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DISARMO NUCLEARE 


Reagan annuncia l’intesa, vertice con Gorbaciov entro l’anno 
Soddisfazione in Europa. Natta: si è aperta una strada 


KTmTT 


o via 


Gli euromissili 

Accordo storico, cambiano i rapporti Usa-Urss 


La prima volta 
nell’era atomica 


GIUSEPPE BOFFA 

accordo per la soppressione degli «euromissili» 
a media gittata con 1 estensione del termine 
anche ad armi di piu corto raggio è dunque 
cosa praticamente (atta Gli ultimi ostacoli su 
alcuni particolari non sembrano davvero tali da 
procrastinare II trattato Questa intesa tanto au 
spicala e per cui tanto ci siamo battuti ha già di 
per sé una grande importanza Ma i colloqui dì 
Washington fra i dirigenti americani e il soviet! 
co Scevardnadze sembrano aprire prospettive 
di portata ancora più vasta per il disarmo nu 
clcare in vista di un vertice fra i capi delle due 
massime potenze finalmente concordato entro 
la scadenza dell anno 

Giustamente II presidente Reagan ha dlchia 
rato che l accordo sulla cosiddetta «doppia op¬ 
zione zero» 6 Importante perché va al di là di 
qualsiasi intesa conclusa in precedenza Certo 
slamo ancora ben lontani dal disarmo atomico 
totale Ma per la prima volta si decide I elimina 
zione di un Intera categoria di armi nucleari per 
di piu concentrate essenzialmente In Europa e 
quindi pericolose soprattutto per il continente 
In cui viviamo E per noi italiani questo significa 
la sparizione dei missili e della base di Comiso 

Ma I accordo ha un grande valore non solo 
per noi 1 ha per tutto il mondo Esso dimostra la 
validità di un idea che ci è sempre stata cara la 
via maestra per andare verso un disarmo gra 
duale soprattutto in campo nucleare dove è 
più necessario e urgente è quella del negoziato 
e dell Intesa fra 1 campi «Inora contrapposti 
purché accompagnati da una costante pressi© 
ne e vigilanza dell opinione pubblica mondiale 
Questa pressione c è stata In Europa nella stes 
sa America e anche in altri continenti Oggi 
abbiamo la prova che essa non è affatto con 
dannata alla sterilità i risultati ci dicono che su 
questa via altri successi sono possibili 

a vicenda degli «euromissili» è da questo punto 
di vista davvero esemplare Insieme a tante al 
tre forze della sinistra europea - e In qualche 
caso non soltanto della sinistra - noi abbiamo 
sostenuto sin dall Inizio della vicenda che que 
sle armi non dovevano esserci né all Est né 
all Ovest In qualche momento potè sembrare 
un auspicio senza speranza Molte cose sono 
cambiate a Mosca innanzitutto ma anche negli 
Stati Uniti A questi cambiamenti non sono 
estranee le idee e le volontà politiche e morali 
di altri paesi 

Al di là di questi accordi altri obiettivi sem 
brano possibili tagli drastici e progressivi delle 
armi cosiddette «strategiche» fine degli espen 
mentì nucleari soppressione delle armi atomi 
che tattiche e contemporanea riduzione bllan 
data delle armi convenzionali in Europa Per 
questi fini dobbiamo operare 

Una particolare responsabilità Incombe al 
I Europa Nel corso delle trattative non sempre 
o almeno non da parte di tutti il suo aiolo è 
stato positivo Nelle prospettive oggi aperte gli 
europei devono ripensare anche i problemi del 
la loro sicurezza Ma questa riflessione sarà fait 
tuosa solo se troverà posto nei quadro di una 
costante ricerca del dialogo della distensione 
della riduzione degli armamenti delle garanzie 
reciproche, che sono ormai la sola base per una 
sicurezza che sia valida per tutti 


Ultimatum 
di Washington 
a Khomeini 


IH WASHINGTON Gli Stati 
Uniti hanno lanciato ieri un 
appello ultimatum all Iran af 
finché accetti nel prossimi 
giorni la risoluzione de) Consl 
gl io di sicurezza dell Gnu per 
la fine delle ostilità con I Irak 
affermando che altrimenti 
«non rimane alcun altra scelta 
che muoversi verso 1 attuario 
ne delle misure previste dalia 
risoluzione 5J8» 

La mossa dell amministra 
zione Reagan sembra voler 
metteie davanti al fatto com 
pluto II Consiglio di sicurezza 
deli Onu che ancora sta valu 
tando i risultati del recente 
viaggio di Perez de Cuellar 
nelle due capitili della guerra 
nei Golfo E suona come uno 
schiaffo alle dichiarazioni di 
speranza del segretario gene 
rale delle Nazioni Unite 
Il portavoce del D parti 
mento di Stato Charles Re 


Usa e Urss hanno raggiunto un accordo «in linea di sette ore pia dei previsto e ed 
principio» sulla reciproca distruzione dei missili a un certo punto hanno insieme 
medio e corto raggio Shultz andrà a Mosca in otto- raggiunto attraverso uno dei 
bre per stabilire la data del vertice Reagan Gorba- passaggi sotterranei che uni 
ciov, da tenersi a Washington, entro l’autunno suono a Dipartimento di Staio 
dell'87 Da dicembre negozieranno sulla cessazione morno daViadd 

dei test nucleari Saranno «intensificati gli sfora» per g a nei suo studio è non di 
arrivare a dimezzare anche i missili strategici accordo su un singolo tema 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND OINZBERG 

HI NEW YORK GII incontri ger non ha ancora risposto al 
Shultz Scevardnadze sono I invito Anzi proprio ieri dal 


accordo su un singolo tema 
per quanto nlevante come gli 
euromissili ma di progresso 
del negoziato a tutto campo 
Avvio cioè di qualcosa che 
non si limita a suggellare la 


Comiso dà l’addio 
a 112 Cruise 
e 3000 americani 


SAVERIO LODATO 


I invito Anzi proprio ieri dal fine della presidenza Reagan 
stati conclusi da una dichiara Pentagono - dove a quanto ma fornisce un agenda di pos 
zione dello stesso Reagan che riferiscono gli inviati delt^ reti sìbili accordi e una generale 
Il ha definiti «franchi costrutti televisive americane tatmo tendenza di distensione tra 
vi portatori di notevole prò sfera è luti altro che allegra - Usa e Urss anche al suo sue 
gresso» non solo sul tema ar era atteso I annuncio del via cessore chiunque egli sia «È 
mamenti 0 «intero spettro del libera a ben sei nuove tecno un inizio - ha detto Scevar 
nucleare del convenzionale e logie per una sperimentazione dnadze - ma un inizio impor 
del chimico» dice il comuni accelerata delle «guerre stei tante» 
ceto congiunto) ma su un pia lari» L annuncio dell accordo 


Il ha definiti «franchi costrutti 
vi portatori di notevole prò 
gresso» non solo sul tema ar 


del chimico» dice il comuni accelerata delle «guerre stei tante» 
ceto congiunto) ma su un pia lari» L annuncio dell accordo 

no assai più ampio si potreb- Insomma il quadro che sugli euromissili e sul via libe 
be definire globale che indù emerge alla fine di tre giorni ra al summit è stato dato di 
de gli altn temi «bilaterali» e i intensissimi di colloqui tra i persona da un Reagan su di 
problemi «regionali» ministri degli Esteri di Usa e gin nella sala stampa della Ca 

La parte sovietica ha propo Urss con forte suspense nel sa Bianca E da un Scevardna 


Insomma 11 quadro che sugli euromissili e su! via libe 
emerge alla fine di tre giorni ra al summit è stato dato di 


problemi «regionali» 

La parte sovietica ha propo 
sto anche un incontro trai ri 
spettivi ministri della Difesa 
con al centro il tema del trat 
tato Abm quello che pone li 
miti allo sviluppo del sistemi 
antimissile Ma il segretario al 
la Difesa americano Welnber 


Urss con forte suspense nel sa Bianca E da un Scevardna 
\ ultima giornata quando dze stanco ma visìbilmente 
Shult 2 e Scevardnadze sono soddisfatto all ambasciata so 
rimasti chiusi In nunione per vietica a Washington 
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Hi Dopo sette anni la base 
Cruise piu importante d Euro 
pa quella di Comiso in Sicilia 
verrà smantellata Delle 1)2 
testate nuclean previste ne 
erano già state installate 64 
La città simbolo della Sicilia e 
defi Italia che in questi ultimi 
anni hanno strenuamente vo 
luto la pace ha accolto con 
soddisfazione la notizia con 
seguente ali accordo tra Usa e 
Urss Assieme ai missili se ne 
andranno anche t tremila 
amencani che hanno vissuto 
praticamente «reclusi» nel 
campo militare Ben poco sì è 
visto dei conclamati «vantaggi 
economici» che la presenza 


delle truppe Usa secondo 
miopi e interessate voci locali 
avrebbe dovuto portare alla 
zona Ora Comiso può ripen 
sare a se stessa e alle sue prò 
spettive finalmente libera 
dall ombra dei missili Si trat 
tera di utilizzare in modo nuo 
vo per fini pacifici una co 
struzione in cemento armato 
circondata da una area di ol 
tre 180 ettari I comisam chie 
dono innanzitutto la sospen 
sione di ogni decreto di 
espropno E finito anche i) rito 
lugubre degli enormi camion 
che una settimana si e una no 
trasportavano i Cruise all e 
sterno della base 
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In sei mesi un «buco» di 72mila miliardi, e in agosto maxifuga di capitali 

Conti dello Stato sempre più in rosso 
11 governo mette a punto la stangata 


Dal Consiglio dei ministri riunito ieri sera è venuta 
una sostanziale conferma dei termini della «mano¬ 
vra» finanziaria che il governo deve ufficializzare la 
settimana prossima una stangata a base di nuove 
tasse Intanto diventano ufficiali le cifre del- 
l'«agosto nero» della lira almeno altn 2miia miliar¬ 
di di capitali sono andati all'estero Intanto la spesa 
pubblica sfondava ogni record di deficit 


ANGELO MELONE 


HI ROMA Arriva (a maxi 
stangata Una conferma alle 
indiscrezioni circolate nei 
giorni scorsi si è avuta ien se 
ra al termine di un Consiglio 
del ministri che dopo aver ap¬ 
provato alcuni provvedimenti 
amministrativi Ora cui 15 mi 
Dardi al mese per la copertura 
delle spese per la spedizione 
nel Golfo Persico) ha discus 
so della Finanziaria che do 
vrebbe essere varata giovedì 
prossimo Le ipotesi di una 
tassa sulla casa dell aumento 
della tassa di circolazione di 
quella del superbotlo diesel 
inserita in una «tassa sull in 


qulnamento» vengono con 
fermate assieme al taglio* (si 
paria di nuovo di cinquemila 
miliardi) della spesa pubblica 
Ed ora sembra spuntare fuori 
anche una tassa sulla pubblici 
là che non viene pero meglio 
precisata Tlitto per trovare 
fondi che Impediscano al defi 
di pubblico di avviarsi ad uno 
sfondamento dei 130mila mi 
bardi 

Ma il tutto ancora avviene 
in una confusione desolante 
Contro 1 ipotesi di una «mini 
patrimoniale» oltre all oppo¬ 
sizione di sinistra e dei sinda 
cati si sono espressi ien con 


durezza anche i partiti laici La 
«Voce Repubblicana» nell e 
ditonale di oggi parla di un 
provvedimento che solleve 
rebbe «opposizioni giustifi 
cale» mentre in piu di una di 
chlrazione i liberali definisco¬ 
no la mìni patrimoniale un 
«provvedimento che fa acqua 
da ogni parte ed e socialmen 
te iniquo» Non sono mancati 
ovviamente i nchiamj di Con 
fmdustna e Intersind ad appli 
care la «la ricetta dura» Ma va 
anche segnalato un intervento 
del ministro del Tesoro Ama 
to che si stupisce di aver tro¬ 
vato «una situazione difficile» 
(pnma dov era 7 ) ma conclu 
de che la colpa è comunque 
del governo Fanfani «L Italia 
è un paese sano e forte» 
Intanto ieri la Banca d Italia 
e il ministero de) Tesoro han 
no diffuso dati illuminanti dì 
una situazione economica se 
gnata negli ultimi mesi dalla 
debolezza della lira e dai prò 
gressivo indebitamente pub 
bheo La bilancia dei paga 
menti di agosto si è chiusa - 


come facilmente era stato 
previsto - in deficit La cifra 
finale del passivo della bilan 
da è di l 026 miliardi nono 
stante il tradizionale apporto 
della valuta estera legata ai 
(lussi turistici È il doppio del 
passivo del mese precedente 
mentre va ricordato che l ago 
sto dello scorso anno i conti si 
erano chiusi con un attivo di 
703 mjJjardi Ma scompone/) 
do i dati della Banca d Italia 
emergono le cifre relative alla 
pesante «fuga» di capitali ver 
so I estero per un deflusso 
netto di non meno di 2mi!a 
miliardi Una stima cui sembra 
peraltro mancare la base di un 
monitoraggio preciso Le 
aziende di credito hanno n 
messo fondi all estero per 
3 256 miliardi contribuendo 
alla spinta speculativa contro 
la lira La Banca d Italia ha 
speso una buona fetta delle 
sue riserve per fronteggiarlo 


quelle in valuta spendibile so 
no scese dai 14mila miliardi 
abbondanti di luglio a 10 187 
miliardi È questo il «clima» in 
cui sono maturati i due mter 
venti successivi di «stretta» 

II bilancio di cassa dello 
Stato nei pomi sei mesi 
dell 87 ha poi sfondato ogni 
previsione di deficit a fronte 
dei previsti 46mila miliardi di 
spese non coperte si e rag 
giunto un fabbisogno netto di 
72mila 625 miliardi ben il 
79 3 per cento in piu rispetto 
al deficit di 40mila 508 miliar 
di registrato nello stesso pe 
nodo dell anno scorso 
Le cifre fornite dalla rela 
zione di cassa di Amato di 
ventano pero piu «tranquilla 
zanli» in sede di previsione 
per la fine dell 87 dovrebbe 
essere rispettato un fabbiso 
gno statale nel) ordine dei fa 
lidia 109mi!a miliardi Stare 
mo a vedere 
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I cinque nababbi d’Italia 


dman ha infatti sostenuto che 
gli Stati Uniti dopo aver stu 
dialo il rapporto di Perez de 
Cuellar sono arrivati alla «con 
ciusione preliminare che 11 
ran non ha Indicato chiara 
mente di voler accettare» la 
risoluzione dell Onu né appa 
re pronto a rispettarla senza 
porre condizioni 
Gli Stati Un ti lanciano quin 
di «un appello al pres dente 
iraniano Khomaiei affinché 
nel suo pross mo d scorso al 
lOnu affermi inequlvotabil 
mente I accettazione incendi 
ztonata di parte del suo paese 
e la volontà di rispettare im 
med atamente la nsoluz one 
598 del Consiglio di sicurezza 
in tutte lo sue parti e senza 
cond zionu Altr menti non 
vi è altra scelta che muoversi 
verso una adozione delle mi 
sure coercitive previste dalla 
nsoluz one» per I paese che 
non accetti la tregua 


■■ La vertiginosa salita di 
Agnelli Benetton Femizzi 
Ltgresti Ferrerò nell ultimo 
decennio ha raggiunto la vet 
ta sono loro infatti i magnifici 
cinque entrati a vele spiegate 
nel gotha dei più ricchi del 
mondo un Elenco Eccelso 
pubblicato in contemporanea 
dall amencano «Forbes» e da 
«Mondo economico» (nume 
ro di lunedì prossimo) Una 
classifica da primato assoluto 
che comprende soltanto 1 140 
nomi di coloro che in tutto il 
mondo hanno varcato la fati 
dica soglia del miliardo di dol 
lari (al di sotto non si è nem 
meno considerati) 

Nella I sta super oro dun 
que ) Italia sesta o quinta? - 
potenza industriale ci sta e in 
bella evidenza Di straricchi 
del genere in tutta Europa ce 
ne sono appena 36 Dodici tn 
Germania Ovest (Krupp Hen 
kel ramo detersivi rmck ra 
mo finanza) sei In Inghilterra 
(tra cui I ed tore Maxwell e il 
proprietario Cavendish) tre in 
Francia (tra cui la Betten 
court cosmetici e la Dassault 
aerospaziali) tre in Svizzera 


È pronta la lista dei HO super ricchi 
del mondo, gii unici HO che sul globo 
hanno toccato il vertice del miliardo di 
dollari e I hanno superato 45 sono 
americani 24 giapponesi (che si piaz 
zano come nababbi in assoluto con 
fortune anche di dieci miliardi di dolla 
n) 36 appena gli europei tra i quali si 


collocano trionfalmente ben 5 italiani 
(al terzo posto subito dopo i tedeschi 
e gli inglesi precedendo la Francia e la 
Svizzera) Agnelli e owiamnte il pnmo 
del drappello con due miliardi di dolla 
n gli altn sono Benetton (1 8 miliardi 
di dollan) Ferruzzi Ligresti e Ferrerò 
dell omonima industria dolciana 


uno in Olanda uno in Svezia 
(il famoso Rausing inventore 
del «Tetra pak» che supera 1 5 
miliardi di dollari) unomSpa 
gna (i bancl ien March) 

Nel firmamento del miliar 
do di dollan in su ci sono poi 
45 americani 24 giapponesi 
(che sono i piu ricchi in asso 
luto e due dei quali possiedo 
no piu di dicci miliardi di dol 
lan tali Mori Taikichiro - im 
mobiliari - e Yoshiaki Tsusumi 
- alberghi e trasporti) anche 
due colombiani boss dell e 
roina che però adesso sono 
in galera 

Ci siamo durque t ci fac 
clamo bella figura Nel gran 
carro Agnelli che è 1 unico 


MARIA ROSA CALDERONI 

dei cinque a toccare il tetto 
dei due miliardi di dollan e 
anche il solo nome «classico» 
del capitalismo nalano d» 
vi cchia tradiz one tulli gli al 
tn quattro sono I emblemi 
tnonfante dei nuovi cip tam 
d assalto delle grandi fortune 
venute nel dopoguerra e ve 
nute dal nulla (e dall elenco e 
escluso Pesenti è escluso De 
Benedetti giunti «solo» a 800 
mi! oni di dollan) 

Il piccolo Benetton che 
viene da Ponzano oscuro 
paes no del Ttevig ano in 
quindici anni avventuroso 
condottiero del «cas rat» - ha 
conquistato il m*' ido con 
una miriade t* micro imprese 


creite intorno alia casa ma 
dre e duemila negozi sparsi 
metà in Hai a e meta tra Ger 
mania Inghilterra Usa Giap 
pone Svizzera Belg o Olan 
da è lui che non p u tardi del 
luglio scorso ha presentato in 
bellezza la sua Finanz ina 
special zzati la «In Holding» 
che prevc l g ro d adiri di 
«appena» 11 0 miliardi oltre i 
1300 fatturati dalla Benetton 
Group nette attivila industnaii 
e 1 600 700 delle partecipazio 
ni vire 

CI altro tx gnomo Ferrerò 
quello del cioccolato «matto» 
c della nutella 7 Anche questa 
è una stona di rutilante sue 



Una foto simbolo del movimento per la pace che In Italia e in 
Europa ha rivendicato Io smantellamento degli arsenali atomici 


La De d riprova 
Chiede a Craxi 
lealtà per 5 anni 

Sancita dal Consiglio nazionale la linea del «buon 
vicinato» con il Psi, ora la De chiede a Craxì una 
contropartita l’appoggio «leale» al governo a gui¬ 
da de fino al termine della legislatura Oggi sul 
«Popolo» Cabias ripropone in sostanza quel «patto 
leonino» già rifiutato dai socialisti il Pei prende di 
petto le responsabilità del governo che ha scarica¬ 
to sulle Camere oltre 50 decreti 

FASANELLA • FRASCA POLARA 

■i Cabras afferma che il governo sulla riforma dei re- 
governo Goria è solo il frutto golamenti parlamentari Un si 
di «convergenze parallele su luro alla proposta socialista è 
un programma» e non quindi stato lanciato anche dal Psdi 
di una maggioranza politica che prefensce discutere 
Dai Psi dunque la De si atten dell «ennesima stangata fisca 
de che contribuisca con la sua le» che il governo si appresta a 
condotta a dare «spessore po* varare con la Finanziaria I co¬ 
litico» all intesa a cinque E munisti con Zanghen denun 
questa per Cabras è anche la ciano l eccesso di decreti che 
condizione a cui i democn soffocano il Parlamento e In 
stiam subordinano il loro si al dica due condizioni per un 
la richiesta di Craxi d» convo porre al governo un «codice 
care un vertice dei partiti di di comportamento» 
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cesso e soldi a palate comin 
ciata all ombra della grande 
fame subito dopo la fine della 
guerra nel 1945 cominciata 
ad Alba trai vigneti delie Lan 
ghe quando li gemale pastic 
eie re Pietro Ferrerò inventa 
un surrogato del cacao me 
scolando insieme noce ole e 
zucchero e mette in commer 
ciò il gtandutot dolce autar 
chico che allora va a ruba 
venduto a taglio 60 lire I etto 
Anche I impero Ferruzzi na 
sce negli anni 60 una fortuna 
s Itnztosa e colossale che già 
un decennio dopo varca I o 
ceano piazzandosi sulle rive i 
del M ssiss ppi come una po ! 
tenza di prima grandezza e ' 
oggi come si sa da I assillo 
alla Montodison mentre li si 
aliano Ltgresti re del matto 
ne nella capitale morale al 
quale viene assegnato negli 
ult mi 4 anni il 70 per cento di 
tutte le volumetrie concesse a 
Milano e dintorni dal Comu 
nc il suo enorme e abusivo 
impero 1 ha costruito tutto 
intero nel volgere di un fui mi 
neo decenn o a partire dal 
1975 


Nell’ospedale 
di Palermo 
pollaio e topi 

FRANCESCO VITALE ‘ 


Hi Scippi furti una sfilza 
di bancarelle C era perfino 
un pollaio nel perimetro del 
centro tumori Cam e gatti in 
liberta Orde di topi che si 
nascondevano tra vecchie 
massenz e e una fitta vegeta 
zione d fichi d india Come 
definire 1 ospedale civico di 
Palermo 7 Una vera e propria 
casbah un gran bazar 7 O 
peggio 7 Sta di fatto che ien 
matt na e scattato un mega 
blitz delle forze dell ordine 
su ord ne della Procura della 
Repubblica Dove le denun 
ce negli ultimi tempi arriva 
vano a pacchi Cos hanno vi 
sto gii agenti 7 Che i viali del 
«Civico» avevano assunto i 
connotati di un mercatino 


nonale che faceva affiti d o- 
ro e dove spesso sì registra 
vano clamorosi scippi è rapi 
ne ai parenti dei degenti 
Una situazione che si prò 
traeva da diversi mesi e che 
nessuno dei dirigenti del rio 
socomio palermitano aveva 
avuto il coraggio di denun 
ciare Per questo I indagine 
della Procura ora si estende¬ 
rà agii uffici amministrativi 
dell ospedale Le indagini fa 
ranno registrare certamente 
nuovi sviluppi polizia e cara 
bmien hanno infatti puntato 
la loro attenzione anche sul 
«fiorente» racket delle ambu¬ 
lanze private che stazionano 
fuori dai reparti pronte ad in 
tervemre 
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Commenti 


riJnltà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Finanziaria 


UGO PECCHIOLI 

L intenzione del governo e delia maggioranza di 
rifiutare un dibattito nelle aule parlamentari su 
gli Indirizzi di politica economica che dovranno 
orientare la legge finanziarla e il bilancio dello 
‘ >>III,,IIIBIII “ Stato per 11 1988 è Inaccettabile e deve essere 
respinta 

Le assemblee parlamentari hanno il diritto dovere di 
pronunciarsi sulla linea generale, gli obiettivi e le scel¬ 
te di fondo in campo economlco-fìnanzlario prima 
della formazione e dell esame della legge finanziaria 
Altrimenti la discussione sarà interamente modellata 
sulle scelte preventivamente compiute dal governo e 
le aule resterebbero costrette nell ambito angusto di 
una battaglia di emendamenti parziali 
Lo scorso anno fu adottata, con la garanzìa dei pre¬ 
sidenti del Senato e della Camera, una procedura che 
consenti un dibattito preliminare di indirizzi ed evitò il 
carattere onnicomprensivo della finanziaria Quest an¬ 
no la maggioranza usa II pretesto del ritardo dovuto 
alle elezioni anticipate, per ribaltare quella procedura 
e sfuggire ad un più ampio confronto programmatico 
preliminare £ un espediente Inaccettabile Un dibatti¬ 
to generale può svolgersi In tempi brevi 
Lo impongono una finanza pubblica che sfugge ad 
ogni controllo nonostante ! aumento considerevole 
delle entrate le incertezze che gravano sulla congiun¬ 
tura economica Interna e Internazionale, le scelte e le 
misure già varate dal governo per la difesa della lira e 
il preannunzio di tagli e di stretta fiscale che circola 
ormai con insistenza Sul plano Istituzionale si va profi¬ 
lando una nuova insidia che deve essere sventata 
quella di impedire reali confronti In aula che possano 
rendere evidenti e far esplodere le contraddizioni e le 
lacerazioni della maggioranza e la precarietà di questo 
governo Confronti in cui siano chiare da parte di 
ciascuno le assunzioni di responsabilità È la stessa 
ragione che portava il governo ad esaurire nella sede 
ristretta dello commissioni la grave e delicata ouestio 
no dell invio della squadra navale italiana nel Golfo 
Persico 

Di questa Insidia c è traccia assai allarmante nei 
giudizi formulati I altro giorno dal! on Cra^l sul Parla¬ 
mento Incredibilmente giudicato un «monumento ot¬ 
tocentesco che frena il processo democratico del pae¬ 
se» Il riferimento al dibattito parlamentare sul Golfo 
Persico è evidente Davvero si può pensare che la 
democrazia ha subito remore perché II Parlamento ha 
dibattuto una questione di straordinaria gravità che la 
maggioranza voleva sbrigare alla chetichella? E lo stes¬ 
so quesito è doveroso farlo in rapporto anche alla 
finanziarla Problemi reali e Irrisolti di efficienza del 
lavoro parlamentare esistono e non slamo secondi a 
nessuno nel rilevarli e proporre soluzioni Ma questi 
nodi non si sciolgono vulnerando 1 essenza della so¬ 
vranità del Parlamento Come siamo riusciti ad ottene¬ 
re un dibattito nelle assemblee sul Golfo Persico ci 
Impegniamo ora a far valere le prerogative del Parla¬ 
mento sugli indirizzi generali dell economia e del bì 
lancio dello Stalo 

b questo il senso della richiesta già formulala merco¬ 
ledì dal gruppi parlamentari comunisti ai presidenti 
della camera e del Senato Nella riunione dei capìgnip 
po di Palazzo Madama di martedì prossimo la questio¬ 
ne sarà risollevata o ciascuno dovrà assumersi la pro¬ 
pria responsabilità 


Misura, on. Amato 


F are propaganda per le proprie Idee e per ma¬ 
gnificare Il proprio operato è diritto indiscutibi¬ 
le in un regime democratico Ma c è un limite 
anch esso invalicabile non cadere nel ridicolo 
gMMMN e non far violenza al buon senso Abbiamo I im¬ 
pressione che questo limile I onorevole Giulia 
no Amato lo stia superando o lo abbia già superato 
Nel suo discorso di Ieri al seminarlo del deputali 
socialisti ò tornato sulla situazione economica e finan¬ 
ziaria Ha ripetuto che II governo ha adottato I noli 
provvedimenti finanziari per difendersi da un atlacco 
ai speculatori sulla lira (aggiungendo «Non sono in 
grado di fare I nomi») Ha scoperto (ma guarda!) che i 
giornali Italiani sono troppo concentrali, pressoché 
rutti, nello stesse mani (cioè nelle mani di Quelli che 
hanno operato per la svalutazione della lira?) 

E poi la perla (Abbiamo trovato una situazione più 
difficile di quella che ci aspettavamo > Giuliano Amato 
è stato fino a febbraio membro autorevole del gover¬ 
no Craxl Ha esaltato nella campagna elettorale il 
magnilico stalo dell economia nazionale e la nostra 
ascesa nella classifica dei piu grandi paesi Industriali 
(poco ci mancava che. dopo aver superato Inghilterra 
e Francia non conquistassimo lo scudetto) E stalo 
cinque mesi fuori dal governo e poi vi è tornato come 
vicepresidente del Consiglio e ministro del Tesoro E 
ha scoperto che la situazione finanziarla è difficile 
Amato fa capire che la responsabilità ricade sui 
quattro cinque mesi del governo Fanlam Non saremo 
certo noi a difendere questo governo e I operato di 
Fanfani Tra I altro noi votammo contro questo gover 
no a differenza del Psi Ma che la difficile situazione 
economica e finanziaria debba essere addebitata a 
questi quattro mesi ci sembra in verità un po forte e 
anche (ce la consenta I onorevole Amato) unpo ridi¬ 
colo □ 0 Ch 



■* MILANO Sul tàvolo ci so 
no misure brusche balzelli 
per abbassare I altissimo tetto 
del deficit pubblico mmipatn- 
moniale sulla casa massiccia 
operazione sull Iva ripnstino 
dei ticket sanitari sulle analisi 
da laboratorio E mentre a pa¬ 
lazzo Chigi si cerca affannosa¬ 
mente di rendere dignitosa 
una scelta di restrizione, dalla 
Con {industria arriva il ricatto 
la competitività delle imprese 
va salvaguardata a tutti i costi, 
salari alio stop 
Peggio, chi sta barando In 
questi giorni? 

Chi presenta la stretta crediti¬ 
zia i tagli alle spese sociali e II 
blocco dei salari come alter¬ 
nativa alla svalutazione e al- 
I inflazione Siamo tornati al 
vecchio odioso dilemma die 
ha dominato per dicci anni la 
politica italiana Nell euforia 
creata dal crollo de! prezzo 
del petrolio e dalla svalutazio¬ 
ne del dollaro era stato an¬ 
nunciato un sostenuto e dura¬ 
turo sviluppo Ricordi quel li 
bro di un brillante giornalista, 
Giuseppe Turani? Si Intitolava 
«Il secondo miracolo econo¬ 
mico Italiano 1985-1995» 
Oggi la realta ha fatto giustizia 
di una illusione anche perche 
chi ha governato il paese e i 
grandi centri del potere eco 
nomico ha sprecato una 
straordinaria occasione per ri 
sanare I economia e la finanza 
pubblica 

Gorta e Amato insistono 
con toni da ultima trincea: 
accettate questa stangata, 
vedrete che l'economia e 
la competitività dell'Im¬ 
presa riprenderanno quo¬ 
ta. 

Sciocchezze come dimostra 
l esperienza del decennio 
passato e quanto sta accaden¬ 
do oggi Quest anno 11 prodot¬ 
to Interno lordo aumenterà di 
circa il 2 5% invece del 3 536 
previsto) Il lasso di Inflazione 
non sarà del 4 per cento bensì 
raggiungerà in dicembre II 
5 2 5 3% La bilancia dei paga¬ 
menti correnti con I estero 
lungi da registrare un attivo In 
gente (4 5mila miliardi) arri 
verà a malapena al pareggio, 
e se si tiene conto del movi 
mento dei capitali subirà un 
pesante deficit 11 fabbisogno 
del Tesoro nonostante II forte 
aumento delle entrate con 
20mi!a miliardi In piu del pre 
visto raggiungerà i 
110 11 Smila miliardi (da die 
cimila a quindicimila miliardi 
In più del previsto e ciò grazie 
anche al fatto che 1 tassi di 
interesse che lo Stato paga sul 
debito pubblico non sono ca¬ 
lati come si era sperato ma so 
no tornati ad aumentare 
Tutto questo dimostra che 
una manovra del due tem¬ 
pi, una stretta oggi - che si 
aggiunge alle precedenti - 
e un risanamento struttu¬ 
rale dei conti domani non 
è più credibile. 

Non è mai stata credibile Go 
ria e Amato non possono 
spacciare un insieme di misu 
re parziali inefficaci e ingiuste 
come una sena politica eco¬ 
nomica Non occorrono fa¬ 
colta divinatorie per prevede 
re che l esito di queste mano¬ 
vre a singhiozzo ci porterà alla 


_Patrimoniale sulla casa, Iva, 

le indicazioni del governo sono alternative 
all’inflazione? Intervista con Eugenio Peggio 


«Dopo la stangata 
vedo la svalutazione» 



Stagnazione, svalutazione, ripresa dell'Inflazione 
ecco la strada sulla quale il governo sta portando 
I economia nazionale Si parla dt misure brusche 
minipatnmomale sulla casa, operazioni sutl'lva, ti¬ 
cket sanitari Eugenio Peggio, economista, lancia 
l’allarme e accusa «Ciò che si sta preparando per 
la legge finanziaria è I esatto contrario dt quanto 
occorre» 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


revisione del tasso di cambio 
della lira nell ambito del siste¬ 
ma monetario europeo quin 
di alla svalutazione Possono 
esserci dubbi sull entità e sui 
tempi di questa revisione ma 
non certo sul fatto che finirà 
per essere assunta 
Entriamo ne) merito de) 
provvedimenti, che cosa 
ribatterà In Parlamento il 
Pel quando «I discuterà 
della mlnlpatrimonlale 
sulla casa e del resto? 

Le cose sono molto chiare 
C è un problema generale che 
va riproposto con decisione è 
necessana una organica e 
coerente riforma del sistema 
tributano che sia parte Snte 
grame di una nuova politica 
economica id una diversa di 
stribuzlone del reddito di un 
nuovo tipo di sviluppo In 
concreto il Pel vuole una im¬ 
posta patrimoniale sul model 
lo di quella esistente nella ge 
neralità dei paesi di capitali¬ 
smo sviluppato Tassare dello 
0 5$ tutti I patrimoni a co 
minciare dai grandi patrimoni 
Immobiliari, per arrivare ai ti 
toli al patrimonio edilizio alle 
grandi proprietà fondiarie ai 
patrimoni artistici privati e 
del tutto logico Altro che mi 
mmposta sulla casa E chiaro 
che sarebbero aboliti contem 
poraneamente altri tipi di im 
posta come quella di registro 
sull acquisto della casa Se 
condo alcuni calcoli il valore 
del patrimonio delle famiglie 


italiane si aggira sui 3 milioni 
dì miliardi, il che significa con 
un imposta dello 0 5%, avere 
una entrata di 15mila miliardi 
Ma a questi vanno aggiunti gli 
incassi derivanti dalla tassa¬ 
zione del patrimoni delle so¬ 
cietà che sono enormi 
Intornia a, «I tratta di af¬ 
fondare U coltello ne) com¬ 
prometto sodale che •! 
fonde tulTevulone fisca¬ 
le. 

Certamente La riforma tnbu 
tarla non si fa pezzo per pez 
zo scatenando reazioni cor 
porative, contrasti acuti prò 
teste che possono anche di 
ventare violente Bisogna es 
sere seri, enunciare chiara 
mente e applicare con deci 
sione i principi di equità e giu¬ 
stizia sociale che la grande 
maggioranza dei cittadini pre¬ 
tende Guai agitare minacce 
confuse I nostri punti fermi 
sono tre eliminazione defini¬ 
tiva del meccanismi che ali 
mentano il fiscal drag (indi¬ 
cizzando scaglioni ed esen 
zionl) prelievo sui redditi da 
capitale, abolizione della tas 
sa sulla salute in qualsiasi for 
ma contestualmente all abolì 
zione del contributi sanitari 
Tutto questo servirà a ri¬ 
durre U deficit? 

In Italia il prelievo fiscale è di 
5 6 punti percentuali In meno 
rispetto alla media dei paesi 
della comunità europea Sai 
quanto vale il gettito manca 


to’ 50mila miliardi tondi ton 
di Ieri il vicepresidente della 
Confmdustria Mandelli ha 
denunciato un evasione fisca¬ 
le di 40mila miliardi per ìa so¬ 
la Iva Ecco la sfida per il go¬ 
verno Dice di voler fare le co 
se seriamente 7 Se le avesse 
fatte non ci troveremmo con 

I acqua alla gola nella morsa 
del debito pubblico che ha 
raggiunto livelli mostruosi il 
bilancio dello Stato di parte 
corrente compresi gli interessi 
sarebbe addirittura in attivo 

Lo scontro parlamentare 
sulla manovra fiscale di¬ 
venterà presto scontro so¬ 
ciale tra sindacato e Im¬ 
prenditori. Lucchini, 
Agnelli e De Benedetti 
hanno già messo le mani 
avanti sul costo del lavo¬ 
ro. 

II costo del lavoro non era len 
e non e tanto piu oggi il pro¬ 
blema centrile delle difficolta 
economiche E su questo bi 
sogna essere molto chiari per 
evitare confusioni strumentali 
Altra cosa è ìa tassa sull occu 
pazione rappresentata dai 
contnbuti sanitan che grava 
no sui lavoratori dipendenti e 
sulle imprese che va senz al¬ 
tro eliminata L abolizione 
dalla tassa sulla salute rivendi 
cata da artigiani e commer 
danti deve avvenire conte 
stualmente alla soppressione 
dei contributi sanitari a canco 
dell impresa e dei lavoraton 
Ciò creerebbe spazio per la 
contrattazione Già oggi in 
ogni caso, incrementi salariali 
sono giustificati in presenza di 
alti profitti 

Oggi anche gli Imprendito¬ 
ri gridano allo scandalo 
per l’evasione fiscale. 

Si ma sono anche proprio le 
rendite fiscali date dalle eva 
siom e dalle esenzioni ad ah 
[Dentare I intreccio preverso 
che si forma tra industria fi 
nanza sistema bancano La 


nostra economia è malata gli 
italiani sono secondi al mon¬ 
do per l accumulazione di ri¬ 
sparmio Ma in Italia il nspar- 
mio formatosi anche con le 
evasioni fiscali non finanzia 
adeguatamente gli investi¬ 
menti ma alimenta il debito 
pubblico e cresce con gli inte¬ 
ressi pagati sullo stesso debito 
pubblico La fmanzianzzazio 
ne dell economia che tanti 
esaltano si fonda su un livello 
di tassi di interesse reali (cioè 
al netto dell inflazione) due- 
ire volte piu alti rispetto agii 
anni della stabilità monetana 
TUtto ciò impedisce 1 allarga 
mento della base produttiva, 
di assorbire la disoccupazio¬ 
ne alimenta lo stesso debito 
pubblico E pochi grandi 
gruppi capitalistici continua 
no a utilizzare risorse per sca 
late finanziarie 
Ma un’impresa che porta a 
dimensione mondiale la 
sua attività produttiva e fi¬ 
nanziaria non corre 11 ri¬ 
schio di essere spazzata 
aul mercato Interno?... 
Giustissimo ma alla fine dob 
biamo pure avere un risultato 
positivo qui in Italia Dicono 
che il Pei è contro la liberaliz 
zazione del movimento dei 
capitali oltre frontiera Non è 
cosi Per noi movimento dei 
capitali non può significare fu¬ 
ga ci vuole un flusso che non 
sia a senso unico ci vuole 
un andata e un ntomo Per 
ché non arrivano da noi capi 
tali stramen a finanziare gran 
di opere pubbliche’ Perché le 
banche italiane devono aden 
re al consorzio che finanzierà 
la costruzione del tunnel sotto 
la Manica e in Italia occorro 
no decine di anni per costruì 
re una linea della metropolita 
na di Milano e Roma 7 Anche 
qui i governi hanno dato prò 
va di vivere alla giornata E gli 
imprenditori hanno guardato, 
come al salilo ai loro interes 
si piu immediati ed hanno 
speculato 


Intervento 

Serio e divertente 
insieme nella vita 
Perché non in tv? 


MAURIZIO COSTANZO 


uanto ho letto 
■ ■ sul dibattilo che 

WJ si è tenuto al 
Festival Nazio¬ 
nale dell Unità 
a Bologna fra Renzo Arbo¬ 
re Andrea Barbato, Benia¬ 
mino Placido e Walter Vel¬ 
troni, mi sollecita alcune 
considerazioni che riferi¬ 
sco nella speranza di con- 
tnbuire ad una discussione 
H più ampia possibile sulla 
questione televisiva Televi¬ 
sione a 360 gradi la legge 
(attesa dal 1976) che rego¬ 
lamenti l'emittenza pubbli¬ 
ca e pnvata evitando se 
possibile gratuite penaliz¬ 
zazioni, il contenuto dei 
programmi alla ricerca di 
uno specifico televisivo 
spesso invocato e di rado 
raggiunto, una informazio¬ 
ne pluralistica non solo as¬ 
solvendo al dovere di 
ascoltare sempre e comun¬ 
que anche la voce delle op¬ 
posizioni ma anche con¬ 
sentendo ai network privati 
un servizio ancora salda¬ 
mente nelle mani della tv di 
Stato 

È impossibile affrontare 
contestualmente questi tre 
momenti e preferisco rita¬ 
gliarmi l’angolo che mi è 
proprio, quello riguardante 
il contenuto dei program¬ 
mi A Bologna si è discusso 
sulla «televisione intelligen¬ 
te» e giustamente qualcuno 
ha paventato il ritorno su 
un percorso fallimentare 
come quello delie «vacan¬ 
ze intelligenti». Mi permet¬ 
to perciò di mettere da par¬ 
te la parola «intelligente» e 
suggerire una televisione 
che affronti gli argomenti 
di costante interesse della 
gente Parlo del sociale e 
delle storie in prima perso¬ 
na che non debbono esse¬ 
re necessariamente firmate 
da personaggi illustri Ri¬ 
fuggo dall’idea di una tele¬ 
visione pedante e seriosa, 
conosco la noia del dibatti¬ 
ti e il tedio di certe inchie¬ 
ste Credo però che all’in¬ 
terno di trasmissioni che si 
candidano in qualche mo¬ 
do ad essere «specchio del¬ 
la realta», sia possibile, anzi 
sia doveroso, alternare oc¬ 
casioni di divertimento ed 
altre più serie e anche 
drammatiche Quando, an¬ 
ni fa, mischiai le carte per 
la prima volta affrontado, 
ad esempio, il problema 
handicap/scuola subito do¬ 
po o subito prima aver in¬ 
tervistato un'attrice o aver 
ascoltato una canzone, ci 
fu una sollevazione da par¬ 
te di chi non aveva capito 
che se la televisione deve 
riflettere la vita non può 
avere steccati non può ri¬ 
spettare genen peraltro 
inesistenti Oggi, per fortu¬ 
na, non stiamo più a quel 
punto, ma noto ogni tanto 
la tendenza ad andare in 
dietro anziché avanti, a 
compnmere gli spazi seri 
conquistati all interno di 
contemton soft ad emargi¬ 
nare come nel passato, chi 


porta testimonianze di per¬ 
duranti disagi nella questio¬ 
ne salute o in quella della 
casa o in quella della scuo¬ 
la Ripeto non si chiede al- 
I intrattenimento di occu¬ 
pare le corsìe preferenziali 
dell informazione, ma si 
propone di mantenere e in¬ 
crementare le occasioni 
sene alternandole al diver¬ 
timento SI può fare infatti 
informazione negli spazi 
etichettati diversamente 
A proposito dì diverti¬ 
mento, vorrei dire che di¬ 
vertirsi significa interessarsi 
e più di una volta mi e capi¬ 
tato nella mia trasmissione 
di suscitare interesse, quin¬ 
di divertimento, ascoltan¬ 
do la testimonianza di un 
uomo di scienza o di un 
protagonista minore del ci¬ 
nema o del teatro lo credo 
che ia platea televisiva non 
disdegni ma anzi apprezzi 
la possibilità dì confrontare 
le proprie espenenze di vi¬ 
ta con quelle altrui e anche 
di apprendere qualcosa, di 
andare a letto avendo ac¬ 
quisito una informazione m 
più 

N el «Maurizio Co¬ 
stanzo Show» 
ho avuto spesso 
la riprova un 
ospite «diver¬ 
tente» ha avuto più succes¬ 
so se si è trovato a seguire 
una testimonianza seria o 
viceversa Perchè, ripeto, il 
vivere quotidiano è proprio 
un costante alternarsi di 
momenti contrari Una te¬ 
levisione solo scacciapen¬ 
sieri finisce per non inte¬ 
ressare nessuno, nemmeno 
chi è più portato alla più 
ilare superficialità Non esi¬ 
ste un media in grado di 
aggregare ogni giorno tan¬ 
ta parte di popolazione È 
perciò imperdonabile atti¬ 
vare una corsa verso il bas¬ 
so anziché cercare con in¬ 
telligente gradualità, di co¬ 
stituire un’abitudine d'a¬ 
scolto piu adulta Come nel 
cinema esistono film comi¬ 
ci orribili e film drammatici 
bellissimi, cosi in televisio¬ 
ne non può passare la 
equazione che il divertente 
è sempre divertente e il se¬ 
rio è sempre insopportabi¬ 
le 

Su quest'aspetto come 
sugli altri della frastagliata 
e talvolta contraddittoria 
questione televisiva avrei 
voglia di parlare a lungo 
ma prefensco concludere 
ponendomi ancora una 
volta, un interrogativo sen¬ 
za risposta perche i politici 
chiamati ad occuparsi di 
queste faccende, gli edito¬ 
ri, i giornalisti di settore, i 
manager televisivi nelle lo 
ro discussioni proposte, 
interventi non hanno mai 
sentito la necessità di regi 
strare I opinione di chi co¬ 
me me come Arbore e co¬ 
me alcuni altri da anni fan¬ 
no televisione cercando 
costantemente di interro¬ 
garsi sulla qualità e la riu 
scita dei loro programmi 7 
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*S3 II 23 igosto scorso LE 
spresso pubbl cava un artico 
lo a firmi di Paolo Pagliaro 
sul neormmstro dei Lavori 
pubblici Emilio De Rose so 
cialdcmocratico uomo di fi 
ducia del segretario Franco 
Nicolazzi e suo successore al 
la guida di un ministero cosi 
delicato 48 anni dermatoio 
go proveniente dalla provin 
eia di Cosenza dopo un sog 
giorno a Pidova il ministro De 
Rose si trasferiva a Verona 
Qui abbandonava la corrente 
di sinistra del Psi ed entrava 
nel Psdì dove iniziava una 
carriera politica fulminante 
anzi sbalorditila da zero a mi 
nlstro in st tte anni 
Ancori piu sb lordilai se 
i ondo L Lspri sso i perche e I 
ptrcoim di questa camera 
Nell art i olo di Piglnro si so 
levai isostanz»clic l)De 
Rosi su mi inquisirlo Icon 
troll i dt 11 sdì v< ronese grazie 
a un abbondante produzione 
di tessere false 2) De Rose 
avevi noi solo lolkrato ma 


appoggiato per scopi di potè 
re 1 iscrizione al Psdì di spac 
ciaton di droga trafficanti e 
malviventi di ogni risma al- 
1 insegna della compattezza 
della «comunità calabrese» a 
Verona 

Una settimana dopo la pub 
blicazione dell articolo Enrt 
co Deaglio su Epoca si chie 
de con giusto sgomento co 
me mai non sono arrivate 
smentite o querele e come 
mai la stampa nazionale non 
ha ripreso con il dovuto nlie 
vo I incredibile cumulo di ac 
cuse infamanti 

Finalmente qualcosa sue 
cede tanto all Espresso 
quanto a Epoca arrivano due 
preannunci di querela Parti 
colare illuminante entrambe 
le querele sono dell avvocato 
Trovati che è al tempo stesso 
presidente dei probiviri del 
Psdi (incaricato in sostanza 
di giudicare De Rose in sede 
politica) e avvocato di De Ro 
se (incaricato dunque di di 
fenderlo in sede penale) 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


La camera 
di un ministro 



Va detto circa I attendibili 
tà di queste querele che i pre 
cedenti sono a dir poco delu 
denti tempo fa De Rose aveva 
denunciato il Pei di Verona e 
il giornalista de / Unita Miche 
le Sartori (che aveva raccolto 
e pubblicato le gravissime ac 
cuse di un socialdemocratico 
veronese «fi mio partito è un 
centro di spaccio») ma alla 
vigilia del processo aveva riti 
rato le querele accollandosi le 
spese processuali 

Epoca intanto pubblica 
(questa settimana) un nuovo 
agghiacciante articolo di Dea 
gito Vi si apprende ad esem 
pio che alle rimostranze dt al 


cuni iscritti al Psdì veronese 
circa i metodi e la sostanza 
della «politica» di De Rose 
«Matteo Matteotti antico pa 
tron di De Rose riconobbe di 
non poter far nulla per una (e 
derazione in mano alla mafia 
alla malavita e alla ndranghe 
ta calabrese » Che De Rose 
accusato da un altro dingt nte 
del Psdì di avere precipitosa 
mente abbandonato Padova 
«per la sua abitudine a compì 
lari il ette false non volle 
rtp! irt alcunché Che a Ve 
tona dermatologo dell Usi 
«trova il modo di fondare un 
laboratorio privato di analisi 
Sabm e di intestarlo a sua mo 


glie e alle mogli di altn due 
dirigenti del Psdì» Che de 
nuncia un reddito di 42 milio 
ni ma ha acquistato un appar 
tamento da quattrocento mi 
boni Che sul suo conto infi 
ne e in corso un inchiesta giu 
diziaria del sostituto procura 
lore Guido Papalia 
A questo punto ringraziati 
do i colleglli Pagliaro e Dea 
glio (e Sartori) per I abbon 
dante ispirazione fornita a 
questo articolo mi chiedo 1) 
perche il ministro De Rose in 
attesa di dimostrare in tribù 
naie che te spaventose accuse 
mossegli sono infondate non 
si dimette immediatamente 7 


2) Perché il segretario del 
Psdì Nicolazzl non sente li do¬ 
vere di spiegare pubblicamen¬ 
te perche il suo partito ha tol 
lerato e anzi avallato questa 
situazione e perche ha addint- 
tura deciso di candidare De 
Rose alla canea di ministro 7 

3) Perché li presidente del 
Consiglio dei ministri Gona 
non prende provvedimenti, o 
almeno non giustifica in Paria 
mento la permanenza di De 
Rose nel suo governo? 

Chiedo, infine al gruppo 
parlamentare comunista an 
che per dare seguito alte ma 
scoliate denunce dei comuni 
st> veronesi di condurre una 
dura battaglia per arrivare in 
assenza di spiegazioni inecce¬ 
pibili e lampanti da parte del 
ministro alle sue immediate e 
irrevocabili dimissioni 

Mi sono arrivate da mezza 
Italia lettere e telefonate di so 
lidanetà con il club Tenco di 
Sanremo che nschla di scom 
parire dalle scene per man 


canza di fondi Molte sono di 
sindaci e amministratori, 
pronti ad ospitare le manìfe 
stazioni del club in caso di de¬ 
fezione del Comune di Sanre¬ 
mo Ma la lettera più interes¬ 
sante mi è arrivata dai consi- 
glien comunali del Pei di San¬ 
remo «Il 21 settembre pre¬ 
senteremo in consiglio un or 
dine del giorno per assicurare 
al club il sostegno necessario 
per realizzare anche quest an¬ 
no la rassegna Sara I occasio¬ 
ne per vedere che cosa vo¬ 
gliono fare in memo De, Pst, 
Psdì e Pii che amministrano il 
nostro Comune» Uno dei prò 
blemi piu gravi dicono I com 
pagm e la mancanza a Sanre 
mo eli un teatro pubblico Per 
denunciare la situatone e an 
che le consegui, nti difficoltà 
del Tenco avevano dato ai 
giornalisti un volantino durati 
te I ultimo Festival Ma senza 
vederlo pubblicato dai giorna¬ 
li compreso \\ nostro Reda 
mo accolto, compagni Fateci 
saperecome va a Unire il 21 


III 



''Unità 1»™ 

Sabato 

19 settembre 1987 


<4 


v 


» 


A 


>» 


















Politica Internazionale 


L’accordo 

Usa-Urss 



Il presidente Usa rivendica il merito 
dello storico patto con l’Unione Sovietica 
Le testate dei Pershing 1A in Germania 
verranno smantellate e il materiale riciclato 


Reagan: «Ho atteso sei anni...» 

; Shultz e Scevardnadze hanno battuto i falchi 

» 


n 


t 


Un presidente Reagan su di giri approfitta dei nflet- 
tori puntati sulla nbalta della stona Da parte sua il 
segretario di Stato Shultz trionfa sul nvale Weinber- 
ger Mentre le prime reazioni dei democratici non 
nascondono Irritazione per il successo In extremis 
del loro avversario L'ultima giornata, densa di su¬ 
spense, si era conclusa con un incontro di Shultz, 
Scevardnadze e Reagan alla Casa Bianca 


DAI NOSTRO COnmsPONOENTt 

SIEOMÙNO QINZBERQ 


MI NEW YORK Signor presi 
i dente come la mettiamo con 
' I Impero del male? «Tbitora 
non penso che siano candidi 
come gigli» Come mal tanta 
(retta di concludere un accor 
do? «Non mi pare che ci sia 
stata troppa (retta ho atteso 
sei anni» Il voto al Senato che 
* pone limiti all Sdì? «MI ha rovi 
nato la giornata» Cui segue 
una durissima tirata contro le 
«Interferenze» da parte del 
Congresso al negoziato che 
I, sta conducendo col sovietici 
E la sparatoria In Germania? 
«Abbiamo Inoltrato una prote 
sta» 

Preso d assalto in un inde 
scrivibile sovrapporsi di voci 
rumoreggiare indiati tguiblle 
f domando urlate dopo che 
avevo concluso I annuncio 
sull accordo per gli euromissl 
i e la preparazione del vertice 
e stava per passare la parola al 
segretario di Stato Shultz 
Reagan a differenza di altre 
i occasioni non ha rifiutato 
| 1 occasione di trattenersi qual 
che minuto In più davanti ai 
5 microfoni e alle telecamere 
f Con un evidente messaggio 
[ grazie Shultz ma sono io il 
\ protagonista di questa svolta 
| storica e la smettano di rom 
i pormi le scatole I miei awer 
sari al Congresso 
E le prime reazioni al fatto 
f che sia stato Reagan a conclu 
doro I accordo non sono eu 
loriche da parte dei democra 
Ilei II leader della maggloran 
za democratica al Senato 
Blrd, lo accoglie lavorevol 
mente ma ricorda che dovrà 
passare con una maggioranza 
di due terzi In un Congresso 


ostile al presidente II presi 
dente democratico delia 
commissione forme armate 
della Camera Lcs Aspln lo 
critica come accordo «moti 
vaio In base ad un calcolo po¬ 
litico» sia da parte del Cremli 
rio che della Casa Bianca e 
come «risultato parziale nella 
direzione sbagliata» che «pro¬ 
duce squilibri sul fronte degli 
armamenti convenzionali» 
Più positiva la reazione del 
suo collega al Senato Sam 
Nunn che però si riserva di 
conoscere 1 dettagli Un altro 
democratico lex astronauta 
e candidato presidenziale 
Glenn ha addirittura espresso 
prooccupazione che se va 
avanti cosi sia la Cina a diven 
tare la maggiore potenza nu 
cleare Subito dopo Reagan è 
toccato ad un Shultz chiara 
mente trionfante slddisfatto 
della vittoria riportata con 
quotando dalla sua il presi 
dente sul suo collega di go 
verno Welnberger e I «falchi» 
del Pentagono risponde alle 
domande sul dettagli dell ac 
cordo che porterà all elimina 
alone di 683 missili da parte 
sovietica (compresi I 221 In 
Ajda) e del missili ameri¬ 
cani in Europa. 

Sul come sla stato superato 
1 ostacolo del Pershing (A in 
Germania ha detto che i sovie 
ilei hanno accettato la posi 
zione Usa che I eliminazione 
di questi missili non vada 
esplicitamente inclusa nel 
trattato perché riguarda un 
paese terzo e preso per buono 
l Impegno dichiarato dal can 
celliere Kohl a riguardo 
Quanto alle testate nucleari di 



questi missili che sono amen 
cane si è dilungato a spiegare 
che I «coni» saranno smantel 
lati e «materiale fissile» delle 
testate e sistemi guida non 
verranno distrutti ma nciclati 
Qui cè una differenza con 
quanto Scevardnadze poco 
dopo ha affermato nel corso 
di una conferenza stampa al 
I ambasciata sovietica di Wa 
shlngton 11 ministro degli 
Esteri sovietico ha affermato 
Infatti che l accordo prevede 
anche 1 «eliminazione» delle 
testate Forse la differenza sta 
nella sfumatura tra «elimina 
zione» e «distruzione» 

Sla Shultz che Scevardna 
dze hanno fatto richiamo al 
I impegno che nasce da Rey¬ 
kjavik alla nduzlocn anche de 
gli arsenali strategici 0 missili 
intercontinentali) la lappa 
che dovrebbe seguire I accor 
do sui missili a media e corta 
gittata 11 comunicato con 
giunto parla di «intensifi 
cazione degli sforzi» anche su 
questo tema, collegandolo 
esplicitamente a quello delle 
•guerre stellari» Ma qui le po 


sizioni paiono ancora molto 
lontane Shultz ha messo le 
mani avanti sul punto su cui 
piu si concentrano le ansietà e 
i sospetti dei «falchi» soste 
nendo «Non accetteremo 
mai restrizioni all Sdi» Ma ha 
indicato quello che potrebbe 
essere lo spiraglio su cui (ar 
breccia per aggirare questo 
ostacolo la preoccupazione 
sovietica ha detto è quella di 
avere una situazione «prevedi 
bile» In questo senso siamo 
d accordo nel concordare un 
periodo (potrebbero essere 
10 anni) in cui le due parti 
convengono di non recedere 
dal trattato Abm che limita i 
sistemi antimissile 
L ultima giornata del nego 
ziato tra Shultz e Scevardna 
dze era divenuta canea di su 
spense quardo i due ministri 
degli Esteri che si prevedeva 
comparissero davanti ai gior 
nalisti dopo mezzogiorno in 
vece avevano continuato ad 
oltranza i colloqui mentre per 
ore la sola notizia filtrata ali e 
sterno era che avevano ordì 


nato al posto del pranzo pam 
ni alla mensa del Dipartunen 
to di Stato Poi il portavoce 
del ministero degli esteri so 
vietico Gherasimov aveva 
preannunciato il tono delle 
conclusioni dichiarando «Si 
sta facendo la stona Dobbia 
mo pazientare un attimo» So 
lo piu tardi si è saputo che dal 


le 5 50 alle 6 25 del pomeng 
gio (cioè dalle 23 50 alle 
24 25 italiane) Shultz e Sce 
vardnadze eludendo la stret 
ta sorveglianza dei cronisti si 
erano recati nello studio di 
Reagan appena tornato dalle 
cenmome per ti bicentenano 
della Costituzione a Filadelfia 


Natta: «È anche il successo 
di una nostra battaglia» 

■■ ROMA II segretario del Pei Alessandro Natta ha salutato 
«con grandissima soddisfazione I annuncio dell accordo ormai 
raggiunto in linea generale per lo smantellamento degli euro 
missili» Dell accordo Natta sottolinea «ai contenuto specifico 
già così rilevante e la novità stonca della pnma intesa con cu» s» 
procede ad un taglio negli arsenali nucleari e non solo a una 
limitazione nella loro crescita» e la possibilità «che ci si incam 
mini verso altn accordi di disarmo e di cooperazione A questa 
prospettiva - afferma Natta - I Europa deve reagire non con 
riluttanza e timon ma dando il proprio contnbuto positivo e 
affrontando responsabilmente i problemi nuovi che le si pongo 
no L apprezzamento dei comunisti italiani è tanto più vivo e 
profondo in quanto essi vedono coronata dal successo una 
coerente e ferma battaglia per 1 eliminazione ad Est e ad Ovest 
dei missili a medio raggio» 


Così 

l’accordo 
punto 
per punto 

■i Punto per punto ecco i 
termini dell accordo raggiun 
to dal segrelano di Stato ame 
ncano George Shultz e dal mi 
nistro degli Esten sovietico 
Eduard Scevardnadze dopo 
tre giorni di colloqui in cui - 
come si legge nel comunicato 
congiunto ufficiale - e stata 
passata «in rassegna I intera 
gamma dei problemi riguar 
danti il controllo degli arma 
menti miclcan convenzionali 
e chimici» 

Missili a medio e corto rag 
gio. I negoziali hanno «porta 
to ad un accordo di principio 
per la conclusione di un (rat 
tato Le delegazioni di cn 
trambe le parli a Ginevra han 
no ncevulo istruzioni per lavo 
rare intensamente in modo da 
risolvere i problemi tocmci e 
completare con rapidità il te 
sto di una bozza di trattato» Il 
trattato verrà firmalo nel cor 
so di un incontro al vertice 
Reagan Gorbaciov che «si 
svolgerà nell autunno 87» 

Armi strategiche offensi¬ 
ve Shultz e Scevardnadze 
•hanno concordato che un 
analogo intenso sforzo debba 
essere fatto in vista di un trat 
tato per il dimezzamento del 
le armi strategiche offensive 
nel contesto dei negoziali di 
Ginevra» 

Esperimenti nucleari. In 

mento «le due parti hanno 
concordato di cominciare pri 
ma dell I dicembre 1987 ne 
goziati a pieno titolo e a tappe 
che saranno condotte m un 
unico foro» 

Crisi regionali E stato 
concordalo «un programma 
di lavoro da realizzarsi 
nell 87 88 per intensificare la 
coopcrazione Usa Urss 
Shultz e Scevardnadze hanno 
discusso anche di diritti umani 
e per esaminare tutti i proble 
mi in sospeso e la data del 
summit Reagan-Gorbaciov si 
rivedranno a Mosca nella se 
conda metà di ottobre 


Mosca ottimista vuole andare più avanti 


Non ci sono stati commenti ufficiali ieri a Mosca 
all'annuncio sull accordo di pnncipio tra Usa e Urss 
per lo smantellamento desìi euromissili, ma le prime 
reazioni ufficiose erano chiaramente improntate al¬ 
l'ottimismo Soprattutto perché i termini dell’accor¬ 
do vanno oltre l'eliminazione dei missili a medio 
raggio per investire la riduzione degli arsenali strate¬ 
gici e il controllo degli espenmentl nucleari 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIUUETTO CHIESA 


wm MOSCA 11 seme di Rey 
kjavik ha dalo i primi fruiti La 
determinazione con cui Mi 
khail Gorbaciov ha voluto e 
, cercato I accordo appare oggi 
premiata dal chiaro delincarsi 
- Il primo sostanziale nell ul 
timo decennio - di una inver 


sione di tendenza positiva nel 
le relazioni sovietico amenca 
ne e più in generale dell mte 
ro contenzioso Est Ovest 
Commenti meditati e ufficiali 
di parte sovietica - oltre alle 
valutazioni espresse dallo 
stesso ministro degli Esten 


Scevardnadze nella sua con 
ferenza stampa - non é possi 
bile averne in queste ore Solo 
sui giornali di stamane sara 
possibile ricavare la profondi 
tà dei nflessi che questa vera e 
propria svolta e destinata a 
produrre sia sulla leadership 
che sull opinione pubblica so 
vietica 

Ma già le pnme reazioni uf 
(Iclose appaiono improntate a 
un nuovo ottimismo di fondo 
Del resto lo stesso comunica 
to finale degli incontn tra Sce 
vardnadze e Shultz dice chia 
ro che sullo slancio dell mte 
sa «di principio» per la liquida 
zione dei missili di medio e 
corto raggio i due ministri de 
gli Esten sono andati assai ol 


tre appunto sulla via tracciata 
dai vertice di Reykjavik (I n 
saltato dei colloqui infatti de 
borda abbondantemente dai 
pur importanti margini dell in 
tesa sulla «doppia opzione ze 
ro» Sugli espenmentl nucleari 
Mosca e Washington hanno 
concordato infatti I avvio di 
un nuovo negoziato globale 
entro il dicembre di quest an 
no un compromesso ovvia 
mente perche Mosca punta 
ad una rapida mtemizione 
delle esplosioni mentre Wa 
shington vuole continuarle in 
vista degli sviluppi delle guer 
re stellari cui essi sono intrin 
secamente legati Ma I impe 
gno scntto è chiaro fin da ora 
si procederà per tappe alla lo 


ro nduzione alla verifica con 
giunta dei sistemi di controllo 
e alla ratifica dei trattati limita 
Uvi del 1974 e 76 (che gli Stati 
Uniti fumarono ma rjon ratifi 
careno) 

Di estremo rilievo appare 
nel giudizio degli esperti so 
vietici anche il punto del co 
mumeato che accenna a «mi 
sure attive per la definizione 
di una intesa sulla nduzione 
del cinquanta per cento delle 
armi nuclean strategiche» 
Gorbaciov nell articolo del 
I altro icn aveva ripetuto la 
condizione della «stretta os 
servanza del trattato Abm del 
1972» Questa condizione 
non appare nel comunicato 
ma è dei! altro ten la notizia 


che il voto del Senato Usa vin 
cola ora f Amministrazione a 
chiedere I autorizzazione del 
Congresso per (a sperimenta 
zione di quegli elementi del 
sistema di difesa strategica 
che potrebbero fuonuscire 
dai limiti dell interpretazione 
•tradizionale» del trattato 
Abm Restano i «problemi re 
gionali» su cui si e discusso 
senza trovare convergenze 
apparenti e le questioni dei 
«diritti umani» dove tuttavia si 
è discusso «in modo costrutti¬ 
vo» In ogni caso la via e aper 
ta e Shultz e Scevardnadze 
dovranno eliminare gli osta 
coli principali nell incontro 
che si terra a Mosca nella se 


conda meta di ottobre Poi se 
tuffo Mera liscio (come sem 
brano volere sia il Cremlino 
che Ronald Reagan che - eie 
mento da non trascurare - la 
maggioranza democratica 
della Camera e del Senato 
Usa) si andrà al vertice Gor 
baciov Reagan La Tass ha 
parlato immediatamente prò 
pno del vertice nel pnmo co 
mumeato di quattro nghe che 
annunciava len I accordo rag 
giunto Si firmerà il doppio az 
zeramento dei missili di me 
dia gittata Probabilmente a 
Washington Ma per ora le 
fonti sovietiche hanno taciuto 
su questo dettaglio importan 
te soprattutto per Ronald Rea 
gan 



Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 


contribuito anche noi 


Bonn: abbiamo 

La soddisfazione che lutti gli ambienti politici di 
Bonn manifestano per il raggiungimento dell ac 
cordo fra Usa e Urss e basata anche sul fatto che il 
governo della Rfg e stato in quanche modo prota 
gomsta dell intesa raggiunta E stata infatti la di 
chiarata disponibilità tedesca a smantellare i 72 
Pershing 1A stanziati sul territorio della Rfg a eli 
minare uno degli ultimi sostacoli all intesa 


■i BONN II cancelliere Hel 
mut Kohi ha dichiaralo la sua 
soddisfazione per il raggiung 
mento dell accordo sugli eu 
Tornissi!» fra Usa cd Urss in un 
discorso tenuto durante una 
nunione dei partiti democri 
stiani tedeschi Cdu Csu E non 
ha mancato di sottolineare il 
contnbuto che Bonn ha dato 
all accordo riferendosi alla 
decisione da lui stesso an 
nunciata in agosto di nnun 
ciare ai 72 missili Pershing 1A 


in dotazione alle forze armate 
tedesche le cui testale nu 
oleari si trovano pero m mani 
amencane 

A questo proposito a Wa 
shington il segretario di Stato 
George Shultz ha precisato ie 
ri che le tes ale atomiche dei 
72 Pershing IA tedeschi nen 
tre ranno nell accordo fra Usa 
e Urss Non vi rientreranno 
naturalmente i vettori che 
sono d» proprietà tedesca ma 
che appunto il governo fede 


rafe si e impegnato a smantel 
lare entro il 1991 
L importanza del ruolo del 
la Germania federale nel rag 
giungimento dell accordo su 
gli euromissili e stata sottoli 
neata anche dal vicepresiden 
te del gruppo parlamentare 
Cdu Csu Volkcr Ruehe che 
ha a sua volta sottolineato 
1 importanza avuta dalla di 
esarazione di Kohl sulla di 
spombilita tedesca a smantel 
lare i Pershing 1A peraccele 
rare I ultima fase dei negozia 
to tra Stati Uniti e Unione So 
vietica Ma Volker ha anche 
espresso un altra preoccupa 
zione sentita in modo panico 
lare nella Rfg quella cioè 
che il processo di disarmo 
non si arresti ali accordo sugli 
euromissili Egli ha sottolinea 
to infatti che i miss li che stan 
no per essere eliminati costi 


luiscono soltanto il tre per 
cento dei sistemi d arma nu 
clean contrapposti L accordo 
esclude infatti tutti i missili di 
gittata infenore ai 500 chilo 
metri che jx>ssono essere 
usati nel corso di uno scontro 
su! campo E la Germania che 
di un tate scontro sarebbe il 
teatro pnvilegiato non può 
non preoccuparsi anche d» 
questa categoria di armi non 
che delle armi convenzionali 
La Repubblica federale tede 
sca ha detto a questo propo¬ 
sito Ruehe ha il diritto di pre 
tendere che si facciano sforzi 
sen per arrivare a un accetta 
bile equilibrio anche per quel 
lo che riguarda le forze arma 
te cornr onali in Europa 
Sodd si azione per I accor 
do di Washington è stata 
espressa anche dagli altn 
gruppi politici li partito libera 


le a cui appartiene il min stro 
degli Esten Genscher ha sol 
tolmeato tramite un portavo 
ce di politica estera del suo 
gruppo parlamentare che c la 
pnma volta che Est e Ovest si 
accordano per I elimina? one 
globale di una intera categoria 
di armi 

Il vicepresidente della Spd 
Horst Ehmke ha parlato di 
«buone notizie da Washin 
gton» ed ha espresso I opi 
mone che 1 accordo sugli eu 
romissili apra la strada ad altri 
piu ampi accordi di disarmo 

A nome del gruppo dei 
«verdi» il deputato Alfred Me 
chlersheimer ha detto che ora 
sono necessari accordi per la 
eliminazione delle armi nu 
clean con portata inferiore ai 
500 chilometn e ha chiesto a 
Kohl di eliminare entro un an 
no i Pershing 1A 


Il Belgio 
sospende 
l’installazione 
dei Cruise 



•Soddisfazione» da Bruxelles e dall Aja per lo «storico» 
accordo sugli euromissili raggiunto da Usa e Urss li Belgio 
- come ha affermato len il premier W Ifred Martens (nella 
foto) - «non schiererà 1 32 Cruise che deve ancora installa 
re» e che dovrebbero giungere nella base di Florennes 
entro l anno Per di piu ha precisato Marlcns «non attende 
remo la rat fica dell intesa per prendere questa decisione» 
Piu cauto Ruud Lubbers pnmo ministro dell Olanda cui 
sono stati assegnati 48 Cruise come ai Belgio ma che non 
ne ha installati ancora nessuno Per Lubbers lo spiecamen 
to dei missili andrà avanti in attesa della ratifica delFaccor 
do 


Nakasone 
esulta 
per l’intesa 



«È una straordinana buona 
notizia» ha esultato il primo 
ministro giapponese Yasu 
hiro Nakasone alla notizia 
dell accordo di principio 
sovietico americano «Il 
mio augurio - ha affermato Nakasone - è che Usa e Ur^s 
avanzino al più presto verso un accordo definitivo e con 
creto» Non è un mistero che gli Ss 20 installati da Mosca 
in Asia preoccupavano non poco il Giappone Nakasone, 
che vedrà Reagan il 21 settembre sara il primo capo di 
governo occidentale a valutare con lui 1 impatto dell ac 
cordo sulle relazioni Est Ovest 


Plaudono 
Andreotti 
Spadolini 
e Craxi 


I commenti da un tris d assi 
tutto italiano Andreotti 
«Se sono particolarmente 
soddisfatto e perché si è af 
fermata una linea di dialogo 
tra Usa e Urss per la quale 
abbiamo sempre lavorato» 
«L Italia ha ncordato il mi 
nistro degli Esten - fu la pri 
ma nazione che dopo Raykjavik diede immediata adesio 
ne» all accordo sugli euromissili «Va il pensiero ncono 
scente» del presidente del Senato Spadolini «ai governi 
che seppero nel 79 prendere prowed menti alti al nequili 
brio da cui e nata la volontà concorde di Usa e Urss di 
giungere ad «un itesa nucleare» e conclusione testuale 
«senza le decisioni che io stesso ho assunto come presi 
dente del Consiglio nell 81 82 non saremmo arrivali a que 
sta svolta di pace» Craxi infine salula l accordo come «un 
grande annuncio per il consolidamento della pace» An 
che per lui e stato «il nequilibno tendenziale delle forze» 
ad apnre la strada al negoziato 


Ma a Potsdam 
i sovietici 
sparano contro 
due soldati Usa 


Lesultanza per (accordo 
sugli euromissili ha portato 
a minimizzare un incidente 
che in altn tempi avrebbe 
esacerbato i rapporti Usa 
Urss Giovedì comunicava 
ieri il Pentagono una pattuglia sovietica ha aperto il fuoco 
senza alcuna apparente giustificazione contro due soldati 
amencam che stavano seguendo i suoi movimenti 60 km a 
nord-est di Potsdam nella Germania onentale Un militare 
americano è rimasto leggermente lento Washington ha 
protestato ufficialmente con Mosca che len ha presentato 
le sue scuse per bocca del ministro degli Esten Scevardna 
dze 

WpinhPlYlPr Tra i falchi che a Washin 

vveiiitfciyer gton j, anno fatto q, tutto 

annuncia: per impedire 1 accordo su 

gli euromissili c è il segreta 
Via agli no di Stato alla Difesa Ca 

esperimenti Sdi 

aspettato propno ieri per 
annunciare che gli Usa 
stanno per entrare nella fase di sperimentazione delle tee 
nologie legate alle guerre stcllan C è anche chi sostiene 
pero che rannuncio della sperimentazione Sdì sia stata 
data ieri per «nasconderla» nell esultanza per il disarmo 



El’Urss 

compie 

un esperimento 
nucleare 


L’Europa 
prepara 
il suo caccia 
anni 90 


Anche da parte sovietica 
non mancano segni con 
tradduton aspetto allo spi 
nto del disarmo len la Tass 
annunciava che poche ore 
dopo 1 accordo sugli euro 
missili I Urss aveva compiu 
to un esperimento nucleare 
sotterraneo 1 undicesimo 
dal 26 febbraio scorso quando erano npresi dopo la mora 
tona voluta da Gorbaciov L ordigno cne e esploso era di 
20 chilotonnelhte ed è stato sperimentalo nel poligono di 
Semipalalinsk del Kazakhstan 

Non si parla di ordigni nu 
clean ma colminone di ar 
mamenti A Madrid i capi di 
Stato maggiore dell aero 
nautica tedesco federale 
rial ana inglese e spagnola 
hanno raggiunto un accor 
do sulle caratteristiche nuli 
( an c f, e d 0V ra avere li cac 
eia degli anni 90 che Rfg Italia Gran Bretagna e Spagna 
intendono progettare e produrre tutti assieme appassiona 
tamente Del nuovo caccia dovranno essere costruiti 765 
esemplari L Italia se ne prenderà 165 contribuendo al 2196 
delle spese 

MARCELLA EMILIANI 


DOSSIER 


VALTELLINA 

Il disastro 
non si archivia 


Perche il 
d sastro 
di lugl o non 
deve essere 
archiviato 
Urbanist ca 
amb ente 
protezione 
civile Si decide 
adesso la linea 
della 
ricostruzione 
che riguarda 
tutto il paese 
Domani un 
dossier 
dell Unita di 
quattro pagine 
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Politica Internazionale 


L’accordo 

Usa-Urss 



Missili 
ultimo atto 

Ora l’Europa deve imboccare 
da protagonista 
la via del negoziato 


m BRUXLLLES L-happy 
end» dunque è vicino Missili e 
t estate verranno ritirati An 
che se nessuno sa ancora che 
(Ine faranno i primi possono 
essere distrutti ma le secon 
do? Visto che (arie esplodere 
proprio non si può bisogne 
rebbe smontarle ma di farlo 
sotto gli occhi curiosi dei con 
troilorl venuti per le verifiche 
dall altra parte non se la sen 
tono pare né i sovietici né gii 
americani Bisognerò trovare 

G ualche vìa d uscita E uno 
I quei «dettagli tecnici» che si 
debbono ancora risolvere Ce 
ne sono altri > per esemplo il 
calendario degli smantella' 
menti o certi criteri delle veri» 
fiche - e In qualche caso si 
tratta di qualcosa più che 
«dettagli» Ma nessuno ha vo 
glia oggi di fare la Cassandra 
Neppure alla Nato dove la 
«doppia opzione zero» a tanti 
non va proprio giù 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Visto che il lieto fine co 
munque sia è vicino si può 
dunque ripercorrerla questa 
vicenda degli euromissili Ma 
da dove partire? Dalla «casa 
degli spiriti» di Reykjavik do 
ve nell ottobre di un anno fa 
Reagan e Oorbaclov I accor 
do lavevano già raggiunto 
prima che tutto saltasse a cau 
sa delle «armi stellari ? Oppu 
re molto prima da Bruxelles 
dal Consiglio atlantico che nel 
dicembre del 79 decise il rlar 
mo di cinque paesi della Nato 
con i Pershing 2 e t Crulse? O 
ancora prima da Mosca dove 
fu presa la decisione ohe nep- 
pure i più raffinati analisti di 
cose sovietiche sono mai rìu 
sciti bene a spiegarsi di «am 
modernare» I vecchi Ss4 e Ss5 
dispiegando 1 nuovi Ss20 ca 
paci di tenere tutta I Europa 
occidentale sotto I) tiro di 
un arma assai più precisa e 
micidiale? 



La Nato: Europa 
meno nucleare, non 
denuclearizzata 


Anche alla Nato si manifesta soddisfazione per l’ac¬ 
cordo L Alleanza Atlantica che nel dicembre del 79 
decise I installazione dei Pershing e dei Crutse, impe¬ 
gnandosi allo stesso tempo a una trattativa per un 
loro possibile smantellamento, non può, ufficialmen¬ 
te che reagire cosi Ma fra ie righe, si leggono alcu¬ 
ne preoccupazioni la pnma, che 1 accordo porti ad 
un «raffredamento» dei rapporti fra Usa ed Europa 


Scegliere questo o quell ini 
ziq è già un modo per prende 
re posizione Per esempio è 
vero che la vicenda degli eu 
romissili cominciò a Mosca? 
Non c è dubbio che i installa 
zlone degli Ss2Q attuata e a 
ritmo sostenuto dall Urss di 
Breznev modificava lequili 
brio delle forze tra 1 Est e 10 
vest in Europa innescando 
una pericolosa spirale Tini è 
che uno dei piu autorevoli 
cremllnologi tedeschi rarcon 
ta di aver sentito ammettere a 
Mosca (in era «pre Gorba 
ciov») che I installazione degli 
Ss20 era stata decisa sulla ba¬ 
se di un errore di valutazione 
sulla capaciti della Nato di ri¬ 
spondere 

Ma considerando le cose 
dall altra pane quella della 
Nato fu veramente una «rispo 
sta» agli Ss20? Qualche setti 
mana fa lasciando il suo inca 
rico di comandante militare 


supremo dell Alleanza il ge 
nerale Rogers ha ammesso e 
senza alcun problema che i 
Cruise e soprattutto i Per 
shing 2 piazzati in Europa non 
costituivano affatto una nspo 
sta agli Ss20 Gli euromissili 
avevano pei cosi dire un «va 
lore in sé funzionale a una 
strategia generale della Nato 
che sempre piu tendeva a pre 
vedere la possibilità di attac 
chi nucleari «chirurgici (volti 
cioè a decapitare t comandi 
avversari) in profondità nel 
territorio sovietico Rogers e 
un militare e vede le cose da 
militare Ma anche molti poli 
ticl a suo tempo dettero am 
pie prove di quanto poco ere 
dessero alio spirito della 
•doppia derisione* (installa 
zlone degli euromissili Usa co¬ 
me nsposta agli Ss20 e loro 
ntiro se gli bs20 fossero stati 
ritirati) del 70 Se ne può cita 
re uno per tutti e ne vale la 


pena perche si tratta di Belli 
no Craxi il quale in una confe 
renza stampa dopo un incon 
tro con Kohl a Bonn nell au 
tunno 83 se la prese con Mo 
sca non perche opponeva i 
suoi met allo smantcllamcn 
to degli Ss20 ma perette rif u 
tava un accordo che consen 
tisse almeno» una «limitala» 
installaz one degli euromissili 
in Occidente 

Latteggiamento dei leader 
occidentali sulla «dopp a de 
astone» insomma copriva 
se non un imbroglio verso I o 
pimone pubblica almeno no 
tevoli ambiguità Premeva di 
piu installare i «propri» missili 
che eliminare quelli degli altn 
Fu questo atteggiamento che 
coniugandosi con le rigidità di 
Mosca portò al fallimento 
della prima ipotesi d intesa 
quella delia passegg ala nei 
boschi dei due capidelega 
zione a Ginevra e alle tensio 


ni in cui fu interrotto dopo 
I arrivo dei primi Pershing 2 in 
Germania nel novembre 83 il 
primo negoziato sovietico 
americano 

Quella rottura segno il mo 
mento della massima tensio 
ne Est Ovest 11 dialogo sarcb 
be ripreso fino al ritorno dei 
negoziatori a Ginevra non 
tanto come vuole una troppo 
fac le propagandi gra/ c alti 
ftrmezzi occ duri ilo nc I 
narmo quanto per le no\ ta 
che maturavano sulla scena 
internazionale un cambia 
mento assai contrastato nel 
l atteggiamento dell ammim 
strazione Reagan l avvento di 
Gorbaciov I orientamento 
dell opinione pubblica aper 
to e clamoroso nell Europa 
occidentale ma altrettanto 
determinante nei paesi onen 
tali Rdt e Cecoslovacchia og 
getto delle installazioni sovie 
tiche in «contromisura Ma 


ancora nel summit ginevrino 
del novembre 85 di Reagan e 
Gorbaciov il mutamento ri 
guardava piu il clima che i fat 
ti Ci sarebbe voluto ancora 
un anno perche estesa I mi 
ziale ipotesi di «opz one zero 
dagli euromissili ai missili a 
piu corto ragg o si arrivasse a 
Reykjavik alio schemi d ae 
cordo c ho | )i sarebbe rima 
sto sili c ri 

1 1 ero i dell i It mo in 
no e qui Ila della paura e di i 
ripensamenti nella Nilo Le 
opposizioni non erano tutte 
strumentali L eliminazione 
degli euromissili porrà dei 
problemi agli europei Soprat 
tutto quello di cercare la prò 
pria sicurezza non piu solo 
nella deterrenza e negli «om 
brelli nucleari» altrui Ma sono 
problemi che I Europa può ri 
solvcre imboccando anch ts 
sa e da protagonista la via 
dei negoziati 


H BRUXELLES «La Nato ac 
coglie con favore il possibile 
accordo sulle forze nucleari di 
media gittata (lnf) Abbiamo 
lavorato a lungo per tale ac 
cordo speriamo che esso se 
gm i inizio di un processo nel 
quale il livello degli armamen 
ti sarà molto piu basso man 
tenendo le medesime condi 
zioni di sicurezza» Cosi in 
una dichiarazione del porta 
voce del quartter generale 
della Nato a Bruxelles 1 Al 
leanza Atlantica ha espresso il 
suo primo commento ufficiale 
all accordo sancito dai mini 
stri degli Esteri di Usa e Urss a 
Washington 

La Nato che in realtà e sta 
ta scavalcata dal rapporto bi 
laterale fra Usa ed Urss ci tie 
ne ora a sottolineare che 1 ac 
cordo negoziato a Ginevra fra 
le due grandi potenze sara al 
centro delle prossime riunioni 
ministeriali dell Alleanza il 
gruppo di pianificazione nu 
cleare che si riunisce in no 
vembre e il Consiglio Atlanti 
co del prossimo dicembre 

Comunque un informazio 
ne dettagliata ai rappresentan 
ti degli altri governi dell Al 
leanza sara data personal 
mente dal vicepresidente 
americano George Bush che 
il 2 ottobre prossimo si reche 
ra a questo scopo a Bruxelles 

Il segretario generale del- 
(Alleanza lord Carnngton ha 
espresso a sua volta soddisfa 
zione per 1 accordo pur non 
nascondendo qualche sfuma 
tura di preoccupazione In 
una intervista rilasciata alla 
Bbc ha detto tra I altro che la 


rimozione dei Cruise dislocati 
in Gran Bretagna lascerà co¬ 
munque un adeguato livello di 
deterrente riferendosi evi 
denlemente alle forze nuclea 
n indipendenti della Gran Bre¬ 
tagna che come quelle fran¬ 
cesi non rientrano nell accor¬ 
do fra Usa ed Urss «A questo 
livello - ha detto - potremo 
ancora vivere con un deter 
rente adeguato» 

Lord Carnngton ha voluto 
anche ribattere ad una preoc¬ 
cupazione che si fa strada ne 
gli ambienti europei della Na 
to quella cioè che un nnno 
vato rapporto bilaterale fra le 
due superpotenze tagli fuori 
I Europa e la stessa Alleanza 
Atlantica e indebolisca il loro 
legame pnvilegiato con gli 
Stati Uniti «Ciò che avvicina 
gli Stati Uniti e I Europa - ha 
detto Carnngton - è che è 
nell interesse di entrambi assi¬ 
curare la difesa dell Europa t 
che comunque su! vecchio 
continente restano ben 
320mila soldati Usa Comun 
que ha aggiunto I Europa si 
avvia ad essere «meno nuclea 
re non certo denuclearizza 
ta» 

Il segretario della Nato ha 
poi evocato un altra delle 
preoccupazioni degli ambien 
ti militan dell Alleanza quella, 
cioè che possa esserci un pe 
riodo di squilibrio fra Usa e 
Urss e quindi di vulnerabilità 
dell Europa prima della appli¬ 
cazione del trattato La Nato 
ha detto Carnngton deve as 
sicurarsi contro tali rischi 
chiedendo che vengano fissa 
te precise scadenze per 1 at 
tuazione dell accordo 



Da Comiso bye-bye agli americani 
I Cruise saranno smantellati 


Il primo respiro di sollievo dopo 7 anni di lungo 
terrore I missili saranno smantellati i militari ame 
ncani dovranno (are le valigie La base Cruise piu 
importante d Europa ha ormai le ore contate 
Adesso che Usa e Urss hanno finalmente privile¬ 
giato il tavolo delle trattative Comiso citta simbolo 
della Sicilia che vuole la pace si sta già preparan 
do a nuovi appuntamenti 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


L'Ingresso della base di Comiso 


■■ COMISO La notizia è arri 
\ata ieri nel pnmo pomeriggio 
e i ragazzi del Cudip il Comi 
tato unitario disarmo e pace 
I hanno accolta con entusia 
smo La sezione comunista 
Intitolata a Pio La Torre torna 
a riempirsi di centinaia di co 
misant che chiedono voglio 
no sapere La gente è soddi 
sfatta Unica nota stonata la 
singolare dichiarazione di 
Nunzio Corallo presidente 
della Confcommercio «E un 


peccato a sono piu di treccn 
to appartamenti affittali dagli 
americani» Si capisce il suo 
disappunto il suo bar in plaz 
za Fonte Diana fu il pnmo ad 
esporre il listino prezzi sia in 
lire sia in dollari statunitensi 
Dispiaciuto Rosario Favarò ti 
tolaredel Videocenter che ha 
venduto agli americani In que 
sti anni migliaia di videocas 
sette Indispettiti anche Mano 
e Giovanni Gianni titolan di 
una concessionaria di auto 


usate che hanno fatto affari 
d oro 

Netta la replica del v cesin 
daco il comunista Salvatore 
Zago Si aprono prospettive 
nuove per la nostra citta i be 
nefic» sono stati piu apparenti 
che reali» Finora dei 112 
Cruise a testata nucleare ne 
erano stati installati 64 men 
tre sono ancora in corso lavo 
ri di ristrutturazione all mler 
no dell ex aeroporto Vincen 
zo Magliocco Sono in via di 
svolgimento procedure ammi 
mstrative e burocratiche per 
I esproprio di decine e decine 
di ettan di terreno In nome 
delle servitù militari col pre 
testo che fosse garantita alme 
no una visibilità di trenta me 
tn si e cercato in questi anni 
di mettere in ginocchio una 
delle agricolture siciliane più 
trasformate e moderne Oggi 
i comisani piu che ai dollari 
(che peraltro non hanno mai 


visto) chiedono due cose - 
osserva Carmelo Brafa segre 
tano della sezione comun sta 
- la base jovra essere ora 
smantellata in tempi ragione 
voli ma rapidi la sospensione 
di ogni decreto di esproprio II 
miraggio opportunamente 
gonfiato all inizio degli anni 
ottanta dall allora sindaco so 
ciahsta Salvatore Catalano ha 
finito col tempo per far nde 
re tutti Nella base hanno vis 
suto - quasi murali vivi - tre 
mila amencam 476 famiglie 
per altrettanti appartamenti 
costruiti nel gigantesco bun 
ker a quatti o chilometn dal 
centro del paese Non si cele 
brera piu il rito fastidioso e mi 
naccioso de Tel i giganteschi 
camion che una settimana si e 
una no trasportavano i missili 
all esterno della base per ren 
derli meno vulnerabili ad 
eventuali attacchi nemici 
Consisteva 11 questo la famo 


sa teoria del ministro lagorio 
che definì i Cruise «aghi nel 
pagi aio» quindi da tenere in 
costante movimento 
Si tratterà adesso di utilizza 
re in maniera nuova per fini 
pacifici una costruzione in 
cemento armato circondata 
da un area di oltre 180 ettan 
C e già presentato in Senato 
dal gruppo della Sinistra Indi 
pendente pnmo firmatario 
Raniero La Valle un progetto 
di legge Prevede un concor 
so di idee da svolgersi in tutta 
Italia per scongiurare I even 
tualita che I aeroporto venga 
affidato alla Nato come so 
stiene disinvoltamente il ge 
nerale senatore democnstia 
no Umberto Cappuzzo «Tanti 
comisam pnvi di una casa 
potrebbero finalmente trova 
re un tetto» dichiara monsi 
gnor Iacono parroco della 
chiesa madre «Resta in qual 
che modo il problema del la 


voro - aggiunge Zago - una 
soluzione potrebbe essere 
quella di acquisire 1 area della 
base al patrimonio del Comu 
ne mettendo 1 ammimstrazio 
ne in condizione di gestire di 
rettamente servizi e impianti 
per ora in mano ai militari e ai 
tecnici» 

Difficilmente la decisione 
provocherà particolari traumi 
familiari quella decina di ra 
gazze comisane che in questi 
anni hanno sposato ufficiali 
americani sapevano già da 
tempo che i loro manti dopo 
qualche anno di permanenza 
a Comiso sarebbero stati di 
rottati comunque in altre basi 
europee se non addinttura ol 
tre oceano Sabato prossimo 
si celebrerà l ultimo matnmo 
mo che coronerà un altra sto¬ 
na d amore nata all ombra 
della mega base 1 futun sposi 
hanno già le valigie pronte 
andranno a vivere tn Florida 


Per Londra è «il primo passo 
sulla strada del disarmo» 


Una grande notizia la conclusione di un difficile 
processo diplomatico perseguito per vari anni I 
commenti londinesi all accordo raggiunto a Wa¬ 
shington fra Shultz e Scevardnadze sono tutti posi¬ 
tivi a parte una chiara nota di cautela circa gli 
ostacoli che ancora devono essere superati prima 
che il trattato per l'eliminazione degli lnf (missili 
Intermedi) possa diventare realta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 


wm LONDRA A nome del go 
verno il ministro degli Esteri 
Geoffrey Howe ha definito 
I avvenimento come «il prlnci 
pio dell inizio di un effettivo 
progresso verso il controllo 
degli armamenti Se I panico 
lari pratici dell intesa possono 
essere convalidati - ha ag 

g iunto Howe - I accordo Ira 
sa e Urss potrà dare nuovo 
impulso ad ulteriori negoziati 
Rafforzerà il clima di fiducia 
fra Est e Ovest costituirà un 
esemplo di cosa si possa otte 
nere lungo la stessa strada 
del disarmo in altri settori fra 


I quali quello delle armi strale 
giche Per il titolare del Fo 
reign Office britannico la Na 
to non ne esce indebolita ma 
ritrova invece una unità di in 
tenti proprio nel momento in 
cui accetta di liberarsi di una 
cintura difensiva (come quella 
del Cruise e dei Pershing) resa 
superflua dal parallelo sman 
tellamento degli Sb 20 soviet) 
et Per Howe comunque è 
adesso importante che gli al 
leali europei rinnovino quella 
solidarietà che Irai altro egli 
ha detto ha reso possibile la 
realizzazione di un accordo 


che 11 «Times» len mattina di 
chiarava «un fallo storico» 
Una nota di cautela (in dalla 
vigilia era stata invece avan 
zata dal segretario della Nato 
lord Carnngton il quale in un 
discorso all Istituto per le rela 
ziom internazionali di Cha 
tham House a Londra aveva 
messo in guardia gli Stati eu 
ropei a proposito di un possi 
bile «squilibrio» negli arma 
menti avvertendoli che sarà 
forse necessario prepararsi a 
spendere di piu negli ordigni 
convenzionali Lord Carrin 
gton aveva sottolinealo I esi 
genza di mantenere la «stabili 
ta» in Europa durante le diver 
se fasi di realizzazione dell ac 
cordo vulnerabilità tempora 
nea rischi accresciuti Ma 
1 ammonimento di Carnngton 
non ha avuto seguito al mo 
mento nelle reazioni ufficiali 
del governo britannico che ha 
espresso tutta la sua soddisfa 
zione all annuncio del prossi 
mo vertice Reagan Gorba 


ciov Anche gli osservatori e 
gli esperi» palesano una so 
stanziale fiducia che la elimi 
nazione dei missili intermedi 
possa essere pienamente ef 
fetluata Pei il professor La 
wrence Freedman dell Uni 
versità di Londra il problema 
della verifica (e anche quello 
dell ispeziore) non dovrebbe 
costituire un ostacolo tnsor 
montabile Le cosiddette 
«guerre stellari» Invece pos 
sono tuttora presentare note 
voli difficoltà per quanto ri 
guarda I eventuale diminuzio 
ne delle armi strategiche 11 
leader laburista Neil Kinnock 
si è vivamente rallegrato per 
quello che se troverà conlcr 
ma si profila come «il piu 
grande risultato concretato 
nella nastra epoca sul terreno 
del disarmo» Kinnock ha 
esortato 11 governo conserva 
toro a stimolare e sostenere 
senza risparmio ogni ulteriore 
sforzo diplomatico p^r il con 
(rollo degli armamenti 



Mitterrand: «Grande evento» 
Chirac con l’amaro in bocca 


La Francia «civile > ha accolto con favore 1 accordo 
raggiunto tra Usa e Urss per la liquidazione in Euro 
pa di tutti ì missili di portata intermedia La Francia 
«militare» esprime invece le note preoccupazioni 
per una Europa che si troverebbe disarmata dt 
fronte alla superiorità dell armamento convenzio 
naie sovietico vecchia e prevedibile «querelle» 
che non può mutare la portata del! avvenimento 


AUGUSTO PANCALDI 


Il ministro degli Ester» inglese 
Howe 


Hi PARIGI Atteso da tre 
giorni annunciato ieri solen 
nemente da Reagan I iccor 
do tra le due superpotenze 
per la I quidazione degli euro 
missili (giovedì sera tn tv Mn 
lerrand lo aveva già salutato 
come un grande awcn mento 
ricordando che presidente 
della Repubbl ca t quindi re 
spons. t della difesa del 
paese va appoggiato fin 
dal! in z o l opz one zero di 
Gorbaciov) è staro commen 
tato dalla radio e dalla tv Iran 
cese come «una tappa impor 


tante nel processo di riduzio 
ne degli armamenti» come un 
accordo «di portati storica» 
nella misura in cu cancella tra 
I altro il pruno periodo della 
gestione reaganiana che ave 
va congelato il d alogo tra Sta 
ti Uniti e Un one Sov let ca 
Il pnmo ministro Ch rac il 
cui governo è ostile al «disar 
modell Eurcpa» ha common 
tato freddamente l accordo 
dicendo che «le discussioni 
soviclo americane non devo¬ 
no distogliere la Francia dal 
rafforzamen o dei suoi mezzi 


di dissuasione nucleare» T\ri 
tavia la Francia ha accolto 
con soddisfazione la notizia 
In particolare «Le Monde» ha 
dedicato all avvenimento un 
ed rionale che andava già oltre 
1 accordo sugli euromissili e 
giudicava «piu nuova» e «piu 
ricca di prospettive» la deci 
sione delle due parti di npren 
dere sullo slancio del primo 
accordo il negoziato sugli 
esperimenti nuclean e sulla n 
duzione del cinquanta per 
cento delle armi strategiche 
intercontinentali la cui idea 
era affiorata a Reykjavik 
Resta che questa positiva 
reazione francese è adombra 
ta ma non e una sorpresa 
dalla reazione negativa degli 
ambienti milrian 11 generale 
Gallois esperto di armamenti 
strategici e uno degli uomini 
piu ascoltati a) ministero della 
Difesa si e affrettato a mette 
re m guardia il paese da un 


accordo che a suo avviso «e 
stato stipulato alle spalle degli 
europei» e a danno della dife¬ 
sa dell Europa Gallois pensa 
in sostanza che senza la prole 
2 ione dei Pershing amencam 
«I Europa è nuda» come il re 
della favola e che gli amenca 
ni hanno fatto all Urss un rega 
lo il cui prezzo sarà pagato 
pnma o poi dagli stessi euro 
pei 

Ma la Francia mventà non 
avendo problemi di armi in 
termedie si prepara a dire la 
sua per la tappa successiva 
quella che concernerà la liqui 
dazione di metà degli arma 
menti a lunga portala E qui 
anche il generale Gallois ha 
tempo dt riflettere assieme a 
tutti quei civili che tuon e so 
prattutlo dentro a) governo 
pensano già di supplire all as 
senza dei missili amencam 
con la creazione di una forza 
nucleare franco-tedesca 
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Politica Interna 


Golfo 

Zanone 
riparte 
alla carica 


NI ROMA. Zanone si fa di 
nuovo vivo per sollecitare un 
«coordinamento operativo» e 
una «concertazione politica 
comune» dell’Intervento mili¬ 
tare nel Golfo Persico con gli 
altri paesi occidentali. Stavol¬ 
ta però il ministro della Difesa 
presenta questa come una 
propria rivendicazione. 

Zanone è ritornato sull'ar¬ 
gomento con un'intervista al 
«Gìomale». «Non c'è dubbio - 
sostiene - che per garantire al 
nostro gruppo navale migliori 
condizioni di efficacia e dì si¬ 
curezza va ricercato il coordi¬ 
namento informativo e opera¬ 
tivo con le marine del paesi 
occidentali che operano nel 
Golfo Persico», E di conse¬ 
guenza occorre una «concer¬ 
tazione politica». Questo dice 
Zanone, mentre lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio, avantie¬ 
ri, aveva appena confermato 
che «non c ò stata alcuna con¬ 
certazione politica, non ci sa¬ 
rà alcun coordinamento ope¬ 
rativo» e che «noi siamo II solo 
per scortare il nostro naviglio 
mercantile». 

Il ministro lamenta di dover 
«tornare In Parlamento per 
dare conto d) un’intervista». 
Cioè quella a «Repubblica», 
dove diceva che «anche se 
non cl fossero più mercantili, 
le nostre unità rimarrebbero 
comunque In quelle acque», 
aggiungendo che «si stabilisce 
un raccordo europeo al di 
fuori dei limiti geografici della 
Nolo». Zanone annuncia che 
In Parlamento giungerà arma¬ 
to «anche di pennarello» per 
dimostrare che il testo di quel¬ 
la Intervista non contraddice 
lo dichiarazioni alle Camere. 

Mentre 11 governo offre 
questo spettacolo, la «Voce 
repubblicana» ha trovato «in¬ 
quietante» e «contraddittoria» 
In posiziono dei comunisti. 
Antonio Rubbl replica osser¬ 
vando che «il Pei è stato e ri- 
nane coerente sostenitore 
della risoluzione 598 dell'Onu 
e della posizione assunta dal 
governo Italiano fino al 3 set¬ 
tembre», «Non sarà per caso II 
Prl - si chiede Rubbi - a muo¬ 
versi a rimorchio di scelte che 
altri gli hanno Imposto, all'In¬ 
terno della maggioranza e sul 
plano internazionale?» la 
«Voce» di domani controri¬ 
sponde: il Prl è «coerente», il 
suo «solo punto il riferimento 
è l'Europa». È invece il Pei che 
perde un'altra occasione rifiu¬ 
tandosi di «parlare un linguag¬ 
gio europeo». Al Pri non Im¬ 
porta che un analogo rifiuto 
sin stato appena confermato - 
con lo dichiarazioni di Goda - 
dal governo di cui fa parte. 
Tuttavia Spadolini lascia tra¬ 
pelare Il fastidio per lo scaval¬ 
camento da parte di Craxi. Si 
conforta dicendo che anche 
In altri momenti del «dopo Ri¬ 
sorgimento» c'è già stata 
«questa concorrenza» di «spi¬ 
rito patriottico».,. Il presidente 
del Senato, comunque, am¬ 
metto che «le divergenze di 
opinione sono più che legitti¬ 
me rispetto al modo, al mo¬ 
mento e alle forme dell'Inter¬ 
vento» militare. Mentre per il 
socialista Logorio il Pei ha bi- 
apgi)o dello psicanalista. Le 
sue posizioni vengono dal «su¬ 
bconscio bolscevico», che 
«trova sposso una sponda nel¬ 
le visioni precapitalistiche e 
medievaleggianti di una parte 
del mondo cattolico». 


Censura al governo Dopo la sortita di Craxi 

Zangheri: due condizioni A colpi di maggioranza 
per varare presto un non si fanno alle Camere 
«codice di comportamento» riforme regolamentari 

«Il Parlamento soffoca» 
Stop ai decreti, dice il Pd 



Mentre iersera il governo riapriva per l'ennesima vol¬ 
ta le cateratte della decretazione d’urgenza, e men¬ 
tre Craxi rilanciava l’agitazione contro un Parlamen¬ 
to «monumento ottocentesco», il presidente dei de¬ 
putati Pei Renato Zangheri è intervenuto ne) vivo 
dell'Intricata vicenda con un passo ufficiale presso il 
presidente della Camera, i capigruppo di Montecito¬ 
rio e il ministro per i Rapporti con il Parlamento, 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Ni ROMA. La bomba è scop¬ 
piata nel tardo pomeriggio 
uando si è scoperto che tra i 
ecreti ancora non esaminati 
dalle Camere e quindi ripetu¬ 
tamente decaduti, il governo 
ne ha reiterato uno per la no¬ 
na volta consecutiva. Vale a 
dire che da quindici mesi e 
almeno ancora per altri due il 
governo legifera sulla stessa 
materia senza II consenso del 
Parlamento e con strumenti (il 
decreto-legge, appunto) Im¬ 
mediatamente operativi. E ieri 
il Consiglio dei ministri ne ha 
reiterati altri sei, scaduti. 

L'Intervento dì Zangheri 
che parte proprio da una tra¬ 


sparente polemica con la nuo¬ 
va sortita di Craxi che propo¬ 
ne un vertice di maggioranza 
per abolire, ci risiamo, il voto 
segreto. «Mentre si fa sempre 
piu urgente - scrive il capo¬ 
gruppo comunista a Monteci¬ 
torio - la riforma del Parla¬ 
mento, alla quale non si può 
pensare riduttivamente in ter¬ 
mini di modifiche regolamen¬ 
tari in termini di maggioranza, 
il governo determina una vera 
e propria emergenza istituzio¬ 
nale con un grave abuso della 
decrelazione d'urgenza che 
ha portato all’emanazione o 
reiterazione di 50 decreti già 
in questo primo scorcio di le¬ 


gislatura». 

Zangheri ne trae una pnma 
conseguenza: «La gravità di 
questa emergenza è dunque 
evidente, come ne è evidente 
la responsabilità». I comunisti 
ritengono che «tutti i gruppi 
presenti in Parlamento condi¬ 
vidano la loro profonda 
preoccupazione e avvertano 
le ragioni del loro allarme»: 
«Siamo oggettivamente di 
fronte ad una vera e propria 
espropriazione del potere le¬ 
gislativo del Parlamento, ad 
una degradazione della legge 
ad attività normativa caotica, 
disorganica, confusa, di incer¬ 
ta efficacia e durata». 

Ecco allora l'appello ad 
«uno sforzo comune di tutte le 
parti che agiscono in Parla¬ 
mento - gruppi parlamentari 
di maggioranza e di poosizio- 
ne, commissioni, singoli par¬ 
lamentari -, Soprattutto cre¬ 
diamo che al governo spetti 
l'obbligo politico e istituziona¬ 
le di arrestarsi di fronte al pe¬ 
ricolo della crisi della funzio¬ 
ne legislativa che può diventa¬ 
re irrimediabile» (per inciso, 
la conferenza dei capigruppo 


della Camera si troverà lunedì 
pomerìggio a fissare il pro¬ 
gramma dei lavori per le suc¬ 
cessive due settimane; il pro¬ 
memoria è un fitto elenco di 
disegni di legge e di conver¬ 
sione di decreti: questo e 
nient'altro). 

Ma torniamo a Zangheri 
che annuncia: «Siamo pronti a 
fare la nostra parte, sia nel ri¬ 
prendere con priorità l'esame 
dei progetti di riforma del Par¬ 
lamento, e sia per il supera¬ 
mento dell'attuale stalo di in¬ 
gorgo e paralisi dovuta all'ec¬ 
cesso di decretazione», ben 
spesso in contrasto con la rigi¬ 
da norma costituzionale (art. 
77) che consente al governo 
di ricorrere al decreto-legge 
sofo in caso di «straordinaria 
necessità e urgenza». Ma que¬ 
sta disponibilità del Pei è su¬ 
bordinata «a due condizioni 
essenziali perché si possa de¬ 
finire un codice di comporta¬ 
mento tra i gruppi parlamen¬ 
tari che consenta di superare 
la situazione». 

La prima: «È il blocco della 


emanazione dei decreti che 
non abbiano un reale caratte¬ 
re d'urgenza». Insomma, «un 
blocco che sia effettivo e ve¬ 
rificabile». La seconda: «È la 
traduzione di gran parte dei 
decreti-legge non aventi i re¬ 
quisiti di necessità e urgenza 
in disegni di legge ordinari». 
«È possibile su questa base - 
conclude Renato Zangheri - 
ipotizzare la definizione di un 
codice di comportamento, 
concordato tra tutti i gruppi 
parlamentari in sede di confe¬ 
renza di capigruppo, che con¬ 
tribuisca a riportare alla nor¬ 
malità l’attività legislativa 
Sappia il governo, sappiano i 
colleghi di tutte le parti politi¬ 
che, che il gruppo comunista 
è deciso a compiere ogni sfor¬ 
zo per restituire al Parlamento 
la pienezza e l'integrità delle 
sue funzioni». 

E ora? Oltre alla conferenza 
dei capigruppo di lunedì pros¬ 
simo è in vista una seconda 
scadenza ancora più rilevan¬ 
te, nel medio e lungo periodo: 
il presidente della Camera ha 


convocato infatti per merco¬ 
ledì la giunta per il regolamen¬ 
to al cui ordine del giorno so¬ 
no già parecchie questioni. 
Ma è chiaro che, alla luce del¬ 
le polemiche riesplose tanto 
fragorosamente, al pettine 
verrà subito proprio il nodo 
dei decreti c della paralisi del 
Parlamento ridotto a mettere 
il bollo sui provvedimenti (già 
esecutivi) decisi dal governo. 
Sarà appena il caso di ricorda¬ 
re che, come rimedio magari 
solo temporaneo, Nilde lotti 
(che, come presidente della 
Camera presiede anche la 
giunta per il regolamento) ap¬ 
pena dieci giorni fa alla radio 
ha illustrato una sua idea di 
modifica legata proprio al no¬ 
do dei decreti. Attualmente il 
regolamento impone che essi 
vadano esaminati e votati dal¬ 
l'aula, in pratica così bloccan¬ 
do tutto il lavoro legislativo. 
Proposta della lotti: e se mo¬ 
dificassimo il regolamento nel 
senso di consentire alle com¬ 
missioni di merito l’esame in 
sede lagislativa (cioè «saltan¬ 
do» la fase d'aula) anche c 
proprio dei decreti-legge? 


——————— L a proposta del segretario socialista ai leader della coalizione 

Sul vertice è subito litigio 

La De insiste per fl patto di legislatura 


Il Psdi: «Prima di discutere 
di procedure parlamentari 
parliamo della stangata» 
Gava: «Ho salvato Ciriaco 
ma non l’ho mica sposato» 


GIOVANNI FA 8 ANELLA 



Ni ROMA Sembrava che do- 

S j il Consiglio nazionale della 
c, che ha sancito la linea del 
«buon vicinalo» con 1 tradizio¬ 
nali alleali scudocrociali, 1 
rapporti tra i cinque fossero 
destinati a migliorare. E inve¬ 
ce, all'Improvviso, Ieri il clima 
nella maggioranza è tornato 
ad essere teso. Un vertice fra I 
partiti di governo sulla riforma 
dei regolamenti delle Camere, 
chiesta da Craxi con l'imman¬ 
cabile corollario di attacchi al 
Parlamento, pareva certo in 
mattinata, ma In aerala era già 
in forse. La singolare proposta 
di un vertice limitato al solo 
tema dei regolamenti parla¬ 
mentari non e Infatti piaciuta 
al Psdl; mentre la De, che In 
un primo momento aveva det¬ 
to al si, ha fatto poi sapere che 
è disposta a affrontare l'argo¬ 
mento a condizione che... I 
socialisti si impegnino ad ap¬ 
poggiare «lealmente* Il gover¬ 
no sino al termine della legi¬ 


slatura. 

Era stato proprio il portavo¬ 
ce della segreteria democri¬ 
stiana, Clemente Mastella, ad 
annunciare ufficialmente l’a¬ 
desione del suo partito alla ri¬ 
chiesta di Craxi. «Quale mi¬ 
gliore occasione per comin¬ 
ciare a parlare dei problemi 
che ci stanno di fronte?», ave¬ 
va dichiarato Mastella. E a 
ruota, il capogruppo del Pri a 
Montecitorio, Antonio Del 
Pennino, aveva sottolineato 
che la proposta socialista di 
un incontro a cinque «contri¬ 
buisce a migliorare il clima 
politico»; mentre per il vicese¬ 
gretario liberale, Egidio Ster¬ 
pa. è «certamente positiva» 
perché lascia intrawedere 
«una volontà di ritrovare omo¬ 
geneità di comportamenti». 

A quel punto, molti davano 
per scontata anche l'adesione 
socialdemocratica e pareva 
che l'unico problema fosse 
quello di stabilire se tenere la 


riunione mercoledì o giovedì 
della prossima settimana. Ma 
il primo siluro è arrivato pro¬ 
prio dal Psdi. L'idea di mette¬ 
re attorno a un tavolo cinque 
segretari per discutere come 
«cambiare le regole del gio¬ 
co», secondo una nota della 
segretena del partito, «avreb¬ 
be un significato riduttivo nel 
momento In cui sta prenden¬ 
do corpo una Finanziaria che 
si segnata solo per la scarsa 
fantasia con la quale si inten¬ 
de preparare l'ennesima stan¬ 
gata fiscale». Perciò, «prima di 
cambiare le regole del gioco», 
i socialdemocratici «vogliono 
sapere a che gioco si gioca e a 
cosa si giocherà». 


Il secondo siluro lo ha 
sganciato nientemeno che il 
presidente del Consiglio, Gio¬ 
vanni Goria. L’iniziativa di un 
vertice «mi pare utile, ma ha 
bisogno di approfondimento 
e riflessione», ha detto ai gior¬ 
nalisti sull'aereo che da Lon¬ 
dra lo riportava a Roma. E a 
chi gli chiedeva se sarebbe 
stato lui a prendere l’iniziati¬ 
va, Goria ha risposto che si 
tratta di una «questione che 
non mi riguarda». 

11 terzo siluro, quello desti¬ 
nato con ogni probabilità a 
rendere ancora più incande¬ 
scente l’atmosfera politica, è 
partito dalla stanza dei diret¬ 
tore del «Popolo», Paolo Ca- 


bras. Cabras scrive stamani (il 
suo articolo è stato anticipato 
dalle agenzie) che anche la 
De avverte l’esigenza di una 
riforma dei regolamenti parla¬ 
mentari. Tra i cinque occorre 
però «concordare un itinera¬ 
rio di maggior respiro riforma¬ 
tore». Il tema proposto da 
Craxi, aggiunge il direttore del 
«Popolo», può costituire un 
«primo passo» in una direzio¬ 
ne di marcia che «avrà co¬ 
munque bisogno di una mag¬ 
gioranza politica e di una soli¬ 
darietà convinta e non di in¬ 
contri ravvicinati quasi per ca¬ 
so». Cabras prova ad essere 
ancora più chiaro. E dice che 
questo governo per ora è solo 
il frutto di «convergenze paral¬ 
lele su un programma», che la 
De si attende dai socialisti che 
assolvano agii «obblighi della 
lealtà e della solidarietà nel¬ 
l'impegno di governo», contri¬ 
buendo a definire «obiettivi e 
mezzi che diano risalto e 
spessore politico all'intesa tra 
i partiti per un periodo deter¬ 
minato, per esempio una legi¬ 
slatura, che non è una durata 
biblica...». La riproposizione, 
in sostanza, di quel patto «leo¬ 
nino» di demitiana memona 
che il Psi provvide a bollare a 
suo tempo come «patio creti¬ 
no*. 

L'articolo di Cabras - c'è da 
supporre che sìa stato concor¬ 
dato con la segreteria - segna¬ 


la che, nonostante la conver¬ 
sione operata da De Mita nel 
recente Consiglio nazionale 
sui rapporti con il Psi, questo 
resta il nervo scoperto della 
strategia scudocrociata. La 
conferma sembra venire an¬ 
che dal versante socialista. Il 
vice di Craxi, Claudio Martelli, 
ha dichiarato ieri al Tg2 che 
«le relazioni di De Mita sono 
sempre aperte e dialoganti, 
non altrettanto le conclusioni 
e, soprattutto, la gestione poli¬ 
tica successiva». Vìa del Cor¬ 
so, in sostanza, non si fida del¬ 
le «aperture» demitiane. 

Le conclusioni del Cn de¬ 
mocristiano, intanto, conti¬ 
nuano ad essere al centro dei 
commenti di alcuni dei più au¬ 
torevoli esponenti del partito. 
Antonio Gava, indicato da 
molti come Inombra» del se¬ 
gretario, rivela che qualcuno 
voleva reclutare la sua corren¬ 
te «per far cadere De Mita»; 
ma tiene anche a far sapere 
che, lui. De Mita non l’ha 
•sposato». Insomma, se il se¬ 
gretario non è stalo disarcio¬ 
nalo il merito è suo. Ma que¬ 
sto appoggio De Mita nel futu¬ 
ro dovrà guadagnarselo con 
la sua condotta. Quanto a Giu¬ 
lio Andreotti, assunto a capo 
dell'opposizione alla segrete¬ 
ria, con l’aria sorniona che lo 
contraddistingue, dice di que¬ 
sto suo ruolo: «Veramente, se 
non l'avessi letto sui giornali 
non me ne sarei accorto». 


Golfo: appello 
dei lavoratori 
Mondadori 
a Cossiga 


Appello per la pace al presidente Francesco Cossiga (nella 
foto): così i lavoratori della Mondadori di Segrate hanno 
intitolato una petizione che in pochi giorni è stata sotto- 
scritta dalla stragrande maggioranza dei dipendenti. Il do¬ 
cumento avrebbe dovuto essere consegnato ieri diretta- 
mente nella mani del capo dello Stato, in occasione della 
programmata visita nello stabilimento (visita annullata per 
l’incidente automobilistico occorso al figlio del presiden¬ 
te). I lavoratori della Mondadori si rivolgono a Cossiga 
«quale massima autorità di un'Italia che la Costituzione 
vuole pacifica». «In queste settimane - si sottolinea nell’ap¬ 
pello - il pericolo di un coinvolgimento militare si è (atto 
più vicino e c'è persino il rischio che i nostri figli divenga¬ 
no bersagli e vittime di una guerra assurda». 



Le defezioni socialdemo¬ 
cratiche verso i lidi sociali¬ 
sti stanno arrugginendo an¬ 
cor più ì rapporti tra i due 
partiti. Ieri ii ministro Cario 
Vizzlni è sceso in campo af¬ 
fermando: «Dopo che da 
un'intera estate cl sentiamo 
ripetere dai socialisti che il caso Palermo è un "imbro¬ 
glio", ci domandiamo come possa essere definito da Via 
del Corso quanto è accaduto a Milano (l'assessore comu¬ 
nale Capone e altri esponenti del Psdi sono confluiti nel 
Psi, ndr). È bene a questo punto precisare - ha aggiunto 
Vizzini - a chi pensa che l'alternativa riformista si persegua 
operando in questo modo, che assessori con la valigia 
pronta se ne possono trovare, ma che il partito di Saragat 
non è espropriatole». Alle parole di Vizzini fa eco il quoti¬ 
diano del Psdi, l'«Umanità», che in un corsivo affermava 
ieri di «compatire chi, in nome di un progetto comune di 
ampio respiro, si fa appioppare simili bufale: non è con le 
mozzarelle che si vince la sfida riformista». 


«Fughe» dal Psdi: 
Vizzini: 

«Non ci faremo 
espropriare» 


De Ritte* «Nnn ho N ministro Emilio De Rose 

UK i " respinge le accuse e annun- 

nidi flVIItO eia querele nei confronti 

rannnrti rnn dei settimanali «Epoca» e 

rapporti con «L'Espresso, che le hanno 

la criminalità» pubblicate. Oggetto della 

diatriba i presunti rapporti 
con la criminalità organiz¬ 
zata che secondo le due riviste De Rose avrebbe intratte¬ 
nuto a Verona. In un’intervista al «Gazzettino», De Rose 
definisce te accuse «false e ridicole», e sostiene anzi di 
essere stato proprio lui a «far pulizia» di «quelle persone» 
che «erano iscrìtte al Psdi prima che io vi aderissi nel 1078 
proveniente dai Psi». De Rose nega anche che nella fede¬ 
razione Psdi di Verona si spacciasse droga, precisando 
che «chi aveva sostenuto tale accusa ha ritrattato». 


Intanto Saragat 
ha festeggiato 
il suo 89* 
compleanno 


Mentre il partito socialde¬ 
mocratico vive una stagio¬ 
ne tanto travagliata, l’anzia¬ 
no leader Giuseppe Saragat 
(nella foto) ha festeggiato 
ieri il suo 89* compleanno. Messaggi di augurio gli sono 
giunti, tra gli altri, <|al presidente della Repubblica, France¬ 
sco Cossiga, dai presidenti dei due rami del Parlamento, 
Nilde lotti e Giovanni Spadolini, e dal segretario del parti¬ 
to, Franco Nicolazzi. 



La Direzione democristiana 
ha provveduto ieri a rim¬ 
piazzare i sette membri 
«usciti», secondo statuto, 
per partecipare alia compa¬ 
gine governativa. Dei sette 
nuovi arrivati quattro appar¬ 
tengono alla sinistra (Fra- 
canzani, Gullotti, Pagani e Nicolosi che sostituiscono i loro 
colleghi di componente Galloni, Sanza, Mattarella e Man- 
nino), uno alla corrente di Foriani (Casini che subentra a 
Prandini, ora ministro della Marina mercantile), uno è «co- 
lombeo» (D'Andrea che rileva direttamente il leader chia¬ 
mato al Bilancio nel governo Goria), e l'ultimo è il fanfa- 
niano Orsini che subentra a Bubbico, il quale prima del 
recente Consiglio nazionale de aveva lasciato, insieme 
con Darida, la corrente dell'attuale ministro degli Interni. 


Rimpiazzati 
in Direzione de 
7 neoministri 


Trattativa 
Dc-Psi-Pci 
per le giunte 
a Brìndisi 


E in programma oggi a 
Brindisi un incontro tra De, 
Psi e Pei per «cercare di da¬ 
re governi autorevoli e sta¬ 
bili all'amministrazione co¬ 
munale e a quella provin¬ 
ciale». 


GUIDO DELL'AQUILA 


Apprezzata la «correzione di rotta» del Consiglio nazionale ma riserve 
sul leader de. Passaggio di consegne tra Formigoni e Cesana 


Cl a De Mita: «Attendiamo i fotti» 


Presentazione alla stampa del nuovo responsabile 
nazionale del Movimento popolare, Giancarlo Ce- 
sana, e del nuovo esecutivo dei «braccio politico» 
di Comunione e liberazione. Cesana ha 39 anni, 
sposato con tre figli, brianzolo, docente a Milano 
di medicina preventiva dei lavoratori. E il succes¬ 
sore di Roberto Formigoni che gli siede accanto a 
capo della lunga tavola in un ristorante di Brera. 


ENNIO ELENA 


Mi MILANO Dottor Cesana, 
parecchio tempo fa lei, inter¬ 
venendo In un dibattito sul te¬ 
ma. «Dagli anni Sessanta ad 
oggi: il movimento, le sconfit¬ 
te, le persone», disse che il 
Sessantotto è stata una passio¬ 
ne per l'uomo senza la dimen¬ 
sione religiosa e che, quando 
manca questa dimensione, 
prende 11 sopravvento l'Ideo¬ 
logia e, quindi, la violenza. È 
un'alfennazione gì ave perché 
tende a presentare come vio¬ 
lenti quanti, pur non essendo 
credenti, vogliono il progres¬ 
so dell'umanità. A distanza di 
tempo lei conferma questo 


giudizio?» 

Cesana non ha il fascino di 
Formigoni. E piuttosto mas¬ 
siccio, una calvìzie Incipiente. 
Forse è anche un po' a disagi 
in questo primo incontro con 
una fitta schiera di giornalisti. 
Ma non ha esitazioni: «Lo con¬ 
fermo. Con una sola piccola 
modifica: quando manca la 
dimensione religiosa c‘è il ri¬ 
schio che prendano il soprav¬ 
vento l’ideologia e la violen¬ 
za» Obiezione- fra i terroristi 
c’erano parecchi cattolici Ce¬ 
sana è perentorio «Erano cat¬ 
tolici senza senso religioso. 
Ce ne sono». 


Attorno a Cesana e a For¬ 
migoni c'è lo stato maggiore 
di Mp. Rappresentano, senza 
dubbio, una notevole forza. 
Cesana dice che «scopo del 
Movimento popolare non è 
l'attività politica nel senso 
stretto del termine ma la rea¬ 
lizzazione di opere nel campo 
del lavoro, deH'economia, 
della cultura e della carità». 
Dicono di contare su 50-60mi- 
la attivisti che si moltiplicano 
quattro-cinque volte quando 
ci sono iniziative. Hanno crea¬ 
to una potente Compagnia 
delle Opere che spazia della 
cultura all’ambiente, ai Centri 
di solidarietà che aiutano a 
trovare lavoro. Hanno cinque 
deputati, un senatore «ami¬ 
co», mille eletti negli enti loca¬ 
li, un notevole potere di attra¬ 
zione sui giovani. 

Siete un movimento molto 
rigoroso su alcuni principi, 
Come spiegate il vostro fee¬ 
ling con un partilo accesa¬ 
mente divorzista, abortista, fa¬ 
vorevole all’eutanasia come il 
Psi? La risposta assomiglia a 
un dribblng. «C'è stata un'a¬ 


pertura del Psi sulla scuola e 
un suo interesse per il nostro 
slogan: "Più società e meno 
Stalo". Del resto - conclude 
Cesana -, abbiamo sempre 
votato per la De». Precisa For¬ 
migoni. Autorevole Suggerito¬ 
re: «Siamo per trovare tutte le 
convergenze possibili nell'al¬ 
leanza fra De e area laica e 
socialista». Dite che volete fa¬ 
re politica in modo nuovo e 
siete diventati un supporto al¬ 
la corrente di Andreotti. «An¬ 
dreotti è uno dei più intelli¬ 
genti uomini politici», dice Ce¬ 
sana. Aggiunge Formigoni: 
«Ma noi siamo amici con tutti. 
Se avete qualche nome da 
suggerire..» «Martinazzoli», 
dico. «Ci è molto simpatico 
anche lui». 

Perché non sono buoni i 
lapponi con il cardinale Mar¬ 
tini, vostro vescovo, e con le 
altre associazioni cattoliche? 
Formigoni sorride scettico. 
Risponde Cesana: «Ma se il 
cardinale ci ha coinvolti in 
una consulta per la pastorale! 
Certo, ci sono differenze cul¬ 
turali con le altre associazioni, 


differenze di accento». Va be¬ 
ne, adesso servono in tavola, 
chiamiamole così. Anche per¬ 
ché Formigoni aggiunge che a 
Milano Cl-Mp ha ottinì rappor¬ 
ti con le Acli. E precisa che il 
presidente di questa associa¬ 
zione è stato candidato de il 
14 giugno. Dimentica di ag¬ 
giungere che non è stato elet¬ 
to, così come due candidati di 
Mp, sacrificati ai 13Dmila voti 
ottenuti dal Grande Roberto. 

Domande a tutto campo fra 
una portata e l’altra. Che cosa 
ne pensa Formigoni dell'ulti¬ 
mo Consiglio nazionale della 
De? «C’è stata una decisa cor¬ 
rezione di rotta da parte di De 
Mita sia per quanto riguarda la 
linea polìtica che la gestione 
del partito, Adesso vedremo i 
fatti Inoltre si è prodotta una 
maggiore chiarezza nella De». 
Domanda prima Mp era un 
po' con De Mita e un po' con 
Andreotti. Perché adesso sie¬ 
te tutti con quest’ultimo? Ri¬ 
sposta di Cesana. «Andreotti 
ha una posizione intelligente e 
aperta». Voilà, e ii problema è 


L’ultima trovata socialista 

Martelli sul nucleare: 
ideologico il no del Pd 

«Il partito socialista non dice sempre e comunque 
"no” a qualsiasi impianto nucleare, tanto è vero che 
abbiamo lasciato aperti due spiragli: quello della "fu¬ 
sione" e quello dei "reattori intrinsecamente sicuri”». 

Lo ha detto il vicesegretario del Psi, Claudio Martelli, 
concludendo un seminario dei deputati socialisti. Cri¬ 
tiche alla De per «mancanza di indicazioni» e al Pei 
che si affiderebbe a un «no ideologico» sul nucleare. 



Roberto Formigoni 


dribblato. Il cardinale-di Mila¬ 
no organizza scuole di prepa¬ 
razione alla politica. Come 
giudicate questa iniziativa? 
Cesana: «È un'iniziativa legitti¬ 
ma se tiene conto che ci sono 
stati cattolici presenti in politi¬ 
ca. Altrimenti c’è il rischio che 
diventi un'iniziativa clericale». 
E anche il cardinale è servito, 
insieme al «secondo». Ciò che 
colpisce in voi è l'assenza di 
dubbi, diro. Risponde Pier 
Angelo Bertazzi, epide ittiolo¬ 
go, quello rhe appare il meno 
categorico «Agiamo per la 
certezza che ci deriva dal l'a¬ 
ver incontrato qualcosa che 
non è nostro. Ma ci poniamo 
domande» 


Ni ROMA Martelli ha intera¬ 
mente dedicato il proprio in¬ 
tervento alle questioni aperte 
dai referendum e al termine 
dei lavori ha presieduto una 
riunione con i responsabili Psi 
del dipartimento ambiente, al¬ 
cuni «esperti» di area sociali¬ 
sta, e il Nobel Cario Rubbìa. Il 
vicesegretario ha dunque at¬ 
taccato sia l'atteggiamento 
della De in tema di nucleare, 
sìa la «posizione ideologica» 
che avrebbe assunto, a suo 
giudizio, il Pei. A De Mita in 
particolare ha rimproverato il 
fatto che a «40 giorni dai refe¬ 
rendum non ha fatto ancora 
sapere cosa farà». Su questo 
terreno, ha continuato Martel¬ 


li, non si tratta «di lasciare la 
decisione alla libertà dì co¬ 
scienza di ognuno, perché i 
partiti non possono sottrarsi 
alle responsabilità dì espri¬ 
mersi sui referendum; a meno 
che non essendo riuscito a 
svuotarli, qualcuno pensi di 
rendere i referendum insigni¬ 
ficanti e indifferenti col silen¬ 
zio». Del segretario democri¬ 
stiano Martelli ha invece «ap¬ 
prezzato» i riferimenti ai refe¬ 
rendum prepositivi fatti nella 
recente relazione al Consìglio 
nazionale scudocrociato. 

L'esponente di via del Cor¬ 
so se l'è presa poi col Pei criti¬ 
cando un presunto «no ideo¬ 
logico al nucleare», posizione 


quesa che «va combattuta in 
campagna elettorale non me¬ 
no di quella nuclearista»! Co¬ 
munque, ha concluso Martelli, 
«per l'Italia non esìste il pro¬ 
blema della fuoriuscita dal nu¬ 
cleare, perché non vi è mai 
entrata. La decisione da pren¬ 
dere è appunto se entrare o 
meno». 

1 due referendum sulla giu¬ 
stizia hanno fornito poi al vice 
di Craxi il destro per attaccare 
il nuovo corso del Pri. Ecco 
allora il «rammarico» per l'e¬ 
sordio lamalfiano «col solo sì 
dei Pri aU abroga 2 ione dell’In¬ 
quirente». «Mi spiace», ha 
continuato Martelli, che «il Pri 
non colga la stretta interdi¬ 
pendenza che esìste tra la re¬ 
sponsabilità dei giudici e quel¬ 
la dei politici». Ad Andò - re¬ 
sponsabile del settore Istitu¬ 
zioni - è spettato invece il 
compito dì criticare l'iniziativa 
comunista per una proposta 
di legge sulla responsabilità 
civile dei giudici. Stessi toni 
usavano contemporaneamen¬ 
te altrove il radicale Negri e il 
liberale Biondi. 
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IN ITALIA 


Bologna 

Polemiche 
tra poeti 
e giurati 


m BOLOGNA «La prossima 
volta vado a Sanremo» urla 
Angela Scarparo, giovane 
poetessa. «E vacci» risponde 
Francesco Leonettl, scrittore 
e nell'occasione giurato. 1) 
vento della polemica ha inve¬ 
stito Il premio Pasolini di poe¬ 
sia. La decisione della giuria 
di non premiare nessuno del 
nove finalisti ha provocato le 
ire dei poeti e acceso la di¬ 
scussione tra il pubblico riuni¬ 
to nella corte (da qui II titolo 
«Corte di poesia» dato alla 
manifestazione) di palazzo Re 
Emo. 

Corte, nel senso di cortile, 
dove I poeti leggono I loro 
versi e I giurati, I critici (che 
hanno scelto e presentalo i 
poeti), ne discutono pubblica¬ 
mente, Le sedute segrete del¬ 
la giuria dovevano svolgersi 
alla luce de! sole. Alla fine, vi¬ 
sta la novità della formula, la 
giuria non ha votato. Per cui 
hanno vinto tutti e nessuno 
(dipende dal punto di vista). 
Ma la non votazione è forse 
dovuta al livello dei poeti fina¬ 
listi (che non si erano presen¬ 
tati di loro spontanea volontà 
ma erano stati sponsorizzati 
dai giurati)? Non c'era tra I fU 
nnllsti un poeta all'altezza del' 
Pasolini? I giurati dicono che 

10 cose non stanno cosi. I poe¬ 
ti, Invece, hanno qualche dub¬ 
bio, Un dubbio atroce. Da qui 

11 battibecco. I giurati hanno 
accusato I poeti finalisti di es¬ 
sere prigionieri delia logica 
(tanto vituperata a parole) del 
premio letterario tradizionale, 
Ma è comprensibile che poeti 
giovani o non notissimi come 
quelli del Pasolini ‘87 fossero 
in cerca di un riconoscimento 
pubblico e, anche, forse un 
po' mondano. Alla fine II di¬ 
battilo si è chiuso con un Invi¬ 
to a trovare nuove Idee per la 
prossima edizione, E se, Inve¬ 
ce, del poeta (della carriera, 
della poetica, del libri scritti o 
ancora inediti) si scegllesse 
semplicemente la più bella 
poesia dell'anno? Una cosa 
un po’ naif, enfatica, Forse sa¬ 
rebbe piaciuta a Pasolini. 

DA.D'O. 


Roma 

Stamattina 
in assemblea 
i Cobas 


mm ROMA. Stamane a Roma, 
nell'tìulamagna del liceo «Ma¬ 
nfani» comincia l'assemblea 
organizzativa dei Cobas. Il 
movimento degli Insegnanti, 
nato sull'onda della contesta¬ 
zione del sindacati della scuo¬ 
la, avrà di fronte a sé una diffi¬ 
cile scelta, Dovrà decidere se 
restare movimento, conti¬ 
nuando ad a fidarsi all'Iniziati¬ 
va spontanea dal basso, o do¬ 
tarsi di una struttura organiz¬ 
zata, avviando un processo di 
rldeflnizlone interna, che po¬ 
trebbe portarlo ad una pro¬ 
gressiva «slndacalìzzazlone». 

I delegati di ciascuna pro¬ 
vincia porteranno all'assem¬ 
blea nazionale, che si conclu¬ 
derà domani, propri progetti 
di riforma interna, fra I quali 
verrà tentata una sintesi. I Co- 
bas di Roma propongono 
quote di iscrizione, meccani¬ 
smi di delega e organismi di¬ 
rettivi centrali e Intermedi. In- 
somma una sindacalizzazio- 


Nuova sciagura in Valtellina 
Le due vittime 

stavano lavorando in una cava 
di serpentino 


Nella stessa zona altri due morti 
una settimana fa 
«Sono tragedie annunciate» 
dicono in molti 


Padre e figlio sotto la frana 


Ancora due morti in Valtellina, e di nuovo in una 
cava, come è accaduto sette giorni fa. Padre e 
figlio, le vittime, sono stati travolti da alcuni massi 
mentre erano intenti alla posa di cariche esplosive. 
Teatro della sciagura è anche questa volta la Val* 
malenco, sulle alture di Chiesa, in una zona dove si 
estrae a cielo aperto il serpentino, un minerale da 
cui si ricava la pietra oliare. 


ma SONDRIO. Neanche il 
tempo di gridare, di chiama¬ 
re aiuto. Una valanga di sassi 
li ha travolti e uccisi sul col¬ 
po. Proprio come una setti¬ 
mana fa. E ancora in una ca¬ 
va della Vaknalenco. La 
montagna gniviera ha colpi¬ 
to di nuovo. Luciano Gaggi, 
44 anni, e il figlio Walter di 
18, stavano piazzando cari¬ 
che esplosive a cielo aperto, 


avevano in mano pala e pic¬ 
cone, erano legati ma non è 
stato sufficiente a salvargli la 
vita. 

Oltre 50 metri cubi di ma- 
teliate li hanno investiti in 
pieno, senza concedere loro 
la minima possibilità di 
scampo, Per estrarre il cor¬ 
po di Walter, rimasto com¬ 
pletamente sepolti sotto un 
masso, i pompieri hanno do¬ 


vuto lavorare per più di 
un’ora. La tragedia è acca¬ 
duta poco prima delle 16, a 
Primoli, sopra Chiesa di Val- 
malenco, al termine di una 
strada tortuosa che porta 
verso i laghetti di Sassera. In 
una zona dove incombono 
cime altissime e dai nomi in¬ 
quietanti come il Pizzo Cas¬ 
sandra o il Monte Disgrazia 
si apre la valle delle cave, un 
budello reso ancor più peri¬ 
coloso dalla friabilità della 
montagna, una montagna 
con orribili fratture a trian¬ 
golo. Se lassù a Campo 
Franscia, in Vaibrutta, dove 
sono morti i due minatori sa¬ 
bato scorso, si scava intorno 
a talco e steatite, qui a Pri¬ 
moli si lavora a cielo aperto 


il serpentino, un minerale 
dal quale si estrae la pietra 
oliare. Luciano Gaggi e il fi¬ 
glio Walter avevano appena 
piazzato le cariche. Forse le 
sollecitazioni, o forse la ter¬ 
ra troppo friabile hanno fat¬ 
to precipitare la roccia. Il pa¬ 
dre, si è accorto del perico¬ 
lo. ma non ha avuto nemme¬ 
no il tempo di spostarsi. 
Un'altra morte orribile, per 
lui e per un ragazzo di 18 
anni, uccisi dalla montagna 
che frana. 

Tutta la Valmalenco è mi¬ 
nacciata dagli smottamenti, 
daTarreggìo a Ciappanico, a 
Spriana. E sul lavoro nelle 
cave c’è da tempo una ver¬ 
tenza che vede Comuni, sin¬ 
dacati e ambientalisti in pri¬ 


ma fila nel chiedere che si 
metta fine alle morti bian¬ 
che. «Queste - dicono - so¬ 
no tragedie annunciate». 
«Chiudiamo le cave che uc¬ 
cidono, siamo stufi di morire 
in miniera come dei pove¬ 
racci». Esposti, dossier, rac¬ 
colte di firme. Anche sul ta¬ 
volo dell'assessore all'eco¬ 
logia della Provìncia di Son¬ 
drio giace da tempo un'am¬ 
pia documentazione sui pe¬ 
ricoli di queste lavorazioni, 
ma nulla finora è stato fatto 
per interrompere la tragica 
catena. La sciagura di ieri è 
diversa da quella di sabato 
scorso, quando Renzo Sai- 
vetti, 45 anni, e Carlo Picco¬ 
ni, di 34, morirono dentro 
un tunnel di 400 metri, sotto 


il crollo della volta perico¬ 
lante. In quel caso il procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Sondrio ordinò la chiusura 
immediata e il sequestro del¬ 
la cava, una misura che equi¬ 
vale all’invio di una comuni¬ 
cazione giudiziaria. In que¬ 
sta circostanza il magistrato 
non ha ancora preso provve¬ 
dimenti. La ragione è intuibi¬ 
le: Luciano Gaggi, una delle 
vittime, era anche il titolare 
della piccola azienda di 
escavazione, che, oltre a lui 
e al figlio, occupava altri tre 
operai. Ma, dopo questa en¬ 
nesima morte bianca, sono 
in tanti a chiedere un'inchie¬ 
sta su tutte le cave della Val¬ 
malenco. Perché la monta¬ 
gna gruviera smetta di ucci¬ 
dere. □ Ro.Ca. 


Per produrre cromo morirono di cancro 


Sconvolgenti conclusioni 
dei medici sui decessi 
alla Stopparli di Genova 
I responsabili dell’azienda 
imputati d’omicidio 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA. Nuovo, pesan¬ 
te atto d'accusa per la Stoppa- 
ni S.p.A., fabbrica di sali di 
cromo attiva dai primi del 
'900 nella Riviera ligure di po¬ 
nente, fra Arenzano e Cogole- 
to: una perizia disposta dalla 
magistratura ha accertato l'e¬ 
sistenza di un preciso nesso 


causa-effetto tra l'esposizione 
al cromo In azienda e le nu¬ 
merose morti per cancro regi¬ 
strate fra dipendenti ed ex di¬ 
pendenti. 

Per l suoi «fanghi al cromo» 
la Stoppanl è Inserita a pieno 
titolo da sempre nella mappa 
italiana dell'inquinamento in¬ 


dustriale. Ora l’allarmante dia¬ 
gnosi, firmata dal professor 
Franco D’Aridrea deH'Uuìver- 
sità di Pavia, suggella dram¬ 
maticamente decenni di accu¬ 
se, di denunce, di battaglie 
giudiziarie e amministrative, 
di lotte portate avanti dalla 
gente, dagli ambientalisti, dal¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che. 

La perizia del professor 
D’Andrea è stala eseguita nel¬ 
l'ambito di una inchiesta in 
corso da anni, che vede i re¬ 
sponsabili della Sloppani im¬ 
putati di omicidio colposo 
plurimo aggravato e il sinda¬ 
cato dei lavoratóri chimici co¬ 
stituito parte civile. Alla base, 
il decesso per carcinoma pol¬ 


monare di tre operai, tre casi 
sui quali il medico legale era 
stato categorico: la malattia 
derivava sicuramente dall’e¬ 
sposizione al cromo. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca decise allora di ampliare e 
approfondire l'indagine: da 
un lato dispone una ricogni¬ 
zione sanitaria di massa sui la¬ 
voratori allora in forza presso 
la Stoppani; dall'altro promos¬ 
se una vera e propria ricostru¬ 
zione storica, per accertare lo 
stato di salute o le cause di 
morte dell'intera popolazione 
lavorativa succedutesi alla 
Stoppanl a partire dal 1948. 

Un lavoro imponente, un 
reperimento di dati spesso dif¬ 
ficoltóso, qualche volta im¬ 


possibile per complicazioni 
anagrafiche. Ma alla fine il pe¬ 
rito si è trovato a disposizione 
una mole di materiale più che 
sufficiente a trarre alcune 
conclusioni assai significative. 
La più preoccupante è, come 
dicevamo, che tra chi aveva 
lavorato alla Stoppani l'inci¬ 
denza di affezioni tumorali era 
decisamente superiore alla 
media nazionale: 14 morti per 
cancro ai polmoni contro i 
5/6 statisticamente prevedibi¬ 
li. 

Non più tranquillizzanti i ri¬ 
sultati degli accertamenti sa¬ 
nitari sulle maestranze attive, 
che il professor D’Andrea cita 
dal complesso delle perizie: 


gli effetti dell'esposizione al 
cromo si concretizzano visto¬ 
samente con lesioni alla mu¬ 
cosa nasale, e addirittura con¬ 
ia perforazione del setto nasa¬ 
le riscontrata (nel 1986) su 
ben 26 dei 207 dipendenti. 

Sul piano pratico, conclude 
il perito, per fronteggiare una 
situazione del genere non te¬ 
sta che promuovere una edu¬ 
cazione aniifumo (per elimi¬ 
nare un gravissimo rischio ag¬ 
giuntivo) tra chi in passato è 
stato esposto al cromo; e per 
chi lavora oggi alla Stoppani, 
il rischio può essere ridotto 
solo con una drastica modifi¬ 
cazione del ciclo produttivo 
che abbatta la contaminazio¬ 
ne ambientale. 


Chiesti impegni precisi, mobilitazione a ottobre 


Cgil, Cisl e Ufi unite 

«La scuola, emergenza nazionale» 


Cgil, Cisl e Uil si presentano al nuovo anno scolasti¬ 
co con un Impegno ed una sfida; rafforzare il rap¬ 
porto democratico con chi nella scuola lavora ed 
opera, conquistare alla scuola Italiana una nuova 
centralità. Ieri, durante una conferenza stampa uni¬ 
taria, i sindacati confederali della scuola hanno 
chiesto alle forze sociali e culturali il più ampio 
sostegno. Ad ottobre una giornata di mobilitazione. 


■i ROMA Si chiama nuoua 
centralità della scuola pubbli¬ 
ca la sfida che Cgil, Cisl e Uil 
di categoria lanciano unite In 
apertura dei nuovo anno di le¬ 
zioni; una sfida che è un invito 
- prime destinatarie le forze 
sindacali, sociali colturali - a 
«riconquistare la priorità della 
scuola», aprendo una verten¬ 
za che tocchi non soltanto In¬ 
teressi professionali ma ri¬ 
guardi un vastissimo schiera¬ 
mento nella società. Ieri, du¬ 
rante la conferenza stampa te¬ 
nutasi a Roma, dopo ripetuti 


abboccamenti coi ministro 
Galloni, i sindacati confedera¬ 
li hanno anche indicato una 
data e un obiettivo: gli inizi di 
ottóbre per una giornata di 
mobilitazione che dica forte, 
a Governo e Parlamento, che 
c’è Intorno alla scuola la mas¬ 
sima attenzione dell'opinione 
pubblica. 

Gianfranco Benzi? segreta¬ 
rio della Cgil-scuola, nell'in¬ 
troduzione ha usato parole 
pacate ma ferme: «Quest’an¬ 
no scolastico deve portare 
precisi risultati sìa sul piano 


del funzionamento e della 
qualità della scuola, sia su 
quello delle condizioni di la¬ 
voro di chi in essa opera». 

Per aprire la nuova fase - è 
stato detto - «occorre supera¬ 
re un clima di contrapposizio¬ 
ne e concorrenzialità tra tutte 
le forze vecchie e nuove che 
nella scuola sono presenti». 
Perciò l sindacati si impegna¬ 
no «a realizzare strutture di 
base, nei luoghi di lavoro, che 
siano espresseda lutti i lavora¬ 
tori, e a definire regole nuove 
e certe nel rapporti tra orga¬ 
nizzazioni e lavoratóri». 

Un mondo della scuola più 
coeso e meglio rappresenta¬ 
to, dunque, che col sostegno 
dell’opinione pubblica chiede 
a Governo e Parlamento «atti 
conseguenti», che riguardAno 
l’intero processo di riforma 
istituzionale (di rilievo gli in¬ 
terventi per scuole elementari 
e medie superiori), ma riguar¬ 
dano, da subito, la nuova leg- 

S e finanziaria e gli investimen- 
da prevedere al suo interno. 


In proposito, sono stati indi¬ 
cati come prioritari il rifìnan- 
ziamento del fondo per l'edili¬ 
zia scolastica; gli stanziamenti 
mirati alla lotta contro la sele¬ 
zione nelle aree più deboli; la 
necessità di risorse maggiori 
da attribuire al funzionamento 
di ogni singola scuola; infine, 
il pieno rispetto delle decor¬ 
renze del nuovo contratto, 
con effetti tangibili sin dal 
1988. 

Sugli aspetti più strettamen¬ 
te rivendicativi, Benzi ha ieri 
detto che «quest'anno saran¬ 
no estremamente impegnati¬ 
vi, e accompagnati dalia rico¬ 
struzione di un tessuto di rap¬ 
porti nuovi e democratici coi 
lavoratori». Nel merito, ha ri¬ 
cordato la definizione dell’o¬ 
rario non di lavoro, l’organiz¬ 
zazione del lavoro del perso¬ 
nale tecnico, amministrativo 
ed ausiliario, il fondo di incen¬ 
tivazione e l'aggiornamento, 
del quale si impone «una ve¬ 
rifica organizzativa e qualitati¬ 
va». □ V.R. 


Oggi a Trieste 40 anni dopo il grande esodo 





Giorgio Almirante 


fri 


am TRIESTE. Manifesti, me¬ 
daglie. rievocazioni, appelli, 
polemiche, adesioni, in un 
, * !a ' crescendo che dura ormai da 
alcune settimane. Sembra che 
tutto sia già stato detto e scrit¬ 
to, prima ancora delf'arrivo 
dei protagonisti, quasi II sì vo¬ 
lesse esorcizzare. Gli esuli 
dell’lstria di Fiume e della Dal¬ 
mazia - questi i soggetti di un 
copione preparato da tempo 
- sono attesi oggi e domani a 
Trieste, por un raduno com¬ 
memorativo dei 40 anni del 
loro drammatico esodo. 
Quanti saranno? Nessuno az¬ 
zarda previsioni Secondo 
qualcuno, forse meno del pre¬ 
visto. Ma se ne annunciano in 
arrivo dai lidi più lontani della 
diaspora istriana, come il Ca¬ 
nada e l’Australia; certo più 
motivati a ritrovarsi qui rispet¬ 
to a quelli che il loro esodo lo 
conclusero a Trieste o a Gori¬ 
zia e di celebrazioni e retorica 
ne han sopportate anche trop¬ 
pe, in questi decenni. 

L’Incontro promosso dalle 
associazioni dei profughi è 
oscillato a lungo sul crinale 


Istriani, fiumani e dalmati sì ritrovano 
oggi e domani a Trieste, a 40 anni dal 
trattato di pace che segnò il nuovo 
confine orientale e provocò l’esodo 
di 300mila italiani. Verranno dai luo¬ 
ghi più lontani, anche dal Canada e 
dall’Australia. Le manifestazioni cul¬ 
mineranno domenica in piazza del¬ 


l’Unità. 11 raduno degli esuli è in que¬ 
sti giorni occasione dì riflessioni sto¬ 
riche ma anche pretesto per strumen¬ 
talizzazioni. Proprio ieri il questore 
ha vietato un provocatorio comizio 
indetto per questa sera dal Msi, nel 
corso del quale avrebbe dovuto par¬ 
lare Giorgio Almirante. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ambiguo della strumentalizza¬ 
zione. Riaffermazione civile 
della propria identità o rilan¬ 
cio dì velleità revansciste sul 
confine? Tra gli stessi promo¬ 
tori le due anime si intreccia¬ 
no, le diverse spinte si con¬ 
trappongono. Di qui anche le 
cautele del governo e delle 
autorità locali. Proprio ieri il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Biasuttl. ha sollecitato la 
presenza - slnora in forse - di 
un rappresentante del gover¬ 
no in veste ufficiale alla mani¬ 
festazione culminante del ra¬ 
duno, fissata per domenica 
sera in piazza dell'Unità d'ila- 


FABIO INWINKL 

lia con ammaina bandiera e 
canto del «Va pensiero». Si 
aspettano unità navali nel por¬ 
to e picchetti a rendere gli 
onori. Ma tutto è stato annun¬ 
ciato e smentito, più volte In¬ 
tanto ha cercato di inserirsi il 
Msi. Organizzando per questa 
sera, nella stessa storica piaz¬ 
za, un comizio deH’inossidabi- 
le Almirante e di altri caporio¬ 
ni. Son fioccate le proteste e 
proprio nella giornata di ien il 
questore Madera ha vietato la 
sortita per ragioni di ordine 
pubblico. In ogni caso i fasci¬ 
sti hanno ottenuto dì alimen¬ 
tare le agenzìe di stampa più 


dello stesso programma uffi¬ 
ciale del convegno. Proprio 
loro, che della tragedia di 
quarantanni fa furono i primi 
responsabili, con la sciagurata 
aggressione alla Jugoslavia e 
le persecuzioni agli sloveni e 
ai croati di queste terre. 

Sulla tenace opera di ri¬ 
composizione di una convi¬ 
venza a ridosso dei confini 
usciti dal trattato di pace del 
settembre '47 (e sanciti con 
gli accordi di Osimo del 75) 
si è cercato in questi ultimi 
tempi, soprattutto a Trieste, di 
gettare i veleni di antiche la¬ 
cerazioni. Non è un caso che 


il programma del raduno pre¬ 
veda domani cerimonie alle 
foibe di Monnjpino e Basoviz- 
za. In queste voragini carsiche 
furono gettati, nel ’45, tede¬ 
schi e fascisti, ma anche italia¬ 
ni incolpevoli. Oggi anche da 
(onte slovena (ne fa fede uno 
scritto apparso qualche gior¬ 
no fa sul quotidiano «Pnmor- 
ski Dnevnik», portavoce di 
questa minoranza in Italia) si 
ammettono gli eccessi di quel¬ 
la pagina dolorosa. Ma ncolle- 
gare le vittime delle foibe al¬ 
l’esodo dall’lstna significa of¬ 
frire spazi ad una legittimazio¬ 
ne del collaborazionismo, che 
qui significò il iager della Ri¬ 
siera dì San Sabba, eccidi e 
deportazioni. 

La riflessione sull’odissea 
degl» esuli, con quello che c’è 
da rivedere in termini di valu¬ 
tazione storica, non può m- 
somma tradursi in un ritorno 
al passato Giorgio Depan- 
gher, presidente di un circolo 
di cultura istro-veneta che la¬ 
vora sul terreno del confronto 
democratico, sottolinea che 


non si può restare prigionieri 
dell’attesa di un giudizio defi¬ 
nitivo di quegli evenir occor¬ 
re rimettersi in cammino con 
la storia di ogni giorno 

Questo, del resto, i 300mila 
che lasciarono le ci (ladine 
d’origine hanno già saputo fa¬ 
re. inserendosi nel tessuto so¬ 
ciale delle nuove residenze. A 
Trieste, in particolare, il feno¬ 
meno ha conosciuto esiti si¬ 
gnificativi. Istriani si ritrovano 
tra i sindaci di questa città, i 
suoi parlamentari, gli scrittori 
gli artisti. Sono questi valori 
queste energie a doversi ripro¬ 
porre in questo anniversario, 
insieme all’esigenza di rinvi 
gonre i rapporti con gli italiani 
che netristria e a Fiume sono 
rimasti e vivono oggi i proble¬ 
mi non facili di ogni minoran¬ 
za 

In questo spirito si son mos¬ 
se in questi giorni a Trieste c a 
Gorizia lo forze democrati¬ 
che, e il Pei tra queste colla¬ 
borazione e amicizia fra i po¬ 
poli e gli Stati che si affaccia¬ 
no sull'Adriatico, ncU'intercs* 
se comune. 


Detta del Po 
Un megaccordo 
per il parco 

Il neoministro dell'Ambiente, on. Giorgio Ruffolo 
(Psi), sì è impegnato ad inserire il Parco interregio¬ 
nale del Delta del Po nell'ambito del programma 
di salvaguardia ambientale che verrà presentato 
insieme alla legge finanziaria. La promessa di fi¬ 
nanziamenti è venuto dopo l'incontro a Roma, con 
i Presidenti dell'Emilia-Romagna, Luciano Guerzo- 
ni (Pei) e del Veneto, Carlo Bernini (De). 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIOVANNI ROSSI 


H BOLOGNA. Tra il miRistro 
dell'Ambiente ed i presidenti 
delle due Regioni interessate 
al Parco del Delta del Po si è 
finalmente concordata l'istitu¬ 
zione di un Comitato di coor¬ 
dinamento per affrontare tutti 
i problemi giuridici, tecnici e 
finanziari per la realizzazione 
del Parco. Ieri a Bologna, in¬ 
vece, si è avuta la firma di un 
documento con cui le due Re¬ 
gioni, Emilia-Romagna e Ve¬ 
neto, definiscono gli indirizzi 
comuni per la tutela e la valo¬ 
rizzazione del Delta del Po. 
Insomma per l'atteso Parco 
qualcosa si muove. 

Guerzoni (Emilia-Roma¬ 
gna) e Bernini (Veneto) han¬ 
no colto l’occasione per chia¬ 
rire contenuti, portata e moti¬ 
vazioni dell'accordo. 

Intanto, il documento sot¬ 
toscritto sottolinea la necessi¬ 
tà di coordinare le azioni nei 
rispettivi territori (finora, le 
Regioni hanno seguito due 
metodologie diverse, sulle 
quali apriranno il confronto) 
nonché la volontà di portare 
avanti, con'Enti locali e forze 
sociali, mondo della ricerca, 
associazioni ambientaliste, la 
conservazione e la valorizza¬ 
zione del patrimonio ambien¬ 
tale. Il tutto assicurando lo svi¬ 
luppo della struttura economi¬ 
ca del territorio e dei suoi in¬ 
sediamenti; un'adeguata pro¬ 
mozione delle attività econo¬ 
miche compatibili con la dife¬ 
sa ambientale, in particolare 
quelle legate ali'agricoltura e 
al turismo. 

Luciano Guerzoni, comuni¬ 
sta, ha sottolineato la diversità 
politica tra le due Regioni (la 
«rossa» Emilia e il «bianco» 


Veneto), ma vista come un 
elemento che diviene, in un 
caso come questo, una forza. 
Per Guerzoni le due Regioni 
mettono alla prova, con l’Inte¬ 
sa sul Parco, la loro capacità 
di progettare e governare. 

Carlo Bernini, democristia¬ 
no. ha ricordato il significato 
istituzionale e politico dell'ini¬ 
ziativa comune, la necessità di 
coinvolgere altre Regioni nel¬ 
la difesa del Po, che - dati I 
problemi dell'Adriatico - è 
addirittura una questione «in¬ 
temazionale». Il Parco, ha ag¬ 
giunto, non è inteso come un 
vincolo oppressivo, ma un po¬ 
sitivo strumento dì governo 
del territorio. 

L'operazione è stata saluta¬ 
ta positivamente da Wwi e Ita¬ 
lia nostra (oltre che dalle Am¬ 
ministrazioni locali interessa¬ 
te), ma le organizzazioni am¬ 
bientaliste hanno anche solle¬ 
vato qualche dubbio sull’effet¬ 
tiva volontà dì fare il Parco. A 
questo proposito va ricordato 
- e io ha fatto l’assessore al¬ 
l'ambiente Giuseppe Gavioli - 
che l’Emilia-Romagna ha già 
approvato, nella scorsa legi¬ 
slatura, e per due volte, la leg¬ 
ge istitutiva. Ora un nuovo te¬ 
sto, già licenziato dalla giunta, 
andrà in Consiglio in ottobre. 
La Regione Veneto, invece, 
ha delegato tutto alla provin¬ 
cia di Rovigo. 

E i soldi necessari? L'Emi¬ 
lia-Romagna aveva chiesto, 
tramite il Fio (Fondo investi¬ 
menti occupazione) 19 miliar¬ 
di di cui non c'è traccia nelle 
decisioni del Nucleo di valuta¬ 
zione del ministero del Bilan¬ 
cio. Ora c'è l'impegno di Ruf¬ 
folo di tenerne conto nella Fi¬ 
nanziaria. 



Cousteau accusa 
La pesca uccide 
il Mediterraneo 


ma ROMA. «No, purtroppo 
per salvare il Mediterraneo 
non si è fatto ancora niente. I 
governi dovevano investire tre 
miliardi dì dollari per curarlo, 
esisteva un accordo preciso, 
ma gli impegni sono rimassi 
sulla carta». E il comandante 
Jaques Yves Cousteau a de¬ 
nunciare questa colpevole 
inerzia e non è certo la prima 
volta che lo fa. Inventóre e 
esploratore, cineasta e ecolo¬ 
gista è venuto a Roma per pre¬ 
sentare un film su «I miei primi 
75 anni» e, infaticabile come 
sempre, ripropone tutti i temi 
della sua battaglia che ormai 
dura da cinquantanni. «I go¬ 
verni e le imprese - dice - so¬ 
no abbastanza disponibili a fi¬ 
nanziare ricerche sulla situa¬ 
zione del mare, sull'inquina¬ 
mento, sulla fauna, ma quan¬ 
do occorre passare dalla de¬ 
nuncia ai fatti tutto si blocca». 
E ancora: «È vero, nel Medi- 


terraneo sono stati messi dei 
depuratori, ma non sono suffi¬ 
cienti e alcuni non funzionano 
proprio». 

Costeau, poi, non vede pe¬ 
ricoli solo da inquinamento. 
Forse il più grave attentato al 
mare - dice - è la pesca indu¬ 
striale senza regole. Sta avve¬ 
nendo un vero e proprio ster¬ 
minio. In cinque anni si riesce 
ad annientare una specie. 
L'anziano comandante vede 
nelle regole del superprofilto, 
ormai trionfanti, in qeusto set¬ 
tore, una minaccia mortale; 
ma non si limita a denunciare 
e avanza proposte. Si potreb¬ 
be - spiega - vietare la pese# 
nei periodi in cui avviene Ha 
riproduzione e, poi, sì dovreb¬ 
bero creare delle zone abba¬ 
stanza vaste e superprotette. 
Fra ia Sicilia e la Tunisia esiste, 
ad esempio, un ampio braccio 
di mare dove «sarebbe molto 
utile impedire la pesca per lut¬ 
to l'anno». 


Manovre nell’editoria 

In sciopero il «Giorno» 
Il quotidiano Eni 
passa al gruppo Monti? 


M MILANO Domani «fi 
Giorno» non sarà in edicola 
per uno sciopero dei giornali¬ 
sti; l'agenzia Italia è bloccata, 
a sua volta, dagli scioperi in¬ 
detti dai redattori e dai poli¬ 
grafici. Sono le prime, dure 
reazioni alla decisione assun¬ 
ta dall'Eni di infilare l'agenzìa 
e il quotidiano in una nuova 
società, assieme ad altre im¬ 
prese della capogruppo, che 
gestiscono - tra l'altro - alber¬ 
ghi e gli ultimi brandelli delle 
Confezioni Monti La decisio¬ 
ne è stata interpretata in mo¬ 
do inequivocabile è la pre¬ 
messa alla vendita de «Il Gior¬ 
no» (ma chi, con quali garan¬ 
zie, per farne che cosa?) e alla 
ristrutturazione dell'Italia che, 
da agenzia nazionale dovreb¬ 
be tramutarsi In struttura es¬ 
senzialmente al servizio di tut¬ 
to il gruppo Eni. Per il «Gior¬ 


no» prende consistenza l’ipo¬ 
tesi della cessione al gruppo 
Monti, che possiede già il 
«Carlino», la «Nazione», ii 
«Piccolo» di Trieste, l'agenzìa 
Anpe ed è entrato di recente 
nel «Tempo» di Roma. Al pro¬ 
posito sì indicano alcuni indi¬ 
zi: la nomina recente dì un 
nuovo amministratore prove¬ 
niente dal «Carlino»; l'azzera¬ 
mento di tutti i progetti di raf¬ 
forzamento del giornale; l’i¬ 
potesi di vendere - assieme al 
«Giorno» - il «magazme» che il 
gruppo Monti già produce per 
i propri quotidiani La Federa¬ 
zione della stampa e il sinda¬ 
cato lombardo dei giornalisti 
hanno chiesto «chiarimenti 
urgenti* ail’Em. Una interro¬ 
gazione rivolta ai ministro del¬ 
ie Partecipazioni statali è stata 
preannunciata dai deputati 
Bassanìnt (Sinistra indipen¬ 
dente) e Veltroni (Pei) 
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Cagliari 

Ricoverata 

Elsa 

Sotgia 

Hi CAGLIARI. Dopo quattro 
insistenti e pressanti richieste 
da parte de) direttore del car- 
cere di Buon Cammino, Gra¬ 
nata, ieri mattina II sindaco di 
Cagliari Paolo De Magistris ha 
Analmente firmato l'ordinan¬ 
za per il ricovero e l'alimenta¬ 
zione forzata di Elsa Sotgia, (a 
detenuta che da 18 mesi si nu¬ 
tre esclusivamente di ciocco¬ 
latini e caramelle. Sempre in 
mattinata una delegazione di 
parlamentari comuniste, An¬ 
na Sonno e Annailsa Cao Diaz, 
e di consiglieri regionali del 
Pel, Unetta Ferri e Lucia Moi, 
ha visitato la reclusa. «Slamo 
rimaste Impressionate dal suo 
stato fisico - hanno detto al¬ 
l'uscita del carcere - C'é peri¬ 
colo anche di un blocco rena¬ 
le, per il suo rifiuto di bere 
acqua. Abbiamo parlato per 
quanto possibile con lei e ab¬ 
biamo appreso che accette¬ 
rebbe di sospendere lo scio¬ 
pero della fame se la pena le 
venisse sospesa per motivi di 
salute». «Elsa Sotgia - hanno 
precisato le parlamentari del 
Pel - non ha più un legale di 
fiducia: le sue condizioni eco¬ 
nomiche non lo permettono; 
le abbiamo olferto l’assisten¬ 
za di uno studio di avvocates¬ 
sa cagliaritane, e lei ha accet¬ 
talo». In serata Elsa Sotgia è 
siala trasferita dal centro clini¬ 
co del carcere di Buon Cam¬ 
mino a un reparto dell’ospe¬ 
dale «San Michele» di Cagliari. 



Blitz al «Civico» 

Scippi, furti, una sfilza 

di bancarelle 

C’era perfino un pollaio 

Una lunga inchiesta 

Adesso l’attenzione 
si sposta sul 
racket delle ambulanze 


Palermo, un ospedale-bazar 


Scippi, furti e una sfilza di bancarelle di venditori 
ambulanti. I viali dell'ospedale Civico trasformati 
in un vero e proprio mercato dove il malato poteva 
acquistare di tutto. Scoperto, durante un blitz di 
polizia e carabinieri, anche un pollaio nel perìme¬ 
tro del centro tumori e un deposito abusivo ricava¬ 
to nel piano ammezzato dei reparto di chirurgia, 
he responsabilità degli amministratori. 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO. Non più un 
ospedale ma una vera e pro¬ 
pria casbah dove era possibile 
assistere alle scene più Incre¬ 
dibili: scippi, furti, decine di 
bancarelle di venditori ambu¬ 
lanti e perfino un pollaio co¬ 
struito dietro II «Centro tumo¬ 
ri». Cosi si presentavano I viali 
dell’ospedale Civico, uno dei 
più importanti nosocomi sici¬ 
liani, ieri mattina quando è 


scattato un mega-blitz di cara¬ 
binieri e polizia su ordine del¬ 
la Procura della Repubblica. E 
ancora: una specie di deposi¬ 
to abusivo dove si vendeva di 
tutto (dai generi alimentan al¬ 
le lenzuola) nell'ammezzato 
del reparto di chirurgia, e una 
discarica di siringhe dietro 
una aiuola. Un autentico mer¬ 
cato, insomma, dove il malato 
poteva acquistare tutto quello 


che gli serviva e che l’ospeda- 
te non era in grado di fornirgli, 
fi pollaio si trova all’altezza 
dell'ingresso secondario del¬ 
l'ospedale, in via del Vespro e 
all’interno del perimetro del 
centro tumori. Una pattuglia 
di polizia giudiziaria che nei 
giorni scorsi aveva compiuto 
un accurato sopralluogo, ha 
trovato e sequestrato 30 galli¬ 
ne, cinque cani e alcuni gatti. 
Il proprietano, che sarà de¬ 
nunciato per occupazione di 
suolo pubblico, ha spiegalo 
che i gatti servivano a fronteg¬ 
giare l'assalto di orde di topi 
proliferati tra vecchie masseri¬ 
zie e una fitta vegetazione di 
fichi dindia. Gli agenti hanno 
inoltre confiscato tutta la mer¬ 
ce (giocattoli, indumenti, ac¬ 
cendisigari) offerti da» nume¬ 
rosi venditori ambulanti che 
come ha riferito un ispettore 


«avevano trasformato l'area 
ospedaliera in un grande ba¬ 
zar». 

li blitz delle forze dell'ordi¬ 
ne è scattato al termine di una 
lunga inchiesta promossa dai 
sostituti Paolo Giudici e Car¬ 
melo Carrara sulle cui scriva¬ 
nie si erano accatastate deci¬ 
ne di denunce, molte delle 
quali anonime. I viali dell'o¬ 
spedale Civico, in pratica, 
avevano assunto i connotati di 
un mercatino rionale che fa¬ 
ceva affari d’oro e dove spes¬ 
so si registravano clamorosi 
scippi e rapine ai parenti dei 
degenti. Una situazione che si 
protraeva da parecchi mesi e 
che nessuno dei dirigenti del 
nosocomio palermitano ave¬ 
va avuto il coraggio di denun¬ 
ciare Per questo l’indagine 
della Procura della Repubbli¬ 


ca, molto probabilmente, sarà 
estesa anche agli uffici ammi¬ 
nistrativi dell'ospedale. In 
questo senso pare che altre 
denunce, su aspetti più delica¬ 
ti della azienda-Civico, siano 
giunti sui tavoli dei magistrati 
che conducono te indagini. In 
ogni caso gli amministratori 
del nosocomio palermitano 
dovranno spiegare il motivo 
per cui è stato consentito a 
decine di «portoghesi» di im¬ 
piantare prolifere attività com¬ 
merciali in un luogo destinato 
a ben altri scopi. Seppur più 
clamoroso, quello del Civico 
non è comunque un caso uni¬ 
co. un po’ tutti i parchi degli 
ospedali palermitani nascon¬ 
dono storie particolari. Basti 
ricordare l’episodio di Sergio 
Curreri, un giovane colpito 
dall’Aids, che lo scorso inver¬ 


no passava le sue notti sulle 
panchine di Villa Sofia coper¬ 
to da scatole di cartone L'in¬ 
chiesta sul Civico quasi certa¬ 
mente farà registrare nuovi 
sviluppi: polizia e carabinieri 
hanno infatti puntalo la loro 
attenzione anche sul «fioren¬ 
te* racket delle ambulanze 
private che stazionano fuori 
dai reparti pronte ad interve¬ 
nire per far fronte alta dram¬ 
matica carenza di mezzi della 
imponente struttura sanitaria. 

Nel corso dell'operazione 
di ieri mattina sono siati fer¬ 
mati cd interrogali parecchi 
proprietari di ambulanze per 
scopnre se fossero forniti di 
regolare licenza. Le indagini 
sono state estese anche all'in- 
tcrno dell'ospedale: in alcuni 
reparti dove nei giorni scorsi 
sono stati segnalati numerosi 
(urti 


" 1 È arrivato ai giudici di Massa 

Dalla Svizzera 
un dossier sulle armi 


Occhi puntati sulla Svizzera per capire il molo di 
Aldo Anghessa, il meccanismo delle triangolazioni 
e gli aspetti finanziari dell'intricato giro Italia-Spa- 
gna-SIrla per inviare mine ed armi in Medio Orien¬ 
te. È questa la nuova linea di lavoro del giudice di 
Massa, Augusto Lama, che sembra orientato ad 
unificare a Brescia le varie istruttorie concernenti 
la Valsella, la società dei Borletti. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


Hi MASSA, Prende la dire¬ 
zione di Brescia il capitolo 
Valwlla. Il giudice Augusto 
Lama, che ha avviato l'Inchie¬ 
sta sul traffico di armi, ha con¬ 
fermato ieri la possibilità di 
unificare nello città lombarda 
te varie istruttorie in coreo 
concernenti la società del 
Bortoni. Sono sette le Procure 
Interessate al coso: una con¬ 
centrazione a Brescia snelli¬ 
rebbe le Indagini parallele e 
permetterebbe - secondo il 
magistrato massese - di tare 
chiarezza sull’export clande¬ 
stino di mine ed armamenti. 
Sembra affiorare aH’orizzonte 
anche una polemica tra Lama 
e I colleghl baresi. Secondo 
dichiarazioni provenienti da 
Bari 1 bazooka trovati a bordo 
della «Boustany I» dovevano 
essere consegnati ad Aldo 
Anghessa, l'uomo dei servizi 
segreti legato al Sisde. A giu¬ 
dizio dei due magistrati, Ca¬ 
pitato e Blsceglla, le armi non 
sarebbero servite ad alcuna 
azione eversiva o terroristica. 
Cadrebbero cosi di colpo 
molte delle ipotesi che reggo¬ 
no il palinsesto istruttorio 


aperto a Massa. 

«Non vorrei essere polemi¬ 
co con i giudici di Bari ma la 
nave si è trovata laggiù solo 
per un intoppo» ha sostenuto 
il magistrato massese che da 
mesi era sulle tracce del traffi¬ 
co di armi. La «Boustany 1» 
doveva arrivare a La Spezia, 
sbarcare il suo carico perico¬ 
loso e ripartire con le mine 
della Valsella. Questa l'ipotesi 
su cui stavano lavorando I ma¬ 
gistrati di Massa e I carabinieri 
di La Spezia che confermano 
l'intrico tra trafficanti d’armi, 
agenti segreti, oscure società 
di export-import, terroristi e 
malia. Il tentativo di concen¬ 
trare ogni responsabilità su 
Anghessa non sembra trovare 
facili appigli. Del resto te noti¬ 
zie che provengono dalla 
Svizzera danno ampio credito 
alla pista medio-orientale. 

Il faccendiere residente a 
lerici era, oltre che un agente 
del Sisde, un informatore del¬ 
la polizia cantonale e, in quan¬ 
to tale, aveva fatto scoprire 
una pericolosa trama di armi e 
droga. Le rivelazioni fatte da 
Anghessa portarono lo scorso 


anno al sequestro di due chili 
di cocaina e all'arresto di un 
ex agente della Finanza italia¬ 
na, Angelo Di Mauro. Secon¬ 
do le note ufficiali svizzere era 
in coreo un'operazione per fa¬ 
re transitare illecitamente nel 
territori^ elvetico armi da,, 
guerra destinate ai Medio 
Oriente. Nel contempo dove¬ 
vano essere costruiti tre depo¬ 
siti di armi per I terroristi ope¬ 
ranti in Europa: uno In Svizze¬ 
ra, uno in Lombardia ed un 
terzo in Sicilia. Esattamente le 
stesse conclusioni a cui è 
giunta l’inchiesta di Massa 
con la variante che Angessa, 
In questo caso, da informato¬ 
re è diventato imputato. 

Un deiiagliato dossier ri¬ 
guardante gli aspetti finanziari 
delle triangolazioni è giunto 
dalia Svizzera. Nell’ufficio di 
Lama centinaia di documenti 
sono contenuti in quattro 
enormi scaloioni. L’ipotesi di 
una trasferta degli inquirenti 
In Svizzera si fa concreta. U 
sono concentrati tutti i segreti 
deil’istruttona, costuditi nei 
conti conenti aperti in banche 
di Zurigo, Ginevra e Lugano. 
Le autorità del Canton Ticino 
hanno già provveduto a se¬ 
questrare scottanti documenti 
che saranno messi a disposi¬ 
zione dei giudici italiani. I 
conti proverebbero i paga¬ 
menti delle mine ordinate da 
paesi medio-orientali attraver¬ 
so varie società di comodo 
come la Boviga dì Barcellona, 
il cui titolare, Luis Vila Ralats, 
ricercato dall'Interpol, era un 
agente segreto siriano. 



Aldo Anghessa 


In Svizzera si sta chiudendo 
anche il cerchio attorno ad un 
altro agente della Siria, il co¬ 
lonnello Jacques Sanj, che al¬ 
l’Inizio dell'estate si era incon¬ 
trato con Anghessa per discu¬ 
tere in termini pratici l'invio di 
mine al suo paese. Su un con¬ 
to corrente dovevano essere 
depositati gii introiti della ven¬ 
dita della droga, su altri due i 
pagamenti delle mine ordina¬ 
te alla Valsella. Una prima 
spedizione verso l'Italia, a 
maggio, era andata a monte 
perché la nave era stata silura¬ 
ta in Ubano, la seconda era 
quella della «Boustany I». In 
totale erano previsti cinque 
carichi: tre In arrivo a La Spe¬ 
zia e due nei porto di Santo 
Stefano di Nogaro. In cambio 
si stava forse preparando il 
grande colpo previsto da An¬ 
ghessa insieme agli agenti si¬ 
riani e ai dirigenti della Valsel¬ 
la: la vendita in Medio Oriente 
di armamenti per 27 milioni di 
dollari. Il Sisde era al corrente 
di tutto ciò? È questo l’ennesi¬ 
mo chianmento che Lama ha 
chiesto ai servizi di sicurezza 
dipendenti dal ministero degli 
Interni. 


Dibattito a Roma con i protagonisti 

«Mine, quanti silenzi 
su giornali e tg» 


Con il nuovo capitolo del lungo romanzo del traffi¬ 
co d'armi qualcuno si sla prendendo gioco anche 
dei mezzi di informazione? Ma perché questi non 
riescono ad andare al di là dell’evento immediato? 
Perché tanti silenzi e autocensure? I giornalisti del 
«gruppo di Fiesole» hanno chiamato alcuni prota¬ 
gonisti a discuterne e annunciano una prossima 
•carta dei diritti dei cittadini verso l'informazione». 


ANTONIO ZOLLO 


Hi ROMA. Su questa vicenda 
del traffico d’armi non si può 
dire che l'informazione abbia 
fatto sfracelli, grande enfasi 
sui capitoli più appariscenti 
della vicenda, ma la sensazio¬ 
ne netta è che non si sia anda¬ 
ti al di là della superficie. Anzi, 
si sono registrate omissioni, 
distrazioni provvidenziali: a 
proposito, ad esempio, di 
quei 50% della Valsella posse¬ 
duto dalla Fiat. Come mai? Ne 
hanno discusso l’altra sera, al¬ 
la Casa della cultura di Roma, 
per iniziativa dei giornalisti dei 
«greppo di Fiesole», il sen. 
Domenico Rosati, ex presi¬ 
dente delle Acli; il generale 
Luigi Caligaris; Sergio An¬ 
drete, parlamentare «verde»; il 
direttore del Tg2, Alberto La 
Volpe; il direttore del Tg3, 
Alessandro Curai; la professo- 
ressa Rosella Savarese; mode¬ 
ratore Giuseppe Giulietti, gior¬ 
nalista Rai, tra i promotori del 
«gruppo di Fiesole». Dice fa 
professoressa Savarese: ii si¬ 
stema informativo arriva dopo 
l'evento, pare gratificato di 
poter registrare e secondare 
soluzioni tipiche della «spy 
story». Aggiunge il sen. Luigi 


Anderlini, presidente dell’Ar¬ 
chivio disarmo: «Nei nostri 5 
anni di lavoro abbiamo speri¬ 
mentato l'ostilità del sistema 
informativo, ostilità crescente 
in misura proporzionale al 
processo di concentrazione e 
di omologazione delia stam¬ 
pa. E Rosati: «Abbiamo cerca¬ 
to di dar vita a una lobby 
“buona’'; l’impatto con l'opi¬ 
nione pubblica si è risolto in 
un silenzio fatto anche di dif¬ 
ferenza reciproca». 

Le diagnosi - ancor più le 
terapie - non sempre coinci¬ 
dono. Per La Volpe, ad esem¬ 
pio, la ragione sta nel fatto 
che il giornalismo italiano non 
ha tradizioni di capacità inve¬ 
stigative, non è altro che un 
grande ufficio postale nel qua¬ 
le servizi segreti, «gole profon¬ 
de» e quant’altri imbucano le 
loro veline. Obiezione: analisi 
giusta ma incompleta, se non 
addirittura rischiosa, hanno 
obiettato - sia pure da punii di 
vista diversi - gli altri. Dice 
Roberto Morrione, caporedat¬ 
tore del Tgl: «Quale velina ha 
impedito - anche al Tgl - dì 
approfondire gli avvenimenti, 
di cercare il filo logico tra due 


fatti? Quel che accade oggi è 
frutto dell’intreccio tra il pote¬ 
re politico e il potere econo¬ 
mico da una parte, di nostre 
responsabilità dall’altra». 

C’è, insomma, una sorta di 
pigrizia professionale, si prati¬ 
ca l’autocensura. Il generale 
Caligar» và al problema senza 
tanto girarci intorno: «Leggo 
collezioni di scemenze colos¬ 
sali... certamente, lare inchie¬ 
ste costa soldi, fatica, tempo; 
ma il punto è quanta voglia 
hanno i media e i giornalisti di 
reclamare diritti, ma di osser¬ 
vare anche i doveri della com¬ 
petenza. della serietà di quel 
che si dice?». «Certo è - ag¬ 
giunge Curai - che se si cede 
all’idea di non potersi sottrar¬ 
re allo strumcntalismo, può 
succedere una strana cosa, da 
una parte la rinuncia ad ap¬ 
profondire, i silenzi, le omis¬ 
sioni; dall'altra, quasi per "di¬ 
menticare e far dimenticare”, 
ecco la incredibile campagna 
muscolare e patriottarda at¬ 
torno alla squadra navale che 
va nel Golfo Persico». Poiché 
è tutto un polverone, lascia¬ 
mo tutto come è? È l'interro¬ 
gativo che si è posto l'on. An¬ 
drete, cogliendo a sua volta la 
contraddizione tra la logica 
del «gattopardo» (tanto siamo 
tutti strumenti inconsapevoli) 
e la gratuità di certe censure, 
dalle quali non è stato immu¬ 
ne neanche il Tg2, quando la 
vicenda ha lambito le Parteci¬ 
pazioni statali o qualche Ban¬ 
ca, ad esempio la Bnl. Conclu¬ 
sione: una informazione così 
lascia adito a dubbi, sospetti, 
certamente non fa appieno il 
suo dovere verso i cittadini 


Agenti 
ostetrici 
a Cagliari 



Agenti ostetrici. Si sono dovuti riconvertire di colpo tre 
uomini della polizia di Stato ieri mattina a Cagliari, quando 
i vicini di casa hanno chiamato il 113 preoccupati delle 
urla che venivano daH'appartamento d’una donna. Maria 
Costina Manca era chiusa nel bagno, stava partorendo da 
sola. I tre poliziotti O'asstetente Aldo Cordeddu e gli agenti 
Davide Piu e Rinaldo Murenu) si sono improvvisati sanitari, 
e l’hanno aiutata a dare felicemente alla luce una neonata 
(nella foto). Si chiamerà probabilmente Michela, in onore 
del santo protettore della equipe chirurgica in uniforme 
che l'ha aiutata a nascere. 


Evitato 

il commissario 
del Cnr 


Sul filo di lana si riuscirà ad 
evitare il commissariamen¬ 
to del Cnr. Il Cipe ha infatti 
approvato ieri la normativa 
per la composizione c l'ele¬ 
zione dei nuovi comitati na¬ 
zionali di consulenza del 
Cnr. Grazie a questo atto, il 
™"****™* ministro per la ricerca 
scientifica Ruberti potrà emanare un decreto governativo 
e fissare entro gennaio le elezioni. Se questo non fosse 
accaduto entro il maggio prossimo l'ente sarebbe stato 
commissariato, perche i comitati di consulenza e lo stesso 
presidente sarebbero decaduti. I comitali attuali sono in¬ 
fatti da anni in regime di proroga, la legge approvata 
l'anno scorso prevede però che questa proroga cessi nella 
primavera prossima. I ntardi sono dovuti soprattutto all'at¬ 
tesa di una legge di riforma dei Cnr che i contrasti nella 
maggioranza impedirono di approvare nella scorsa legisla¬ 
tura 


Co rnnrfiufo Si conclude oggi ad Arne¬ 
si conciuae , ia in provincia 8 d j Temi> n 

III Umbria convegno organizzato dalla 

«Comunità-incontro» sulle 
convegno tossicodipendenze. Tre 

«■■Ila jìivut» giorni di dibattito e scam- 

alllM Uivya bio di esperienze tra i mas¬ 

simi esperti di Stati di tulio 
il mondo, con la partecipa¬ 
zione attiva delle comunità di recupero per tossicodipen¬ 
denti. Fra gli altri sono intervenuti, a discutere delle dimen¬ 
sioni dei traffici, delle esperienze di reinserimento e dei 
rapporti con il commercio clandestino d'armi, il capo del¬ 
l'ufficio italiano dell'agenzia Usa per la lotta alla droga 
(Dea), il ministro della Sanità tailandese Tirdpong, il sacer¬ 
dote brasiliano Aroid Rham, il nostro sottosegretario agli 
Interni Giorgio Postai, i parlamentari comunisti Luciano 
Violante e Giovanni Berlinguer. 


Sta meglio 
la bambina 
precipitata 
dal quinto piano 


Sta meglio la piccola Ro¬ 
berta Caterino, precipitata 
da un quinto piano a Napoli 
l’altro ieri insieme alla ma- 


insieme alla ma¬ 
dre e al fratellino di sei an¬ 
ni. La donna, in preda ad 
esaurimento nervoso, si era 
buttata di sotto insieme ai 
due figli. Roberta è soprav¬ 
vissuta miracolosamente. Ha solo delle lesioni leggere al¬ 
l’addome e alla colonna vertebrale. La bambina (sette 
anni) ha superato lo shock della caduta: paria con medici 
e infermieri, ma non fa accenno alla sua tragica disavven¬ 
tura. 


Natta 

a Zavattini: 
«Buon 

compleanno» 


Il segretario del Pei, Ales¬ 
sandro Natta, ha inviato a 
Cesare Zavattini un tele¬ 
gramma d’auguri per il suo 
ottantacinquesimo com¬ 
pleanno. «Ti prego di acco¬ 
gliere - scrive Natta - le 
congratulazioni affettuose 
della Direzione del Pei e 
mie personali, nella certezza che la cultura e 1 lavoratori 
potranno continuare ad arricchirsi della ispirazione demo¬ 
cratica e della intelligenza creativa della tua opera». 


Imposimato: 
«Più agenti 
nelle zone 
di camorra» 


Il senatore Ferdinando lm- 
posimato, del Pei, ha rivol 
lo un’interrogazione ai mi¬ 
nistri dell'Interno, della 
Giustizia e della Difesa, 
chiedendo che attuino im¬ 
mediatamente «interventi 
efficaci per la ricostruzione 

—--;- delle strutture di polizia e 

giudiziarie nelle zone interessate dalla presenza della ca¬ 
morra». Imposimato chiede anche che siano aumentati gli 
organici della procura della Repubblica e del tribunale di 
S. Maria Capua Vetere, e che siano creati commissariati di 
polizia nei luoghi più colpiti da episodi camorristici. Al 
governo Imposimato chiede opportunità di lavoro per i 
giovani e i disoccupati di quelle zone. 


Saranno le analisi chimico¬ 
fisiche a stabilire se il mate¬ 
riale contenuto negli oltre 
cento bidoni recentemente 
scoperti in una discarica 
autorizzata di Spigno Mon- 


Scorie 
radioattive 
a Spigno 

MonferTatO? ferrato, nell'Alessandrino, 

sia nocivo o meno. Si so- 
spetta che si tratti degli 
stessi bidoni abbandonati per anni nel cortile dello stabili¬ 
mento della Salem spa, uno stabilimento che già nel 75 (e 
da allora più volte) cambiò proprietario e attività. Quei 
bidoni «scomparvero» misteriosamente nel 1981. C’e il 
timore che le scorie siano lievemente radioattive, anche se 
l’Enea, nel 1986, assicurò che i contenitori erano sufficien¬ 
ti a garantire da «rischi di ordine radio-protezionistico». 


VITTORIO RAGONE 


□ NEL PCI 

Vannino 

Chiti 

segretario 

toscano 


^ Roma 

Lieve 
incidente 
al figlio 
di Cossiga 


Vannino Chiti è il nuovo segre¬ 
tario del Pei toscano. Lo ha 
eletto all'unanimità li Co¬ 
mitato regionale, Sostitui¬ 
sce Giulio Quercini, mem¬ 
bro della direzione, che la¬ 
ncia l'incarico di segreta¬ 
rio, ricoperto per nove an¬ 
ni, reso Incompatibile dalia 
elezione al Parlamento. Al¬ 
la elezione era presente il 
vleeegretarlo del Pel Achil¬ 
le Ocehetto che ha sottoli¬ 
neato il significato di que¬ 
sta scelta unanime. Vanni¬ 
no Chiti, trentanove anni, 
laurea In filosofia, è stato 
segretario della Federazio¬ 
ne del Pei a Pistoia, sinda¬ 
co di Piatola. E attualmen¬ 
te, capogruppo nel consi¬ 
glio regionale della Tosca¬ 
na. 

CONVOCAZIONI. Il comita¬ 
to direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per 
martedì 22 settembre alia 
ore 16.00. 


■■ ROMA. Giuseppe Cossi- 
ga, 24 anni, figlio del presi¬ 
dente della Repubblica, è sta¬ 
to coinvolto ien mattina all'al¬ 
ba in un incidente stradale E 
successo a Roma, in via Filip¬ 
po Corridoni, al quartiere Pra¬ 
ti, poco distante dall'abitazio¬ 
ne privata del capo deilo Sta¬ 
to. Per cause non ancora chia¬ 
re, il ragazzo ha perso il con¬ 
trollo della sua Fiat Uno ed è 
andato a sbattere contro una 
macchina in sosta Soccorso 
da alcuni passanti è stato ac¬ 
compagnato all'ospedale S 
Spirito, dove gli sono state ri¬ 
scontrate contusioni ed esco¬ 
riazioni. Nella giornata di ieri 
il ragazzo è stato poi trasferito 
all'ospedale Gemelli dove ora 
si trova in osservazione. Le 
sue condizioni, tuttavia, non 
destano preoccupazioni 


Meno morti e le bare costano di più 


In due anni il numero di morti in Italia 
è sceso da oltre 600 mila a poco più 
di mezzo milione. L’età media è salita 
a 77 anni, Tùtti contenti, tranne i pro¬ 
duttori di bare e gli impresari di pom¬ 
pe funebri, che hanno denunciato lo 
«stato di crisi del settore» e, in man¬ 
canza di sistemi legali per incremen¬ 


tare i decessi, pensano ad un aumen¬ 
to di qualità (e di prezzo) dei servizi e 
dei prodotti per mantenere invariato 
ii loro fatturato. «Meno sconti, più 
qualità»; è infatti io slogan con cui si è 
inaugurata ieri a Verona la «Seconda 
esposizione intemazionale di prodot¬ 
ti funebri». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Hi VERONA II seriore è in 
crisi, diminuiscono morti ed 
anche esportazioni «L’Infor¬ 
matore», organo della Feniof, 
tiene una rubrica preoccupata 
intitolata «Ultimissime sulla 
longevità» una delle ultime 
scoperte è che «mediamente 
si vive più a lungo nelle regio¬ 
ni rosse che in quelle bian¬ 
che», e chissà se è un compli¬ 
mento «Anche le prospettive 
future non sono buone», dico¬ 
no in coro Carlo Parenti, pre¬ 
sidente della Feniof (1.700 
imprese associate su 4 000, 
20 mila addetti, fatturato an¬ 
nuo stimabile oltre i mille mi¬ 
liardi) e Amerigo Barbieri, ti¬ 
tolare di una delle maggiori 
fabbriche di bare nei pressi di 
Cesena. Rimedi 7 Puntare di 
più sulla «qualità» di prodotti e 
servizi, facendo lievitare i 
prezzi per mantenere inaltera¬ 
to il fatturato «Un mio cofano 
- dice Barbien - costa media¬ 
mente 4-5 milioni. Ho ridotto 
la produzione ma i'ho portala 
a livelli più alti Decoro le bare 


con mosaici di Ravenna, cera¬ 
miche di Faenza e rami sbal¬ 
zati e firmati da grandi mae¬ 
stri». Insomma, tra poco avre¬ 
mo bare firmate Valentino e 
Armani? La tendenza è pro¬ 
prio questa. 

Eccole, In rassegna a centi¬ 
naia, nei locali della fiera di 
Verona La ditta Cofema di 
Macerata Felina presenta l’or¬ 
mai famoso «cofano Gutluso» 
non l'ha firmato il grande 
maestro, è stato solo scelto 
per i suoi funerali Altn top 
della nuova produzione? Le 
bare «ultima cena» e «flagella¬ 


zione» della Coffins di Osimo, 
le «barocco» ed «impero» del¬ 
l’Arte del legno di Bnndisi Un 
pezzo pregiato può arrivare 
anche a 15 milioni «del resto 
- commenta Parenti - il fere¬ 
tro è l'unica cosa che rimane 
a chi se ne è andato» Sarà 
Naturalmente la produzio¬ 
ne funerana non è fatia solo di 
bare, ma di una infinità di ac- 
cesson e attrezzi collaterali In 
mostra a Verona non c'é l’ulti- 
missimo grido, il videoregi¬ 
stratore con schermo abbina¬ 
to alla bara (s» possono vede¬ 
re i filmati • ,e! defunto quan¬ 


d’ora ancora in vita) Ma cc ne 
sono parecchi altn Un’ampia 
scelta di nuove imbottiture 
per bare, ad esempio, nelle 
uali eccellono la ditta Gnsoh 
i Parabiago («linea Floreal») 
c la vicentina Stradiotto, coi 
modelli «Doge», «Venezia», 
«Rialto», «Gondola» e «Rega¬ 
ta» La produzione di auto por 
trasporti funebri, m genere 
costosissime Mercedes - fino 
a 60 milioni ciascuna - allesti¬ 
te dalla canozzena «Pilato» 
ma quest’anno si stanno ri¬ 
convertendo anche le più ab¬ 
bordabili Diema e Croma Le 


camere mortuane (i più am¬ 
mirati, i modelli «Calvano» e 
«Resurrezione» della Radiv), i 
catafalchi, gii addobbi per 
tombe (novità la lampada 
«coljjodjvento»). Il «velo co- 
pnsalma deodonzzantc» della 
Prosan, il «salvazinco», «pan- 
nolone per inumazione biode¬ 
gradabile», studiato niente di 
meno che dalla Montedison. 
Da altri prodotti vi salviamo, 
ma restano da citare almeno 
le «barelle portacadaven» stu¬ 
diate dalla Fcmo di Calenza- 
no «per la protezione civile». 
Che dire ancora? Che Parenti 
ha denunciato ulteriormente il 
racket del caro estinto, «è dif¬ 
fuso come i pon sulla pelle» E 
clic un altro dato fornito ri¬ 
guarda l'aumento delle cre¬ 
mazioni, salile al 6% nspetto 
allo 0.5% di un tempo Ma di 
questo la Feniof non è preoc¬ 
cupala «dal luogo del deces¬ 
so all'inceneritore il feretro 
occorre ugualmente», dico 
Pai enti Meno male, almeno 
una buona notizia Per loro 


Interrogazione pei 
blocca lo scippo 
di fondi pubblici 


M ROMA Un'interrogazio¬ 
ne parlamentare é servita a 
sventare un affare di quattro 
miliardi che stavano per con¬ 
cludere delle cooperative de 
a spese dei fondi pubblici. 
L’interrogante è il senatore 
comunista Luciano Barca. 
L'affare riguardava uno zuc¬ 
cherificio di Policoro (in Basi¬ 
licata). La storia: gli «Zucche- 
nfici meridionali spa» sono in 
amministrazione straordinaria 
e il loro commissario affitta i) 
complesso a cooperative 
bianche, emana un bando 
d’asta per la vendita del com¬ 
plesso industriale e fissa il 
prezzo m 17 miliardi Con una 
clausola però: l'acquirente 
dovrà comunque versare 7 mi¬ 
liardi 381 milioni alla coope¬ 
rativa democristiana per pre¬ 
sunte opere di ammoderna¬ 


mento. Barca - i’8 settembre 
- si rivolge con un’interroga¬ 
zione ai mìnistn deU’Agricol* 
tura e dell'Industria prefigu¬ 
rando una distrazione dì fondi 
dì origine pubblica dagli scopi 
per ì quali erano stati stanziati. 
Roba da codice penale. Infat¬ 
ti. 4 dì quei sette miliardi pro¬ 
vengono dalle Regioni Puglia 
e Basilicata- sono stati con¬ 
cessi alla cooperative m base 
al piano bieticolo e non per¬ 
ché fossero intascali. Ieri ta ri¬ 
sposta del ministro il bando 
d'asta è stato bloccato con un 
telegramma del titolare del¬ 
l’Agricoltura e dei suo collega 
deliindustna II nuovo bando 
prevederà che l’acquirente 
paghi lo zuccherificio sempre 
17 miliardi, ma 4 miliardi tor¬ 
neranno alle Regioni e non 
più alia cooperativa de. 
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Combattuto «match» con Giampaolo Pausa 

Un’intervista senza diplomazie, 
anche il pubblico scende in campo 
e il vicesegretario strappa applausi 


Occhetto: «I fotti già dimostrano 
quante ragioni aveva il Pei» 


Gli strumenti per misurare la tempe¬ 
ratura atmosferica si chiamano baro¬ 
metri. E quelli per misurare la tempe¬ 
ratura politica? Applausi, fischi, im¬ 
precazioni, mugugni? C’erano 35, 
forse 40 gradi l'altra sera a Bologna 
sotto la tenda centrale dei dibattiti 
quando Gianpaolo Pansa, vicediret¬ 


tore di Repubblica, spigolosamente 
interrogava Achille Occhetto, alta sua 
prima intervista pubblica da vicese¬ 
gretario del Pei. Ma la temperatura 
politica fra i tremila e più che si accal¬ 
cavano era di sicuro più alta, con im¬ 
pennate ripide e rischio, a volte, di 
fuoriuscita del mercurio. 


UH Pan Mi Quando diventi 
m fintarlo del Pel, tra tre me¬ 
si, sci, un anno? 

Occhetto: Rispondo come 
(orse non vorresti, saranno gli 
organismi dirigenti a decide¬ 
re, Solo da poco è stato presa 
la decisione rilevante che mi 
riguarda e che lo considero 
già un grave impegno e un 
rande onore. Il Pei del resto 
a gl& un segretario e si chia¬ 
ma Alessandro Natta. 

Pansa* U Pel di cui porti 
comunque tanta responsabi¬ 
lità è forte più o meno di die¬ 
ci anni fa? 

Occhetto: I numeri parlano 
chiaro, slamo meno torti. Ma 
so qualcuno ha credulo che 11 
Pel si facesse meno attento di 
fronte a svolto a destra o a 
Iniziative pericolose come 
quella del Colto, si è sbagliato 
(applausi fragoroso. 

Pausai SI, attenti, ma non 
liete riusciti ad Impedire la 
partenza delle navi Italiane 
(fischi, urla). 

Occhetto: E vero, ma c'è un 
motivo fondamentale: cl è 
mancato l'appoggio di Repub¬ 
blica (ovazione). 

Pensai Più che di Repub¬ 
blica, del Pii, 

Occhetto: Il Psl ha spinto 11 
governo verso un'Impresa 

J trave e sbagliata, che ha rida- 
o spazio a vecchie idee e vec¬ 
chi gruppi. 

Pansa: Hai detto «sconfit¬ 
ta*, ma quella del Pel non è 
una «confitto solitaria. Piut¬ 
tosto una serie di sconfitte: Il 
Golfo, 11 aoverao Gorta, ti 14 
giugno, fi referendum sulla 
«cala mobile c le amministra¬ 
tive. Dimmi, perchè state 

K rdendo quasi tutte le bat- 
alle? 

Occhetto: Per il momento 
gli altri hanno la maggioranza 


DAL NO9T0O INVIATO 

EUGENIO MANCA 

anche se a colpi di voti di fidu¬ 
cia. Noi possiamo anche sbat¬ 
tere la testa sulla contingenza, 
ma quando l problemi restano 
insoluti... Tùtti lo vedono: le 
cicale che hanno cantato sui 
successi della politica econo¬ 
mica oggi si rimangiano tutto, 
dicono che va male... 

Pausa: SI, ma tu parli d'al¬ 
tro. Io ti ho chiesto perchè 
perdete. E forse U «mal fran¬ 
cese»? 

• Occhetto: Cl Interroghia¬ 
mo, corto, e analizziamo la 
realtà. 11 paese è cambiato, ci 
sono ceti che hanno guada¬ 
gnato e ceti che hanno perdu¬ 
to. Noi siamo stati colti nel 
guado, non abbiamo saputo 
rappresentare neppure le fa¬ 
sce sociali che erano nostre. 
No, nessun «mal francese», le 
nostre difficoltà non derivano 
dal seguire vecchio vie come 
Il Pcf, ma sono in consonanza 
con la vicenda deirintera sini¬ 
stra europea di fronte alla crisi 
dello Stato sociale. Ma lo pen¬ 
so che l’offensiva neolibcrista 
c neoconservatrice, In Europa 
e altrove, va verso il declino. 

Pansa: Incasso la previsto¬ 
ne, ma ricordo che tu spesso 
hai fatto previsioni sbaglia¬ 
te, come quella dello «zocco¬ 
lo duro». E fu Urna a (tire: se 
la politica è sbagliata non c'è 
zoccolo duro che tenga. 

Occhetto: Non ho mal fatto 
un saggia sullo «zoccolo du¬ 
ro», e non si può certo Impic¬ 
care un uomo ad una formula. 
Comunque non ho mai fatto 
mia la tesi della irreversibilità 
delle posizioni. 

Pansa: E o proposito di La¬ 
ma, perchè avete ignorato U 
suo libro? Perchè PUntià non 
ne ha parlato? 

Occhetto: Il libro è stato let¬ 
to e ciascuno ha detto la sua, 


non c'è stato nessun proble¬ 
ma e l’Unità lo ha pubblicizza¬ 
to. Questo non significa che 
tutte le cose scrìtte siano con¬ 
divisibili, per esempio io non 
sono d'accordo con le idee di 
Lama su Berlinguer (applausi 
scroscianti). 

Pansa: Perchè H Pel è vota¬ 
to così poco dal giovani? (In¬ 
sofferenze dcU'uditorlo). 

Occhetto: Ma se io sapessi 
rispondere a tutti questi per¬ 
chè, l miei compagni potreb¬ 
bero obiettare: ma perchè 
non lo hai detto prima? (Ap¬ 
plausi insistenti). 

Pansa: La risposta non mi 
place. È come se un ammini¬ 
stratore delegato che pre¬ 
senta un bilancio la passivo, 
richiesto di un chiarimento 
risponda: non rivolgetevi a 
me. Le ragioni cl sono? (Fi¬ 
schi). 

Occhetto: Ho detto che 
stiamo riflettendo, convoche¬ 
remo anche una riunione del 
comitato centrale sul giovani 
e I loro orientamenti. Ho delle 
idee, penso alle nuove con¬ 
traddizioni che percorrono 
trasversalmente la società e 
anche la classe operaia, po¬ 
tremmo discutere di droga, di 
pacifismo, del bisogni nuovi 
di socialità. Forse Pansa non 
l'apprezzerà ma i compagni 
apprezzeranno la franchezza 
di questo richiamo allo studio, 
all’analisi... 

La platea applaude ma 
Pansa intigna: però i giovani 
vi votano sempre meno, però 
la vostra squadra non vince 
mai io scudetto nel campio¬ 
nato del governo, però non 
avete alleati però - lo disse 
Zangheri - il male oscuro del 
Pei è la sfiducia. Una gra- 
gnuola di •però• che fa salire 
la tensione. Occhetto di ri¬ 



mando: è vero, c'è stato un 
momento di sfiducia, quando 
il duello Craxi De Mita sem¬ 
brava non lasciare spazio 
per nuli'altro. Ma i nodi tor¬ 
nano al pettine: il Golfo, la 
stangata, la disoccupazione. 
Oggi tutto è più chiaro, ci so¬ 
no cose nuove, si può perde¬ 
re qualche battaglia ma vin¬ 
cere la guerra. 

Ma Pansa non demorde, si 
dice allibito, chiede: *Ma co¬ 
me, siete in calo su tutto, per¬ 
dete voti, perdete iscritti, per¬ 
dete battaglie e tu vieni a dire 
che ci sono cose nuove?». La 
platea insorge rumorosa¬ 
mente. non apprezza l'acca¬ 
nimento, fischia, vola qual¬ 
che insulto che Pansa ricam¬ 
bia minacciando •domande 
ancor più carogne», rivendi¬ 
cando il ruolo di •provocato¬ 
re» che qualcuno gli aveva 
lanciato come un insulto e 
aggiungendo di non gradire il 


•tono da comizio» - o meglio 
da •vice-comizio» - delle ri¬ 
sposte del vicesegretario. Cic¬ 
chetto rivendica il diritto e 
quasi il dovere della passio¬ 
ne e assicura che non vuole 
sfuggire a nessuna di quelle 
che certo non considera •vi- 
ccdomande» del vicedirettore 
di Repubblica. Men che meno 
all'ammissione delle difficol¬ 
tà. Ma è solo storia di sconfìt¬ 
te la storia del Pei? «Non dite, 
non pensate che il Pei si 
estìngua, non conti niente. 
Noi siamo una grande forza 
deila democrazia europea. 
Sta tutto nel dato elettorale? 
E allora come mai Zanone 
che non ha beccato un volo 
può decidere di mandare la 
flotta?». Ovazione. Ricomin¬ 
ciano le domande. 

Pansa: Hai detto «alleanza 
rifonnatrice». Ma con chi? 
Anche con la De? 

Occhetto: Voglio smentire 



In alto il gran pubblico che è stato «co-protagonista» nell'intervi¬ 
sta di Giampaolo Pansa ad Achille Occhetto (nelle altre due foto) 


l'ossessione craxiana di nostri 
accordi di potere con ta Oc. 
Non credo che oggi la De sia 
su un terreno di alleanza rifor¬ 
matrice. il nostro è un discor¬ 
so rivolto anzitutto ai Psi. Ma 
questo non può voler dire su¬ 
bordinazione, nè che ci but¬ 
tiamo giù dal sesto piano se 
ce io chiedono, lo non credo 
affatto che il problema deila 
sinistra sia la disputa del pri¬ 
mato fra Psi e Pei; così come 
respingo la vecchia teoria dei 
due forni. Ciò che conta 6 il 
programma, un vero program¬ 
ma riformatore. 

Pansa: Ma perchè Craxi 
vince e voi no? Perchè becca 
voti nonostante gU sfracelli? 

Occhetto: Vincere significa 
portare alla vittoria gli interes¬ 
si del paese. Se vipcerc è stare 
al governo, allora è Andreotti 
il più gran vincitore (applausi 
scroscianti). 

Pansa: Risposta elusiva, E 
che cosa pensi di Craxi come 
leader riformista? 

Occhetto: Un’occasione 

l'ha avuta, specie dopo Sco¬ 
ncila, ma doveva avere il co¬ 
raggio di aprire una crisi da 
sinistra con la De. Invece ha 
scelto la governabilità, la rot¬ 
tura a sinistra. La sua scelta ha 
compromesso gravemente la 
prospettiva riformatrice in Ita¬ 
lia, e rimesso in campo idee, 
forze, interessi retrivi. Quanto 


è compatibile con un quadro 
riformista l'avventura del Gol¬ 
fo, l'invio delle navi, ii traffico 
più o mono occulto di armi, il 
vcrminaio di inconfessabili in¬ 
teressi che ancora in questi 
giorni andiamo scoprendo? 

È l'applauso più lungo, più 
convinto, quello che dall'in¬ 
tera platea si leva a questo 
passaggio. Che prelude al 
termine di un'intervista in 
corso già da un'ora e mezzo, 
inizialmente prevista a tre 
voci ma trasformatasi in ser¬ 
rato faccia a faccia, avendo i 
perigli del viaggio consentito 
al cointervistatore Nuccio Fa¬ 
va. direttore del Tgl, di arri¬ 
vare a Bologna soltanto a ri¬ 
flettori smorzati. Ancora un 
paio di domande. 

Pansa: VI avviate a votare 
•si» nel referendum sul giu¬ 
dici. Non è anche questa una 
vittoria di Craxi? 

Occhetto: Stiamo facendo 
un'ampia consultazione e de¬ 
cideremo come votare. 

Pansa: Ultima domanda 
sulla riforma elettorale. Pen¬ 
si che la «proporzionale» ab¬ 
bia fatto II suo tempo? 

Occhetto: Non sono per la 
difesa ad oltranza degli attuali 
sistemi, qi sono possibili cor¬ 
rezioni. E auspicabile anche 
una semplificazione del siste¬ 
ma parlamentare, scegliendo 
ad esempio di avere una sola 
Camera. 


OGGI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ora re - Coma Sm cu*Eira 

l'ItiKi. H ruoto degli inugwitL 

fvtecipano: AireUona Allerta, senatrice do) Pei; Gianfranco Benzi, aegretvto 
gennaio del sindacato scuota Cgil; Luigi Covane, «otioscjyctario si ministero 
doti» Pubblica istruzione; Giancarlo Tesmi, deita direzione delta Oc. Preside: 
Fulvia Bandoli, dei C.D. dei C.R. del Pei Regione Emilia Romania. On 2 1 • 
Come «Me cambierò l'Italia. N governo. 

Partecipano: Massimo D'Aieme. delta segretaria del Pri, Fabio Fabbri, presiden¬ 
te del jyuppo socialista ai Senato; Vincenzo Scolti, wceaepettoio della De. 
Preetode: Enzo Roggi, giornalista do TUnitò. 

□ TENDA UNITA Ora 18 - Come deve cambiare l'Kstte. L'eoonomi*. 

Partecipano; Gerardo Chiromante, itola direzione del Pel: Antonio Gava. mini¬ 
stro detto Finanze: Massimo Riva, presidente del gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente dal Senato; Filippo Mvto Pandotfi, ministro dell'Apicoltura, fresante: 
Federico Casteflucd. assesso re alla Ragiona Emilia Romagna. 

Oro 21-1 parlamentari comunisti propongano al paese. Par (‘assetta dal 
territorio. 

Partecipano i parlamentari: Guido Atoorghetti, Edoardo Salzano. Milvia D osato. 
Giorgio Tornati. Antonio Cederna. Presiede; Faiicia Bottino, assessore alto Ra¬ 
gion» Emilia Romagna. 

□ MOSTRA GRAMSCI Ore 18 • Tavole rotonda. «La ma sa nab i li 
degl) handicappati». 

Pstecipano: Daniela Borfotoni, psicoioga Spep-coop: Gwvsnni Govijpi, psicolo¬ 
go Cepwn; Eustachio loperfido. neuropsichiatra; Camilto VsrgimigH, psichiatra 
Simap di Modena: un rappresentanto dal centro di documenta*tona sul problemi 
denti arnie dell'Aia» (fi Bologna. Presiede: Maurizio Cocchi, cocr rimatore 
gruppo (fi lavoro sul probiem. daN hartificap rialto (odorarmo* di Bologna. 

Ore 2 » - Paca «... Incontra di presentazione del diario scotastico a cura 
dal coordinamento nazionale enti locali denu c learizzati. 

Partecipano: monsignor Giovanni Catti; Franchino Fatoattl, pedagogista; Emi 
Baaaghi, docente uniwaitaha; Massimo Angaiucci. assessore al Comune di 
Perugia; Alito Capone, assessore alla Provincia di Perugia. □ ARENA 
SPETTACOLI ore 2 1.30 - Ludo DaNa In concerto. Ospita Giano. Mona¬ 
di. 

□ COMICITÀ O» 22 - a Tango Rvaa. 

Serate-spettacolo presentala da Paolo Bendai a David Rtonctno con Sergio 
Slamo. Micheta Sena. Ella Ksppa. Angele. Parto!. Cavezzali a Meri Lee d 
pianoforte. 

O PALCO INTERNAZIONALE On 22 - Serata dedicata al Ssfrador. 
Q CINEMATEATRO ora 23 ■ ■ Un'orchaatra affas c inante» 

rum cinese (fi Wartg Haomei (anteprima). 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ora (0 • incontro con# Emi¬ 
grati. 

Partecipano: Germano Marr). deputato del Pei; EDo Gabbuggiani, deputato dal 
Pei; Antonio Rubili, della direzione dal Pei. Presieda; C>iwnt Gtodraaco. respon¬ 
sabile delta seziona emigrazione (tatto d» e rione del Pei. 

Ore 16 - Manifestazione conclusiva. 

Partecipano: Ugo Mazza, segretario della federazione comunista di Bologna; 
Gora do Chiaromonte, direttore da l'Unità: Atossondro Natta, segro|«to genera¬ 
to del Pei. Presiede; Vittorio Campione, responsabile del settore nazionale tasta 
de l'Unità della daezione del Pel. 

G ARENA CENTRALE Ore 22 - Concerto di pace per ftmchl d'srtif-o. 
Musiche di Sorghoi Prokotwv. Orchestre sintonica di Villa Imperiate; (trattore 
Antonio Platino, ideazione di Valer» Fasti. 

□ CINEMATEATRO Ore 21 eLa leggenda dalla Portane di Curane. 

Film di Sorghei Par odiano v. 

□ SPAZIO FOCI Oc 22 • Feste indiana. 


La sinistra e il cittadino 

Siamo tutti «deboli» 
di fronte a uno Stato 
che non funziona 


■■ BOLOGNA .Ma chi sono 
oggi i «soggetti deboli»? Se lo 
sono chiesti l'altra sera Gen¬ 
naro Acquaviva, Carol Taran- 
telli e Stefano Rodotà. Tra 
vecchie e nuove povertà, si è 
convenuto, il concetto rischia 
di rimanere indefinito, oppure 
di «gonfiarsi e sgonfiarsi» se¬ 
condo esigenze più politiche 
che statistiche e sociologiche. 

A chi dovrà assicurare «di¬ 
ritti forti», dunque, una sinistra 
che voglia davvero costruire 


una società più giusta? Rodotà 
ha Infine proposto una defini¬ 
zione estensiva: «deboli» sono 
tutti i cittadini di fronte alla 
pubblica amministrazione e al 
sistema delle Imprese produt¬ 
trici. 

Cittadini da considerare 
non più persone a cui offrire 
assistenza e sussidi ma cittadi¬ 
ni nel pieno senso della paro¬ 
la. Ricostruire la figura costitu¬ 
zionale del cittadino, dunque, 
come nucleo di una generale 
riforma dello Stato. 


Stasera Tango 

E Stoino 
promette 
scintille 

m BOLOGNA. Gran finale 
per Comicità, lo spazio che ha 
«porlo I battenti con la diretta 
di Upo Solitario e ha prose¬ 
guilo una panoramica su molti 
«spelli della satira e dell'ulna- 
riamo, E gran finale per la Fe¬ 
sta tutta, che questa sera potrà 
stringersi attorno a una delle 
«anime» più amate del popolo 
comunista: è di turno Tango. 
Quasi l’Intero staff deirinserto 
satirico deU'Unltà, dal diretto¬ 
re Slaìno al disegnatori Vìnci¬ 
ne, Angese, Elle Kappa, Peri¬ 
ni, Pazienza, da Michele Serra 
a David Riondino, da Paolo 
Hendel a Meri Lao, battute, 
poesie, frizzi e lazzi, vìdeo-ta¬ 
pe, pubblicità (particolarissi¬ 
ma) e umanità varia. 

Caclaroni, «casual», ma con 
un filo conduttore legato alla 
verve professionale di Hendel 
e Riondlno, gli spettacoli di 
Tango hanno già avuto grande 
successo In molti teatri, piaz¬ 
ze, Feste deU’Unltà. 

Ma quello di stasera avrà 
qualcosa di speciale e di irri¬ 
petibile: si consigliano viva¬ 
mente I «tanghisti» di non 
mancare. Per celebrare insie¬ 
me I successi di Tango, ma so¬ 
prattutto per augurare all’in¬ 
serto rosa una lunga vita. Si 
mormora, nel corridoi del Pa¬ 
lazzo, di grandi progetti per il 
futuro... 

Chi vivrà vedrà. Intanto 
quelli di Tango al gran com¬ 
pleto, questa sera a partire 
dalle 22, festeggiano se stessi, 
la voglia dì ridere e di pensa¬ 
re, e Ta guarigione dei diretto¬ 
re Starno che nel pieno dell'e¬ 
state è rimasto bloccato a let¬ 
to per un mese da un ginoc¬ 
chio peggiorila, 


Lunkov e Brutenz commentano l’intesa con gli Usa 

I sovietici a Bologna 
«Un accordo da sogno» 


«Si aprono prospettive che, fino a pochi anni fa, 
non si potevano nemmeno sognare». Così i sovieti¬ 
ci 01 vice responsabile esteri e l'ambasciatore in 
Italia) hanno commentato - ieri in una conferenza 
stampa - l'accordo raggiunto fra Urss ed Usa. Alla 
Festa c’era anche la «giornata sovietica» con il 
dibattito: «Dove va l'Urss»; con Bufalini, Brutenz 
del Cc del Pcus e Timmerman della Spd. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

JENNER MELETTI 


Mi BOLOGNA. «Fino ad oggi 
gli uomini hanno "distrutto” 
le armi soltanto usandole in 
guerra. Ora sì possono elimi¬ 
nare perché c’è un accordo di 
pace: è un fatto storico». Cosi 
Karen Brutenz, vice-responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
Pcus ed «invialo» di Garba- 
ciov in Medio Oriente, ha 
commentato l'accordo rag¬ 
giunto fra Urss ed Usa. Era - 
ieri mattina - alla Festa dell'U¬ 
nità, assieme all'ambasciatore 
sovietico in Italia Nikolaì Lun¬ 
kov: «Questa intesa - aggiun¬ 
ge Brutenz - apre davanti a 
noi prospettive straordinarie. 
Oro si può risanare la prospet¬ 
tiva internazionale. Si, le pro¬ 
spettive aperte oggi solo alcu¬ 
ni anni fa non si potevano 
nemmeno sognare». 

Brutenz e Lunkov, assieme 
a Lew Spiridonov (primo vice 
direttore della Pravda) si sono 
Incontrati con l giornailsti. 

Perché non avete parteci¬ 
pato al confronto sufi'Afgha¬ 
nistan, ai quale eravate stali 
invitati proprio qui alla Fe¬ 
sta? 

Brutenz: «C'erano i rappre¬ 
sentanti del governo afghano, 
e discutere delia situazione 
dell'Afghanistan spetta loro. 
Noi abbiamo il nostro punto 
di vista, che non nascondia¬ 


mo a nessuno». 

Come giudicate l'opposi¬ 
zione di Ligaciov a Corba- 
ciou? 

Brutenz: «La linea del Pcus 
è definita dai congressi e dal 
gruppo dirìgente. Pensare che 
venga decisa sulla base di una 
certa lotta è elucubrazione 
senza fondamento. Sulla pere- 
strojkac'è molta discussione, 
sulle armi un discorso solo: 
farla finita con ie armi nuclea¬ 
ri». 

Lunkov: «Anche i dirigenti 
italiani sono preoccupati per 
la pace. Due giorni fa mi sono 
incontrato con Andreotti, a 
febbraio verrà a Mosca». 

Ma ligadou, nel suo arti¬ 
colo apparso ieri, ha attacca¬ 
to Gorbacioo. 

Brutenz: «Sono all’oscuro 
di questo articolo, non ero in 
Urss. Ma sbagliate a leggere 
tutto con la lento di una lotta 
interna. Ne! Pcus c'è piena 
unità. E poi: perché tutti, in 
Urss, dovrebbero parlare con 
le stesse parole? L’importante 
è lavorare per la stessa politi¬ 
ca». 

Come giudicate rinvio di 
navi italiane nel Golfo? 

«La concentrazione dì navi 
non aiuta la distensione, anzi. 
Bisogna invece lavorare per 
fare cessare questa guerra 


sanguinaria e senza senso. 
Questo in generale: c non fac¬ 
ciamo eccezioni per nessu¬ 
no». 

Ma ci sono anche navi 
de il'Urss. 

Brutenz: «Sì, sono cinque. 
Sono là su richiesta dei Paesi 
del Golfo. Siamo pronti a riti¬ 
rarle anche domani, e questa 
proposta è siala avanzata uffi¬ 
cialmente*. 

Quando verrà Gorbaciov 
in fia/i'u? La visita era stata 
annunciata anche l'anno 
scorso. 

Lunkov: «Ci sono stati cin¬ 
que mesi di crisi di governo, 
qui In Italia. Il problema è at¬ 
tuale, aspettiamo un po'». 

Brutenz: «Gorbaciov ha 
simpatia per il vostro Paese, 
vuole stringere la mano all'Ita¬ 
lia». 

È ancora in programma, 
per il 7(f delia Rivoluzione, 
ia conferenza dei partiti co¬ 
munisti? 

«Non è una conferenza, né 
un congresso, ma un incontro 
fra partiti, non solo comunisti. 
La nostra posizione resta quel¬ 
la espressa da Gorbaciov nel- 
l'intervista all'Unità. Vorrem¬ 
mo un incontro informale fra 
tutte le forze che vogliono la 
pace. Questa resta la nostra 
intenzione, ma la vicenda non 
riguarda soltanto noi». 

Alte celebrazioni del mil¬ 
lennio del cristianesimo in 
Urss, verrà invitato anche il 
Papa? 

Brutenz: «Non sono il Pa¬ 
triarca delia Chiesa ortodossa, 
solo lui è in grado di decidere. 
Penso che saranno invitate 
molte Chiese, e quella cattoli¬ 
ca non sarà un'eccezione. 
Concorderanno poi fra le 
Chiese il livello di rappresen¬ 
tanza». 


In anteprima i documentari della «glasnost» 

Due registi per Gorbaciov 
ma uno solo è «nuovo» 


Due documentari dall’era Gorbaciov. Chernobyl, 
cronaca di una settimana difficile di Scevchenko 
e £’ forse facile essere giovani? di Podnieks, pre¬ 
sentati per la prima volta fuori dati’Urss qui alla 
Festa di Bologna. Due testimonianze del risveglio 
del giornalismo cinematografico in Unione Sovieti¬ 
ca. Ma anche due modi assai diversi di interpretare 
lo spirito della glasnost. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE SMARGIASSI 

Mi BOLOGNA. Estate 1985. 



A Ogor, cittadina della Let¬ 
tonia, c'è un concerto rock. 
Ragazzi coi capelli colorati, 
punk o «metallari», qui le di¬ 
stinzioni fra tribù giovanili 
non sembrano molto nette. 
Sul treno che li riporta a Ri¬ 
ga, un gruppo si mette a sfa¬ 
sciare tutto. La polizia ne ar¬ 
resta sette, il tribunale li con¬ 
danna con severità, due o 
tre anni di carcere per un 
danno dì 5400 rubli, poco 
più di 10 milioni di lire. 


Documentario 

coraggioso 


Pochi anni fa sarebbe fini¬ 
to tutto nell'archivio delle 
«anomalie» pericolose per il 
sistema socialista. Ma a! 
concerto di Ogor c’era Juri 
Podnieks, documentarista di 
una scuola che guarda alle 
grandi epoche del reportage 
sovietico: a Vertov e Shub 
degli anni della Rivoluzione, 
alla breve primavera degli 
anni '60. 

Podnieks aveva con sé la 
cinepresa. E '. ha portata an¬ 
che nell’auia del processo, 
nelle case degli imputati, tra 


i loro amici, scavando sotto 
la superficie di un fatto di 
cronaca. E ha scoperto una 
generazione percorsa dalle 
stesse disillusioni, dalla stes¬ 
sa mancanza/ricerca di mo¬ 
tivi per vivere che angoscia¬ 
no i ragazzi d’Europa. «Voi 
lottavate, noi abbiamo tutto 
quel che ci serve, vogliamo 
divertirci»: un ragazzo di Ri¬ 
ga, ma potrebbe essere un 
suo coetaneo di Milano. 
«Sogni? Moglie, casa, soldi. 
E una dacia», confessa a sor¬ 
presa uno dei «teppisti». 

In un’ora e venti di intervi¬ 
ste il quadro si ribalta, e sot¬ 
to processo finisce tutta la 
società degli adulti. «Non 
trovo idee per le quali valga 
la pena di sbattere contro un 
muro», dice Raitis, 18 anni, 
uno dei condannati. Quello 
di Podnieks è un documen¬ 
tario di grande coraggio: il 
coraggio di non cercare 
scorciatoie, di farsi doman¬ 
de senza sapere le risposte. 

Di coraggio è pieno anche 
il Chernobyl di Scevchenko, 
che ha pagato il proprio con 
la morte por le radiazioni ri¬ 
cevute fm xtallc prime ore 
dopo l'incidente. Ma che 
differenza di toni e linguag¬ 
gi. «In quel terribile aprile il 
nostro orgoglio divenne la 
nostra tragedia», cosi si apre 


il film, ma ben presto la tra¬ 
gedia si riconverte in orgo¬ 
glio, l'orgoglio di una lotta 
titanica e vittoriosa, da Eroi 
patriottici contro un nemi¬ 
co, le radiazioni, che sem¬ 
bra provenire da un altro 
pianeta. È una cronaca di 
guerra. 1 paragoni bellicisti 
sono esibiti, insistenti, non 
mancano nemmeno i pro¬ 
cessi sommari ai «disertori». 
Sembra la prova generale di 
una Stalingrado nucleare. 

Sulle cause dell'incidente 
pochi dubbi, l’errore è tutto 
umano: «Incompetenza, 

pressapochismo, burocrati¬ 
smo». La requisitoria contro 
le lentezze e le inefficienze 
del passato è durissima, il 
film ha avuto molte difficoltà 
a ottenere il permesso di cir¬ 
colare. Ma finisce per far 
credere che il reattore nu¬ 
mero 4 sia esploso per trop¬ 
pa carta bollata. 


Ricerca 
su se stessi 


Anche la grande, commo¬ 
vente prova di solidarietà 
umana, la generosità di mi¬ 
gliaia di volontari indifesi 
contro le radiazioni viene 
seppellita, come il reattore 
dal calcestruzzo, sotto un 
«sarcofago» di antica apolo¬ 
getica dì trionfanti «uomini 
di marmo» di cui speravamo 
avesse fatto giustizia il film 
di Waida. Manca, nel film di 
Scevchenko, la percezione 
della paura, la presenza sa¬ 
lutare dell'angoscia che fa 
riflettere sul futuro della tec¬ 
nologia e della civiltà, in¬ 


somma manca tutto ciò che 
Chernobyl ha significato per 
il mondo, tornare ai ragazzi 
del film di Podnieks. Soprat¬ 
tutto alla giovanissima mam¬ 
ma che vuole per sua figlia 
«un mondo dove sì possa 
correre a piedi nudi sull’er¬ 
ba», e che dopo Chernobyl 
ha cominciato a temere. Ma 
anche alla ragazza che, sor¬ 
presa a rubare un vestito, 
cerca di buttarsi dalla fine¬ 
stra del commissariato «per¬ 
ché non ci sono molte ragio¬ 
ni per vivere». Al giovane 
punk che spiega i due senti¬ 
menti della sua generazione: 
energia e paura. Che preferi¬ 
sce «mettersi questa ma¬ 
schera piuttosto che accet¬ 


tare ia vostra. Ci avete taciu¬ 
to troppe cose». Al ventenne 
reduce dall’Afghanistan che 
dice «ho fatto il mìo dovere, 
ma con l'impressione dì fare 
una cosa sporca». 

Morale? Si può combatte¬ 
re per la perestrojka usando 
la retorica contro la buro¬ 
crazia, come ha fatto Sce¬ 
vchenko. Oppure si può fare 
come Podnieks, che ha usa- 
lo un'arma assieme più anti¬ 
ca e più moderna: tl dubbio, 
la ricerca anche su se stessi. 
Non è un caso che l’ultima 
domanda, nei suo docu¬ 
mentario, la faccia un diciot¬ 
tenne al regista: «La mia vita 
è difficile. Ma la tua è più 
leggera?». 
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NEL MONDO 


Ungheria 

Varata 
la riforma 
fiscale 


m BUDAPEST. Oggi verrà 
approvata dal Parlamento un¬ 
gherese la riforma fiscale Es¬ 
sa è senta dubbio l’aspetto 
più rilevante di quel program¬ 
ma generale di riforma dell'e¬ 
conomia varato giovedì notte 
dal Parlamento e votato all'u¬ 
nanimità. 

, La riforma fiscale - illustra¬ 
ta Ieri ai deputati ungheresi 
da) ministro delle Finanze Me- 
dgjeas) - prevede due sostan¬ 
ziali Innovazioni; l’Introduzio¬ 
ne dell’Imposta sul reddito e 
dcll'lva. Ma l’obiettivo più ge¬ 
nerale che con essa si Intende 
raggiungere è il cambiamento 
radicalo nel sistema di finan¬ 
ziamento delle Imprese. Ad 
avere lo maggiori risorse non 
saranno quelle In deficit, ma 
al contrarlo quelle che produ¬ 
cono profitti, reggono al con¬ 
fronto del mercato e sosten¬ 
gono elevati investimenti di 
rinnovamento organizzativo e 
tecnologico. 

La lassa personale sarà pro¬ 
gressiva; l redditi medi, sino a 
bOmlla fiorini all'anno, non 
pagheranno tasse; mentre i 
redditi che superano l 60mila 
fiorini pagheranno il 20 per 
cento e con un aumento pro¬ 
gressivo per lascia di reddito 
di be-quaUro punti si arriverà 
Ad un massimo del 60 per 
cento. 

Il risultato che si vuole otte¬ 
nero con questa operazione è 
anche una riduzione dei con¬ 
sumi interni che aumentano 
più del reddito, il presidente 
de! Consiglio Grosz, parlando 
alla stampa Internazionale, ha 
detto che l’obiettivo del go¬ 
verno 6 una riduzione del 
consumi del 7-8 per cento In 
tre anni. E tuttavia non si è 
detto sicuro che l'aumento 
aggiuntivo del prezzi che sarà 
provocato l’anno prossimo 
dairinlroduzlone dell’lva, riu¬ 
scirà a frenare effettivamente i 
contumi. 

Il presidente del Consiglio, 
nel corso della conferenza 
stampa di Ieri, ha riassunto gli 
obiettivi del governo in questo 
difficile passaggio della socie¬ 
tà ungherese. Anzitutto il raf¬ 
forzamento della democrazia 
■ocloMae dell’unità naziona¬ 
le, Ma ecco punto per punto 
gli obiettivi principali. 

1 - Collaborazione econo¬ 
mica internazionale; aumento 
degli scambi con I paesi del 
Comocon, anche attraverso la 
costituzione di lolnt venturea 
con Imprese sovietiche e di al¬ 
tri paesi dell’Est. Ma soprattut¬ 
to olforta al capitale produtti¬ 
vo occidentale di lare investi¬ 
menti in Ungheria, 

2 - Pagamento del debito e 
degl) Interessi e rifiuto di una 
moratoria cosi come avevano 
fatto altri paesi debitori, 

S ** Riforma del partito e 
dello Stato; Grosz ha detto 
che I processi In corso raffor¬ 
zeranno Il ruolo di «direzione 
politica generale» del partito, 

4 - Democrazia; Grosz ha 
detto che solo coloro 1 quali 
contravvengono alle leggi del¬ 
lo Stato sono considerali «ne¬ 
mici», mentre nessuno Impe¬ 
disce alla «opposizione» poli¬ 
tica e culturale di esprimere le 
proprie opinioni. 

Dunque la «grande riforma» 
Ungherese è partita. E aucces- 
»o già un'altra volta, nel 1968, 
con esiti deludenti. Le attese e 
le preoccupazioni dunque so¬ 
rto molte. 




La visita a San Francisco 

Contestano omosessuali, 
ebrei e laici cattolici. 

«La Chiesa ci dimentica» 




óÉHHIa# Pana. Woitvla 

Il Papa nel suo viaggio americano mentre sorride all'attore Clint Eastwood «SL li" g 0 M V V V y B%<r 

abbraccia i malati di Aids 


L'incontro di Giovanni Paolo II con i malati di Aids 
nella «missione Dolores» è stato un gesto simboli¬ 
co di un dramma che a San Francisco ha già fatto 
più di 3mila vittime. Manifestazioni di protesta di 
gay che rimproverano alla Chiesa di non accettarli 
e di ebrei per la visita di Waldheim in Vaticano. 
L'invito del Papa ai laici a testimoniare i valori 
cristiani nella società americana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


mm SAN FRANCISCO. Nella 
«missione Dolorata», una delle 
ventuno missioni fondate nel 
1776 dal colonizzatore della 
California, il francescano Juni- 
pero Serra, come avamposti 
per la conversione alla fede 
cristiana delle popolazioni 
della costa Ovest dell'Ameri¬ 
ca, Giovanni Paolo II ha in¬ 
contrato Ieri cento malati di 
Aids con le loro famiglie. Era¬ 
no sulla destra di questa basi¬ 


lica dì architettura ispano-mo- 
resca ed il Papa ha voluto ab¬ 
bracciare tutti stringendo a sé 
un bambino sieropositivo. Ri¬ 
volgendosi a circa mille per¬ 
sone presenti si è così espres¬ 
so come per allontanare un 
incubo; «Dio, senza distinzio¬ 
ne, ama tutti, ama pure gli in¬ 
fermi ed i malati di Aids Per¬ 
ciò, nello spirito di San Fran¬ 
cesco di cui questa città porta 
il nome, vi esorto ad aprire i 


vostri cuori. Liberatevi dai vo¬ 
stri dubbi e paure». A San 
Francisco, ogni giorno, due 
persone muoiono per sindro¬ 
me da immunodeficienza ac¬ 
quisita ed altre quattro si ag¬ 
giungono all'elenco in cresci¬ 
ta dei sieropositivi. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata da numerose 
proteste. A cominciare dagli 
omosessuali che non accetta¬ 
no, «la contraddizione della 
Chiesa e del Papa» che, sul 
■piano dottrinario», conside¬ 
rano gli omosessuali affetti da 
«disordine interiore per le lo¬ 
ro inclinazioni sessuali» e, al 
tempo stesso, manifestano 
nei loro confronti la «com¬ 
prensione» che viene dalla 
•carità cristiana». 

Per queste ragioni, circa 
2mila gay, provenienti dal 
quartiere Castro, da loro do¬ 
minato anche sul piano eco¬ 
nomico e politico (sono più di 


90mila) hanno ieri organizza¬ 
to una manifestazione proprio 
davanti alla missione Dolores 
sui cartelli la scritta «Pope go 
home», «Shame, shame» (ver¬ 
gogna) e la rivendicazione del 
«dintto di essere se stessi». La 
manifestazione si è ripetuta 
più tardi davanti alla cattedra¬ 
le St. Mary di San Francisco 
dove il Papa ha parlato ai reli¬ 
giosi cd alle religiose. Vestiti 
nella maniera più stravagante i 
gay hanno offerto anche un 
piccolo spettacolo di giochi 
erotici, ma, rispetto agli an¬ 
nunci dei giorni scorsi, tutto si 
è svolto in modo contenuto 
anche perché le forze di poli¬ 
zia presenti in grande nume¬ 
ro, come del resto durante 
tutto questo viaggio, sono de¬ 
cìse a stroncare ogni atto che 
potesse nuocere alle varie ce¬ 
rimonie. Ai gay si sono uniti 
anche gruppi di ebrei che 
hanno nnnovato la loro prote- 


La guerra Iran-Irak nei colloqui Goria-Thatcher 

Andreotti a Londra 

«Non forziamo la mano all’Onu» 


Il Golfo ancora in scena a Londra nei colloqui tra 
Goda e la Thatcher e ira Andreotti e il collega 
inglese Howe. Mentre i due premier hanno ribadi¬ 
to il carattere esclusivamente «nazionale» della 
presenza delle flotte italiana e inglese nel Golfo 
Persico, Andreotti ha tentato di convincere Howe 
della necessità di fare tutto il possibile per non 
minare l'Iniziativa politico-diplomatica dell'Onu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 


MB LONDRA. Italiani e Inglesi 
hanno misurato Ieri le rispetti¬ 
ve posizioni sulla situazione 
che si è creata nel Golfo Persi¬ 
co, Dal colloqui tra Goria e la 
signora Thatcher e tra An¬ 
dreotti e Howe è emerso ab¬ 
bastanza chiaramente che so¬ 
no posizioni in parte diverse. 
Le dichiarazioni ufficiali met¬ 
tono naturalmente l’accento 
più sui punti di contatto che 
non su quelli di frizione. Ma 
c’è almeno una differenza suf¬ 
ficientemente chiara: riguarda 
Il ruolo che a questo punto, 
dopo la missione del segreta¬ 
rio generale dell’Onu in Iran e 
in Irak, s’intende far giocare 
all’Iniziativa delle Nazioni Uni¬ 
te. 

Il ministro degli Esteri Italia¬ 
no, si sa, non ritiene un falli¬ 
mento il viaggio di De Cuellar 
e pensa che si debba insistere 
su quella strada mettendo a 
(rutto i «piccoli passi avanti» 
che si sono fatti. Per Andreot¬ 


ti, in altre parole, non si deve 
a nessun costo perdere il Ilio 
dell’Iniziativa diplomatica av¬ 
viata e potrebbe quindi rive¬ 
larsi un errore l’Idea di rende¬ 
re più perentorio e vincolante 
rintervenlo dell’Onu con l’im¬ 
posizione di un regime di san¬ 
zioni ai due belligeranti. Una 
decisione che potrebbe cam¬ 
biare tutto il quadro di riferi¬ 
mento col risultato di accen¬ 
tuare le difficoltà. 


Controproposte 
agli inglesi 


Al ministro degli Esteri in¬ 
glese sir Geoffrey Howe, evi¬ 
dentemente invece piuttosto 
indine a qualche (otzatura di 
mano, Andreotti ha latto una 
controproposta; «Perché inve¬ 
ce in occasione dell'assem¬ 


blea dell'Onu convocata dalla 
prossima settimana non si cer¬ 
ca di concordare un passo po¬ 
litico; perché ì paesi membri 
del Consiglio di sicurezza non 
vanno tutti a New York per im¬ 
pegnarsi a sospendere qual¬ 
siasi tornitura di armi a Iran e 
Irak?». Sarebbe, secondo il 
nostro ministro degli Esteri, 
un fatto importante: forse aiu¬ 
terebbe il proseguimento del 
lavoro di De Cuellar, In ogni 
caso non lo ostacolerebbe. 
Muoversi altrimenti, per An¬ 
dreotti, potrebbe significare 
aprire divisioni all'interno del 
Consiglio di sicurezza, forse 
anche provocare decisioni di 
veto. Si rischierebbe insomma 
di paralizzare tutto, rigettando 
la partita politico-diplomatica 
in un vicolo cieco. Meglio in¬ 
vece non agitare troppo le ac¬ 
que, mentre si cerca di trovare 
un'accettabile via di uscita al¬ 
le pretese sìa iraniana che ira¬ 
chena di vedere esplicitamen¬ 
te riconosciuta la responsabi¬ 
lità del nemico come iniziale 
aggressore. 

Quanto agli aspetti propria¬ 
mente militari delle iniziative 
dei due paesi nel Golfo, i col¬ 
loqui di ieri ira Goria e la Tha¬ 
tcher hanno definitivamente 
dissipato alcuni equìvoci. L'I¬ 
talia ha confermato, ha detto 
Goria, il carattere strettamen¬ 
te «nazionale» della presenza 


delle proprie navi nel Golfo. 
Non c’è stata alcuna concer¬ 
tazione politica comune, di 
carattere europeo, e non ci 
sarà coordinamento operati¬ 
vo tra le flotte. «Ogni forma di 
collaborazione tra le unità in 
navigazione - ha aggiunto il 
presidente del Consiglio italia¬ 
no - in nessun caso dovrà 
passare i limiti dei compiti as¬ 
segnati alle navi italiane dal 
governo e dal Parlamento». 


Cadute molte 
delle polemiche 


Ma anche gli inglesi, e que¬ 
sta è una novità hanno detto 
di voler stare nel Golfo esclu¬ 
sivamente per proprio conto. 
Non intendono cioè attribuire 
alcun significato politico al 
sostegno, per altro tradiziona¬ 
le, che forniscono ai mezzi 
navali belgi e olandesi. Cado¬ 
no così molte polemiche, so¬ 
prattutto di casa nostra, sulla 
riluttanza italiana a impegnare 
in questa occasione la propria 
vocazione europea unendosi 
a una missione comune euro¬ 
pea. Questa, in verità, e per 
ben evidenti ragioni, non la 
vuole nessuno. 


sta per la visita di Waldheim m 
Vaticano. 

Prima di lasciare San Fran¬ 
cisco per Detroit, terzultima 
tappa di questo viaggio, Gio¬ 
vanni Paolo II ha incontrato i 
rappresentanti del laicato cat¬ 
tolico degli Stati Uniti nella 
cattedrale St. Mary. Ha detto 
loro che «su problemi morali 
di fondamentale importanza è 
necessario talvolta sfidare la 
coscienza della società». Li ha 
invitati ad «incarnare il Vange¬ 
lo nella società americana a 
tutti i livelli». Ma proprio nella 
cattedrale St. Mary, la signora 
Hanson ha invitato il Papa «a 
camminare con i laici com¬ 
prendendo finalmente i loro 
problemi». «Noi laici - ha det¬ 
to con molto garbo, ma con 
fermezza - siamo il 98 per 
cento della comunità cattoli¬ 
ca americana mentre il clero è 
solo il 2 per cento». Ed ha 
concluso, mentre il Papa era 


Golfo 

Bombardati 
i terminali 
iraniani 


■I KUWAIT Per il terzo gior¬ 
no consecutivo dalla conclu¬ 
sione della missione di pace 
nel Golfo del segretario gene¬ 
rale dell'Onu Perez de Cuel- 
lar, l'irak ha bombardato i ter¬ 
minali e i campi petroliferi ira¬ 
niani. Secondo fonti ufficiali 
di Baghdad ieri alle 8.45 locali 
(le 6.45 in Italia) sono stati 
colpiti simultaneamente i 
campì petrolìferi di Ardashir c 
di Bahrakam, nell’Iran centro- 
occidentale. Alle 11.10 è toc¬ 
cato invece a «ciò che rimane¬ 
va di Kharg dopo i precedenti 
attacchi». Un portavoce mili¬ 
tare del governo irakeno ha 
poi smentito la notizia fornita 
in mattinata da Radio Teheran 
secondo la quale la contrae¬ 
rea iraniana aveva abbattuto 
alle 8.38 (ora italiana) un «Mi- 
rage» irakeno. Colpito sul Gol¬ 
fo il caccia sarebbe andato a 
schiantarsi sull'isola kuwaitia¬ 
na di Doubyan. L'agenzia uffi¬ 
ciale del regime degli ayatol¬ 
lah, l’«!na», ha annunciato an¬ 
che che nel Golfo dì Oman, 
dove sono in corso le terze 
manovre navali iraniane in 
due mesi, le guardie della ri¬ 
voluzione islamica hanno 
inaugurato una nuova base 
navale (il punto ovviamente 
non è stato comunicato) alla 
presenza dell’ayatollah Arde- 
bili. Sono partiti intanto dalia 
base olandese di Den Helder i 
due cacciamine che l’Aja ha 
deciso di inviare nel Golfo. 
Sono lo «Helievoetsluis» e lo 
«Masstuis». 


Le Pen insiste: «La Francia ai francesi» 


Il leader neofascista Le Pen, candidato alle elezio¬ 
ni presidenziali, costretto a spiegarsi sulla mo¬ 
struosa dichiarazione antisemita di domenica scor¬ 
sa; Il socialista Mitterrand, presidente in carica e 
non candidato (per ora), che dipinge in tv il pro¬ 
prio autoritratto dì presidenziablle eccellente: la 
campagna elettorale è aperta e la Francia pensa 
già a chi potrebbe somigliare il nuovo sovrano. 


potrebbe somigliare il nuovo sovrano. 


AUOUSTO PANCALDI 


■■ PARIGI. Sono occorsi cin¬ 
que giorni al presidente del 
Fronte nazionale neofascista 
per spiegarsi sul clamoroso 
«Incidente» di domenica scor¬ 
sa che aveva Indignato perfi¬ 
no numerosi del suoi ammira¬ 
tori clandestini, annidati nei 
partiti della destra perbenista 
t liberale, e, per un loquace 
come Le Pen, questa lunga 
esitazione Illustra la gravità e 
forse l’irreparabilità dell’erro¬ 
re commesso allorché, in una 
trasmissione radiofonica, egli 
aveva detto testualmente 
«Non nego resistenza delle 
camere a gas ma penso che 
furono un dettaglio nella sto¬ 
ria della seconda guerra mon¬ 
diale». 

Ieri mattina, in una saletta 
della Camera dei deputati, Le 


Pen ha letto sei cartelle di un 
lesto «nvolto ai francesi e non 
alla muta arrabbiata dei gior¬ 
nalisti». sei cartelle di faticose 
giustificazioni filologiche 
(«dettaglio» vuol dire «parte di 
un tutto» e non è peggiorati¬ 
vo), di sguaiato anticomuni¬ 
smo, di condanna anche dei 
crimini nazisti, ma soprattutto 
di virulento attacco «alla lob¬ 
by pro-immigrazione» che 
avrebbe organizzato e con¬ 
dotto contro di lui una sorta di 
«processo per stregoneria», 
una vera e propria campagna 
di «terrorismo intellettuale», il 
tutto per abbatterlo come 
aspirante olla presidenza della 
Repubblica e per far tnonfare 
il candidato socialista. 

Ma chi può credere in una 
campagna orchestrala in cui 


Chirac, Barre e perfino il can¬ 
didato comunista Lajoime si 
alleerebbero contro Le Pen 
«per far vincere» Mitterrand? 
La verità è ben altra. Fin qui Le 
Pen e il Fronte Nazionale vive¬ 
vano e prosperavano grazie 
alla compiacente e anche 
complice tolleranza dei golli¬ 
sti e dei giscardiani perché, 
come tutti sanno, al secondo 
turno delle presidenziali né 
Chirac né Barre potrebbero 
sperare di essere eletti senza i 
voti neofascisti raccolti da Le 
Pen al pnmo turno. Non è for¬ 
se vero che propno Chirac, 
qualche settimana fa, aveva 
dichiarato che - Le Pen a par¬ 
te - l’elettorato neofascista 
non doveva essere respinto 
perché al l’ingrosso la pensava 
come gli eletton gollisti? 

Parlando di «dettaglio» a 
proposito delle camere a gas 
(Sei milioni di «dettagli» - tito¬ 
lava Ieri mattina un quotidiano 
parigino - aspettano le spie¬ 
gazioni di Le Pen) il leader 
neofascista ha fatto crollare il 
muro di compiacente omertà 
che lo proteggeva e lo bana¬ 
lizzava come candidato alla 
presidenza della Repubblica e 
le sue spiegazioni di len non 
serviranno certo a far dimenìi¬ 
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Un'immagine della manifestazione contro il razzismo e le dichia¬ 
razioni di Le Pen 


care l'orrore sollevato dalla 
sua dichiarazione 
Ma Le Pen è inguaribile e se 
ieri è arrivato a condannare i 
crimini nazisti contro gli ebrei 
nella speranza di salvarsi, non 
ha mancato di mostrare tutto 
il proprio odo contro gli «im¬ 
migrati» (arabi soprattutto) e 
coloro che non condividono 
la sua idea fondamentale di 
rispedirli tutti a casa per resti¬ 


tuire «la Francia ai francesi» 
Ma veniamo a Mitterrand 
che la sera precedente, per 
due ore, aveva tenuto banco 
alla televisione evitando tutti i 
trabocchetti inventati per far¬ 
gli dire se sarà o no candida¬ 
to «fiorentino» più che mai, a 
suo agio nei panni Ji possibile 
ma non certo successore di sé 
stesso, fermo sui principi che 
fanno di un presidente della 


Repubblica francese colui che 
decide in materia di difesa, 
che arbitra i conflitti tra le for¬ 
ze politiche e sociali e che è 
garante di fronte al paese del¬ 
l’applicazione della Costitu¬ 
zione, Mitterrand ha dipinto il 
proprio autoritratto e al tem¬ 
po stesso il ritratto di un can¬ 
didato ideale. 

Benché si sia dichiarato 
non entusiasta e non proclive 
a chiedere un secondo man¬ 
dato presidenziale, a meno 
che «l’interesse nazionale non 
lo esiga, ma questo si vedrà 
più avanti», noi siamo convinti 
che Mitterrand è pronto a lan¬ 
ciarsi nella competizione e lo 
farà dopo avere esaurito tutte 
le possibilità che gli offre la 
sua carica attuale e soltanto 
all'ultimo giorno consentito 
dalla Costituzione per la pre¬ 
sentazione della sua candida¬ 
tura. Quando egli afferma che 
la Francia non ha bisogno dì 
«un presidente ectoplasma», 
che. come dice Plutarco, l'età 
non Impedisco i nessuno di 
occuparsi delta ' osa pubblica 
(avrà 71 anni in ottobre), sap¬ 
piamo già, salvo sconvolgi¬ 
menti per ora imprevedibili, 
che sul filo della partenza nel¬ 


Discorso 
di Reagan 
lunedì all’Onu 



Reagan (nella foto) parlerà all’Onu lunedì prossimo. La 
Casa Bianca ha annunciato ieri che il presidente sarà a 
New York per pronunciare, come fa quasi ogni anno, un 
discorso all'Assemblea generale delle Nazioni Unite per 
l'apertura dei suoi lavori. Sono previsti inconlri di notevole 
rilievo politico: con i ministri degli Esteri degli altri 14 paesi 
della Nato, e con il leader giapponese Nakasone, il primo 
mmìstropakistano M. Khan Junejoe il presidente del Gua¬ 
temala Cerezo. 


L’Urss si scusa P'ìp° , |a P ro,os,a dì osto. 

, t: , I Urss ha presentato ien le 

con la Norvegia sue scuse al governo della 

_ __ I*Norvegia per la collisione 
p€i I inciderne avvenuta domenica scorsa 

aeren-militan» ,ra un . aere0 norvegese in 

uci tu i imi un c ricognizione per conto del¬ 

la Nato, e un caccia sovìeti- 
co. Quest’ultimo aveva sfio¬ 
rato nei cieli norvegesi il ricognitore danneggiandogli uno 
dei motori, ma non gravemente: l’aereo norvegese aveva 
potuto senza troppe difficoltà nentrare nella sua base. 


visibilmente colpito «Siamo 
stanchi di non essere compre¬ 
si. La invitiamo Santità di la¬ 
sciare un segnale prima di ri¬ 
partire per Roma». Nel 1979 
fu la suora Teresa Khane a 
Washington a mettere in diffi¬ 
coltà il Papa, adesso è stata 
ancora una donna, la signora 
Hanson Ma il Papa non ha ri¬ 
sposto. Nel corso del discorso 
ha sottolineato l’importanza 
del prossimo sinodo che si 
aprirà il primo ottobre duran¬ 
te il quale il problema del lai¬ 
cato sarà discusso dai rappre¬ 
sentanti dell'episcopato mon¬ 
diale. Intanto gli avvocati di 
Paola Cooper hanno presen¬ 
tato ieri al Papa una petizione 
perché intervenga a suo favo¬ 
re. Ma finora il Papa non ha 
detto nulla sulla pena di morte 
in Usa sebbene sollecitato da 
giorni da un apposito comita¬ 
to. 


In Italia 

Rubbi: far 
rientrare 
le navi 


■■ ROMA Battibecco tra 
rappresentanti dei partiti della 
maggioranza sull’avventura 
italiana nei Golfo, l'altra sera, 
durante un dibattito organiz¬ 
zato dal centro culturale Psi, 
Mondoperaio, col titolo «Mo¬ 
rire per Hormuz?» Quando 
Angelo Sferrazza è intervenu¬ 
to per la De esprimendo dub¬ 
bi e perplessità sull'invio delle 
nostre navi militari in quelle 
acque, (bisogna privilegiare la 
politica e la diplomazia) c'è 
subito stata la reazione del li¬ 
berale Paolo Batbstuzzi che 
ha accusato la De di essere 
riluttante a portare avanti una 
decisione del governo, alla 
quale aveva pur aderito. Ma 
critiche son venute da Stefano 
Silvestri per la mancanza di 
copertura aerea; e da Antonio 
Rubbi (Pei), col quale s’è det¬ 
to d'accordo il radicale Fran¬ 
cesco Rutelli, sul fatto che 
non è più sostenibile la moti¬ 
vazione ufficiale per l’invìo 
delle navi, indicata nella ne¬ 
cessità di scortare )e nostre 
petroliere dopo l'attacco alla 
Jolly Rubino: una scorta giudi¬ 
cata pericolosa dagli stessi ar¬ 
matori. Motivazione che nep¬ 
pure Margherita Boniver (Psi) 
ha menzionato, se non per di¬ 
re che la nostra autonoma tu¬ 
tela delle petroliere ha il sen¬ 
so di non delegare alle grandi 
potenze la tutela dei nostri in¬ 
teressi. Bisogna far rientrare 
quelle navi, ha detto Rubbi, e 
compiere atti politici per il 
cessare il fuoco nel Golfo. 


Violenze Violenze nello Sri Lanka 

ii ej ■ ■ contro esponenti del parti- 

nello Srl Lanka: fo a* potere e contro la po- 

.» polazione singalese. In un 

SOI mOlu villaggio a sua dell'isola tre 

dirigenti locali del Partito 
nazionale unito sono stati 
uccisi, secondo la polizia 
dal gruppo clandestino 
«Jvp», ritenuto responsabile di 20 omicidi dalla firma, in 
luglio, della pace tra India e Sri Lanka E nella costa orien¬ 
tale gravi incidenti fra tamil e singalesi hanno provocato 
tre morti e quindici feriti. 



Salvador 
si allontana 
il dialogo 
Duarte-gueniglia 


C'erano molte speranze su 
un nuovo dialogo tra il pre¬ 
sidente Napoleon Duarte 
(nella foto) e la guerriglia 
salvadoregna, grazie alla 
mediazione delleader co¬ 
staricano Oscar Arias. Ora invece le speranze sono raffred¬ 
date, malgrado gli ultimi due colloqui tra Arias e i leader 
guerriglieri, soprattutto da una recente dichiarazione di 
Duarte secondo il quale non c'è possibilità di dialogo se i 
guerriglieri non depongono le armi. Ma Arias non ha ab¬ 
bandonato l'idea di una mediazione. 


Frana in lina Una frana rocciosa ha ucci- 

rrana in una «> due minatori in una mi . 

miniera d oro nie [ a f «p J n ■suda/ru», e 

r «, r t ne ha feriti dodici. Nel poz- 

aei Miaamca. 20 numero due della mirile- 

Hno «.ittimn ra di Western Deep Levels, 

aue le Vittime della società Anglo Ameri¬ 

can, la parete è crollata a 
una profondità di 2.700 me¬ 
tri. Tre settimane fa in un’altra miniera d oro della società 
Gencor 63 minatori erano morti per la caduta dell'ascen¬ 
sore in cui si trovavano, dopo un esplosione di gas. 


Colombia. rivo| 8'T una P ro P° sl » 

vviwiwm, di pace al governo, un 

giornale B™ppo di guerriglieri co- 

*_. lombiam del movimento 

OCCUpdtO «MI9» hanno voluto usare 

dai guerriglieri SS?SffiSSE? 1 il 

pubblicare un appello e vari 
articoli. 23 uomini armati 
hanno occupato il giornale e hanno obbligato ì redattori a 
far uscire il loro comunicato nel quale si invita il presidente 
Virgilio Vargas a formare un governo dì transizione, com¬ 
posto da ministri di varie tendenze politiche. E giovedì il 
giornale è uscito con il 90 per cento delle sue lo pagine 
occupato da testi scritti su istruzione dei guerriglieri. 


Tunisia: pena 
capitale chiesta 
per 50 islamici 
filo-iraniani 


La Cee compirà probabil¬ 
mente un passo verso il pre¬ 
sidente tunisino Burghiba 
se, come chiede l'accusa, 
saranno condannati a mor¬ 
te i 50 integralisti islamici 
per i quali si sta concluden¬ 
do il processo a Tbnisi Qa 
sentenza è attesa per oggi): 
del movimento di tendenza 


islamica Mti, la cui eliminazione si teme possa rendere 
incontrollabile la reazione degli integralisti. Gli imputati 
sono accusati di «tentativo di rovesciare il regime in collu¬ 
sione con l'Iran», e di vari attentati fra i quali quello del 2 
agosto scorso in due centri turistici tunisini ferendo 12 
turisti, di cui 7 italiani. 


RAUL WITTENBERQ 


la corsa all'Eliseo, in apnle, ci 
sarà anche lui. 

Daricordare, in questo con¬ 
testo, la sua aperta polemica 
contro Chirac a proposito del¬ 
la Nuova Caledonia: «Finché 
vi sarà una divisione delle ter¬ 
re in base alla quale 1.500 
francesi possiedono più del 
doppio della superficie attri¬ 
buita a 35mila kanaki, finché 
avremo soltanto 96 kanaki su 
2 800 funzionari, finché su 
1 600 maestri e professori sol¬ 
tanto 44 saranno kanaki c fin¬ 
ché ci sarà il 13 per cento di 
scolan kanaki contro il 66 per 
cento di scolan francesi la 
Nuova Caledonia, referendum 
o no, vivrà in una situazione di 
tipo coloniale». 

Non c'è dubbio: la battaglia 
presidenziale è veramente 
aperta e Mitterrand ormai vi 
prende parte A modo suo. 
per ora, come presidente-non 
candidato che richiama Chi- 
rac a) rispetto dei diritti del¬ 
l'uomo sanciti dalla Costitu¬ 
zione e in attesa - una attesa 
interminabile per i suoi avver¬ 
sari, socialisti compresi - del 
giorno in cui deciderà di an¬ 
nunciare «urbi et orbi» la pro¬ 
pria candidatura. 


Centroamerica 

Tredici paesi 
a Managua 
per il piano 
di pace 


Austria 

Disastro 
ferroviario 
3 morti 
e 65 feriti 


■I MANAGUA. «La conces¬ 
sione di ulteriori aiuti ai con¬ 
tras non può che mettere a 
repentaglio la composizione 
delle crisi aperte nel Centroa- 
merìca». Lo ha detto ieri a Ma¬ 
nagua il presidente nicara¬ 
guense Daniel Ortega in aper¬ 
tura dei lavori delle due riu¬ 
nioni parallele sulla pace in 
Centroamerica. Agli incontri 
partecipano i rappresentanti 
di 13 paesi. Del primo gruppo 
di lavoro fanno parte Nicara¬ 
gua, El Salvador. Honduras. 
Costarica e Guatemala, cioè 
gli Stati firmatari del piano di 
pace di Città del Guatemala, 
de! 7 agosto scorso; nell'altra 
riunione discutono invece i 
rappresentanti degli 8 Stati del 
gruppo Contadora, chiamati a 
verificare l'osservanza della 
tregua annunciata per il 7 no¬ 
vembre prossimo in Nicara¬ 
gua. Salvador e Guatemala. In¬ 
tanto il presidente del Costari¬ 
ca Arias, ha chiesto al gover¬ 
no sandmista di accettare il 
cardinale Obando y Bravo co¬ 
me mediatore nel negoziato 
con i contras. 


■i VIENNA. Tre morti e ses- ' 
santacinque feriti, di cui venti¬ 
cinque in gravi condizioni. E il 
bilancio dell'incidente ferro¬ 
viario avvenuto ieri mattina 
poco dopo le 8 e 30 a Lam* 
bach a duecento chilometri 
da Vienna. Un errore nella 
manovra di scambio ha prati¬ 
camente messo «in rotta di 
collisione» il rapido Vienna- 
Salisburgo e l'espresso In- 
nsbruck-Vienna che procede¬ 
vano su una delie principali lì¬ 
nee ferroviarie austrìache, 
quella che collega la capitale 
con Monaco. Nell'urto le due 
locomotrici si sono incastrate 
una dentro l’altra e quattro va¬ 
goni sì sono capovolti. I lavori 
in corso sui binari e l'andatura 
moderata rispettata dai due 
convogli hanno evitato conse¬ 
guenze ben più catastrofiche 
Se i due treni che trasportava¬ 
no centinaia dì passeggeri 
avessero viaggiato infatti alla 
normale velocità sarebbe sta¬ 
ta una strage Un portavoce 
della società nazionale delle 
ferrovìe ha comunicato che la 
linea ferroviaria sarà chiusa 
per almeno due giorni. 


. .. ■: I J ; i 1 - : ' 1 ■ ' ' - 


l’Unità /■> 



Sabato 



19 settembre 19R7 


* 

» 





















Lettere e Opinioni 


L’accusa 
di «frequentare 
le Botteghe 
Oscure» 


■■Caro direttore, Ghino di 
Tacco Irride ed offende le le¬ 
gittime posizioni di Rosati In¬ 
sultandolo e lanciandogli l'ac¬ 
cusa Infamante di frequenta¬ 
tore di Botteghe Oscure», cioè 
di «amico del comunisti»! Il 
domale di Montanelli, con la 
finezza che gli è propria parla 
di «callo-comunisti» (sic). 

Niente di nuovo in Italia, 
Oli nel 1921/22 il giornale di 
Mussolini e quelli dei suol 
fiancheggiatori attaccavano, 
Insultavano, denigravano, mi¬ 
stificavano le posizioni politi¬ 
che non solo del comunisti e 
del socialisti, ma anche del 
cattolici antifascisti che si op¬ 
ponevano all'entrata del Parti¬ 
to Popolare In una alleanza 
politica reazionaria ben vista, 
tra l’altro, dal Vaticano, 
Mussolini era giustamente 
preoccupato di una possibile 
alleanza fra cattolici e sociali¬ 
sti (di allora) che avrebbe po¬ 
tuto bloccare II suo disegno di 
conquista del potere, 

Con questo non voglio fare 
parallelismi fuori luogo; ma 
non posso evitare di notare le 
analogie e dì riflettere. 

Antonio Onesto. 

Clnlsello Balsamo (Milano) 


C’è anche questo 
movente 
per la spedizione 
nel Golfo? 


■■Caro direttore, a proposi¬ 
to dall'Invio di noslre navi nel 
Oollo Persico, avanzerei an¬ 
che la seguente ipotesi, che 
mi sembra mollo plausibile. 

U spedizione può essere 
..tata decisa anche per la pres¬ 
sione di Interessi commerciali 
leseli alla produzione delle ar¬ 
mi. Cioè per dimostrare sul 
campo come funzionano le 
nostro navi ed I slaleml d'arma 
e di rilevamento Installali a 
bordo. 

Periamo, se alcuni marinai 
Italiani avranno la sventura di 
essere feriti o uccisi nel corso 
di questa operazione, dà non 
avverrà per «difendere un pez¬ 
zo d'Italia che galleggia» ma 
anche perché è stato deciso 
di «promuovere. I nostri pro¬ 
dotti con un espertmenio In 
corpore ulti. 

Renio Butani. 

Sesto S.Q. (Milano) 


«Soltanto 
dall’Italia, 
è quanto 
di più ridicolo...» 


■■Caro direttore, la lettura 
dell'articolo di Giorgio Neb¬ 
bia aullWtò del 31 agosto 
sull'energia nucleare mi ha 
fallo saltare sulla sedia dall'Ir¬ 
ritazione, Eppure credevo di 
©sacre ormai abituata a sentire 
quegli argomenti da parte di 
certi ambientalisti, su lutti i 

f llornall. Forse mi sono tanto 
rrltata perché Quegli argo¬ 
menti di Nebbia fi ha pubbli¬ 
cati Il nostro giornale (che va¬ 
do a diffondere la domenica 
casa per casa), 

Ma, dico lo, ha provato 


ì-j sbagliato pensare che i partiti 
siano tutti uguali tra loro. Conduciamo 
polemiche dure coi socialisti ma non dimentichiamo 
di ricercare rapporti costruttivi a sinistra 


Cos’è il Psi e cosa De Mita 


■i Caro direttore, leggo da un arti¬ 
cola di P. Casceila, che De Mita avreb¬ 
be detto che II Psi «maschera con l'eti¬ 
chetta del nuovo riformismo soltanto 
la novità del non sapere, del potere, 
dell'opportunismo». 

Il Psi ha definita questa una provo¬ 
cazione. Ma cosa c’è di sbagliato in 
quello che ha detto De Mita? 

L'errore è nostro, che non abbiamo 
il coraggio di dire queste verità, e più 
veniamo bastonati dal Psi, più abbia¬ 
mo paura di prendere posizioni corag¬ 
giose e concrete. 

De Mita parla soltanto, è vero; per¬ 
chè nella pratica è come il Psi, ma noi 
non dobbiamo fare false distinzioni: 


De e Psi si combattono sullo stesso 
terreno del «non sapere, del potere c 
deU'opportunismo»; sotto nomi di fac¬ 
ciata differenti, uguali nella sostanza. 

Roberto Solblatl. 

Trezzo sull'Adda (Milano) 


Credo sia sbagliato, in generale, 
pensare e dire che tutti i partiti siano 
fra loro uguali e che non ci siano dif¬ 
ferenze nei loro operato e nelle loro 
posizioni. Sì, anche per quel che ri¬ 
guarda la De e ii Psi. 

Non è vero che noi rifuggiamo dal¬ 
ia polemica nei confronti dei Psi. Si 
sfogli il nostro quotidiano di questi 


giorni e si constaterà il vigore della 
polemica nostra nei confronti di una 
posizione, che riteniamo sbagliala, 
del Psi (quella per l'invio di mezzi 
militari italiani nel Golfo Persico). 
D'altra parte, la polemica nei con¬ 
fronti del Psi noi la conduciamo sem¬ 
pre, cercando di non dimenticare 
quanto sia importante, ai fini della 
nostra prospettiva, l'azione per in¬ 
staurare un nuovo e costruttivo rap¬ 
porto a sinistra fra Pei e Psi. 

In quanto a De Mita e alla sua de¬ 
nuncia , non crediamo sia giusto ap¬ 
plaudire ad essa. Da quale pulpito 
viene la predicaI - potremmo dire. 
Non possiamo dimenticare che De 


Mita è stato (e forse è ancora) / 'aifie¬ 
re più convinto di quella «strategia 
del pentapartito» che ha teso e tende 
a consolidare l'alleanza fra la De e il 
Psi, e a dividere la sinistra. Possiamo 
dimenticare questo? Credo di no. Nè 
possiamo dimenticare le responsabi¬ 
lità storiche che gravano sulla De per 
il modo come ha governato l'Italia 
per decenni. 

Ciò significa, ovviamente, dare tor¬ 
to a De Mita qualsiasi cosa egli dica. 
E questo non lo abbiamo mai fatto. 
Ma neanche applaudirlo acriticamen¬ 
te, pur di dare fastidio al Psi. Che 
politica sarebbe mai questa? 

□ G CH. 


qualcuno a spiegare a questi 
signori che cianciano conlro 
l’energia nucleare, che non è 
cancellando questa scoperta 
che si fa 11 bene dell’umanità, 
ma è governandola con tutte 
le sicurezze possìbili che si fa 
avanzare tutti sulla strada del 
progresso? 

Cancellare le centrali nu¬ 
cleari soltanto dall'Italia è 
quanto di più ridicolo .si possa 
pensare, Di queste centrali ve 
ne sono centinaia in tutto il 
mondo e se abbiamo timore 
di qualche Incidente mettia¬ 
moci d'accordo e rendiamole 
più sicure, Mettiamo in piedi 
una Commissione scientifico- 
tecnica Internazionale che ab¬ 
bia la possibilità di ispeziona¬ 
re qualunque centrale nuclea¬ 
re e buttiamo via tutte le armi 
nucleari, 

A mio parere l'energia nu¬ 
cleare è uno strumento di pro¬ 
gresso, se viene usata per sco¬ 
pi pacifici e con tutte le sicu¬ 
rezze possibili; ed è uno stru¬ 
mento di morte se viene usata 
per scopi bellici, 

Anna Ubatili. Roma 


La pubblicità, 
gli sponsor 
e l’Iniziativa 
artistica 



■■Caro direttore, su\VUnità 
del 27 agosto sono stati ospi¬ 
tati ben due Interventi, uno In 
forma di lettera a firma Diego 
Trino di Bologna e uno di Fau¬ 
sto Razzi In forma dì articolo, 
che mi hanno piuttosto colpi¬ 
to In quanto si Interrogano 
contemporaneamente sul 
perché, scrive Razzi, *si è in¬ 
terrotto nel Partito quel lavo¬ 
ro di diffusione cufturafe, so¬ 
prattutto musicate che si era 
sviluppato anni addietro , an¬ 
emie in tante feste dell Unità, 
grazie alla partecipazione di 
molti e alle non /odorate 
energie dei responsabili del¬ 
l'alloro commissione cultura¬ 
le del Pei», Anche Diego Trino 
si domanda con angoscia co¬ 
me possono le nuove genera¬ 
zioni uscire da una cultura che 
«è soltanto una bolgia di mi¬ 
ti» e cosa il Partito comunista 
«intende fare per modificare 
questo stato di cose». 

In verità a me sembra un 
po’ ingenuo da parte di Razzi 
ricordare con nostalgia quel 
mitici tempi. Oggi I problemi 


sono diventati ben più grandi 
e la commissione culturale 
dovrebbe dibattere piuttosto 
le traslormazioni sempre più 
complesse che sono avvenute 
nel campo della cultura di 
massa, mentre invece ho l'im¬ 
pressione che, occupandosi 
prevalentemente delie Istitu¬ 
zioni pubbliche, se le sia la¬ 
sciate passare sopra la testa e 
In primo luogo II fenomeno 
ben più vistoso della riorga¬ 
nizzazione capitalistica dei 
consumi culturali dei mezzi di 
comunicazione a dimensione 
mondiale. 

Basterebbe pensare a come 
si è Innervato in tutto l’organi¬ 
smo produttivo, © non solo 
delle comunicazioni di massa, 
Il mezzo della pubblicità, con¬ 
quistandosi addirittura un suo 
linguaggio autonomo: e al fe¬ 
nomeno sponsor, che ormai è 
diventato il vero protagonista 
di ogni iniziativa del tempo li¬ 
bero, dello sport e dei consu¬ 
mi culturali. I bisogni e le spin¬ 
te degli sponsor sono cosi 


molecolari da condizionare in 
maniera massiccia l'iniziativa 
artistica. 

E questo non è un proble¬ 
ma di poco conto; ma di fron¬ 
te ad esso la Sinistra mi sem¬ 
bra assolutamente in disarmo. 
SI tratta dì vedere allora se nel 
Partito si avverte ancora la ne¬ 
cessità di battersi per ridefini¬ 
re una sua strategia culturale 
su questi temi. Non si tratta 
beninteso di demonizzare o,di 
respingere metodologie, tec¬ 
nologie e nuovi linguaggi ma 
di capire se il Partito vuole di¬ 
fendere l'autonomia produtti¬ 
va e professionale dell’opera¬ 
tore artistico o se si deve sot¬ 
tostare alla priorità della spe¬ 
culazione e della logica del 
denaro. 

Io penso che un lettore 
dell' Unità abbia bisogno, an¬ 
che sul suo giornate, di essere 
aiutato ad interpretare gli ag¬ 
grovigliati segnali e messaggi 
della comunicazione artistica 
e di consumo, non solo dal 
punto di vista estetico, per es¬ 


sere stimolalo a domandarsi 
non acrìticamente le ragioni 
profonde delle altrui culture e 
della propria. 

Adriana Martino. Roma 


Altre notizie 
che tutti 
vorremmo 
leggere presto 


■i Caro direttore, vorrei dire 
qualcosa a Rubens Tedeschi 
chiosatore ironico ma fazio- 
setto del compagno Cossutta. 
Il nostro corrispondente da 
Mosca non ha «bucato» le no¬ 
tizie «fondamentali» che egli si 
aspettava. Il fatto è molto più 
semplice. Ed è che qualsiasi 
notizia provenga oggi dai Pae¬ 
si socialisti non può trovare 


spazio in una situazione domi¬ 
nata da sconvolgenti novità 
come quella del nostro Paese. 

Ad esempio le leggi che 
Parlamento e governo stanno 
varando 1 

- per utilizzare i profitti pa¬ 
dronali senza precedenti In un 
progetto dì politica economi¬ 
ca che senz'altro eliminerà 
una disoccupazione anch'es- 
sa senza precedenti; 

- per una piena libertà e de¬ 
mocrazia di informazione, 
con reti tv e giornali assegnati 
a partiti e sindacati dei lavora- 
ton, 

- per la piena e definitiva 
soluzione degli sfratti nel qua¬ 
dro di una polìtica per la casa 
non più massacrante l'am¬ 
biente ecc. 

Leggi che si inseriscono in 
una situazione politico-socia¬ 
le davvero confqrlanle e pro¬ 
gressista: 

- la fortissima mobilitazio¬ 
ne di popolo a sostegno delle 
trattative per il disarmo che 
sta creando una condizione di 
eliminazione unilaterale dei 
missili americani a Comiso; 

- lo sviluppo di un’azione 
finalmente efficace conlro la 
delinquenza organizzata, ì 
traffici di droga e armi che la 
sostengono, ecc. 

O forse non è cosi? 

Antonio Coita. Milano 


Tre obiezioni 
a tre giudizi 
negativi 
sul digiuno 


M Signor direttore, su\\'Uni¬ 
tà dei 5 settembre, alla fine di 
un articolo sul «caso Signore! - 
li», vengono riportati i giudizi 
negativi espressi da tre perso¬ 
nalità sul digiuno come meto¬ 
do di lotta. 

Cesare Musatti e i professo¬ 
ri Pancheri e Ponti definisco¬ 
no questo strumento nonvio¬ 
lento «divismo fuori moda», 
«/o fanno per attirare l'atten¬ 
zione», «non ha più l'impatto 
che aveva in passalo sull'o¬ 
pinione pubblica». 

Vorrei rispondere a questi 
signori, riguardo al «divismo», 
qualunque manifestazione di 
pensiero può essere qualifi¬ 
cala come divismo (corteo, 
conferenza stampa, ecc.). 

Quanto al fatto che ii digiu¬ 
no viene usato «per attirare 
l'attenzione», mi pare giusto, 
naturale e logico. Sennò uno 


che cosa digiuna a fare? Per 
sport? 

Riguardo all'ultimo giudizio 
negativo sul fatto che non c’è 
più l'impatto del passato, pos¬ 
so solo rispondere che il me¬ 
todo usato dai mass media , 
cioè quello di minimizzare, 
censurare, stravolgere i meto¬ 
di di lotta nonviolenti e nel 
contempo dare il massimo ri¬ 
salto, la prima pagina e oltre, 
ad ogni iniziativa terroristica 
di sangue, è un chiaro Invito, 
alle persone che vogliono bat¬ 
tersi per migliorare i difetti 
della nostra società contem¬ 
poranea, ad usare metodi vio¬ 
lenti anziché quelli nonviolen¬ 
ti. 

Antonio Lai 11. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, u quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Carmen Fabbris, Biella; Silve¬ 
stro Re, Pavia; Franco Torreg¬ 
giane Parma; Paolo Mazzoc¬ 
chi, Firenze; Torquato Secci, 
Temi; P.T., Brescia; Antonio 
Paolucci, Castelfranco di $. 
(«Perché insistere con questi 
socialisti? Meglio i democri¬ 
stiani. so chi sono e non lo 
nascondono»); 

Gianfranco Drusiani, Bolo¬ 
gna («// " quishng " astigiano 
serve gli esclusivi interessi di 
Craxi. Non si muove foglia se 
Craxi non vuole: abbiamo un 
presidente del Consiglio di¬ 
mezzato »); Romano Gobbo, 
Dolina (« L’operaio che com¬ 
batte l'ignoranza, combatte 
contro il capitalismo e per la 
dignità e libertà delle classi 
lavoratrici di tutto il mondo. 
"Non esiste tenebra ma solo 
ignoranza" Shakespeare »); 
Vincenzo Senia, Roma («// 
fronte italiano antiguerra co¬ 
munisti, cattolici, democrati¬ 
ci conseguenti, deve unirsi 
saldamente e mobilitarsi, 
coinvolgendo fabbriche, cen¬ 
tri di produzione, luoghi di 
lavoro eccetera contro l'av¬ 
venturismo »); Michele Salis, 
Oliena («// sistema capitali¬ 
stico nidifica e prospera sui 
sottosviluppo culturale delle 
masse lavoratrici e i partiti 
della sinistra in Occidente 
dovranno battersi per modifi¬ 
care questa realtà. Il compito 
non è facile perché lo svilup¬ 
po intellettuale dei popoli 
non procede di pari passo col 
progresso materiale della so¬ 
cietà »). 

Contro l'invio di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per¬ 
sico, si sono pronunziati, con 
diverse argomentazioni, i se¬ 
guenti lettori: Umberto Della- 
picca, Monfalcone; I. B., Mila¬ 
no; Renata Morelli, Roma; 
Giuseppe Marchetti, Firenze; 
il padre di un ragazzo imbar¬ 
calo, Napoli; Ermete Lazzinì, 
Genova; Leonardo Paucetico, 
Mottola; Archimede Giam- 
paoli, Arcola. 


Scnvele lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia ii proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir¬ 
mate o sigiate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: purtroppo nulla di nuovo da segna¬ 
lare per quanto riguarda il tempo attuale. L'Italia e il 
bacino del Mediterraneo continuano ad ossere interessa¬ 
ti da una vasta e consistente area di alta pressione e fa 
rimanere invariato temperatura e umidità i due fattori che 
rendono questa estate fuori stagione particolarmente 
fastidiosa. Si possono avere solamente di fenomeni di 
variabilità limitatamente alla fascia alpina e dui ante le 
ore pomeridiane alla dorsale appenninica. 

TEMPO PREVISTO: cielo in prevalenza sereno su tutte le 
regioni italiane. Qualche annuvolamento sulle zone alpi¬ 
ne e durante ii pomeriggio sulla dorsale appenninica ma 
si tratta di formazioni nuvolose a carattere temporaneo e 
senza altre conseguenze. Foschia dense o banchi di 
nebbia sulla pianura padana e sulle pianure del centro. 

VENTI: calma di vento. 

MARI: calmi tutti » mari italiani. 

DOMANI: sulla fascia alpina e sulle località prealpine possi¬ 
bilità di addensamenti nuvolosi associati a qualche isola¬ 
to fenomeno temporalesco specie sul settore orientale. 
Fatta questa eccezione il tempo su tutte le altre regioni 
italiane si manterrà invariato con prevalenza di cielo se¬ 
reno temperature elevate e molta afa. 

LUNEDI E MARTEDÌ: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare se non una carta variabilità sulla fascia alpina 
e Bulle regioni settentrionali. Al centro al sud e sulle isole 
permanenza di cielo sereno e di temperature elevate. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

13 

29 

L'Aquila 

17 

28 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

14 

35 

Trieste 

11 

20 

Roma Fiumicino 

17 

29 

Venezia 

18 

29 

Campobasso 

22 

31 

Milano 

19 

30 

Bari 

19 

30 

Torino 

18 

32 

Napoli 

16 

31 

Cuneo 

19 

28 

Potenze 

21 

30 

Genova 

20 

27 

S. Maria Leuca 

23 

30 

Bologna 

21 

33 

Roggio Calabria 

24 

34 

Firenze 

17 

34 

Messina 

26 

30 

Pisa 

20 

29 

Palermo 

25 

32 

Ancona 

20 

28 

Catania 

21 

35 

Perugia 

22 

32 

Alghero 

18 

30 

Pescara 

18 

31 

Cagliari 

20 

30 

| TEMPERATURE ALL'ESTERO: | 

Amsterdam 

11 

20 

Londra 

15 

18 

Atene 

19 

36 

Madrid 

20 

35 

Berlino 

11 

19 

Mosca 

6 

14 

Bruxelles 

13 

20 

New York 

16 

26 

Copenaghen 

9 

16 

Parigi 

14 

26 

Ginevra 

16 

27 

Stoccolma 

12 

15 

Helsinki 

8 

12 

Varsavia 

n.p. 

n «P> 

Lisbona 

21 

34 

Vienna 

16 

23 



Ai disagi degli insegnanti 
non si può rispondere 
con generici appelli 

MARIO FANOLI 


Mi Riprende la scuola e mi 
chiedo che cosa diremo, quali 
prospettive indicheremo noi 
comunisti ad una categoria, 
quella di insegnami e non in¬ 
segnanti, confusa e disorien¬ 
tata, reduce dall’ennesima 
sconfitta cui è stata portata 
dall'agitazione reazionaria e 
perdente dei Cobas ai quali, 
per altro, non sono mancate 
da parte nostra attenzioni e 
strizzatine d'occhio compia¬ 
centi. In una situazione, va ag¬ 
giunto, aggravata dall'unica 
concessione governativa, 
quella dei 25 alunni per clas¬ 
se, accolta come una vittoria 
dagl) stesai sindacati confede¬ 
rali, dalia quale deriveranno 
difficoltà gravi, se non insupe¬ 
rabili, per te amministrazioni 
provinciali chiamate a fornire 
aule e strutture tutte da Inven¬ 
tare, e una perniciosa espan¬ 
sione dei doppi turni negli isti¬ 
tuti superiori, 

SI traila di un Interrogativo 
grave e allarmante, che mi 
sembra sia ignorato e rimosso 
dal partito che nella scuola 
conferma te annose carenze 
di una cultura di governo, se 
non di una politica tout court. 
Risponderemo alle Insoffe¬ 
renze, ai disagi e alle frustra¬ 
zioni delia categoria con ge¬ 


nerici appelli ad ancora più 
generiche mobilitazionisu ri¬ 
forma e contralti su cui non 
c‘è un operatore scolastico 
che conservi un minimo dì fi¬ 
ducia. Ne è prova il consenso 
che i Cobas hanno ottenuto 
sull’unico punto del contratto 
ultimo che muoveva un timido 
e largamente insufficiente 
passo per collegare le condi¬ 
zioni retributive ad una delle 
esigenze di una scuola rifor¬ 
mata: l'aggiornamento degli 
insegnanti. 

Eppure proprio nella rifor¬ 
ma e nel contratto sono i nodi 
da sciogliere per liberare inse¬ 
gnanti e non insegnanti dalle 
condizioni deprecabili in cui 
vivono e lavorano. Ad una 
condizione: che si indichino 
per riforma e contratti obbiet¬ 
tivi credibili e concreti. Nel 
passato, remoto e recente, li 
nostro discorso sulla riforma 
si è sempre mantenuto ad un 
livello culturale, certamente 
non privo di dignità, ma altret¬ 
tanto certamente evasivo ri¬ 
spetto alla esigenza primaria 
della scuola, Tale esigenza stà 
anzitutto nel dare alla scuola 
la produttività e l’economicità 
che le mancano. La scuola Ita¬ 
liana, con ii milione e passa di 
insegnanti per dodici milioni 


di alunni e studenti, è oggi, 
senza alcun dubbio, la struttu¬ 
ra erogatrice di un servizio più 
costosa, tra le molte che in 
Italia hanno ii vanto della pes¬ 
sima arri mi Astrazione. E 
quanto alla qualità del prodot¬ 
to sarebbe carità dì patria ta¬ 
cerne; potrebbe chiunque sin¬ 
cerarsene assistendo ai collo¬ 
qui degli esami di maturità. Di 
fronte a questa realtà le di¬ 
scussioni In corso su biennio, 
monoenmo, asse culturale, 
ecc., sono, pur nell'impegno 
culturale dei partecipanti e 
nella gravità degli argomenti, 
poco più che vaniloquio. Per 
quei che mi riguarda sono 
convinto che tali continueran¬ 
no a rimanere se non si opere¬ 
rà, pregiudizialmente, nel mo¬ 


dificare radicalmente l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. Il che, 
in parate schiette, significa 
prolungamento dell'orario 
scolastico affiancando alle le¬ 
zioni plenarie delle classi atti¬ 
vità seminariali per gruppi li¬ 
mitati che consentano agli 
studenti esperienze individua¬ 
lizzate, nell’ambito delle di¬ 
scipline cumcolarl, e una cre¬ 
scita dello spirito dì iniziativa. 

E qui si inserisce li discorso 
su! contratto e le condizioni 
retributive degli insognanti, su 
cui sarebbe bene che noi co¬ 
munisti ci decide.ssimo a dire 
alcune parole chiare anche se 
impopolari. L’insegnante in 
Italia è pagato male? Certa¬ 
mente si se si considera il gra¬ 
do di qualificazione professio¬ 


nale richiesto per fare questo 
mestiere. Non c’è dubbio che 
solo raddoppiando le attuali 
retribuzioni sì arriverebbe a 
pagare un insegnante per la 
qualificazione professionale 
che egli porta nel suo lavoro. 
Qualsiasi miglioramento retri¬ 
butivo rivendicato e ottenuto 
non modificherebbe l’attuale 
sperequazione: neppure le 
400mila lire uguali per tutti ri¬ 
chieste e non ottenute dai Co¬ 
bas. Passare da uno stipendio 
di un milione e duecento a un 
milione e seicento non basta a 
recuperare il divano che corre 
tra un professore, un medico, 
un avvocato, • ,\ commerciali¬ 
sta, liberi professionisti di 
equivalente qualificazione 
professionale 


Gli insegnanti, però, hanno 
due peculiarità che si frappon¬ 
gono al raggiungimento di un 
obiettivo salariale coerente al¬ 
la loro professionalità: l'orario 
di lavoro e il numero. E sono 
due condizioni sulle quali gli 
insegnanti e le loro organizza¬ 
zioni sindacali non sono di¬ 
sponibili nonché a modifi¬ 
cazioni, neppure a discussio¬ 
ni. Due condizioni che gli uni 
e le altre pagano pesantemen¬ 
te in termini di oggettiva de¬ 
bolezza contrattuale. 1 primi, 
infatti, poco avrebbero da 
obiettare a chi gli facesse no¬ 
tare che quei professionisti 
nei confronti dei quali sì sen¬ 
tono sottopagati lavorano al¬ 
meno il doppio dì ore, e che 
la maggior parte dì loro co¬ 
prono, in buona misura, la dif¬ 
ferenza di retribuzione con il 
secondo lavoro consentito 
dal limita lo impegno orano 
imposto dalla scuoia. Quanto 
alle seconde pagano la difesa 
di quella espansione del per¬ 
sonale dell i scuoia di cui so¬ 
no state ’siiina misura re¬ 
sponsabili (e continuano ad 
esserlo) con autohmi(azioni 
della politica retnbutiva che 
rende precano il loro rappor¬ 
to con la categona, consape¬ 


voli, però, come sono che la 
richiesta di aumenti salariali 
spenori al milione al mese per 
una categoria di oltre un mi¬ 
lione dì lavoratori preclude¬ 
rebbe ogni possibilità di trat¬ 
tativa seria con qualunque go¬ 
verno, anche il più aperto ai 
problemi sociali che sapesse 
però misurare l'onere che tali 
aumenti comporterebbero 
per le finanze dello Stato. 

Di qui emerge la soia pro¬ 
posta sena che si può avanza¬ 
re una riforma che dia alla 
scuola quella produttività c 
quella efficienza educativa 
che le mancano, prolunghi i 
tempi dì lavoro, diminuisca il 
numero degli insegnanti (altro 
che la demagogia dei 25 alun¬ 
ni per classe) e consenta a 
questi di lavorare e vivere da 
quei professionisti di elevata 
qualificazione che sono. La¬ 
vorare di più e lavorare in me¬ 
no. È la sola via per risanare e 
riformare la scuola di Stato. 
Ma chi avrà il coraggio di indi¬ 
carla? Dovremmo averlo noi 
che manteniamo l’ambizione 
di governare la traslormazto- 
ne della società. Ma i prece¬ 
denti, con le nostre esitazioni, 
le nostre ambiguità, non sono 
tali da indurre a sperare che lo 
facciamo 


Nel t* anniversario della tragica 
perdita del compagno 

GIUSTINO ROSSI 
i compagni della Federazione di 
Chleti lo ricordano con afletto e 
sottoscrivono 200 000 lire per l'U¬ 
nità. 

Chieti, 19 settembre 1987 


Nel 1* anniversano della morte di 

GIUSTINO 

Iride e Nicola lo ncordano con al¬ 
letto immutato. 

Lanciano, 19 settembre 1987 


È deceduto il compagno 

GIUSEPPE CALCAGNO 

(Pantera) 

Fu tra i primi giovani che dopo l’8 
Settembre 1943, fecero parte dei 
G.A.P. (Gruppi Armati Patriottici), 
partecipando attivamente alla lotta 
contro 1 r.azl-fascisti, tino alla Libe¬ 
razione. Successivamente sempre 
tn pnma fila nelle battaglie per la 
salvaguardia della liberta e della 
pace A Sestri Ponente tutti lo co¬ 
noscevano e gli volevano bene I 
funerali avranno luogo questa mat¬ 
tina alle ore 11 dall Ospedale Gri¬ 
llerà per il cimitero dei «Pini Storti» 
di Sesto Ponente Alla famiglia col¬ 
pita dal grave lutto giungano le 
condoglianze dei comunisti Sestro- 
si, della Federazione del Pei. 
àe\\'Unità, della Sezione dcll'Anpt, 
del Provinciale e dei bocciofill 
Genova, 19 settembre 1987 


I compagni della Segreteria Ogil-Si- 
ciha sono vicini a Poppino Pullara 
por la morte della madre signora 

ROSA CANNIZZARQ 

ved. PUllARA 

Palermo, 19 settembre 19B7 


Nel 28* anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

ETTORE PIERANTONI 

il figlio, la nuora e la nipote lo ncor* 
dano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità 

Genova, 19 settembre 1987 


Nell'und’cesimo anniversario della 
scomparsa dei compagno 

ANGELO BOERO 

i familiari lo ncordano con immuta¬ 
to affetto a compagni, amici e co¬ 
noscenti e in sua niemona sotto- 
senvono per t'Unilà 
Genova, 19 settembre 1987 


L mancata la compagna 

LUIGIA VENTURA 

di anni 87 

1/5 Sor ioni del Pei di Mondavi e di 
Porgo San Dalmazao espnmono le 
piu sentite condoglianze ai tanulia- 
n 

Borgo San Daìmazzo (CN). 19 set¬ 
tembre 1987 


<] r\ l’Unità 

Il I Sabato 

19 settembre 1987 
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Inflazione 

Iseo: ormai 
può solo 
risalire 


■I ROMA L inflazione è de 
atlnata a salire Le lievitazioni 
dei prezzi al consumo nei cor 
ao degli ultimi mesi per quan 
io moderate hanno comun 
que sancito per il nostro siste 
ma economico un inversione 
di tendenza nel processo di 
riduzione dell Inflazione su 
base annua È quanto rileva 
I istituto nazionale por lo stu 
dio della congiuntura Secon 
do I Iseo in particolare «la 
più recente evoluzione del si 
sterna dei prezzi conferma 
I ormai avvenuto superamen 
to del punto piu basso delta 
curva della dislnflazione an 
che se non sembrano essere 
riemerse tensioni significati 
ve* Usco rileva comunque 
che la ripresa delle attività do 
pò la pausa estiva si è avvinta 
all insegna di un recupero di 
Incisività dell azione di politi 
ca economica a lungo frenata 
dalla orisi di governo e dai 
tempi tecnici di avvio della 
nuova legislazione In panico 
lare I provvedimenti adottati 
a fine agosto (Incentrati pre 
valentemente su misure fisca* 
II) e quelli piu recenti in mate 
ria valutarla e creditizia per 
quanto di taglio prettamente 1 
congiunturale appaiono co • 
stltulre un primo necessario 
passo verso il recupero di una j 
strategia d intervento di più 
ampio respiro che avviata 
con successo negli anni pas 
sali aveva segnato nell anno 
In corso una battuta di arre 
sto Per quanto riguarda la si 
tuazlone degli scambi per I e 
stero secondo l Iseo, il dlsa 
vanzo della bilancia commer¬ 
ciale appare tendenzialmente 
destinato a dilatarsi alla luce 
del maggiori esborsi per gli 
approvvigionamenti di ener 
già Per quanto riguarda la si 
tuazlone dell inflazione nei 
mondo i anno 1986 ha costi 
tulio una svolta nella lotta 
contro la lievitazione del prez 
zi La determinazione di cui 
hanno dato prova i paesi indù 
striatati ha preso una di 
mansione universale e risultali 
positivi sono stati conseguiti 
nel due terzi del mondo Ma il 
pericolo non può considerarsi 
scongiurato ed anzi nel 1987 
nonostante una congiuntura 
economica Intemazionale 
che dovrebbe favorire la stabi 
llzzazlone del prezzi una ri 
presa della spirale inflazioni 
allea torna a manifestarsi in di 
versi paesi Sono le conclusio 
ni allo quali giunge uno studio 
pubblicato ieri a Ginevra dal 
I Organizzazione internalo 
naie del lavoro 



E’ in arrivo la maxistangata 


Il ministro delle Finanze Antonio Cava 


I ministri confermano 
l’imposta sulla casa 
Ma contro 

arrivano bordate dai laici 


Disagio nella maggioranza 
E Amato «si stupisce» 
della grave situazione 
«Ma è colpa di Fanfani» 


Tassata anche la pubblicità? 


Arriva la maxistangata II consiglio dei ministri ha 
discusso della Finanziaria confermando di fatto 
tutte le ipotesi circolate in questi giorni Un muro 
di «no», soprattutto dai laici, è stato eretto contro 
la patrimoniale E intanto il ministro Amato «si 
stupisce» della situazione difficile «che ha trovato» 
(prima dov'era?) ma dice che è tutta colpa di Fan- 
fanl 


ANGELO MELONE 


Hi ROMA Tassa sulla casa 
sulla circolazione sul super 
bollo diesel all interno di una 
«tassa ecologica» e via dlcen 
rio compresi tagli sulla spesa 
per almeno cinquemila mìllar 
di insomma tutte le «indi 
screzloni» circolate nei giorni 
scorsi sembrano aver trovato 
una implicita conferma alla 
conclusione del Consiglio del 
ministri dei ieri che «ha di 
scusso tra I altro* della Finan 
ziaria che dovrà varare glove 
di prossimo E a tutto si ag 
giunge ora anche una (finora 
mai citata) «tassa sulla pubbli 
cltà» 

Il tutto avviene In un clima 


di confusione indescrivibile 
all interno della maggioranza 
La veduta panoramica è piu o 
meno questa II ministro del 
Tesoro Amato si stupisce per 
«aver trovato una situazione 
più difficile di quella che ci 
aspettavamo» Ma dice che 
«I Italia è sana e forte» ed è 
stata «piuttosto la mancanza 
di governo a creare proble 
mi» Cioè è colpa di Fanfani I 
repubblicani da parte loro se 
la prendono con il governo 
per la Ipotesi di patrimoniale 
e non poco clamorosamente 
per un partito di maggioranza 
fanno dire alla «Voce Repub 
blicana» che si solleverebbero 


«opposizioni giustificate» Pe 
rò invocane tagli alla spesa 
pubblica Giusto in tempo per 
prendersi la replica del mini 
stro della Funzione Pubblica 
Santuz che difende gli au 
menti degli statali «contro le 
critiche di ambienti politici e 
imprenditoriali» l libera i spa 
rano dichiarazioni a raffica 
per dire che una patrimoniale 
(a acqua da ogni parte ed è 
socialmente iniqua» Il demo 
cristiano Publio Fiori la definì 
sce un «provvedimento costi 
tuzionale» Questo il desolan 
te panorama all interno della 
maggioranza di governo che 
giovedì prossimo dovrebbe 
varare il documento con la 
manovra economica per il 
prossimo anno per di piu sot 
to il durissimo «ultimatum» 
lanciato giovedì dalla Confin 
dustria e eh* Ieri Lucchini ha 
puntualmente ripetuto Infine 
- non «faranno notizia» ma so 
no in realtà il vero centro del 
problema - bisogna ricordare 
le tante telefonate che già da 
ieri sono arrivate al giornale 
(soprattutto da parte dei pen 
slonati) di persone che consi 


derano una patrimoniale co 
me il colpo finale al proprio 
bilancio familiare 
Ma iniziamo da Amato che 
ha parlato ad un seminano dei 
deputati siciliani 11 ministro 
dei Tesoro riprende il suo 
concetto - già esposto subito 
dopo la ministangata di Ime 
agosto e «smorzato» dallo 
stesso Gona secondo il qua 
le la manovra economica del 
governo e già iniziata Questo 
perche abbiamo trovalo una 
situazione piu difficile di quel 
la che ei aspettavamo Ma 
queste difficolta - aggiunge - 
non sono da attribuire ad una 
sorta di stagione delle cicale 
rappresentata dal governo 
Craxl L Italia e sana e forte 
(siamo contenti di apprender 
lo ndr) ed e stata piuttosto la 
mancanza di governo (tutta 
colpa di Fanfani quindi ndr) 
a creare problemi» Quindi 
Amato ha insistito sulla neces 
sitò di evitare la svalutazione 
ed e tornato a denunciare I as 
salto degli speculatori alla lira 
Chi sono gli speculatori? »Non 


sono in grado di farne i nomi 
risponde il vicepresidente del 
Consiglio Infine una polemi 
ca con Alfredo Reichlin Non 
deve prendere in giro me e il 
paese - dice - quando sostie 
ne che eliminare i letti inutiliz 
zati in ospedale o ridurre il de 
ficit dei trasporti sia un attac 
co allo Stato sociale» (e infat 
ti I esponente comunista non 
sostiene questo) A proposito 
della sanità mentre si registra 
una lettera del segretario libe 
rale Altissimo a Goria e he 
considera inderogabile» I im 
pegno di ridurre la tassa della 
salute la situazione e ben de 
scntta da una dichiarazione 
del ministro Donai Cattin al 
termine di una riunione con lo 
stesso Amato «Non faremo 
grandi cose le prestazioni re 
steranno quelle che sono» E 
come «avvertimento» preven 
tivo alle ipotesi tecniche che 
circolano da giorni di uno 
slittamento dei benefici dei 
contratti della sanila e di altri 
settori pubblici la confedera 
zione autonoma Cisas afferma 


che ritardare di un anno la 
parte economica dei contratti 
scatenerebbe la reazione dei 
pubblici dipendenti c sarebbe 
inevitabile il ricorso a duri 
scioperi» E non poteva man 
care anche ieri un nuovo 
monito della Confindustria 
Lucchini ha ripetuto che «la 
nostra economia rischia seria 
mente 6e non si prendono 
drastici provvedimenti di en 
trare nel tunnel di una stretta 
creditizia penalizzante chic 
dendo maggiore attenzione 
anche a nome delle piccole e 
medie imprese Anche I Inter 
smd ieri ha insistito sulla ndu 
zione del costo del lavoro Ma 
i problemi a conti fatti non 
sembrano esattamente gli 
stessi E lo ha ricordato il pre 
sidente della Cna Tognoni 
che chiede di «smetterla di 
additare le imprese minori co 
me un mondo di evasori men 
tre si tace sull evasione lega 
lizzata utilizzata dalle grandi 
imprese attraverso il sistema 
delle bare fiscali» La Cna 
chiede ancora di ridurre dra 
sticamente la tassa sulla salu 
te 


Agosto disastroso per la lira; ecco i dati 


Richiesta con una interrogazione presentata dall on Fran 
cesco Bassanim al ministro del Tesoro e al presidente del 
Consiglio la immediata sostituzione del dott Franco Plga 
candidato alle ultime eiezioni nelle liste De dalla presi 
denza della Consob Secondo il parlamentare della Slni 
stra indipendente fa nomina deve essere effettuata al più 
presto perché Pica (nella foto) avendo accettato I Incan 
co di ministro dell Industna nel governo Fanfani deve con 
siderarsi decaduto «ex lege» dall ufficio Nel) interpellan¬ 
za firmata pure dal) on Ada Becchi Collidè oltre a ncbia 
mare 1 urgenza del provvedimento per evitare I invalidità 
di tutti gli atti della Consob ed impedire «a chi è decaduto 
di esercitare illeggittimamente una delicata funzione» si 
chiede al governo «se non ritenga di dover accertare la 
notizia apparsa sul giornale Milano Finanza secondo cui la 
campagna elettorale del dott Piga sarebbe stata sponso 
rizzata da società soggette al controllo della Consob» 

1 *1 miliardi Approvati dal governo i sei 

a;» imiiaiui decreti legge in scadenza 

al mese presentati al Consiglio dei 

/>*«» ministri riunitosi nel pome 

PCF II llOllO riggio di ieri A questi si è 

aggiunto un provvedimento 
presentato dal ministro del 
^^, la Difesa Zanone per la co 
pertura finanziaria delle 
spese dell operazione del Golfo valutata in circa 15 rmhar 
di al mese Gli altri provvedimenti approvati riguardano il 
traffico urbano (le super multe) gli aiuti alla Valtellina e 
gli interventi a favore delle zone terremotate dell Irplma il 
ripiano dei bilanci delle Usi la pesca ed il finanziamento 
del contratto di polizia 

7itrrhprifiri 11 Pci esprime un giudizio 

, i! j W «fortemente negativo» sulla 

Rei Sud delibera del Cipe relativa al 

H p . la ristrutturazione del setto 

■ CI re bieticolo ^accalderò nel 

rritira il fino Mezzogiorno e sul fatto che 

ifltlld II U|/c «un provvedimento di tale 

— ^ M rilevanza sia stato adottato 
in piena estate senza il 
coinvolgimento del Parlamento delle Regioni interessate 
e senza una consultazione delle organizzazioni dei produt 
tori» Secondo la commissione agraria del Pei - Informa 
una nota > «il provvedimento dà avvio alla ristrutturazione 
senza un progetto che delinei gli assetti da conseguire per 
tutta I industria meridionale» In particolare precisa il Pei 
«è necessario sospendere I asta per lo zuccherificio di 
Policoro indetta sulla base di un bando inaccettabile» 

Cala il orezzo t* ridU2l0n „ e dl p'T° d ? lla 

j ii L ^ v benzina e del gasolio auto » 

della benzina cui prezzi Sl sarebbero do 

Il vuti adeguare a quelli Cee 

ma II governo sono stati invec« fiscalizzati 
fiscalizza dal governo con un prowe 

luvaiuM dimento preso nei Consi 

gito dei ministri di Ieri II 
prezzo che resta invariato 
al pubblico frutterà allo Stato 7 57 lire ai litro per la benzi 
na e 7 80 lire al litro per il gas olio Subiranno invece 
variazioni i prezzi del gasolio da nscaldamento che au 
mentera mentre dlminueranno ì prezzi della benzina e d< l 
gasolio per uso agricolo e per la pesca 


Bilancia dei pagamenti 
passiva per 1026 miliardi 
Capitali all’estero per almeno 
2000 miliardi. Riserve calate 
a lOmila miliardi 


Hi ROMA Un primo bilancio 
del disastroso agosto della lira 
è stato presentato dalla Banca 
d Italia 

- la posizione verso l estero 
Bankitalia Ufficio cambi e 
peggiorata di 4 282 miliardi 

- le riserve in valute spendi 
bili sono scese da oltre 14mila 
miliardi a luglio a 10 187 il pri 


mo settembre (la falcidia ulte 
riore della prima quindicina di 
settembre spiega i drastici 
provvedimenti di restrizione 
valutana) 

- le aziende di credito han 
no rimesso londi all estero 
per 3 256 miliardi partecipan 
do attivamente alla spinta spe 
culativa che ha indebolito la 


- I deflussi netti di capitale 
sono stimati dalla Banca d Ita 
lia che sembra mancare di un 
monitoraggio preciso in due 
mila miliardi 

Il susseguirsi di due prowe 
dimenìi dì stretta monetaria 
nell arco di quindici giorni - tl 
27 agosto con I aggravio di 
misure fiscali il 13 settembre 
con i decreti di restrizione va 
lutarla e la relntroduzione di 
limiti massimi al credito ban 
cado - si spiega con il caratte 
re disordinalo per certi aspet 
ti imprevedibile dei movi 
menti finanziari con I estero 

I dati forn li dalla Banca d l 
(alia - e I incertezza che grava 


su alcuni aspetti della situazio 
ne - smentiscono quanti si so 
no affrettati a dichiarare che il 
processo di liberalizzazione 
dei movimenti di capitali con 
l estero non era rimesso in di 
scussione Questo giudizio 
cozza con la realtà 
Il saldo finale della bilancia 
dei pagamenti di agosto e in 
rosso di un modesto ammon 
tare di 1026 miliardi II forte 
afflusso valutario portato dal 
tunsmo ha coperto gran parte 
dell esodo di capitali Londa 
fa turistica estiva e pero finita 
Di solito I inversione di ten 
denza della bilancia valutaria 
italiana awiene ad ottobre col 
saldo della stagione turistica 


Quest anno I inversione e sta 
ta anticipata di oltre un mese 

Nei mesi da ottobre a mar 
zo la bilancia deve reggersi 
senza entrate tunstiche Poi 
che quelle della stagione pas 
sata non sono state accumula 
te i saldi negativi della bilan 
eia con I estero potranno es 
sere saldati soltanto con ulte 
nore indebitamento I) livello 
stesso delle riserve può essere 
ricostituito con prestiti in valu 
ta estera 

La venta elementare Lhe le 
riserve non si possono spen 
dere due volte impone le sue 
regole anche alle cicale «libe 
nste» Il livello di riserva in va 
Iute direttamente spendibili 


era sceso alla fine di agosto a 
diecimila miliardi un livello 
insufficiente a pagare un buon 
mese di importazioni La bi 
lancia italiana questo inverno 
sara quindi dipendente da due 
fattori ì prestiti esteri ed il 
prezzo del petrolio Qualora 
uno di questi fattori sballi i 
problemi che si presentano 
potrebbero diventare gravissi 
mi 

L andamento delle esporta 
zioni può essere sostenuto 
con qualche risultato Pero 
non può sostituire una geatio 
ne della bilancia valutaria e 
dei movimenti di capitali at 
lenta pronta a valersi di tutti 
gli strumenti regolativi e corn 
pensativi □ R 5 


Pmnncta Innc H consiglio amministrativo 

rropoMd mps del) lnps ha a p provalo oggi 

pCr I la proposta ai richiesta a! 

governo di un provvedi 
coninomi mento legislativo per la si 

197A-77 temanone oelle posizioni 

contributive dei lavorator 
a ^_ aHMiaaalaM . dipendenti relative agli anni 
1974 77 Lo rende noto 
I lnps stesso in una nota specificando che I esigenza di un 
prowedimento di legge nasce dalla circostanza che «per 
quel penodo possono essersi verifica-i disguidi nella regi 
straìzone dei dati retributivi e contributivi relativi ai singoli 
lavoralon» L ipotesi di soluzione proposta è quella di 
«consentire in presenza di adeguata documentazione 
dell esistenza del rapporto di lavoro I applicazione del 
principio dell automaticità delle prestazioni che dispone 
comunque I accredito dei contnbuti sulle posizioni assicu 
rative In tal modo al lavoratore - che ha prestato attivila 
retributiva negli anni 1974 77 - viene offerta - prosegue la 
nota - la garanzia della copertura assicurativa» 


ROBERTO MONTEFORTE 


La vertenza dei macchinisti 


Pìzzìnato: «Trattative 
in ogni compartimento» 







Macchinisti Pìzzìnato giudica importante la dispo 
nlbllità del presidente delle Fs Ligato di aprire 
negoziati nei compartimenti II leader della Cgil 
quindi propone di creare «comitati provvisori di 
compartimento» Nelle Fs altre categorie sono in 
fermento t dirigenti che ieri hanno manifestato a 
Roma Ligato inoltre ha annunciato che la direttis¬ 
sima Roma-Firenze sarà pronta nel 1990 


PAOLA SACCHI 


HI ROMA Pizztnato delinca 
una via d uscita E lancia una 
proposta che trova una base 
d appoggio nella nuova dtspo 
nibilttà a risolvere la vertenza 
del macchinisti dimostrata 
I altra sera in tv dallo stesso 
presidente delle Fs Ugato 
«Considero importante - af 
ferma il leader della Cgil in 
una lunga lettera inviata al 
quotidiano il manifesto - la 
disponibilità espressa dal pre 
sidente dell azienda ferrovia 
ria Ligato per I apertura di 
negoziati a livello comparti 
mentali (sono 15 i comparti 
menti delle Fs italiane ndr) In 
quanto è nella concretezza 
della realtà dell organizzazio 
ne del lavoro che si possono 
dare positive soluzioni a tutta 
una serie dt problemi* Pizzi 
nato propone quindi la costi 


tuztone immediata di «comita 
ti prowison dt comparti men 
to composti da Cgil Cisl Ut! 
Hsafs e dalie altre espressioni 
reali di rappresentanza sinda 
cale e delle diverse figure prò 
lesionali» Spetterà a questi 
comitati impegnarsi realtà 
per realta nel negoziato con 
le Fs Per questo tl segretano 
generale della Cgil invita I or 
ganizzazione a impegnarsi per 
rendere tutti I lavoratori 
iscritti e no al sindacato par 
tecipi della costruzione di 
nuove forme di rappresentan 
za in ogni compartimento» 

«In questo senso - condii 
de Pizzinaio - la disponibilità 
espressa da Ltgato rappresen 
ta un passaggio fondamentale 
per la negoziazione sindacale 
della nuova azienda delle fer 
rovte» 


Che le Fs siano disponibili a 
riaffrontare la vertenza det 
macchinisti ieri Ugato lo ha 
ribadito nel corso di un so 
pral luogo ai lavori per la co 
struzlone della direttissima 
Roma Firenze che come ha 
annunciato il presidente delle 
Fs sarà pronta nella pnmave 
ra del 1990 «Ai Cobas non 
diciamo no - ha detto Ligato 
- ma a una condizione la par 
tita può essere riaperta all in 
terno della piattaforma sotto 
scritta con i sindacati confe 
derali E del resto c e anco 
ra una parte del contratto da 
siglare Devono ancora essere 
fissati ad esempio i paramelo 
sui quali stabilire il salano di 
produttività Su questa parte 
del contratto oltre che su al 
tre questioni si dovrà apnre 
appunto una contrattazione 
decentrata compartimento 
per compartimento 
Ieri i Cobas hanno richiesto 
un incontro alla Fili Cgil La 
Flit ha riconfermato «la prò 
pria disponibilità al confron 
to» La Fili si è impegnata a 
dt finire entro lunedi prossimo 
insieme alla Cisl alla Uil e al 
sindacato autonomo Fisafs la 
data dell incontro con il coor 
dmamento dei macchinisti 
Intanto nelle Fs altre cale 


A Roma: sì alla regolamentazione dello sciopero 

I socialisti Cgil non si fidano 
«False le prime mosse di Goria» 


Condividono le scelte che Cgil Cisl Uil hanno 
compiuto in questo periodo La loro «presenza», 
pero la vogliono far sentire nel dibattilo sul «futu¬ 
ro» del sindacato E tra le loro idee c e anche la 
regolamentazione degli scioperi nei servizi Questa 
e stata 1 assemblea a Roma dei socialisti della Cgil 
All incontro si e parlato anche dell attualità Sulla 
Finanziaria toni polemici net confronti di Goria 


STEFANO BOCCONETTI 


gone sono in fermento Ieri 
nel corso di un assemblea 
svoltasi in un cinema romano 
gli 800 dirigenti delle Fs ade 
renti al sindacato di cale gona 
Cida hanno protestato contro 
le Fs I dingenti che hanno 
proclamato uno sciopero il 
21 accusaro lente di non 
coinvolgerti nel processo di n 
forma E eh edono il rinnovo 
dtl loro contratto scaduto il 
31 dicembre 86 1 dirigenti 
vogliono ur riconoscimento 
della loro professtonalita 
«Non è possibile che il capo di 
un compartimento come 


quello di Roma guadagni ad 
esempio quanto il dirigente di 
un compartimento più picco 
lo come quello di Cagliari» 

Le Fs a un anno e mezzo 
dall entrata in vigore della log 
gc di riforma rischiano di ts 
st re sommerse da una vahn 
ca di scioperi Toni ottimisti 
hanno pero avuto ieri ad Artz 
/o sia il presidente dell ente 
Ligato che il min atro dei Tra 
sporti Mannro la direttissi 
ma Roma Fi nze sta per es 
sere completata t I aumento 
del trasporto dei passeggeri è 
stato quest anno del 4 4% 
quello delle merci del 7 7% 


■■ ROMA Cercano la prò 
pria identità Che non vuol di 
re «differenza» Anzi al con 
trano giurano di essere «den 
tro» te scelte compiute da tut 
to il sindacato Tanto che Ot 
taviano Del Tlirco concluden 
do tre giorni di dibattito della 
coi reme socialista della Cgil 
praticamente ad ogni passag 
gio del suo discorso ha nba 
dito la «vocazione unitaria» 
della minoranza della piu 
grande confederazione sinda 
cale Nessuna contrapposizio 
ne dunque ma «caratterizza 
zione» si Nt I senso che i so 
cialisti I i > qualche idea sui 
grandi problemi che attraver 
sa il movimento sindacale E 
le vogliono proporre al dibat 
tito «pronti a confrontarsi con 
chiunque» 

La loro idea forza e che 


vanno cambiate le regole del 
gioco» Il conflitto sociale de 
ve «darsi» nuove norme Un 
discorso che riguarda anche e 
soprattutto il sindacato Al 
1 assemblea romana si e parla 
to molto di come restituire at 
le confederazioni la piena 
«rappresentatività» Sì è di 
scusso anche del «patto» sol 
toscntto tra Cgil Cisl Uil per 
rieleggere le strutture di base 
nei luoghi dt lavoro del sinda 
cato «Patto» basato sul prmci 
pio della «doppia rappreseli 
tatività» (una parte di delegati 
eletti dai militanti delle orga 
nizzaziom un altra parte 
maggiontana eletta da tutti i 
lavoratori) che può andar be 
ne per l oggi per I immediato 
Per il futuro però i socialisti 
della Cgil pensano a «forzare» 
questa situazione per arrivare 


all optimum che sarebbe rap 
presentato dai delegati di ba 
se eletti interamente dai lavo 
raion 

Dall incontro del Midas 
dunque è venuto un contnbu 
to all assemblea nazionale 
della Cgil in programma a 
Viareggio i primi di ottobre 
incentrata propn sugli slru 
menti per «rifondare» il sinda 
cato Di tutto questo si e parla 
to Ma I argomento e quello 
della regolamentazione del 
diritto di sciopero Dentro il 
discorso delle «nuove regole» 
fa minoranza Cgil ci mette an 
che le proposte per regola 
mentare «i conflitti che coin 
volgono i servizi» Il supporto 
ideologico a questa imposta 
zione I ha fornito Gtno Giugni 
Il senatore ha annunciato che 
il Psi ha presentato un disegno 
di legge che trasforma in nor 
me dello Stalo i «codici di au 
toregolarrentazione varati 
dai sindacati Le violazioni di 
queste norme - secondo C u 
gni dovrebbero essere punti 
«con sanzioni civili e discipli 
nari e non penali 

Un discorso affrontato da 
Giugni con mille cautele 
(«non e impensabile registrare 
un consenso anche soltanto 
in linea di principio da parte 
dei sindacati») che ha trovato 


all assemblea per lo più ui 
accoglienza favorevole Su. 
ramente I ha trovata m D 
Turco («sono a favore del 
legge») ma anche in ques 
caso prevalgono le preocc 
paziom di tenere assieme 
sindacato «Su questo ten 
dovrà esserci un approfon ! 
mento unita io» 

Nuove regole del gioco s 
detto II pioblema «guari 
pero anche il governo E 
prima nuova regola è il rtsp» 
to degli accordi sottoscni 
Cosi l meortro dei sonali 
Cgil è amvato a parlare di «{ 
litica» della Finanziana (e t 
to ciò che si porta dietr 
comprese le minacce govt 
native di fare marcia indtetr 
rispetto alle intese già ru 
giunte) l toni al seminano s 
no sembrati quelli di un «s 
dacato d opposizione» «l 
prime avvisaglie di quel cl 
sara la finanziaria non ci pn 
ciono» «se Gona non vut 
stare ai pat i lo dica ne trarr 
mali consegui.n 2 c» «nons 
mo tanto medi da pt nsare et 
la Finanziaria risolva tutto a 
il documenta non può essi t 
in contrasto con i program 
di riforma» Toni duri dei o 
Sul banco degli imputali per 
un nome solo un solo parta 
Goria e ta D-. 
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Economia e Lavoro 


Bellisario guiderà la Telit 

Airiri giurano che è 
«una scelta manageriale» 
«No comment» della Fiat 


La Borsa chiude con il terzo progresso nella settimana 


Trentennale a Ravenna 


Titoli in sù (meno Fenruzzi) 


Enichem: «Non è chiuso 
il discorso con Montedison 
per una joint-venture» 


■i MILANO Alta fine 1 ha 
spuntala la Bellisario Sarà lei 
Il prototipo della donna ma 
noger, a dirigere dalla poltro¬ 
na di amministratore delega 
lo, il colosso italiano delle te* 
lecomunlcazioni, la Telit Ma 
anche la sua delinitiva desi¬ 
gnazione annunciata da parte 
dell Iri per porre line a una 
lunga fmpasse costellata da il¬ 
lazioni e di smentite, mantie¬ 
ne quel carattere un po ambi¬ 
guo e misterioso che ha carat¬ 
terizzato I intera vicenda In¬ 
fatti il comunicato invece di 
far esplicitamente il nome del 
la candidata prescelta, ricorre 
a una lunga perifrasi «L Indi¬ 
cazione riguarda un dirìgente 
f del gruppo Stet che ha ben 

operato nell’ambito dell’ltal- 
t tei conseguendo positivi rìsul* 

I tati tanto da essere recente 

; mente riconfermato dalla Stet 

alla guida della società* Ap- 
\ punto, Maria Bellisario La no- 

| ta Insiste poi sulla qualità della 

scelta «Negli ambienti fri si fa 
notare che I indicazione (atta 
risponde esclusivamente a 
motivazioni di carattere ma 
nngeriale» Trino questo in po¬ 
lemica con la stampa che ave 
va dato notizia dei contrasti e 
del voti reciproci anche di ca¬ 
rattere politico che hanno 
condotto a una lunga dilazio¬ 
ne della decisione In realtà le 
Indiscusse credenziali di ma* 


nagenalità che vengono alla 
signora Bellisario dall aver di 
retto In condizioni assai dlffi 
cili un azienda come l Italtel 
non dissipano in alcun modo 
la sensazione, o meglio la cer 
tczza, che si sia combattuta 
una dura battaglia anche sui 
piano delle influenze politi 
che Da parte della Fiat socio 
al 50% delle società Ieri è ve 
nulo un gelido «no comment» 
Marisa Bellisario 52 anni 
laureata a Torino ha fatto car 
riera In Olivetti arrivando nel 
1972 al vertice della Olivetti 
Corporation of America All I 
taltei dall 80 è stata dall anno 
successivo amministratore 
delegato della società che ha 
portato nell 83 all attivo dopo 
anni durissimi, guidando prò 
fondamente trasformazioni di 
prodotti e processi produttivi 
Ora la Telit potrà finalmente 
decollare (sul nome del presi 
dente designato dalla Telet¬ 
ta Raffaello Palieri pare non 
cl siano discussioni) e far vale 
re il suo peso quasi 2 000 mi 
dardi di fatturato e 23 000 di 
pendenti Le due società che 
la compongono Italtel e Te 
lettra, le lasciano In eredità 
utili considerevoli 75 miliardi 
Italtel e 40 Telettra, e un patri 
monlo tecnologico di rilievo 
che dovrebbe trovare ora 
un’ulteriore valorizzazione 
USRR 


La borsa tira il fiato Dopo due giorni di ascesa 
durante ì quali l’insieme dei titoli aveva recuperato 
il 4,5%, il mercato ha rallentato la sua corsa Anche 
la giornata di ieri, comunque, si è chiusa con un 
segno positivo (un modesto 0,3), ma ha fatto regi¬ 
strare ì sintomi di una nuova inversione di tenden¬ 
za poiché verso la fine della seduta è ripresa la 
tendenza al nbasso 


BRUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO La settimana 
borsistica st chiude con un 
terzo progresso consecuti¬ 
vo che complessivamente 
recupera per intero i cedi¬ 
menti delle giornate prece¬ 
denti anche se dall inizio 
dell anno il calo del valore 
dei moli si aggira sempre 
sul 15% In piazza degli Af¬ 
fari comunque, sono torna¬ 
ti gli investitori e gli acquisti 
superano le vendite Merco¬ 
ledì scorso pnma giornata 
di ascesa dei titoli a deter 
minare I Inversione di ten¬ 
denza erano stati sopprat- 
tutto i Fondi di investimen¬ 
to, che avevano fatto la loro 
ricomparsa in Borsa in mo¬ 
do consistente La giornata 
precedente 1 indice Mib 
aveva fatto registrare il mi¬ 
nimo dell’anno per cui i 


prezzi erano tali da favonre 
gli investimenti Particolar 
mente attiva è stata tn que¬ 
sta occasione la presenza 
del gruppo Fininvest che fa 
capo a Silvio Berlusconi La 
giornata successiva - chiu¬ 
sa con un rialzo ancora su¬ 
periore al 2% - è stata se¬ 
gnata dalle ricoperture 
operatori che avevano ven¬ 
duto nei giorni precedenti 
titoli alto scoperto e che ora 
dovevano affrettarsi a com 
perare per iar fronte ai loro 
impegni Infine, quella di le- 
n una giornata piu tranquil¬ 
la, aperta con un rialzo 
dell 1,1%, calato via via du¬ 
rante la senuta fino a chiu¬ 
dere di pochissimo sopra al 
livelli di giovedì 
Tra i «titoli guida' non tut¬ 
ti hanno beneficiato della 


buona settimana che si e 
conclusa len Fa spicco in 
un quadro generalmente 
positivo un consistente ca 
io delle azioni della Ferruzzi 
agricola proprio nei giorni 
successivi alla presentazio 
ne del bilancio della hol 
ding di Ravenna, che ha 
chiuso con un secco -3 66 
lieve la crescita di Montedi- 
son (+0 35), Olivetti 
(+1 03) Fiat ord (+1 29), 
mentre in forte crescita so 
no nsultate le Ih pnv 
(+7 59) le Sai (+8 73) e le 
Bastogi (+7 97) in nalzo 
nel gruppo Montedison le 
quotazioni della Montefibre 
che, nonostante le smentite 
di Foro Bonaparte circa le 
trattative di vendita conti¬ 
nua ad essere al centro di 
attivi scambi Dall inizio di 
settembre il rialzo e stato 
superiore al 20% 

In una Borsa che ha npre 
so a salire c e chi si appre 
sta ad affacciarsi m piazza 
Affan pqr chiedere nuovi 
capitali È il caso della Saffa 
che martedì deciderà I au 
mento del capitale sociale 
(da 40 a 100 miliardi) e il 
lancio di un prestito conver 
tibile per altri 100 miliardi I 
capitali serviranno per svi¬ 



luppare la società all estero 
con I acquisto in Spagna e 
in Germania di aziende ope 
ranti nel campo del carton 
cmo patinato Anche I of 
(erta pubblica di acquisto 
dei titoli della Farmitalia 
procede in modo abbastan 
za sostenuto sono già state 
collocate sul mercato oltre 
42mila azioni ordinane e 
18miia di risparmio del tito 
lo che fa capo al gruppo di 


Foro Bonaparte 
In una Borsa che attende 
con interesse la riapertura 
di lunedi per venficare la 
conferma del rialzo di que 
sta settimana e giunta la no 
tizia di una interpellanza 
presentata dall on Franco 
Bassanini della Sinistra indi¬ 
pendente per chiedere di 
nominare un nuovo presi 
dente della Consob in sosti¬ 
tuzione di Franco Piga 


M RAVENNA «Il discorso 
con Montedison non e chiù 
so Abbiamo respinto la prò 
posta di acquisizione ma nba 
diamo la nostra disponibilità a 
dar vita a joint venture in set 
tori pariicolan Lo sviluppo 
della chimica in Italia ha biso 
gno di un polo fortemente 
coordinato» Lo ha detto Cor 
rado Innocenti, vicepresiden 
te Enichem conversando con 
i giornalisti al termine dei la- 
von len, della prima giornata 
del convegno sulle prospetti 
ve dell Industria della gomma 
organizzato a Ravenna Un 
convegno che fa parte del 
programma di «festeggiamen 
ti» per il trentennale dello sta 
bilimento di Ravenna. 

Innocenti ha poi aggiunto 
che coordinando di più la 
produzione chimica di Eni 
chem e di Montedison (circa 
15 000 miliardi di fatturato in 
sieme) la chimica italiana po 
irebbe vincere la sfida per gio 
care un ruolo strategico in 
campo mondiale II viceprcsi 
dente ha poi ribadito la con 
traneta di Enichem alla solu 
zione etanolo «Costa molto 
di più dell Mtbe 0 additivo 
chimico attualmente prodotto 
In circa 100 000 tonnellate 
annue nel petrolchimico ra¬ 
vennate) non capiamo quindi 
la necessità di distruggere ri¬ 
sorse naturali per creare pro¬ 
duzioni antieconomiche* 


Fin qui le notizie - come 
dire? - d attualità economico 
finanziaria Ma in questi giorni 
a Ravenna si discute anche e 
soprattutto delle prospettive 
di tutta I industria della gom¬ 
ma Un settore, soprattutto 
quello della gomma sintetica, 
che ha davanti a sé un futuro 
luminoso che parla di merca¬ 
to in continua espansione Di 
questo si parla al teatro Rasi di 
Ravenna con una conferenza 
intemazionale tecnico scien¬ 
tifica a cui stanno prendendo 
parte produttori ricercatori, 
docenti universitari ed econo¬ 
misti provenienti da 25 paesi 
E questa conferenza (Iniziata 
ieri e che si concluderà oggi) 
ha dato il via ai festeggiamenti 
per il trentennale delio stabili¬ 
mento Enichem II complean¬ 
no di quello che a Ravenna 
chiamano «Il gigante» Lo sta 
bilimento ravennate è II più 
importante centro produttivo 
di gomma e lattici sintetici 
dell Enichem elastomeri so¬ 
cietà leader mondiale del set 
tore La pnma produzione di 
gomma sintetica in Italia è sta¬ 
ta realizzata proprio qui a Ra¬ 
venna nel 1957 Una scelta 
non casuale nella zona erano 
stati trovati importanti giaci¬ 
menti di metano, dal quale si 
ncava il butadiene, materia 
pnma fondamentale per la 
produzione della gomma sin¬ 
tetica ORE 


BORSA DI MILANO 

Mi MILANO II recupero dei prezzi radon 

ta mentre gli scambi restano a buoni livelli 

(sopra I 150 miliardi) Il listino che alle 

11.30 di lori segnava un progresso di oltre 

I’ I %. lo riduceva poi allo 0,3 (Mlb) mentre 
l’Indice dei prezzi del dopoborsa segnava 
una lievissima flessione (-0,1) Il rimbalzo 
sembra essersi esaurito cosi come le rico¬ 
perture del ribassisti che lo hanno contras- 


segnato Anche la «corrente rialzista» ca 

peggiata stavolta dalle grandi compagnio 

finanziarie tipo Fininvest si è fatta più cau 
ta mentre altre correnti di acquisto sono 

mancate quasi del tutto (estero e borsini) 

Ieri sono stati I rialzi di Fiat e Montedison 

dell 1 72 e dell I 60% rispeltivamente a so¬ 
stenere la quota Ma si sa le mani di Agnelli 
e Cardini sono numerose e varie e quindi si 


verificano progressi su due titoli su cui at 

tualmetite ci sarebbe poco da scommette 

re Specie nei momento in cui Agnelli e 

Lucchini annunciano che «recessione è in 

atto» 1 titoli più irregolari sono stati gli 

assicurativi con Ras e Generali pratica 

mente fermi Flettono le due Farmilerba 

mentre è in atto un’Opa dall esito incerto 

Segna ii passo Montefibre □ R G 


AZIONI 


Titolo 

Chiù» 








ALIVAH 

9 600 

TÌS 

CAFFARO 

1 020 

1 89 

FCRHARESI 

32 695" 


CÀFFARO RP 

flati 

-0 10 


cèto 


CALP 

3 069 

1 79 

DUITONI Ri 

""à 026"” 



FA0 Mi CONO 

3 040 

0 33 

6RI0ANIA 

4 280 

”*5T7 




ERlOANIA RI 

2 600 

2 aa 


i\nj 

1 41 

pISuóìnA ' 

4 600 

6 28 

F ERBA R NC 

8 000 

-1 23 

perugina'r'p 

1 442 

-0 41 

FIDENZA VCT 

9 399 

1 19 

ZlffNÀGO- 

6 096 

òoò 

ITALQAS 

2 086 

3 26 

pTmrnmi 



MANULI CAVI 

3 BOO 

4 79 

1 

67 360 


MANULI RI 

1 780 


ALLEANZA RI 

no ano 

-0 60 

MIRA LANZA 



ÀsaitÀLtA" 

29 600 

-O 66 

MONT 1000 



aùSSnìa 

2 233 

-0 00 

MONTEDISON R NC 

1 047 


mKnó q 

29 860 

-Q 16 

MONTEFIBRE 

2 29» 

-0 04 

MILANO RP 

17 390 

000 

MONTEFIBRE RI 

1 471 

061 

UTINA OS 

t3 210 

006 

PERDER 

2 030 

000 

CXtinaTu 

elèo - 

-0 17 

PIERREL 

1 879 

-0 10 

CKNtBAU A3 

IQ3 760 

-0 04 

PIERREL RI 

860 

1 60 

ITALIA 1000 

1B 630 

-2 47 

PIRELLI SPA 

4 400 

1 19 

MI* 

124160 

0 44 

PIRELU R P 

4 320 

2 36 

fòHSMS— 

84 260 

-0 08 

PIRELLI RI NC 

2 B40 

2 16 

PrttVKJENTS 

29 800 

-0 33 

RECQRDATI 

10 ODO 

0 60 

ILOVO ADRIA 

34 990 

-0 83 

■ il i 1 1 n, 

4 910 

0 20 

LLÒYD r nc 

13 106 

0 79 

ROL OLII LUB 

2 160 

2 86 

ras fTàz 

44 666“ 

000 

RCH. RI NC 

1 580 

-0 06 

ftÀò in 

"TfTao 

2*20 

SAFFA 

8 400 

0 69 

SAI 

■"STW 


SAFFA RI PO 

a 100 

0 99 




Saffa ri nc 

6 600 

000 




SAI AG 

2 406 

-0 82 


TQ'iW 

-ó 64 

SAIAtì RI PO 

1 299 

0 00 

tORO RI PO 

16 030 

0 45 

SIOSSIGENO 

29 000 

1 39 

UNIPOL PR 

2 3 700 

oèì 

RANCAMI! . 



SIO RI PO 





SNIA BPD 

3 170 

2 42 



1 64 



SNIA RI PÒ 

3 070 

2 60 

CATT VENETO 

6 040 

bea 

SNIA Ri NC 

1 710 

3 63 

CATT VEN RI 

3 230 

000 

SNIA FIÓRE 

2 066 

0 97 


2 882 

006 

SNIA TECNOP 

4 99Ò 

-0 20 

CQMM ITAL RI NC 

2 834 

0 03 

SORIN 810 

10 000 

1 bl 


i eoi 

1 41 

UCE 

1 390 

2 88 

RCA MERCANTILI 

ìoòoo 

QBO 

(JCE RI NC 

1 376 

0 00 

BCA NA2 AORIC 

8 070 

0 32 

VETO ITÀl 

4 760 

0 84 

BCA NÀZ AGIR PR 

2 261 

0 39 

COMMERCIO 



RCA NAIi AQR RI 

2 18! 

1 44 

RINÀSCENTE OR 

1 042 

-1 23 

ÒLiÒtÉ RNL RI P 

19 760 

-026 

RINASCE N PR 

605 

-3 96 

RCA TOSCANA 

6 790 

Ò 17 

RI NÀSCE N RI P 

625 

0 16 

800 CHIAVAR! 

4 600 

0 10 

SILOS 

1 100 

2 66 

eco ROMA 

f«r 

-0 04 

SILOS RI NC 

821 

-1 79 

Òed*NAPOLrRI 

19 960 

-0 31 

STANDA 

13 7B0 

-0 14 

LARIÀNO 

3 726 

0 63 

STANGA RI P 

7 700 

000 

D SARDEGNA 

11 240 

-0 08 

COMUNICAZIONI 


CREPITO CÒM’M 

4 160 

I 46 

ÀUTALIA A 

876 

0 92 

CREDITO FONO 

4 326 

0 68 

ALtTAUA PR 

600 

0 04 

crepito rr 

1 820 

000 

AUSILIARE 

8 400 

3 44 

CREPITO IT R 

1 776 

0 86 

AUTO TO MI 

10 700 

0 94 

CR VARESINO 

3 660 

0 28 

AUTO PRIV 

1 210 

1 25 

CR VÀR RI 

2 460 

1 23 

fTALCABLE 

16 eoo 

000 

intIrbanca” 

20 990 

-1 91 

ITALCA0 R P 

13 890 

1 30 

iNTRRBAN PR 

12 720 

047 

SIP 

2 260 

0 49 

MEDIÓBANCA 

224 100 

0 04 

SIP RI PO 

2 320 

0 00 

NBA 

2 780 

-0 00 

SIRTI 

10 749 

0 36 

NBA RI 

1 050 

0 6Q 









CAPITARIE EDITORIALI 


ANSALDO 

6 IbO 

3 97 

DE MEDICI 

3610 

-ì 09 

SAES GETTER 

6 700 

4 49 

BORGO 

1 l 080 

0 69 

SÉLM 

2 282 

000 

BURGO PR 

9 720 


SELM RISP P 

2 297 

-0 13 

BURGO RI 

11 740 

0 26 

SONDEL SPA 

798 

1 01 

FASORI PRIV 

1 910 

0 62 

TECNOMASIO 

1 430 

2 87 

LESPRESSO 

66 500 

0 00 

FINANZIARIE 



MQNPAOOHI 







ÀCCI MÀRCIA 

840 

2 06 

mqnoaòqri PR 


2~?2 


ACQ MARC RI 

428 

5 67 

MONOAD R NC 



_* 

_“ J?? 

ÀME 

1 1 800 

1 «a 




QASTÒGI 

410 

~T 20 



DON SIGLE 

35 300 

1 43 

CtM AUGUSTA 
CEM MERONE __ 

4°ao_ 

4 èl 

DON SIILE R 

16 reo 

0 00 

HRIÒSCHI 

840 

J 70 

CE M”SieilWNl 

CtnHÉNTlfi 

"TTBO 0 00 

0LÌTON 



m o iò 

CAMFIN 

2 495 

0 20 

rtÀìMIHfF 

10f 4M 

(523 

GIR 

5 160 

1 61 

iTAieeMINTI RP* 

OTB85 

TbCl 

CIR RI 

4 950 

-0 20 


2X600 


CIR fi PO NC 

2 460 

3 37 

UNICEM RI 

13 200 

0 @3 

CQFIOÉ SPA 

4 190 

-0 23 


COFIOE R NC 

1 «86 

-0 63 

■ .U-ITI.'ll-lliJ-U.M.THf 

COMAU FINAN 

3 460 

1 31 

AERITALIA 0 

3 630 

■rrTl 

EDITORIALE 

2 760 

1 85 

ATURIA 

1 699 

2 96 

EUROOEST 

899 

-0 33 

ATURIA RISP 

1 315 

1 15 


946 

-1 66 

DANIELI E C 

6 110 

-0 32 

EUROQ RI NC 

626 

0 95 

DANIELI RI 

3 290 

0 45 

EUROMQBIÙARF 

10 960 

1 08 

OATA CONSYS 






CUROMOU RI 

4 160 

000 




F1AR SPA 

16 620 

1 34 

FERRUZZI AGR 

2 066 

-1 72 

FIAT 

10 640 

1 72 

FERR AGR RI 


000 

fìat pr 

6 240 

1 47 

FtDIS 



FIAT RI 

6 260 

TTTl 

FIMPAR SPA 



FOCHI SPÀ 

1 930 


FIN CENTRO N 

19 800 

000 

FRANCO TOSI 

20 200 

-0 39 

FINARTE SPA 

2 660 


GILARDINI 

17 300 

2 97 

BREOA 

9 420 

2 39 

GILARD R P 

13 236 

1 67 

FINEU GAIC 

32 360 

-0 91 

INO SECCO 

1 600 

0 06 

FINREX 

1 260 

1 62 

MAGNETI MAR 

4 000 

1 26 

FINRÈX R NC 

631 

4 99 

MAGNETI RP 

3 960 

1 27 

FISCAMB HOL 

9000 

000 

MERLONI 

1 461 

0 76 

FISCAMB H R 

2 966 

-0 16 

NECCHI 

2 850 

2 22 

GEMINA 

1 896 

-0 42 

NECCHI RI P 

2 806 

-1 67 

GEMINA R PO 

1 780 

-0 66 

N PIGNONE 

4815 

0 73 

GERQLIMICH 

113 

1 80 

OLIVETTI OR 

11 326 

-1 94 

GERQLIM RP 

100 60 

2 03 

OLIVETTI PR 

7 700 

3 75 

GIM 

7 300 

0 06 

OLIVETTI «P 

11 230 

000 

GIM RI 

2 830 

-0 35 

OLIVETTI RP N 

6 951 

000 

(FI PR 

23 380 

1 65 

PIN1NFARINA SPA 

17 250 

0 40 

IFIL FRAZ 

4 410 

-0 89 

PININFARINA PI PO 16 820 

0 69 

IFIL fi FRAZ 

2 600 

1 83 

SAFILO SPA 

9 160 

-0 97 

INIZ META 

11 550 

-1 78 

SAFILO R PO 

9 000 

000 

INIZ RI NC 

6 499 

0 89 

SAIPEM 

3 600 

1 69 

ISEFI SPA 

1 866 

1 35 

SAIPEM RP 

3 600 

4 34 

ITALMOBIL1ARE 

127 350 

0 19 

SASIB 

6010 

-0 79 

ITÀLM RI NC 

66 560 

-0 10 

SASIB PR 

4 990 

-0 20 

KERNEL ITAL 

675 

4 64 

SASIB RI NC 

3 406 

0 00 

MITTEL 

3 300 

0 30 

TECNOST SPA 

2 631 

2 77 

PARTEC SPA 

3 750 

-0 05 

TEKNECOMP 

1 720 

-0 57 

PART R NC W 

1 490 

-2 61 

TEKNEC RI 

1 120 

-1 60 

PART R NC 

— 

— 

VÀLEO SPA 

7 310 

-1 21 

PIRELLI E C 

5 830 

1 39 

WESTINGHOUSC 

34 100 

000 

PIRELLI E C R 

3 890 

-0 76 

WORTHINGTON 

1 309 

-0 07 

POZZI GINORI 

1 762 

0 11 


POZZI GINORI RI 

1 130 

000 

CANT MET IT 

4 140 

-0 24 




CALMINE 


-0 68 

{J^IO DI SOLE 

R NC 




-0 80 

FALCK 

5 230 

0 19 

REJNA 

18 000 

0 84 

FALCK RI PO 

6 100 

2 30 

REJNA RI PO 

18 400 

2 22 

LA METALLI 

800 

-0 62 

RIVA FIN 

9 790 

000 

MAFFCI SPA 

3 310 

3 43 

SABAUDI A Ft 

1 650 


MAGONA 

9000 

000 

SABAUDIA R NC 



TESSILI 



SAES SPA 

2 380 

1 27 



BENETTON 

18 096 

0 47 

SAES Ri PO 

1 270 

000 

SCHIAPPAR E L 

680 

061 

CANTONI 

7 406 

000 

SERFl 

6 460 

-061 

CANTONI RP 

7 360 

000 

SÈTEMER 

13 010 

1 64 

CUCIRINI 

1 850 

-2 63 

SIFA 

3 700 

0 64 

ELIOLONA 

2 550 

2 40 

SIFA RISP P 

2 600 

0 19 

FISAC 

5 150 

3 00 

SME 

1 886 

0 26 

FISAC RI PO 

6 000 


SMI METALLI 

2 000 

2 36 


LINIF 500 

1 934 

0 46 

SMI RI PO 

2 080 

0 23 


ì 762 

0 62 

SOGEFI 

3 765 

1 76 


SO PA F 

2 700 

1 60 




MARZOTTO RP 

5 390 

0 55 

SÒ PA F RI 

1 640 

0 70 

MARZOTTO NC 

4 310 


STET 

2 990 

1 52 


STET ni PO 

2 905 

-0 60 

OLCESÉ 

3 eoi 


TERME ACQUI 

3 840 

1 28 

ROTONDI 

22 120 


TlilPCOVICH 

9 260 

1 63 

SOC IT MAN 

13 350 


TRIPCOVICH Ri' 

4 860 

2 19 

ZUCCHI 








DIVERSE 



AEDfcS 

8 750 

“Tir 

ÓE FERRARI 

4 260 

000 

AEOES RI 

6 750 

4 36 

DE FERRARI RF 

2 090 

1 40 

ATT IV IMMOB 

4 825 

0 62 

CON ACQ TOR 

6 380 

-0 48 

CALCESTRUZ 

9 780 

-Q 30 

CIGAHOTELS 

4 bJO 

-0 22 

COGLFAR 

b aio 

-1 2^1 

GIGA Ri NC 

i 069 

1 17 

COGÌFAR R P 

2 810 


JOLLY HQTfcL 

13 340 

0 67 

GRASSETTO 

-17 49X 

_-0 05 

JOLLY HOTEL RP 

13 490 

0 29 


PACCHETTI 

183 76 

6 B I 

INV IMM R P 

2 259 

_-0 92 

WARRANT 






STET WARRANT 

908 

4 

RISANAM RP 



WARR BENETTON 

160 

9 6U 




WARR COMAU 

72 

10 76 

VIANINI RI 

3 6G0 

5do 

WARR SAIPEM 



VIANINI INO 

1 849 

ò oo 

479“ 

6 44 

VÌANiNi TÀVOfiì - 




CONVERTIBILI 


T tolo 

Prec 

lor 

GENERALI 88 CV 12% 

"ìTSd 

1246 

IRI COMIT87 13% 

— 

— 

IRI 8 ROMA 87 13% 

— 

— 

IRI CREDIT 87 13% 

— 



2640 

2650 


— 

— 


Ili 

110 

immurimi M 

— 

— 

MONTEDISON 84 2CV 13% 

— 

— 

rr.TTiTfiT^Tir-4-Qn^r, 

109 

110 

UuTi'Tiiiirniii 

281 

285 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

100 

180 


162 

163 

,1 111! Il III —■ 

■mi 

97 60 

1 HI il — 

139 

137 50 


■M1M 


11f21:11 r • T - E ■ 17 ! 




157 

156 75 


156 70 

156 60 



126 50 



103 90 

^TTTTT/TT--'* f « n’i 

113 

112 5Ò 

AGRIC FIN 66/92 CV 7% 

— 

— 

BINO DE MEO 84 CV 14% 

— 

— 


— 

— 


— 

— 


— 

— 


— 

— 

•T;"¥ 

— 

— 

T9TÌT;CTT 3 T 7TITTS T MMBBi 

— 

— 

iirrniTiririT 1 — 

— 

— 

EFIB SAIPEM CV 10 5% 

— 

— 


■■ea 

— 


■IB 

— 



— 

ERIOANIA 85 CV IO 78% 

— 


EUROMOBIL 84 CV »2% 

— 


|t* 4.'IlTV : |.fftTiWJTT'i***! 

— 

— 

[il JBg|ll|ll |lll|l'i llllll 1 ' ì|' 

HMB 

— 

GIM 86/91 CV 9 75% 

— 

— 

IMI CIR 85/91“INO 

— 

— 

IMI UNICEM 84 14% 

— 

— 

rl-.Tf4*TTr--1.’» I 

— 

— 

ITALGAS 62/60 CV 14% 

— 

— 

MBPC CV 

— 

— 

MBSF CV 

— 

— 

MBST CV 

— 

— 

MEDIOB BUIT RISP 10% 

— 

— 

MEDIOB BUITONI CV 8% 

— 

— 

MEDIOB CIR RIS NC 7% 

— 

— 

MEDIOB FIBRE 8B CV 

— 

— 

MEOIOB FtÒSI 97 CV 7% 

— 

— 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 

— 


MEOIOQ ITALMOB CV 7% 

— 

— 


- 

— 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

— 

— 

MEDIOB SÀBAUD RIS 7% 

— 

— 

MEDIOB S1P91CV 8% 

— 

— 

MEDIOB SPIR 88 CV 7% 

— 

— 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

— 

— 

MIRA LANZA 82 CV 14% 

— 

— 

OSSIGENO 81/91 CV 13% “ 

— 

— 

PIRELLI 65 CV 9 7% 

— 

— 

SMI MET 86 CV 10 2% 

— 

— 

ri . 

— 

— 

TRIPCOVICH 89 CV 14% 

— 

— 



TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

AGRICOLA ORO 1/1 

—/ — 

AGRICOLA RISP NC 

—/— 

AME FIN 

—/- 

DIR IT CBM 

—/— 

BALZARETTI MODIGLIANI 

-/- 

BAVARIA 

239/250 

B BERGAMO 

—/— 

■ 

B PROV LOMBARDA 


POP SONDRIO 

63 500/— 

a s paolo es 


C RI BOLOGNA 

—/— 

SCE! 

- /- 

COMIT 1/1/87 


CARNICA 

16 500/16 700 

CASSA RISP PISA 

—/ — 

CR ROMAGNOLO 

31 100/31 500 

FIMPAR RI NC 

/- 

CBM PLAST 

2 odo/— 

ELECTROLUX 

57 000/57 BOO 

INÌTmETÀ l/l/87 

—/— 

LEASING 

-/ 

BANCA MARINO 


NOROITÀLIA ORO 

-/- 

NOROITALIA PRIV 


vianini Lavori 


C RISP PRATO / 

FINCOM 

_/ 

B S SPIRITO 

1 1207» 150 

PÀFiNVESr 

T 

S GEMtN NOS PROSPERO < 

VILLA 0 STE 


MERLONI 

/ 

ROORIUUEZ 

14 b00/T4 600 

BAI 

1 

FERR UZZI'AGR RISP 

9407950 

IST MIL LEASING 

3 010/ 

MARANGONI 

5 78075*650 

MtTANOPOLI 

— /— 


OBBLIGAZIONI 
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I CAMBI 




lor 

Pi oc 

iTT: T W 

KETiEireB 

IHUtl 

rrrr?rir«TJiT3?5?inMMfc 

mwIìm 

■renr»i^a 


216 49 

216 48 

FIORINO OLANDESE 

641 395 

641 735 

FRANCO BELGA 

34 774 

34 791 

STERLINA INGLESE 

2169 06 

2157 36 

STERLINA IRLANDESE 

1937 90 

1935 425 

CORONA DANESE 

1B7 565 

1B7 56 

DRACMÀ GRECA 

9 456 

9 458 

ECU 

1499 125 

1498 875 


991625 

997 2 

YEN GIAPPONESE 

9 138 

9 117 

FRANCO SVIZZERO 

871 025 

870 

SCELLINO AUSTRIACO 

102 504 

102 573 

CORONA NORVEGÉSE 

197 93 

196 075 

CORONA SVEDESE 

205 24 

206 535 

MARCO FINLANDESE 

298 19 

298 115 


5W 

9 186 

PESETA SPAGNOLA 

IO 791 

18 69 

JjgLLARO AUSTRALIA 

957 10 

961 3 



ORO E MONETE 


ORO FINO (PER GR) 

np 

ARGENTO (PER KGl 

np 

[ 1 . '.Vi-— 

np 

STERLINA N C (A 73) 

np 

STERLINA NC <P 73) 

np 

KRUGERRAND 

np 

50 PESOS MESSICANI 

np 

20 DOLLARI ORO 

np 

MARENGO SVIZZERO 

np 

MARENGO ITALIANO 

np 

pnurrtriinijrpwBMHBHi 

np 


_ 12- 



MERCATO RISTRETTO 

"Ttolo 

Quotai one 

TERME BOGNANCO 835 

ITAL INCENDIO VITA 

158 100 

SUBALP AéS 

35 000 



DIRITTI VìTfSdIXÀZ x A2 

— 

ffCA’B’rtiÀWTfS 

Ì8 B5Ó 


5 120 

BCA CENTRO SUD 

— 

6 ANCÀ PROVÌNCIA napùli 

6 100 

6 £à LEGNANO 

T?5S 


È CAINO GALLARATESE 

ZÌ1550 

BOA PROV LOMBARDA 

9 925 

BOA ^CTBALPìNÀ 


BCA T BURTINA 

4 060 

BCO PERUGIA 

1 100 

CfTÉOTTWTST 

ÌTT555 

Fin ANCE 

27 790 

FìnaNCeTRTO 

nrrso 

BIEFFE 

4 030 

FnlTtS 

BXGO 

ZeROwÀ? 

roso 

bca agr Mantovana 


BCÀ'CR - aGTT BlTfSCTÀNO 

— 

BANCA FRIULI 

— 

Rite CRT OTTO VÀlTCCL 

— 

BCA POP COM IND 

BCA POP TRACIMO ' 

BCA POP BRI SCIÀ 

— 

UCA POP CR£ MA 

P TP CRLMONA 

— 

r A POP INTRA 

ClaTQp CECCO 

BCA POP LObl — 

BCA POP LUINO VARI: SE 

— 

BCA POR MiLÀNÌT 

— 



CREO BERGAMASCO 
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Illllllllll!l!li!ll!l»lll!lllll!l!llllllll!!ll! 

lllill 

Hi ll 

il 

TITOLI DI STATO 



Titolo 

Ieri 

Prec 

HAIIANI 


RENDITA 35 5% 

73 

73 


lori Pire 

ED SCOL 72/87 6% 

— 

— 

ALA (01 

11 681 

— 

ED SCOL 76/90 9% 

98 50 

98 60 

FONDO AMERICA (8) 

10 404 

-, 

EO SCOL 76/91 9% 

94 30 

9« 30 

ARCA BB (Bl 

19 798 

— 

EO SCOL 77/92 10% 

96 10 

96 80 

ARCA RR (0) 

11 4B4 

— 

REDIMIBILE 1900 12% 

101 60 

101 60 

ARCA 27 (A) 

10 056 

— 

CASSA DP CP 97 10% 

95 

94 

AUREO IBI 

15 023 

— 

CCTECU 82/89 13% 

107 76 

107 40 

AZZURRO (B) 

16 354 

— 

CCT ECU 82/89 14% 

107 26 

107 90 

CAPITALCREDIT (B) 

10 132 

_ 



107 60 

CÀPITALFIT (B) 

12 076 

— 




CAPITALGEST (B) 

14 005 

_ 




CASH M FUND(B) 

12 367 



103 

103 



14 100 


aita» 

TPnrdM 




CE NI R ALE REDDITO (0) 

10 163 



■MtM 

101 



MLìFM 

99 80 

FONDO COMM TURISMO 

9 804 

— 

«iwirpiKirr™ 

MESEai 

100 70 

CORONA FERREA (Bl 

10 574 

— 

«A 4 

94 40 

95 

EPTA80N0 (Q) 

" 1Ó 709 

— 

Il I II Ili ■■ 

90 

91 

CPTACAPITAL 

9 97§~ 

— 

jsmammjmmm 

■Ulj£3| 


EURO ANDROMEDA (B) 

16 839 


OTfTr'FTTTITTMBB 



■ tcìt» 1 ? i . r t '/TiTactm— 

12 537 

' 'LÀ 




EURO VEGA IO) 

10 628 

1 

CCT DC87 INO 

§9*9T“ 





10 444 


CCT GEB8 IND 

ioo 

99 90 



CCT FBBB INO 

100 10 

100 



— 

CCT MZ88IND 

100 05 

100 15 

FONDATTtVQ (B) 

13 162 

— 

rìg'"TFT—■! 

■H7»¥M 

100 30 

FONDERSEL (B) 

25 179 

— 

CCT MG88 INO 

100 05 

100 20 

FONDICRI ( (0) 

10 989 

— 

CCT GN88 INO 

100 

100 

FONOICRI 2 (B) 

10 241 


CCT LG88 EM LG83 IND 

100 26 

100 75 

FQNDIMPIEGO (O) 

10 639 

_ 




FÒNDINVEST 1 (O) 

11 771 

_ 




FONDINVEST 2 (B) 

14 393 

— 

■?nT*TrT r.t r* rr/v* 

■r-i-i-d» 







CCT LG90 INO 

97 50 

97 65 


IU UJU 

_ 

CCT AG90 IND 

-98*fC 

98 20 



— 

CCT ST9Ò IND 

98 

97 80 

GEPOREINVEST <B) 

10 078 

— 

CCT OT9Ò IND 

98 35 

9B 35 

GEPOREND (0) 

10 072 

— 

CCT NV90 EM83 INO 

T»V»dW 

tsm» 

GEST1ELLE B (01 

10 225 

— 

CCT NV9Ò IND 

98 20 

98 15 


10 449 


CCT 0C90 INO 

102 20 

101 95 

GESTlRAS (0) 

16 56Ì 

_ 

CCT 180C90 INO 



IMI 2000 IO) 

10 609 

' 




IMICAPITAL (A) 

24 069 

—””* 





CCTFB91IND 

102 05 

102 



— 

CCT 18FB91INO 

98 1C 

98 10 


14 521 

— 

CCT MZ91IND 

101 

101 20 


1 9174 

— 

CCT 18MZ91 INO 

98 

98 

INTER8 AZIONARIO (A) 

17 757 

— 

CCT AP91 IND 

101 20 

101 25 

INTERB OBBLIGAZ (0) 

13371 

_ 

CCT MG91 INO 

101 10 

101 20 

INTERA RENDITA (0) 

13 375 

— 

CCT GN91 IND 

101 15 

101 20 

LIBRA (B) 

16 W1 

— 

CCT LG91 INO 



■ '1'1 T |in ì 1 TìrnìTiTr rwi 

11 688 

_ 




MULTIRAS (B) 

16B50 


CCT ST91 INO 

100 40 

100 35 



13 883 


CCT OT91 IND 

100 30 

100 35 



CCT NV91 IND 

100 1C 

100 25 



— 

CCT OC91 INO 

99 70 

99 70 

NQRDCAPITAL (Bl 

9 807 

— 

CCT GE92 IND 

9B 16 

98 15 

NÓRDFONDO (01 

11 863 

— 

CCT FB92IND 

97 1C 

97 15 

PHENIXFUNO 

10 006 

— 

CCT 18AP92IND 

98 70 

98 70 

K: 11.' 1 MI Ji /Il 

22 266 

— 

CCT I9MG92 INO 

95 80 

95 90 

PRIMECASH (0) 

12 132 

— 

CCT FB95INO 

97 90. 

97 95 

PRIMECLUB ÀZ 

9913 

IT 


■KHaJI 


PRIMECLUB ÒB 

10 065 



■timi 




17 652 


WtàM T_ 7T-!.*:irnB«is*-,i 

93 35 

93 40 



CCT GN95 INO 

93 65 

93 60 

PROFESSIONALE (A) 

28 680 

— 

CCT LG95INO 

95 36 

95 45 

RCNDICREQIT (01 

10 774 

— 

CCT AG95 INO 

95 15 

96 30 

RENDIFIT (0) 

1 1 390 

— 

CCT STO5 INO 

95 90 

96 05 

RFNDIFONOO 

11 013 

— 

CCT OT95 IND 

96 05 

96 20 

REDDITOSETTE IO) 

14 443 

— 

CCT NV95 INO 

96 10 

96 15 

RISP ITALIA BILANC (B) 

16 838 

— 




RISP ITALIA REDDITO IQ> 

12 709 



95 75 


ROLOGEST 

10 031 


CCT FB96IND 

96 

96 05 



9 8S0 


CCT MZ96INO 

96 70 

96 70 



CCT AP96 IND 

95 20 

95 35 



— 





11 505 

— 

CCT GN96 IND 

94 95 

95 



— 

CCT LG96 IND 

95 25 

95 26 



— 

CCT AG96 INO 

94 75 

94 75 

ESTERI 


BTN 10T87 12% 

99 90 

99 90 


tei 

l’toc 

DTP 1FB88 12% 

100 45 

100 60 

CAPITAL ITALIA 

DOl — 


BTP 1F8Q8 12 5% 

100 50 

100 70 

FONDU ALIA 

DDL — 


BTP 1MZ68 12% 

100 60 

101 20 

FONDO TRE R 

UT — 


BTP 1MG8B 12 ?5% 

101 05 

101 20 

INTERFONO 

DOL — 

— 

BTP 1LGB8 12 5% 

101 40 

101 26 

(NT S6CURITIES 

dql - 

— 

BTP 10TB8 12 5% 

101 60 

101 70 

itÀLFORTUNE 

DOL 

— 

BTP 1NVB8 12 5% 

101 60 

101 85 


DDL — 

— 

BTP 1GE89 12 5% 

101 85 

101 90 

MEDIOLANUM 

DOL — 


8TP 1FB89 12 5% 

102 10 

ioà io 

RASFUND 

UT — 

__ 

BTP 1MZ89 12 5% 

102 05 

ToTu) 

RÒMINVCST 

DQL - 

— 

BTP 1ÀP89 12% 

101 25 

101 25 




BTP 1MG89 10 5% 

99 25 

99 30 

. 

jtljljlifl 

BTP 1GE90 12 5% 





((((litui 

BTP 1GL9Q9 26% 

96 26 

95 30 

INDICI MFnrATn 


BTP 1FB90 12 5% 

104 05 

104 05 




BTP 1MZ90 12 5% 

103 

103 15 

AZIONARIO 


BTP 1MZ90 9 15% 

95 70 

96 70 

L indice «Mib» della Borsa voton «fi Milano ho 
registrato OQgi un naleo dotto 0 35 per corno 

BTP 1AP90 12 X, 

101 60 

101 45 

BTP 1MG90 10 b% 

98 65 

90 b5 

QTP 1GN90 10% 

97 55 

97 65 

canto dall màio dell anno) 


BTP 1LG90 9 5'Jt 

96 3C 

'*96 30 

Gli altri indici dot mercato «ranurta dì Milano 

81P 1AG90 91>% 

96 

96 

hanno ragistrato le seguenti variaitom 


BTP 1ST90 9 25% 

95 45 

96*50 

quota 279 35) 

Indico Comi! (base 1972 uguale a 100 più 
0 33) (a quota 615 53) 

BTP I0T90 9 25% 

93 85 

93 75 

Bit INV90 9 25% 

94 60 

94 80 

BTP IDC90 9 26% 

94 66 

94 65 

BTPIMZ91 12 5% 

104 IO 

104 25 

colato da Mediobanca 

per i titoli « 

tasso 

BTP 1GE92 9 25% 

91 95 

91 ao 

«isso è pari all 11 928 per conto e per quelli 

BTP 1M292 J 15% 

93 05 

93 10 

tnotctnaii a pan eli 11 4UO per conio 
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Economia e Lavoro 


Investimenti 

Non bastano 
perle 
grandi città 


Alla Fiera del Levante si celebra il fallimento dell’intervento statale 

Brutte giornate per il Sud 


Mantova 

Corteo 
per il 
lavoro 


Metallurgici 

Sciopero 
nelle aziende 
artigiane 


FRANCO STEFANI 

m FERRARA Nel 1986 Co¬ 
muni e Province hanno inve¬ 
stilo circa 12mila miliardi, pari 
al 40% deirinvestirm nto com¬ 
plessivo effettuato dalle pub¬ 
bliche amministrazioni, e al 
30% del cosiddetto settore 
pubblico allargato, compren¬ 
dente le aziende municipaliz¬ 
zate e slmili. Mutui che, unici 
nel panorama europeo, sono 
stati coperti totalmente dal 
contributo statale, Da que¬ 
st’anno, Il contributo a coper¬ 
tura ha un tetto, 14.370 lire 
per abitante: gli enti locali, per 
investire, sono sottoposti a 
vincolo di bilancio L'autofi¬ 
nanziamento per Comuni sì è 
ridotto al minimi termini a 
causa dell'abolizione dell'au¬ 
tonomia tributaria, Il finanzia¬ 
mento creditizio resta nella 
stragrande maggioranza dei 
casi l'unica via praticabile. 
L’ammontare del debito resi¬ 
duo degli enti locali airi gen¬ 
naio di quest'anno è stimabile 
In 50mlla miliardi; le rate di 
ammortamento dovute per il 
1987 si aggirano sugli 8000 
miliardi per I Comuni e Pro¬ 
vince, 

Partendo da questo scena¬ 
rio, potranno ancora esservi 
Investimenti per gli enti locali? 
Caleranno? E che funzione 
avrà la Cassa depositi e presti¬ 
ti, la «banca» degli enti locali, 
che è giunta a finanziare l’80% 
del loro mului? Un convegno 
cominciato Ieri a Ferrara, su 
Iniziativa del Comune e dell'I¬ 
stituto di economia e finanza 
doH'Universltà, ha dibattuto il 
probloma in sede teorica, con 
Il contributo di numerosi do¬ 
centi universitari, amministra¬ 
tori, tecnici del ministeri del 
Bilancio e degli Interni. 

Sintetizzando al massimo, 
«I può dire che si sono con¬ 
frontate due tesi: quella - 
esposta dal professor Giancar¬ 
lo Fola, docente all’ateneo di 
Ferrara e alla Cattolica di Mi¬ 
lano, secondo cui la dipen¬ 
denza dell'aiuto statale (che si 
è ridotto) può frenare le politi¬ 
che di sviluppo e di progresso 
degli enti locali. Va quindi ri¬ 
pensato l'Intero sistema di fi¬ 
nanziamento, dentro la più 
complessiva riforma della fi¬ 
nanza locale, cercando anche 
nuovi strumenti; Comuni e 
Province, dal canto loro, deb¬ 
bono ponderare attentamente 
la redditività dei soldi spesi, 
assumendosi una maggior 
quota del relativi costi. 

L'altra tesi, in un certo sen¬ 
so più rassicurante, è venuta 
da Giuseppe Falcone, diretto¬ 
re della Cassa depositi e pre¬ 
stiti. «Con 1 mezzi attualmente 
a disposizione della Cassa - 
ha detto - non vt saranno pro¬ 
blemi a rispondere alle richie¬ 
ste degli enti locali nel prossi¬ 
mi due-tre anni». La Cassa ha 
erogalo lo scorso anno 8.300 
miliardi di mutui, quest'anno 
supererà abbondantemente i 
9.000, l'anno prossimo, ha di¬ 
chiarato Falcone, sfiorerà l 
10.000 miliardi. Semmai van¬ 
no modificate le regole di de¬ 
stinazione, 


Invece che avanti, il Sud va indietro. Come mai? Da 
Bari la risposta del pentapartito; «Colpa di De e Pei. 
Una è forte a Sud, l’altro al Nord, quindi vogliono 
lasciar tutto com’è» (Conte, Psi); «Colpa dei sinda- 
ci che hanno in mente solo l’intervento straordina¬ 
rio» (Sanza, De). Ed intanto sorvolano su una Fi¬ 
nanziaria che taglierà eli investimenti e sul falli¬ 
mento della vecchia politica meridionalista. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIUDO CAMPESATO 


MI BARI, L'anno scorso ave¬ 
va tenuto banco il protagoni¬ 
smo socialista. Craxi, ancora 
presidente del Consiglio, pre¬ 
sentandosi alla Fiera del Le¬ 
vante, ne aveva avute per tutti: 
dagli industriali, rei di aver ap¬ 
profittato a piene mani della 
prodigalità degii aiuti pubblici 
(ricordate la famosa polemica 
sul 6Qmila miliardi?), alla clas¬ 
se politica meridionale accu¬ 
sata di disperdere gli interven¬ 
ti statali In un'Infinita litania di 
opere progettate sui tempi 
della tela di Ponolope. Ades¬ 
so, disse Craxi, è il momento 
della svolta. Un anno è passa¬ 
to ed è venuto anche il mo¬ 
mento di di tirare le prime 
conclusioni, Il bilancio avreb¬ 
be dovuto farlo la «Giornata 
del Mezzogiorno» organizzata 
ieri a Bari dalla Fiera del Le¬ 
vante. «Centralità del Mezzo¬ 


giorno, una svolta?» recitava, 
con la prudenza del punto di 
domanda ben in vista, il tema 
su cui sono stati chiamati a di¬ 
scutere i rappresentanti del 
partiti politici. In realtà, più 
che un dibattito è stata una 
specie di parata dì discorsi in 
libertà, con una indecorosa 
sfilata di «stelle» locali abbon¬ 
dantemente lottizzate (fra De 
e Psi sono stati in una decina 
ad intervenire), Insomma, un 
bel modo per scappare dal¬ 
l'argomento. E si capisce per¬ 
ché. Il bilancio dell'economia 
e della struttura sociale meri¬ 
dionale è abbondantemente 
negativo. Uno dei parametri 
più significativi, quello del 
rapporto Nord-Sud, è addirit¬ 
tura peggiorato tanto che gli 
studiosi più seri parlano ormai 
apertamente di «frattura* tra 
le due aree del paese, li Pii, Il 


prodotto interno lordo, uno 
degli indici più significativi del 
tasso di sviluppo, è cresciuto 
al Sud dì appena I’ 1.5 per cen¬ 
to contro il 3,1 per cento del 
Nord. Una distanza che si ac¬ 
centua se si considerano i tas¬ 
si di incremento del prodotto 
procapite: 1.1 per cento nel 
Mezzogiorno, 3,3 percento al 
Nord. Insomma, non solo il 
Settentrione corre di più, ina 
va crescendo anche il divario 
nei livelli di produttività. La 
cosa non può stupire visto che 
l’aumento degli investimenti, 
pur contenuto al Nord (+1,5 
per cento), è stato al Sud di 
appena lo 0,7 per cento. Ec¬ 
co, quindi, thè l’occupazione 
continua ad essere il proble¬ 
ma principale del Meridione, 
li numero dei senza lavoro qui 
ormai sfiora il 18 per cento 
della popolazione (il doppio 
che al Nord). I posti di lavoro 
in più sono stati nel 1986 ap¬ 
pena 40mila. Ma gli occupati 
«dipendenti» sono rimasti allo 
slesso livello del 1985, In altre 
parole l'economia meridiona¬ 
le è ferma. Anche perché gli 
strumenti che avrebbero do¬ 
vuto metterla in moto sono ri¬ 
masti inceppati. Ieri mattina il 
sottosegretario al Meridione, 
Sanza, non ha avuto vergogna 
a dichiarare che della legge 


."... La denuncia della Cgil campana 

A Napoli speculazione 
al posto di tecnologia? 


44 (la De Vito sull’occupazio¬ 
ne giovanile) ha creato appe¬ 
na 600 posti di lavoro, con so¬ 
lo una quarantina di progetti 
approvati. Non meglio ha fat¬ 
to la legge 61, quella che 
avrebbe dovuto creare gli 
strumenti operativi In grado di 
sostituire la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, soppressa già da 
qualche anno ma il cui fanta¬ 
sma sembra aggirarsi in molti 
uffici ministeriali ed anche in 
qualche sede di partito politi¬ 
co della maggioranza. Diparti¬ 


mento, agenzie per il Mezzo¬ 
giorno, enti collegati- tutto è 
paralizzato. Presidenti che 
mancano, statuti carenti, per¬ 
sonale non assunto, direttive 
mimstenali assenti. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Nei cassetti romani giacciono 
6mila domande per finanzia¬ 
menti industriali. In un intero 
anno ne sono state deliberate 
appena 2mila, ma ien mattina, 
stupendo lutti, Sanza ha pro¬ 
messo che tutte le domande 
saranno evase entro la Ime 


dell'anno Difficile credergli 
Anche perchè si continua sul¬ 
la vecchia strada, con il consi¬ 
derare il Meridione un proble¬ 
ma a parte, non dipendente 
dalle scelte economiche ge¬ 
nerali che si fanno nel paese. 
«Un errore gravissimo - com¬ 
menta Giacomo Schettini, re¬ 
sponsabile meridionale del 
Pei - È illusorio pensare di 
mantenere il Sud in posizioni 
cosi lontane dal Nord e nel 
contempo pretendere di con¬ 
tinuare a rimanere a lungo tra 
le prime nazioni sviluppate». 


M MANTOVA. 1 metalmec¬ 
canici di Mantova sono scesi 
in piazza ieri mattina per di¬ 
fendere il posto di lavoro, il 
diritto di contrattare processi 
di ristrutturazione e per chie¬ 
dere nuove politiche di svilup¬ 
po. Oltre mille lavoratori han¬ 
no preso parte alla manifesta¬ 
zione provinciale che è sfilata 
per la città nella mattinata. 
Cgil, Cisl e Uil hanno indetto 
lo sciopero di quattro ore nel¬ 
l'industria e di otto nell'arti- 
gianato per ribaltare la linea 
del padronato mantovano che 
sta puntando alla riduzione 
degli occupati mettendo in se¬ 
condo piano la ricerca di nuo¬ 
ve produzioni e l'innovazione 
degli impianti. Una linea che 
ha fatto pagare un prezzo 
molto alto ai lavoratori che 
hanno visto la perdita di più di 
tremila posti di lavoro negli ul¬ 
timi quattro anni e che aggra¬ 
va ii dramma della disoccupa¬ 
zione giovanile. C'è la minac¬ 
cia di 350 posti di lavoro negli 
stabilimenti Europhon, 280 di¬ 
pendenti sono in cassa inte¬ 
grazione alla Beiteli, altri 60 lo 
sono da un anno alla Cima, 
mentre alla Bundioli e Pavesi 
di Suzzara è in atto un proces¬ 
so di ristrutturazione dagli esi¬ 
ti ancora molto incerti. 

DF.C. 


MI BOLOGNA Ieri hanno 
scioperato i 500 000 lavorato¬ 
ri dipendenti dalle aziende ar¬ 
tigiane metalmeccaniche ita¬ 
liane. Lo sciopero, di 8 ore, ha 
avuto successo - stando alle 
fonti sindacali > toccando, ad 
esempio in Emilia-Romagna, 
punte di partecipazione del 
90%. 

L'astensione dal lavoro era 
stata proclamata da Fiom- 
Fìm-Uilm per rivendicare II 
rinnovo dei contratto scaduto 
da 15 mesi (è l'unico, in tutto 
il settore metalmeccanico, an¬ 
cora da rinnovare), l’istituzio¬ 
ne di un livello intermedio di 
contrattazione (almeno regio¬ 
nale, come esiste già, per ora 
caso unico in Italia, in Emilia- 
Romagna); l’allargamento dei 
diritti sindacali; garanzie del¬ 
l'occupazione e difesa del 
reddito in caso di crisi azien¬ 
dale (con una sorta dì cassa 
integrazione, ora inesistente); 
incrementi salariali (almeno 
110.000 lire al mese) e svilup¬ 
po della professionalità degli 
apprendisti e dei giovani con 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro. 

La più alta concentrazione 
di aziende artigiane metal¬ 
meccaniche si ha in Emilia- 
Romagna: sono 15.000, con 
60.000 addetti, di cui 40.000 
dipendenti. 



Vestire ‘macie in Italy’ 
va meno di moda negli 
Usa e in Giappone 


Chiudere Bagnoli? «Una sciocchezza». In questa 
intervista ii segretario regionale della Cgil campana 
Gianfranco Federico spiega perché Napoli - e l’in¬ 
tero paese - non possono fare a meno di un’azien¬ 
da moderna e tecnologicamente all’avanguardia 
come il centro siderurgico deU’ltalsider. Dietro l’a¬ 
libi del turismo c’è il rischio di una colossale spe¬ 
culazione edilizia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


IM NAPOLI. Per 11 quotidia¬ 
no della Conflndustrla, «Il 
Solc-24 Ore» Il dopo-ltaUlder 
è già Iniziato. Sarebbe solo 
questione di tempo, ma or¬ 
mai la chiusura del centro si¬ 
derurgico viene presentata 
come Inevitabile, Su Bagnoli 
e più In generale auU'area 
flegrea si concentrano grossi 
Interessi del grandi gruppi 
pubblici e privati, Fiat ed Iri 
In prima Ala. Progetti farao¬ 
nici di fronte al quali 11 sinda¬ 
cato sembra ancorato ad uno 
slogan un tantino stantio: l'l« 
talslder non al tocca. 

In verità questo slogan non 
appartiene alla nostra tradi¬ 
zione culturale. Tanto è vero 
che la fabbrica è stata toccata, 
eccome! Ma è il frutto dì una 
nostra scelta e delle nostre 
battaglie. Dieci anni fa deci¬ 
demmo - lavoratori e sinda¬ 
cato - di imboccare la strada 


del rinnovamento e della ri¬ 
strutturazione finalizzata, al 
punto che oggi il centro side¬ 
rurgico è Irriconoscibile ri¬ 
spetto alla fine degli anni 70. 
Bagnoli quindi è stata toccata 
e ha pagato un prezzo alto. 1 
tagli offerti dal governo italia¬ 
no alla Cee hanno interessato 
quasi esclusivamente lo stabi¬ 
limento napoletano: gli occu¬ 
pati si sono ridotti quasi della 
metà e sono scomparsi lm- 
iantl produttivi come i treni 
k. Morgan, Loewi. 

E cosi, passo dopo passo, 
cl si avvia verso la chiusu¬ 
ra definitiva. Non è cosi? 
No che non è cosi! Perché ora 
ci troviamo di fronte ad uno 
stabilimento ad alta tecnolo¬ 
gia. L'eventuale chiusura di 
Bagnoli rappresenterebbe un 
impoverimento del patrimo¬ 
nio Industriale dell'Intera na¬ 
zione, un attacco alla moder¬ 


nità dell’industria siderurgica. 
Perfino i giapponesi, che 
l'hanno visitata di recente, ce 
l'invidiano. E come possedere 
una Ferrari e guidarla alla stre¬ 
gua di una «500». Per questo 
chiediamo che gli impianti 
siano portati a regime e passi¬ 
no dagli attuali volumi produt¬ 
tivi (1 milione 200 mila ton¬ 
nellate annue) a quelli previsti 
dall’accordo dell'84 (2 milio¬ 
ni di tonnellate). Così gli in¬ 
genti investimenti dello Stato, 
circa 1.200 miliardi di lire, sa¬ 
ranno remunerati. In verità già 
nei mesi di luglio e agosto, per 
la prima volta dopo 10 anni, il 
margine operativo lordo dello 
stabilimento ha segnato un si¬ 
gnificativo attivo. E un buon 
segnale. 

Però la crii! siderurgica 
preme e la Comunità euro¬ 
pea invoca ulteriori tagli. 

Se si renderanno davvero ne¬ 
cessari nuovi tagli, questi do¬ 
vranno essere effettuati In al¬ 
tre direzioni, su impianti me¬ 
no moderni dell’industria na¬ 
zionale, pubblica e privala; 
comunque sempre attraverso 
la contrattazione con il sinda¬ 
cato e nell’ambito di un piano 
nazionale. 

A Napoli II fronte del side¬ 
rurgici rischia di rimanere 
Isolato. La sirena dello svi¬ 
luppo turistico e terziario 


affascina vasti settori di 
opinione pubblica. Ormai, 
•I sente dire sempre più 
spesso, perché accanirsi a 
difendere un'azienda con 
meno di 4 mila dipenden¬ 
ti? 

E' questo un ragionamento 
profondamente sbagliato. Il 
mito della grande fabbrica 
con decine di migliaia di di¬ 
pendenti è tramontato. Per 
ciò stesso un’azienda con 4 
mila addetti va annoverata tra 
le grandi, specialmente quan¬ 
do la manodopera - come nel 
caso di Bagnoli - è formata 
quasi esclusivamente da tec¬ 
nici ed esperti in soft ware. 
Chiudere il siderurgico equi¬ 
vale a distruggere questa ric¬ 
chezza tecnologica. Quanta 
gente, nella stessa città di Na¬ 
poli, sa che lo stabilimento di 
Bagnoli ha un sistema infor¬ 
mativo che fa testo in campo 
industriale in Italia? Che è tra 
le fabbriche del nostro paese 
con la più alta densità di mi¬ 
croprocessori? Che ha risolto 
quasi dei tutto i problemi di 
inquinamento? Purtroppo a 
Napoli le tendenze anti-indu- 
striali hanno radici antiche. 
Tuttavia la città non potrà mai 
dirsi davvero moderna se ri¬ 
nuncia ad un’industria moder¬ 
na. 

E col turismo come si con¬ 


cilia la sopravvivenza del 
centro siderurgico? 

Ma perché mai industria e turi¬ 
smo dovrebbero essere in¬ 
compatibili? Il più grande sta¬ 
bilimento siderurgìcod'Euro- 
pa, quello di Fos-sur-la-mer, 
sorge a pochi.chilometri dì di¬ 
stanza dalla Costa Azzurra. E 
nessuno in Francia si sogna di 
proporne la chiusura. 
D’accordo, allora come va¬ 
luta la Cgil l'operazione 
Campi Flegrel? 

Siamo interessati, naturalmen¬ 
te. Anzi è da tempo che come 
sindacato sollecitiamo un pia¬ 
no di riassetto territoriale di 
quell’area Ma voglio esprime¬ 
re anche con molta chiarezza 
quali sono le perplessità e le 
preoccupazioni che nutro. 
Quando si dice che occorre 
liberare l’area su cui sorge il 
siderurgico per fare spazio al 
tunsmo, si dice una falsità. Già 
ora nelle adiacenze dello sta¬ 
bilimento ci sono vaste aree 
immediatamente utilizzabili; 
mi riferisco all'isolotto di Nisi- 
da. alla nserva degli Astroni, 
alla stessa Mostra d’Ollrema- 
re. E tra qualche anno ai suoli 
liberati dalla Nato ad Agnano. 
Dietro il progetto di chiudere 
l’Italsidcr e le altre fabbriche 
vicine (CementirEternip pro¬ 
babilmente c’è l'idea di crea¬ 
re nuove aree edificabili. Una 
colata di cemento su) mare, 


insomma, palazzoni da ven¬ 
dere a peso d’oro; altro che 
tunsmo. Una operazione del 
genere tra l'altro pregiudiche¬ 
rebbe forse definitivamente 
anche il tentativo di risanare il 
centro storico. Infatti se si co¬ 
struisce a Bagnoli, chi sarà il 
più interessato a ristrutturare il 
centro? 

In questo scenario la pro¬ 
spettiva di sviluppo turi¬ 
stico è decisamente sfuma¬ 
ta,.. 

Infatti, è il vero rischio. Il turi¬ 
smo viene usato come alibi 
per tutt’altre operazioni. Allo¬ 
ra come Cgil intendiamo rilan¬ 
ciare la posta. Ne parleremo 
in maniera approfondita nel¬ 
l'assemblea dei quadri di Na¬ 
poli tra qualche giorno, con la 
partecipazione di Pizzinato. 
Un realistico programma di ri¬ 
lancio turistico non può pre¬ 
scindere da alcune priorità 
come, per esempio, la solu¬ 
zione dei problemi del traffi¬ 
co, il recupero dell'ingente 
patrimonio archeologico e 
culturale dell’area flegrea, la 
creazione di porliccioli attrez¬ 
zati, la rinascita urbana di Poz¬ 
zuoli. Un turismo qualificato 
deve proporre un pacchetto 
di offerte ad alto livello. In 
questo contesto chiudere l’I- 
talsider è la cosa più sciocca 
che possa essere proposta. Ed 
anche l’ultima cosa aa fare. 


■1 BOLOGNA. La prima voce 
dell'export italiano, quel tessi¬ 
le abbigliamento che sta sotto 
il marchio del Made in Italy, è 
in crisi. Dall’86 si registra un 
continuo calo delle vendite 
soprattutto tra i paesi maggio¬ 
ri consumatori di moda come 
Usa e Giappone, al punto che 
nel solo mese di luglio di que¬ 
st’anno si è registrato un me¬ 
no 7% nell’export rispetto allo 
stesso mese nell’86. Se poi si 
vanno a vedere i dati relativi ai 
primi otto mesi dell'87 si regi¬ 
stra addirittura un meno 3,7% 
che a sua volta è ancora più 
sbilanciato da un più 13,4% 
nell'import. 

In sostanza quella che è sta¬ 
ta per anni una specie di orgo¬ 
glio nazionale, la voce effime¬ 
ra della moda che regalava 
agli italiani la bolletta del pe¬ 
trolio, sta mostrando la corda. 

11 grido di allarme è arrivato 
da Expovest, la rassegna di 
maglieria e pret-a-porter per 
la primavera-estate dell'88, 
che si sta svolgendo in questi 
giorni a Bologna. 

In un dibattito aperto alla 
stampa al quale hanno parte¬ 
cipato imprenditori del setto¬ 
re di tutte le categorie mer¬ 
ceologiche del nostro vestire 
(alta, media e bassa moda, 
scarpe, mutande e produttori 
di tessuto) questo canto dolo¬ 


roso si è levato alto e forte 
escluso, forse, il settore jeans 
(li rappresentava tal Tito Tac¬ 
chetta più noto al pubblico 
come padrone della Carrera 
jeans spa) i cui operatori sì so¬ 
no lamentati dei costi bassissi¬ 
mi prodotti nei paesi del Ter¬ 
zo mondo. 

Il governo ci lascia soli - 
hanno detto tutti Invece 
che aiutare una produzione 
che dà prestigio all’Italia pro¬ 
pone addirittura di elevare Pi¬ 
va al 18% creando così le pre¬ 
messe per un’ulteriore caduta 
della domanda interna che 
andrà aggiunta a quella già in 
atto della domanda con l’e¬ 
stero. Quali soluzioni? Secon¬ 
do i relatori una è nel fare fun¬ 
zionare bene l’Ice (Istituto 
commercio con l’estero) che 
attualmente produce solo fie¬ 
re di poco conto che spesso 
risultano controproducenti 
anche per chi vi partecipa. 
Inoltre lavorando per afferma¬ 
re di nuovo il Made In Italy 
che è un marchio culturale e 
non solo commerciale, che va 
difeso come si può difendere 
un dialetto, un modo di essere 
e di fare degli italiani impe¬ 
gnati a produrre in questo set¬ 
tore. Altrimenti, sì è concluso, 
non si potrà far altro che ve¬ 
dere il lento ma inesorabile 
declino dì questo tipo di pro¬ 
duzione. 


«Italia Oggi» 

Cabassi 

arriva 

alllpsoa 


Controlli elettronici ai danni dei lavoratori 

Le opinioni di Rodotà, Bertinotti e le esperienze in Giappone e Germania 


«Attento. Il computer ti spìa!» 


«Attento. Il computer ti spìa!». L'avviso andrebbe 
affisso in molti luoghi di lavoro, dove le moderne 
tecnologie consentono forme inedite di controllo 
elettronico. Se ne è parlato in un convegno ad 
Ivrea. Un baluardo contro questi abusi è ancora lo 
Statuto dei lavoratori, che non a caso qualcuno 
vorrebbe «superare» anche in quelle norme che 
tutelano la «privacy» di chi lavora. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE COSTA 


MI ROMA. La guerra delle 
voci (c’era addirittura chi ave¬ 
va tirato fuori i nomi di Ferruz- 
zi e De Benedetti) si è conclu¬ 
sa con un comunicato ufficia¬ 
lo delle due società. La nota 
del comitato esecutivo dell’l- 
paoa e deH’lsvim dice cosi: «È 
In fase di perfezionamento la 
cessione del 71 per cento 
dell'lpsoa alla Isvlm. L’investi¬ 
mento complessivo delllsvim 
uollTpsoa, per la quale è pre¬ 
visto l’aumento di capitale da 
dieci a venticinque miliardi, è 
di quarantacinque miliardi di 
lire». 

L'Ipsoa, dunque, cambia 
padrone, La scuola di forma¬ 
zione di Milanoflort, che con¬ 
trolla - tra le tante altre cose - 
la casa editrice del quotidiano 
economico «Italia Oggi», fino 
a Ieri faceva capo ai gruppo 
guidato da Francesco Zuzic. 
Fu proprio quest'ultimo a fon¬ 
dare l'Ipsoa assieme a Pietro 
Angeli e a Guido Accornero 
(quest’ultimo come socio di 
minoranza). Ora la scuola di 
formazione passerà nell'orbi¬ 
ta del gruppo Cabassi (che è 
in maggioranza all’lsvìm), ma 
Zuztc e Angeli, comunque re¬ 
steranno soci con un ventino¬ 
ve per cento del pacchetto 
azionario. 


Mi IVREA Li chiamano «edi¬ 
fici intelligenti», oppure «Cìb», 
sigla americana che sta per 
«computer integrated buil* 
dlngs». A Tokio ce n'è un 
esempio allucinante. È un 
complesso di grattacieli, adi¬ 
biti In parte ad uffici, In parte 
ad abitazioni per coloro che vi 
lavorano, in parte a servizi e 
divertimenti. Una rete dì ela¬ 
boratori collegati con cavi di 
fibre ottiche automatizza il la¬ 
voro negli uffici e gestisce per¬ 
sino l'aria condizionata, gli 
ascensori e le portinerie. Ma i 
computer fanno anche altre 
cose. Ogni impiegato ha una 
tessera magnetica personale 
(come quella del «Banco¬ 
mat») che usa in continuazio¬ 
ne. per cominciare a lavorare 
ad un videoterminale, per 
aprire le serrature elettroni¬ 


che tra un ufficio e l’altro, per 
ordinare il pasto alla mensa, 
ecc. I dirigenti aziendali, pre¬ 
mendo qualche tasto, posso¬ 
no cosi sapere In ogni mo¬ 
mento dove si trova quel di¬ 
pendente, quanto ha lavorato 
e come, a che ora si è alzato 
dal terminale per andare a 
pranzo. 

Gli abitanti di questo «falan¬ 
sterio» devono usare ia tesse¬ 
ra magnetica non solo In uffi¬ 
cio, ma anche per aprire la 
porta di casa, per prelevare 
soldi in banca o accedere ai 
servizi. Quando un impiegato 
non è puntuale al lavoro, l'uf¬ 
ficio può farsi dire dal compu¬ 
ter se è rimasto a casa o si 
gingilla al bar. Questo control¬ 
lo capillare sulla vita degli in¬ 
dividui non sarà ancora il 
«Grande fratello» preconizza¬ 


to da Orwell, ma certo gli as¬ 
somiglia maledettamente. 

Ed In Italia? Non siamo al 
livello giapponese. Però si 
moltiplicano apparecchiature 
elettroniche che possono es¬ 
sere usate per sorvegliare i la¬ 
voratori, in modi che questi 
spesso nemmeno immagina¬ 
no. Ne sono stati fomiti esem¬ 
pi al seminario su «Controlli 
elettronici tra limiti legali e 
contrattazione collettiva», or¬ 
ganizzato ad Ivrea dalla Rivi¬ 
sta giuridica del lavoro. Serra¬ 
ture elettroniche azionate da 
tessere magnetiche individua¬ 
li, attraverso cui un computer 
può registrare tutti i movimen¬ 
ti del personale, sono installa¬ 
te in molle aziende. Il lavoro 
degli impiegati al videotermi¬ 
nale, a differenza dì quello dei 
loro colleghi di un tempo, può 
essere quantificato a loro in¬ 
saputa e se ne può calcolare 
la produttività. Certi calcola¬ 
tori installati in officina posso¬ 
no mandare in stampante, ai 
termine della giornata, un rap¬ 
porto dal quale si può desu¬ 
mere come e quanto hanno 
lavorato minuto per minuto gli 
operai addetti ad un impianto 
automatizzato. 

Non esistono ancora in Ita¬ 
lia - ha osservato Stelano Ro¬ 


dotà dell’universUà di Roma - 
leggi che tutelino i lavoratori e 
i cittadini dalle «schedature 
elettroniche», limitando i casi 
in cui si possono raccogliere 
dati personali e garantendo il 
«diritto all'oblìo», cioè la cer¬ 
tezza che quei dati vengano 
cancellati dopo un uso lecito, 
il diritto alla privacy , storica¬ 
mente cavallo di battaglia del¬ 
la borghesìa liberale, è stato 
parzialmente affermato nel 
nostro paese solo da una leg¬ 
ge invocata da! movimento 
operaio, lo Statuto dei lavora¬ 
tori 

Ed oggi c’è chi sostiene che 
lo Statuto sarebbe «obsoleto» 
proprio in quelle parti che vie¬ 
tano apparecchiature di con¬ 
trollo (art. 4) e indagini sulle 
opinioni dei lavoratori (art. 8), 
Se si vogliono soppnmcre 
queste norme - ha osservato 
Luciano Ventura dell'universi¬ 
tà di Ban - lo si dica chiara¬ 
mente Altnmenti si tenga pre¬ 
sente che la giurisprudenza ha 
già risolto questioni non pre¬ 
vedibili quando la legge lu 
emanata ed una sentenza del¬ 
la Cassazione riell’83 ha com¬ 
preso tra le apparecchiature 
di controllo» proibite anche la 
memorizzazione computeriz¬ 
zata di dati. A negare che esi¬ 


sta il problema è stato solo il 
rappresentante dell’Olivetti, 
ing. Paolo Ruzzinì. Per lui bi¬ 
sogna «sdrammatizzare»: ba¬ 
sta che ii rapporto costi-bene¬ 
fici delle nuove tecnologie sia 
positivo per gh utenti 

Delle esperienze tedesche, 
in questo campo più avanzate 
di quelle italiane, ha riferito 
l’avvocato Wolfgang Apizsch. 
consulente della 1G Melali- 
nella Rft ha segnato una svolta 
nel 1984 la sentenza con cui ii 
Tnbunale federale del lavoro 
(in una causa contro la Opel, 
che voleva usare i dati dei 
meccanografico aziendale 
per licenziare i lavoratori «as¬ 
senteisti») ha nconosciuto ai 
Consigli d'azienda il diritto di 
«codecisione» anche sull'in¬ 
troduzione di dispositivi atti a 
raccogliere dati sul comporta¬ 
mento dei lavoratori Da allo¬ 
ra, sia pure tra difficoltà, si c 
sviluppata in Germania la con¬ 
trattazione, di cui Apizsch ha 
esibito un esempio l’accordo 
raggiunto alla Siemens, 27 pa¬ 
gine di reiioie e garanzie sul¬ 
l'impiego < l‘ esterna informa¬ 
tico aziendale 
«Dovendo essere sempre 
più flessibili di fronte al mer¬ 
cato - ha sostenuto Fausto 


Bertinotti - le imprese voglio¬ 
no avere lavoratori sempre 
più adattabili, piegati ad una 
gestione neoautoritaria. I con¬ 
trolli vengono usati per valuta¬ 
re ii comportamento del di¬ 
pendente minuto per minuto 
e farne emergere la personali¬ 
tà. Più che discriminazioni po¬ 
litiche, oggi le imprese attua¬ 
no discriminazioni sociali il 
malato, colui che non sì ade¬ 
gua e non "collabora", per lo¬ 
ro è peggio deli’altivista sin¬ 
dacale» 

«Occorre quindi - ha prose¬ 
guito il segretario confederale 
della Cgil - una revisione del 
nostro apparato culturale. 
Dobbiamo estendere le ga¬ 
ranzie che abbiamo conqui¬ 
stato Verso il basso, liberan¬ 
doci dalla pretesa che il sinda¬ 
cato abbia una rappresentan¬ 
za totalizzante dei lavoratori e 
riconoscendo che c'è una so¬ 
glia minima di diritti individua¬ 
li che non possono essere li¬ 
mitati o diventare oggetto di 
scambio negoziale Verso l’al¬ 
to. perseguendo l’obiettivo 
della partecipazione dei lavo¬ 
ratori al governo di processi 
produttivi che sono sempre 
meno segnati dal lavoro ma¬ 
nuale e sempre più dalle infor¬ 
mazioni e dalle conoscenze» 
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È giusto 
obbligare 
le mucche 
a produrre 
più latte? 


Un gruppo costituito da medici e legislatori costituitosi a 
Washington ha chiesto al governo di intervenire con la 
creazione di un organismo indipendente che giudichi gli 
aspetti etici dell’ultima «perla» prodotta dall'Ingegneria ge¬ 
netica. l’ormone che stimola nelle mucche la produzione 
di latte, anche oltre il 40 per cento. Dopo i risultati sor¬ 
prendenti degli esperimenti sulle mucche, non meno di 
quattro gruppi di ricerca che fanno capo a grandi gruppi 
chimici o farmaceutici sono in concorrenza per la realizza¬ 
zione commerciale dell'ormone, chiamato Bgh o Bovine 
Growlh Hormone. Secondo il gruppo di Washington, la 
Food and Drug Admlnlstrallon federale non ha applicato 
le cautele necessarie, come fa per 1 prodotti destinati ad 
applicazione sugli uomini, e, sempre secondo il gruppo, 
nessuno si preoccupa delle implicazioni etiche o pratiche 
di prodotti del genere. 


Accpflnati Sono stati assegnati nei 

I giorni scorsi i premi Balzan 

I trC premi 1987,1 premi, che quest’an- 

Balzan ner l’87 no J ri3llor ? av :! no la sloria 

M “ w medioevale, I antropologia 

fisica e la psicologia uma¬ 
na, sono stati assegnati per 
) 0 t re discipline rispettiva¬ 
mente a Slr Richard William Southern, Phillis Tobias e 
Jerome Seyemour Bruner. A presiedere il comitato genera¬ 
le premi, Carlo Bo. 


Un dirigibile 


per Imparare 



SI chiama «Nana bianca», 
come una stella prossima ’ 
alla morte, ma indica solo i 

un buffo ibrido tecnologi- 1 ■ ' • ' 
co; un dirigibile a pedali. ^ 

•Nana bianca» è stata realizzata da due americani, Brian 
Alien e Bill Watson. Un'elica speciale è azionata dai pedali 
e muove l'intero dirigibile che finisce cosi per assomigliare 
ad una sorta di deltaplano Ipertrofico. La durata di un volo 
su questo buffo mezzo dipende ovviamente dall’allena¬ 
mento del pedalatore, ma Brian Alien ha già voluto mette¬ 
re un punto fermo; ha infatti realizzato un volo di oltre 
nove ore sui cieli della California ad una velocità di circa 
10 km l'ora. I due costruttori sostengono che «Nana bian¬ 
ca» è in realtà un giocattolo poco pericoloso che può 
permettere al grande pubblico di accostarsi al volo. 


inutile La mastectomia totale, cioè 

ape.*M> inuilie Ia complela asportazione 

19 mastectomia chirurgica della glandola 

f(itale mammaria, non è decessa- 

ivmiic r j a ne || a maggior parte dei 

cosi. Nelle donne In cui sia 
stata accertata la presenza 
di formazioni tumorali al 
seno, la metastasi può essere evitata neii'oUanta per cento 
dei casi, con la mastectomia parziale, evitando non soltan¬ 
to mutilazioni gravi ma anche pesanti traumi psicologici. E 

S to risulta da una nuova ricerca condotta negli Stali 
dal professor John Stehlin, oncologo di Houston, 
pioniere della mastectomia parziale. Se tale tipo di inter¬ 
vento risulta ancora poco diffuso, afferma 11 clinico texa¬ 
no, la causa è da far risalire non al risultati medici quanto 
piuttosto alla resistenza che tanti medici continuano a 
opporre In tal senso. 


Test 

per l’ubriachezza 
con il fluido 
lacrimale 


Lo dicono gli occhi. E ben 
presto sarà con gli occhi 
che «dichiareremo* di aver 
bevuto troppo alcool, tanto 
da poter essere arrestati per 

e in evidente stato di ebrezza. E stato messo a punto 
negli Stati Uniti un nuovo test alcoolico che utilizza 
il fluido lacrimale vaporizzandolo, li vapore viene poi inca¬ 
nalato In un sensore che nel giro di 15 secondi emette la 
risposta. 


GABRIELLA MECUCCI 


Lo commercializza l’Aica 

È stato prodotto 
il primo bioinsetticida 
tutto italiano 



HI Dopo anni di intense ri¬ 
cerche, anche l’Italia ha lan¬ 
cialo sul mercato il primo in¬ 
setticida biologico di produ¬ 
zione nazionale (gli altri di¬ 
sponibili sono originari degli 
Usa o della Francia). Si tratta 
di una «linea» di prodotti, bre¬ 
vettati, a base di «Bacilius 
Thuringicnsis»; il principio at¬ 
tivo è fornito dalla «Compa¬ 
gnia di ricerca chimica» (Crc) 
di San Giovanni al Natlsone 
(Udine), il prodotto è com¬ 
mercializzato dalla Scam di 
Modena, aderente all'Alca, 
consorzio agricolo della Lega 
delle cooperative. 

fi «know-how» per la produ¬ 
zione di bioinsettlcidi nazio¬ 
nali, per ara, si è orientato ver¬ 
so due aree abbastanza diffe¬ 
renti; da una parte la lotta ai 
lepidotteri, dannosi alle coltu¬ 
re agricole e forestali, dall'al¬ 
tra la distinzione del vettori di 


Scienza e Tecnologia 


-L accordo di Montreal _ I gas Cfc 

Intervista al fisico Guido Visconti Le pressioni esercitate dai 

sulla prospettiva del recente trattato produttori di spray e schiume espanse 






malattie tropicali, come le 
zanzare. 

I) prodotto mirato al primo 
campo d'azione è il Baaucide 
P, Secondo gli esperti, molto 
efficace si è già dimostrato, 
nella sperimentazione, il suo 
utilizzo nel settore orticolo. 
Anche la coltura deila vite po¬ 
trebbe, da sola assorbire 
quantitativi ingenti del bioln- 
setticìda. 

Tra gli altri settori, suscita 
grande interesse il «mercato 
forestale». I tecnici in Italia 
non trattano le foreste con 
prodotti chimici, sia per moti¬ 
vi tossicologici, sia per ia ten¬ 
denza a ridurre qualunque 
trattamento chimico in am¬ 
biente già sottoposto ad insor¬ 
montabili problemi di degra¬ 
do, come le piogge acide. Il 
mercato forestale rappresen¬ 
ta, a livello mondiale, addirit¬ 
tura Il «business» più vasto per 
i bioinsetticldi. 


L’accordo fra 45 paesi contro l'inquinamento che tacere da una forte campagna 
distrugge la coltre di ozono è un grande aweni- scientifica che ha enfatizzato 
mento. Molto raramente tanti governi, con sistemi ly 10 ’ 101 P 6 ^ 01 ' del . buco nei- 
politici ed economici così diversi, hanno accettato 

regole comuni per proteggere l'ambiente. Ma, se- imoLmone scientìfica o ian- 
condo un esperto, il professor Guido Visconti, non ta pressione delle aziende, 
bisogna nascondere un'altra amara verità: se non Come ,, <. mM n e , ut , „ ue . 

si fa di più, si rischia di lasciare le cose immutate. Ma preulone? 

Per tutto il primo periodo, le 

_ trattative a livello governativo 

ROMEO BASSOLI venivano condotte, da parte 

!" ira™ - bteraa j p * rch », < 'f si| 8“^- 

è «n tisico dell atmosfera e no atteri nell atmosfera per p.escntarrtbdi latto deile in- 
uno del maaalnii «perU de centinaia di anni. A Montreal 5^ produttrici. Nonba- 
probfemadeUo.atrappo.net s è detto che se c, rara evi- 5l „ n0 stale abollte , e 
buco di ozono. 01 una ferma danza.scientifica dei danni riunion| pe riodiche Ira le . ; 
di Inquinamento che produr- causati dai gas Cfc all ozono si , 

rà, se al aggraverà, danni pe- farà, fra cinque o sei anni, un ' X 

santi Mimi alia popolazione taglio alla produzione. Ma se 

mondiale, esposta alle mici- nel ’91 o nel '92 si vedrà che. X yyffiZyjj» 

diali radiazioni ultraviolette, bloccando la produzione, si è 

Avrà dunque salutato con fa- effettivamente riusciti a limita- 

vore questo accordo, U prl- re ta distruzione dell'ozono, X' 

mo nel suo genere, che mette che si dirà di quella immensa X 

d’accordo tutti «u un proble- quantità di gas che, nel Irat- ^ 

ma ecologico di questa por- tempo, si è inviata nell'almo- 

!*!•' sfera dove resterà Der alcuni 







mmmg 
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ma ecologico di questa por- tempo, si è inviata nell'almo- 
S f era dove resterà per alcuni 
Certo, come si fa a non essere secoli? Parlare oggi di «evi- 

z.r>nlzzntl riUnn orxflfffinn r\ rr\. ... . 


c £ n * k 01 * ^ i UIÌ i? s P eMaco *° co * denza scientifica» è antiscien 
si? 45 paesi che riconoscono. 
per la prima volta, la necessità ' s 

di agire tulli assieme per prò- Professor Visconti, chi X 
leggere un patrimonio di tutti, non vuole tagliare la prò- 
il nostro pianeta, la sua almo- duzione? E come hanno In- %/ 
sfera. Un accordo globale era fluito queste opinioni sul* X 

indispensabile ed è arrivato. la conferenza di Montreal? 

Questo è un ottimo segnale, j nem i c f del taglio alta produ 
Ci sono però del «ma» e de! zione dl Cfc ^ nQ le industrie 
«però» E non di poco conto. che pr0 d U cono t naturai 
Vediamoli allora. Ul ha mentei n mercato degli spra> 
sempre sostenuto, in eflet- o ran de, quello delle schiu 
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jesia e un ommo stgnwe. j nem i c j del taglio alta produ- .% 
sono però del «ma» e dei zione di C(c jqpq j e industrie 4 
erò» E non di poco conto. che ,j prod ucono t natural- 
Vedlamoli allora. Ul ha mentei || mercato degli spray / 
tempre sostenuto. In eflet- ^ grande, quello delle schiu* 

U, che occorreva bloccare me espanse anche. Solo che ^ 
subito la produrione del menlre ne8 u Stati Uniti queste f 
gas Cfc che distruggono industrie sono state messe a A 


f as Cfc che distruggono 
ozono. In sede di accor¬ 
do, a Montreal, •! è Inveèe 
deciso di congelare la pro¬ 
duzione al livelli del 
1986... 

SI, e questo è un grosso pro- 






tere uno studio in via di con- 
w/J7///m*//I lì clusione1 P rimi dati di quello 
'•ff/Wfllllil stud ‘° dicono due cose: pri- 
v/Sfììrf '< B Fi//'ri!Ìli mo * ,a riduzione complessiva 
7 /$// / .// vi/ /liliillll della coltre di ozono è stata, 
'///// / : Fi/flif!ill'IJ uegll ultimi dieci anni, dello 
'/// ’/ ■////• f -/'•/ > 0,8-1% sul totale; secondo, 
W////Z/ A/ A ' ' 'V' 1 occorre moltiplicare i punti di 

Wff/*' ' ' / osservazione a terra del feno- 

m s;—7^ sffoszssr 




sperto della delegazione ita- 


nanziato largamente le ricer¬ 
che sull’inquinamento provo¬ 
cato da questi gas. La McDo- 


Ma chi realizzerà questi 
punti di osservazione? 

È questo il punto. C’è una ten- 


nald’s non userà più schiume denza - interessata - a dele- 
espanse per i suoi panini. E gare tutto agli americani. Ma 


difatti gli Usa, 


quei punti di osservazione co- 


chiedevano di tagliare subito stano pochissimo. Qualunque 


dell’80% ia produzione. E loro 
sono di gran lunga i maggiori 


paese può sopportare una 
spesa di qualche cèntinaio di 


produttori. Ma hanno visto Quindi ogni paese in- 

schierarsi dall'altra parte gli 'f reaM, ° devc ,arl ° “ vuole 
europei. I soviclici e i cinesi, davvero esscre cocrenlc con 


liana e la comunità scientifica che hanno puntato all’accor- 


nazionale. E questo atteggia¬ 
mento di distacco, dì rifiuto 
del contributo degli scienziati, 
è comune a tutta l’Europa. 

Dunque l’Europa ha ino¬ 
ltrato maggiore sensibili¬ 
tà alle richleate delle Indu¬ 
strie. E cioè della Montedl- 
son Italiana e della lei In¬ 
glese, le due maggiori pro¬ 
duttrici di Cfc. Ma perché? 
E perché negli Usa, campa¬ 
gna di stampa a parte, è 
diverso? 

Perché, probabilmente, l'in¬ 
dustria europea è meno flessi¬ 
bile. Negli Usa la stessa Du- 


do più limitato possibile. 


lo spirito di Montreal. E l'Italia 
dovrà pure installare qualche 
punto di osservazione in più, 


Dunque, a suo parere, non oltre a quello gestito dalla ae- 
hlsogna fermarsi qui. Che ronautica militare. 


cosa si può fare, concreta¬ 
mente, nei prossimi anni? 

Si deve lavorare per un nuovo 
accordo che tagli la produzio- 


Allora, Montreal è solo 
una tregua? 

Bisogna assolutamente anda¬ 
re al di là, o si rischia di avere 


ne di questi gas. E contempo- solo fumo negli occhi. E ìntan- 
raneameme accelerare gli stu- lo le particelle dì gas cloro- 
di per capire se in altre parti fluorocarburi continuano im- ! 
dell’atmosfera si sta verifi- placabili a distruggere l'ozono ^ 
cando e con quale intensità, nell’atmosfera. A questo pun- 
questo fenomeno. Ai primi di lo è indispensabile che la gen- 
novembre a Ginevra la Nasa e te venga informata presto e 
l'organizzazione meteorologi- bene dei pericoli che corria- 
ca mondiale terranno una riu- mo e delle scelte che occorre 
nione per presentare e discu- compiere. 
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Dal primo allarme 
al summit 
tra i 54 paesi 

M Uallarme partì, nel 1971, dagli americani, che rilevarono 
qua e là nell'atmosfera tracce di distruzione della coltre di 
ozono. Allora, sul banco degli imputati finirono i jet supersonici 
che scaricavano ossidi di azoto ad alta quota. Un accordo non 
scritto abbassò allora la quota di crociera. Ma a metà degli anni 
Settanta il fenomeno venne osservato nuovamente, soprattutto 
sopra l’Antartide. Iniziò allora a farsi strada il sospetto che 1 
colpevoli fossero da ricercare anche e soprattutto tra i gas 
clorofluorocarbonati, quelli cioè che vengono aggiunti agli 
spray o che permettono ai frigoriferi di funzionare. 

Le osservazioni però erano ancora parziali e non era nolo 
nemmeno l’esatto meccanismo che permetteva a questi gas 
Gndicati con la sigla Cfc) di distruggere l'ozono. 

Ma la vera svolta avvenne nel 1984 quando il satellite «Nim- 
bus» fotografò per oltre un mese a diversi giorni di disianza 
l'enorme «buco» neU'ozono sopra l'Antartide. Lo squarcio ave¬ 
va le dimensioni degli Stati Uniti e «pulsava» con perìodi di 
alcuni giorni. Era la prova inequivocabile che il problema esiste¬ 
va. Si costituiva allora, soprattutto su pressione degli scienziati 
americani, un gruppo di lavoro nell’ambito deli'Unep, il pro¬ 
gramma ambientale delle Nazioni Unite. 

E fu questo gruppo che preparò, nel marzo deU'85, la riunio¬ 
ne di Vienna che si concluse con una convenzione sulla prote¬ 
zione della fascia di ozono. Non era un accordo per ridurre la 
produzione dei gas clorofluorocarburi, ma per sviluppare la 
ricerca su questo problema. Dall’85 a oggi si è scatenata la 
bagarre. 

Da una parte, gli Stati Uniti, con la loro decisione di sospen¬ 
dere la produzione di Cfc, a spingere perché gli altri paesi 
produttori (in particolare quelli europei) prendessero le stesse 
decisioni. 

Dall'altra gli europei Qn modo particolare Italia e Inghilterra) 
ad opporre a questa richiesta una «non evidenza scientifica» 
dell’aggressività di questi gas. Questa trattativa, durata due anni, 
ha portato agli accordi dì Montreal attraverso una serie di riu¬ 
nioni preparatorie tenute da una parte e dall’altra dell’Atlantico. 
Nel frattempo, i duellanti sì preoccupavano di far avere alle 
riviste più o meno specializzate i pareri (ovviamente contrastan¬ 
ti) di esperti e ricercatori che, di volta in volta, sostenevano 
l’evidenza o la non-evidenza delle colpe dei Cfc. 


Radioattività, più bassa la soglia rischio 


i ■■ COMO. Le radiazioni io¬ 
nizzanti sono più dannose, an¬ 
che se di poco, di quanto si 
pensava sino ad oggi. E que¬ 
sta la novità rilevante emersa 
dai lavori della Commissione 
intemazionale per la protezio¬ 
ne radiologica (lorp). che ha 
chiuso ieri sera a Villa Olmo 
sulle rive del lago di Como la 
sua sessione plenaria. 

Dan Beninson, il presidente 
della Commissione, ha spie¬ 
gato che gli esami più recenti 
condotti sulle popolazioni di 
Hiroshima e Nagasaki morte 
di tumore hanno rivelato che 
ie dosi di radiazioni assorbite 
da quanti furono investiti dalle 
due esplosioni atomiche furo¬ 
no di poco inferiori a quanto 
si pensava sino ad ora. La sti¬ 
ma delle dosi insomma era 
sbagliata per difetto; quindi, 
essendo rimasto immutato 
l’effetto (nel nostro caso l'in- 
i sorgenza di un tumore), va au¬ 
mentato il rischio per unità di 
dose delle radiazioni. 

La prima domanda che è 
stata sottoposta ai ricercatori 
riuniti a Como è se questo 
cambiamento nei dosaggi rile¬ 


vato a Hiroshima e Nagasaki 
porterà a qualche variazione 
nella fissazione dei limiti di 
esposizione individuale alle 
radiazioni ionizzanti, che at¬ 
tualmente sono di 5 rem/anno 
per i lavoratori esposti al ri¬ 
schio e 0,1 rem/anno per la 
popolazione comune. 

«A meno che i valori di ra¬ 
diazioni assorbite registrati 
nelle due città giapponesi - ha 
precisato Giovanni Silini, 
membro della Commissione - 
non risultino di almeno dieci 
volte inferiori di quanto sinora 
stimato, non ci saranno con¬ 
seguenze pratiche nelle nor¬ 
mative vigenti. Già oggi infatti 
quanti lavorano ad esempio 
ad una centrale nucleare sono 
esposti a dosi che sono di 
molto al di sotto ai limiti di 
esposizione. Il fatto più rile¬ 
vante emerso in questi giorni 
di lavoro 6 che per la prima 
volta la Commissione si e con¬ 
frontata in seduta plenaria 
con questi dati nuovi che pro¬ 
vengono dal Giappone. Sarà 
nostro compito quello di ana¬ 
lizzarli e verificarli in maniera 
ancora più approfondita per 


I morti di tumore dopo l’esplosione 
atomica di Hiroshima e Nagasaki 
avevano assorbito meno radiazioni 
ionizzanti di quanto sinora si credes¬ 
se. A quanto pare, la soglia del ri¬ 
schio radioattivo è più bassa di poco 
di quanto si credesse. Dell’argomen¬ 
to si è discusso a Como nel corso 


della riunione della Commisione in¬ 
temazionale per la protezione radio¬ 
logica. La Commissione ha inoltre 
deciso di avviare la revisione delle 
sue ultime Raccomandazioni genera¬ 
li che risalgono al 1977: la raccolta 
più completa di dati e criteri per la 
protezione radioattiva dell'uomo. 


vedere se potranno avere del¬ 
le influenze sulle norme che 
regolano l'esposizione sia del¬ 
la popolazione in generale 
che dei lavoratori addetti a 
impiantì che hanno a che fare 
con le radiazioni, da quanti 
operano nelle centrali nuclea¬ 
ri agli stessi medici radiologi». 

L'altro dato nuovo emerso 
dalla riunione di Como è infat¬ 
ti Sa decisione della Commis¬ 
sione di av/iare la revisione le 
sue ultime Raccomandazioni 
Generali che ormai risalgono 
al 1977. Tali Raccomandazio¬ 
ni costituiscono la più com¬ 
pleta e la più importante rac- 


BRUNO CAVAGNOLA 

colta di dati e criteri per la 
protezione dell'uomo dai ri¬ 
schi delle radiazioni ionizzan¬ 
ti. È sulla base di queste rac¬ 
comandazioni che poi i sìngo¬ 
li Stati o gii organismi sovrana- 
zionali preparano le diverse 
legislazioni in materia. Si pre¬ 
vede che questo lavoro di re¬ 
visione globale delle Racco¬ 
mandazioni verrà completato 
nell'arco di due o tre anni. 

La im. «me della Commis¬ 
sione intemazionale sì era 
aperta alcuni giorni fa con un 
incontro di Stewart Boyle. 
rappresentante inglese degli 
«Amici delle terra», con Dan 


Beninson per illustrare le ri¬ 
chieste della sua associazio¬ 
ne; l'abbassamento di almeno 
cinque volte dei lìmiti di espo¬ 
sizione individuale. 

Dan Beninson ha risposto 
indirettamente ieri alla richie¬ 
sta di Boyle ricordando che la 
Commissione che presiede 
non ha il compito di fissare 
limili. «La questione della fis¬ 
sazione dei limiti - ha aggiun¬ 
to - non è prioritaria; ta que¬ 
stione cruciale è quella della 
oltimizzazione della protezio¬ 
ne. Da sempre, nei nostri lavo¬ 
ri, partiamo dal presupposto 
che oghi radiazione è rischio¬ 


sa, e che il rischio è propor¬ 
zionale alla dose, per cui non 
esiste una protezione assolu¬ 
ta. Per questo noi poniamo 
l'accento sulla ottimizzazione 
della protezione; il che signifi¬ 
ca, nel caso ad esempio di 
una centrale nucleare, arriva¬ 
re alla installazione di scher¬ 
mature tali per eui la dose 
massima di radiazioni per an¬ 
no è di 0,5 rem, dieci volte 
cioè inferiore al limite teorico 
fissato nelle legislazioni di tut¬ 
ti ì paesi». 

La Commissione intema¬ 
zionale per la protezione ra¬ 
diologica è un collegio di do¬ 
dici esperti intemazionali che 
si occupano delle radiazioni 
sotto i più diversi aspetti; al 
suo interno vi sono quindi fisi¬ 
ci, chimici, biologi c medici. 
Nata nel 1928 come emana¬ 
zione del secondo congresso 
intemazionale di radiologia, 
la Commissione si è occupata 
sino alla fine della Seconda 
guerra mondiale soprattutto 
di radioprotezione in campo 
medico. Nel 1950 ha assunto 


la forma attuale con l'obietti¬ 
vo di affrontare i problemi del¬ 
la radioprotezione dei lavora¬ 
tori e della popolazione in re¬ 
lazione al sempre più crescen¬ 
te uso delle sorgenti di radia¬ 
zioni (primo fra tutti il settore 
dell'energia nucleare). 

La Commissione, che è ri¬ 
masta un'assocìa 2 ione priva¬ 
ta, fornisce indicazioni (chia¬ 
mate Raccomandazioni) nel 
campo della radioprotezione 
in generale e su aspetti parti¬ 
colari, come » criteri per l'im¬ 
missione dì rifiuti radioattivi 
nell'ambiente, la protezione 
dei pazienti in cardiologìa me¬ 
dica. gli effetti biologici delle 
radiazioni ionizzanti. Queste 
Raccomandazioni, sia genera¬ 
li che particolari, vengono 
quindi «vendute» a governi e 
organismi intemazionali, che 
le trasformano, se vogliono, in 
leggi. Quest'anno è stata la 
prima volta che la Commissio¬ 
ne c i quattro Comitati in cui è 
articolata sì sono riuniti in Ita¬ 
lia per discutere i documenti 
messi a punto nei passato 
biennio. 


























Ieri 


| minima 14' 

) massima 35' 


Oggi 

tl sole sorge 
alle ore 6,53 
e tramonta 
alle ore 19 13 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Trasporti 

«Ritornano 
i bus 
lumaca...» 

Mi Con la riapertura del¬ 
l'anno scolastico alle porle. I 
trasporti pubblici nella capita¬ 
le non promeilono niente di 
buono Ieri II presidente del- 
l'Alac, Mario Bosco, ha Invia¬ 
to al prosindaco Redavld la 
sua .Proposta di linee pro¬ 
grammatiche nel aettore dei 
trasporti.. Un lungo elenco di 
cose che non vanno messi 
vecchi, organico carente, ta¬ 
rlile, icppismo del tifosi, po¬ 
che risorse llnansiarie. L'au- 
apido di Bosca è che la nuova 
giunta «ne tenga conio-. 
Drammatica è la attuazione 
del parco automezzi Nell'at¬ 
tesa che entro la line dell'an¬ 
no arrivino 400 nuovi autobus, 
sono tornati sulle strade I vec¬ 
chi mezzi verdi che erano spa¬ 
rili negli anni 70 Inoltre, ha 
dichiaralo II presidente dell'A¬ 
rac, (.la vita media di un auto¬ 
bus a Roma è di 14 anni, con¬ 
tro 110 che consiglia la moto¬ 
rizzazione. 

Dal prossimo febbraio, ad 
alleviare un po' I problemi de¬ 
rivami dalla carenza di perso¬ 
nale, arriveranno 300 nuovi 
aulisti Per II momento Bosca 
promette .niente aumenti di 
tarlile, e II lancio del Bog, il 
biglietto giornaliero che do¬ 
vrebbe costare Intorno alle 
1200 Oro In ogni modo, finita 
la pausa estiva, I mezzi dell'A¬ 
lno sono gli tornali alla media 
commerciale più bassa d’Ita¬ 
lia, a passo d'uomo .lo-con¬ 
cludo Bosca alzando le mani 
- più che chiedere che alano 
aumentate le corsie preferen¬ 
ziali e che le si (accia rispetta¬ 
re, non posso lare. Insomma, 
c'i poco da sperare 


Scuola al via 

Il movimento decide oggi 
se diventare un sindacato 
Prima battaglia 
sugli insegnanti precari 



I Cobas sul piede di guerra 


I Cobas della scuola hanno scelto: da quest’anno si 
daranno una struttura organizzata Questa almeno 
è l'indicazione contenuta nella mozione votata al¬ 
l’assemblea provinciale del movimento svoltasi ien 
a) Mamianl. Intanto continuano le proteste degli 
insegnanti precari contro la mancata applicazione 
del decreto che ne prevedeva l'assunzione. Ieri c'è 
stato un presidio sotto il provveditorato. 


ETTORE GRECO 


Hi Per I Cobas romani è fi¬ 
nito li tempo dello spontanei¬ 
smo La mozione approvata 
ieri dai delegati del movimen¬ 
to al termine dell’assemblea 
provinciale svoltasi al «Ma¬ 
mianl» è forse il primo passo 
verso la sindacalizzazlone Ne 
nascerà il tanto temuto «quin¬ 
to sindacato» della scuola? E 
presto per dirlo, ma intanto i 
Cobas romani si presentano 
all'assemblea nazionale che 
s'apre oggi a Roma con una 
proposta di riforma interna 
che punta decisamente a tra¬ 
sformare il movimento In una 
struttura organizzala, con tan¬ 
to di quote di iscrizione, ana¬ 
grafe degli iscritti, organismi 


dirigenti, ed esecutivi e di un 
articolato decalogo di regole 
inteme 

La mozione vincente pre¬ 
sentata dai delegati dei «Pia¬ 
get» e deH’«Orazio», è stata 
approvata non senza opposi¬ 
zioni Ha ottenuto 35 voti fa¬ 
vorevoli, 17 contrari e 6 aste¬ 
nuti Un’altra mozione, più 
«movimentista» è stata respin¬ 
ta con 19 voti favorevoli, 26 
contrari e 8 astenuti All’as¬ 
semblea nazionale andranno 
11 delegati romani, in rappre¬ 
sentanza dei diversi tipi di 
scuola 

Nel dettaglio il progetto di 
riforma interna prevede che 


agli organismi di base si ag¬ 
giungano altre istanze provin¬ 
ciali e nazionali, formate su un 
entello di proporzionalità in 
pratica ogni organismo dì ba¬ 
se potrà eleggere all'assem¬ 
blea provinciale un delegato 
ogni dieci iscritti (fino a un 
massimo di sette), mentre 
sempre a livello provinciale 
per i compiti esecutivi è previ¬ 
sta una commissione articola¬ 
ta in 7 sottocomissioni ciascu¬ 
na di 4 membn I compiti del¬ 
le commissioni esecutive sa¬ 
ranno dei pi<i svanati dai rap¬ 
porti con la stampa alla con¬ 
sulenza legale, dai collega¬ 
menti con le istanze naztr itali 
alla gestione economico-fi- 
nanziana, dalla produzione 
dei materiali di propaganda 
all'anagrafe degli iscntti II 
progetto prevede organismi 
analoghi anche a livello nazio¬ 
nale Per l'iscrizione il singolo 
aderente dovrà pagare una 
quota «una tantum» di 10 000 
lire Come antidoto contro la 
burocratizzazione restano il 
divieto della trasformazione 
dei dingenti in funzionari e la 


sostituibilità e revocabilità dei 
delegati I presentatori della 
mozione hanno insistito so¬ 
prattutto sulle necessità orga¬ 
nizzative da cui trae spunto il 
progetto «Bisogna avere stru¬ 
menti per sintetizzare il dibat¬ 
tito, coordinare le lotte, dif¬ 
fondere le informazioni», ha 
detto Paolo Oiotti 
dell «Orazio» Non sono man¬ 
cate, come prevedibile, pe¬ 
santi accuse contro i sindacati 
confederali e lo Snals, anche 
se è nettamente pravalsa la 
volontà di una «nflessione in¬ 
terna» 

In mattinata i Cobas insie¬ 
me con il coordinamento dei 
precari hanno promosso un 
presidio-manifestazione sotto 
il Provveditorato, per denun¬ 
ciare la mancata applicazione 
del decreto che prevedeva 
l’assunzione, anche quest'an¬ 
no, dei supplenti a cui l'anno 
scorso era stato confento I in¬ 
carico annuale A una delega¬ 
zione dei precan il provvedi¬ 
tore, Giovanni Grande, ha as¬ 
sicurato che le nomine che 
verranno coniente nei prassi 


mi giorni avranno decorrenza 
economica e giundica dai 1* 
settembre, ma insieme ha am¬ 
messo che per tl 30% degli in- 
cancati dell anno scorso al 
momento non c'e posto Sulla 
questione dei precan sono 
tornati, in una nota, anche i 
sindacati confederali di Ro¬ 
ma, proponendo che il Prov¬ 
veditorato «considen utili tut¬ 
te quelle disponibilità di fatto 
annuali, quali supplenze supe- 
non a 5 mesi» Ieri sono inter¬ 
venuti anche gli autoconvoca- 
ti della Cgil scuola, che in una 
conferenza stampa, hanno 
lanciato ia proposta di un 
congresso straordinario del¬ 
l’organizzazione, e con all or¬ 
dine del giorno le questioni 
della democrazia sindacale 
Gli autoconvocat» hanno chie¬ 
sto in particolare nuove rego¬ 
le per l’elezione dei dirigenti, 
l’applicazione sistematica del 
metodo del referendum, un 
dibattito interno più traspa¬ 
rente Hanno infine ribadito di 
voler partecipare attivamente 
al movimento dei Cobas. pur 
continuando a conservare la 
tessera della Cgil 


Aule 

per 4mila 
studenti 
dei tecnici 

HB Centosessanta aule di 
edifici scolastici di propneta 
del Comune di Roma saranno 
messe a disposizione di istituti 
tecnici e licei scientifici che 
dipendono dalla Provincia 
Così quattromila allievi delia 
secondaria troveranno «casa» 
L'accordo è stato firmalo l’al¬ 
tro ien dopo un incontro tra 
gli assesson provinciali Milana 
eTardim, l’assessore comuna¬ 
le alla scuola Antoniozzi e il 
provveditore Giovanni Gran¬ 
de Delle aule beneficeranno 
gli studenti del «Medici del 
Vascello», della succursale 
del «Croce», del «Pacinotti», 
del «Bachelet», dell’istituto al¬ 
berghiero, del 28* commer 
ciale, del «Toscanelli», 
dell’«Ennquez» e del «Boaga» 


Dure critiche alla decisione dei giudici di liquidare con la «legittima difesa» 
l’uccisione di Di Sarro da parte di un carabiniere della scorta di Andreotti nel 79 


«Quell’assoluzione, una sentenza scandalosa» 


Sparò quattro colpi per difenderei da un medico 
disarmato. L’assoluzione del carabiniere in bor¬ 
ghese che uccise il 24 febbraio 1979 Luigi Di Sarro 
la discutere. Così come quegli anni di piombo, la 
legge Reale che li caratterizzò. Ora la speranza è 
che il pubblico ministero impugni la sentenza, «E 
nell’Interesse della stessa credibilità della giustizia, 
commenta Stefano Rodotà. 


ANTONIO CIPRIANI 


MB «Una sentenza scanda¬ 
losa» E questo il primo secco 
commento di Stefano Rodotà 
di fronte aU'assaluziane con 
formula piena di Arturo De 
Palma, Il carabiniere ut bor¬ 
ghese della scorta di Andreot- 
fi che uccise nel 1979 Luigi DI 
Sarro «li fatto che si parli di 
legittima difesa - aggiunge 
Rodotà ~ è inammissibile, 
contro ogni logica del buon 
senso Mi auguro che il pub¬ 
blico ministero impugni la 
semenza e che ci sia un pro¬ 
cesso d'appello», E questo è 
anche nelle speranze della 
madre del medico-pittore, Al¬ 
ba Mazzel e degli avvocati che 
la rappresentano come parte 
civile «Non può essere questa 


assoluzione - dice uno del le¬ 
gali della famiglia Di Sarro, 
Domenico Marafloti - l'atto fi¬ 
nale di un processo durato ot¬ 
to anni Perché è assurdo, 
perché contraddice tn modo 
assoluto gtl esiti delle due 
istruttorie, perché le perizie 
provavano che come minimo 
c’era stato da parte del milita¬ 
re un eccesso colposo nell'u¬ 
so dell'arma» 

La vicenda è ormai nota 
Per otto anni è stala analizzata 
tn ogni sua sfumatura Quella 
notte del 24 febbraio è stata 
passata come un film alla mo¬ 
viola centinaia di volte, ed 
ogni volta i dubbi sono rimasti 
gli stessi, ia versione data dai 
militari in borghese della scor¬ 



ta deil'allora presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
ogni volta è sembrata meno 
affidabile Per tutu, meno che 
per i giudici della quarta sezio¬ 
ne penale del Tribunale di Ro¬ 
ma Alba Mazzei, madre del 
medico-pittore ucciso, rivive 


quei momenti di otto anni fa, 
di quel martedì, ultimo giorno 
di carnevale «Gigi - dice len¬ 
tamente - tornava da una fe¬ 
sta a casa di amici, accompa¬ 
gnava Lesile Shaw perché suo 
manto, pilota civile, era quella 
sera in servizio Una telefona¬ 


ta mi svegliò di soprassalto al¬ 
le cinque e mezzo di mattina 
signora, diceva, suo figlio ha 
avuto un incidente d’auto, è 
fento e ncoverato al Santo 
Spinto Era invece morto da 
quattro ore e la sua macchina 
immediatamente rimossa dal 


luogo della sparatone con 
una rapidità incredibile» 
Quella notte sul brogliaccio 
del posto di polizia dei Santo 
Spinto, al momento del neo- 
vero di Di Sarro, gli agenti di 
turno appuntarono stnngata- 
mente «Ucciso da quattro 
colpi d’arma da fuoco, non si 
conosce l'autore perché nes¬ 
sun tutore dell'ordine ha spa¬ 
rato» Una drammatica ed im¬ 
possibile pnma bugia raccon¬ 
tala 

Il secondo, paradossale, fu 
quando De Palma ncaricò im 
mediatamente la pistola Co¬ 
me se sul lungotevere in Sas 
sia nulla fosse successo Ma 
era innegabile che avesse spa¬ 
rato lui Sulla Porsche di D» 
Sarro c’era Lesile Show, l’uni¬ 
ca testimone dì quella notte, 
che vide il suo amico morire 
al suo fianco cnvellato da 
quattro colpi TUtti sparati dal¬ 
lo stesso uomo? Si, hanno det¬ 
to i carabiniere tutti da Arturo 
De Palma, dopo essere stalo 
investito dalla Porsche, quan¬ 
do ormai era già sdraiato sul 
cofano antenore della mac¬ 
china sportiva Solo che la pn¬ 
ma perizia di Antonio Ugolini 
dimostrò che almeno uno dei 


quattro era stato esploso da 
una distanza supenore ai due 
metn perche non aveva la¬ 
sciato l alone di fuoco sul ve¬ 
tro Ma non solo, aveva anche 
una direzione diversa dagli al¬ 
to tre Era stato sparato dun¬ 
que da un uomo con i piedi 
per terra Sicuro che fosse De 
Palma e non un altro suo col¬ 
lega? 

«In istruttoria - prosegue 
Marafioti - era stato accertato 
con certezza che un colpo 
fosse stato sparato da lonta 
no Probabilmente il pnmo, 
quello che aveva fatto perdere 
il controllo della macchina a 
Di Sarro che zigzagando ave¬ 
va investito De Palma Ma la 
giuna ha stravolto tutto, acco¬ 
gliendo totalmente le lesi del 
la difesa» Un processo incre¬ 
dibile con la stona di un testi 
mone dimenticato, l’ingegne 
re Giorgi, che appena amvato 
sul posto della sparatona vide 
la paletta dei carabiniere quel¬ 
la che sarebbe dovuta servire 
ad intimare I alt, riposta in una 
tasca nei sedili postenon Non 
era stata usata Ma quel testi¬ 
mone in tnbunale non è stato 
neanche sentito 



Per la casa 

ritolti 

______ AtnAUtSi»WMw 

C’era lo striscione del Comitato di quartiere di vicolo del 
Burro, gli sfrattati del centro stonco e quelli delie case di 
Albuccione che perderanno ia casa per l’incapacità del 
~ ‘ '■ '■* * della mani- 


Comune A centinaia (nella foto un’immagine (1 


festazione) hanno accolto I appello del Sunia e si sono 
incontrati in piazza SS Apostoli e nella piazza dei Campi¬ 
doglio per protestare contro la npresa degli sfratti (sospesi 
per tutta l’estate) 


Una rapina 
armati 
di martello 


Si sono presentati in due, a 
volto scoperto Per arma 
avevano martello di gom¬ 
ma Ad essere presa di mira 
è stata la Bnl in viale Buozzi 
54 Appena entrati, i due 
banditi hanno colpito alla 
testa ìì vigile di guardia, 
Carmine Angele»), raccolta 
la sua pistola, st sono fatti consegnare da impiegati e clien¬ 
ti circa un centinaio di milioni Poi la fuga 


Per una 
spiata (falsa) 
perquisiscono 
l a casa 


Svegliatacela in casa Tirel¬ 
la La polizia è arrivata in 
casa di Giancarlo Tirella al- 
-■! le 6 di mattina, ha frugato 

Qll perquisiscono ovunque ma non ha trovalo 
nulla L unica arma posse¬ 
duta dalla famiglia era una 
pistola giocattolo che è sta- 
ja consegnata agli agenti 
La brutta sveglia finita in Questura per chiarire rincìdente 
è stata provocata da una denuncia anonima (e falsa) di 

3 ualche dmgente del parco auto del Comune di Roma 
ove Giancarlo Tòrcila presta servizio Negli ultimi tempi 
infatti sono stati presi diversi provvedimenti inspiegablli 
nei suoi confronti Sull'episodio è stata presentata unTnter- 
rogazione urgentissima firmata da Ugo Vetere, Piero Salva* 
gnT e Antonello Palomi 


Ritorna sul podio 
il pizzardone 
di piazza Venezia 



il pizzardone di piazza Ve¬ 
nezia (nella foto) si è final¬ 
mente reinsediato sul suo 
podio A detronizzarlo era 
stata un'autista fin troppo 
solerte della scorta di Cos- 
siga Una sterzata alla massima velocità per non perdere di 
vista il suo protetto neanche per un secondo e il crack 
contro la pedana del vigile Per una settimana il pizzardo¬ 
ne in servizio a piazza Venezia ha dovuto barcamenarsi nel 
caos di svolte e clacson senza neanche l'ausilio della po¬ 
stazione di vedetta 


Blocco stradale 
per due ore 
a Castel Giubileo 


«Dacci il nostro ingorgo 
quotidiano» Ma ien matti¬ 
na i cittadini di Castel Giubi¬ 
leo non ce l'hanno fatta più 
e hanno bloccato per due 
ore, dalle 8 alle 10, l’Incro¬ 
cio tra via Radicofanl e via 
S Leo La strada, tanto 
■ stretta che m certi punti è a 

senso unico alternato, è l'unica che permetta agli abitanti 
dei quartieri Castel Giubileo e di Fidene (una città media di 
provincia per numero di residenti) di raggiungere la Salaria 
per arnvare in centro Mesi fa gli assesson Giubilo e Pa¬ 
lombi avevano promesso interventi, che non si sono mai 
visti 


Pei: bus navetta 
dal parcheggio 
del Galoppatoio 
al centro 


Atac del TBorghetto Rami- 
nio continua a crearsi nemi¬ 
ci Il comitato del Borghet- 
to ha ncordato che per II 
deposito ce un vecchio 
progetto che prevede nel 
grande spazio botteghe af- 

-- ugiane e atelier di artisti 

Dal canto loro i comunisti nbadendo i capisaldi della loro 
politica antitraffico (pedonalizzazioni e chiusura per fasce 
orarie in centro e in penfena, razionalizzazione del servi¬ 
zio Atac. propongono che parcheggi alternativi a quello di 
piazza del Popolo stano trovati attraverso (utilizzo del 
piano elaborato dell’ingegner Quaglia e la creazione di 
una navetta col parcheggio del Galoppatoio 


Ventisei anni 
Si schianta 
con la moto 
Muore sul colpo 


strada II ragazzo e morto sul colpo 


Stava romando a casa, a 
Frege ne, a bordo della sua 
moto Improvvisamente, 
Pieipaolo D’Avanzo, 26 an¬ 
ni, figlio di un giornalista, 
ha perso il controllo dei 
mezzo, andandosi ad infila¬ 
re sotto un autocarro par¬ 
cheggiato sul bordo della 


ANTONELLA CAIAFA 


Campidoglio 

Consiglio 
convocato 
per il 28 


Psi 

Un gruppo 
contesta 
i vertici 


..— Riedita però l’opposizione alla nuova giunta 

Alla Regione il Pd si candida: 

«Un comunista presidente del consiglio» 


Arrestati sei giovani 

Tentano di violentare 
una ragazza, 
picchiano una prostituta 


Hi Dopo quattro sedute 
mandate a vuoto dalla mag* 

S loranza, dopo la pausa estiva 
consìglio comunale toma a 
riunirsi, Ta conferenza dei ca- 
plgruppo ha deciso ieri le da¬ 
te 2a 29, e 30 settembre Tre 
giorni di dibattito con un uni¬ 
co punto all ordine del gior¬ 
no l’elezione del sindaco e 
della giunta Riusciranno i par¬ 
titi dell’ex maggioranza a tro¬ 
vare un accordo prima della 
riunione? Due giorni fa c’è sta¬ 
to il primo vertice tra I laici e 
la Democrazia cristiana, per 
lunedi è previsto il secondo 
round che avrà come tema il 
riconoscimento da parte della 
De del principio dell’alternan¬ 
za sulla poltrona di sindaco 
(che però per ora non avrà ef¬ 
fetti pratici; Poi si passerà alla 
spinosissima questione della 
distribuzione degli assessorati 
e delle presidenze nelle Usi 


U Pei propone un suo consigliere alla presidenza 
del consiglio regionale La proposta è stata presen¬ 
tata ieri in una conferenza stampa e, secondo i 
comunisti, deve essere nettamente distinta dalla 
trattativa per la nascita della nuova giunta. «La no¬ 
stra opposizione al nuovo pentapartito - ha detto 
Pasqualina Napoletano - non sarà minimamente 
attenuata» 


LUCIANO FONTANA 


Hi Tempi di grandi mano 
vre nel Psi romano dopo len 
(rata del gruppo di Giulio San 
tarelli nella maggioranza che 
dinge la federazione (compo 
sta dai dell’untlani e dalla slni 
atra) si forma una nuova cor 
rente d’opposizione Fa capo 
a Silvano Miniai» e Giampaolo 
Sodano e attacca duramente 
«la gestione fallimentare del 
partito nel coreo della crisi in 
Comune e Regione» l bene 
Informati assicurano che la 
nuova corrente entrerà in 
tempi brevi nei gruppo dell’al 
tro oppositore, Agostino Ma 
riannetti Per ora l’assemblea 
dei socialisti ribelli chiede che 
«di fronte a violazioni dello 
statuto nella gestione del tes 
seramento ogni compagno 
non potrà che reagire dura 
mente fino a ricorrere alla ma¬ 
gistratura ordinaria» 


■■ «Ci candidiamo al govcr 
no istituzionale della Regio 
ne» Il gruppo comunista ha 
dato ieri l annuncio ufficiale I 
comunisti proporranno un lo¬ 
ro consigliere per la presiden 
za del consiglio regionale «Lo 
facciamo esplicitamente - ha 
detto Pasqualina Napoletano 
capogruppo del Pei - senza 
patteggiamenti o furbizie per 
tentare di dare un contributo 


di serietà e rigore per salvare 
un istituto ridotto m una crisi 
quasi irreversibile» Dal giu 
gno scorso gli uffici di presi 
denza del consiglio e delle 
commisslon- sono scaduti 
ancora non sono stati rinno 
vati Nello stesso penodo an 
che la giunta regionale è an 
data in crisi con le dimissioni 
del presidente Brano Land» e 
degli assessori «Sono due 


emergenze che vanno distinte 
tra loro - ha aggiunto la Napo¬ 
letano - La nostra candidatu¬ 
ra istituzionale non vuol dire 
patteggiare sul governo L’op¬ 
posizione alla nuova giunta 
non sara minimamente atte¬ 
nuata I due livelli, governo e 
istituzioni vanno nettamente 
separati» 

Di un accordo «istituziona¬ 
le» tra i partiti per portare un 
comunista alla presidenza del 
consiglio regionale parlò pn¬ 
ma dell estate anche il presi¬ 
dente socialista della giunta 
Brano Landi Ora però lex 
maggioranza ha fatto marcia 
indietro annunciando che 
non «cl sono le condizioni po¬ 
litiche» C e stai'' un gioco al 
nmpallo delle esponsabihtà 
il Psi dice che i democristiani 
non vogliono 1 accordo istitu 
zionale, la De nlancla I accusa 


ai socialisti «Possono dirci si 
o no - ha detto ancora Pa 
squalina Napoletano - ma 
debbono uscire allo scoperto 
senza ambiguità» 

Angiolo Marroni, vtcepresi 
dente comunista del consi 
gllo, ha ncordato che ai tempi 
della giunta di sinistra c era un 
presidente «istituzionale» de 
mocnstiano e che la Camera 
dei deputati è presieduta da 
Nilde lotti nonostante vi sia 
un governo pentapartito «De 
vano dirci chiaramente chi 
non vuole I accordo e perche 
- ha aggiunto Marroni - Se 
questo problema non viene n 
solto si inaspriranno t rapporti 
politici nell’assemblea» La 
candidatura del Pei si accom 
pagna ad un programma di n- 
forme istituzionali che do¬ 
vrebbero rilanciare il ruolo 
della Regione distnbu 2 ione 


piu razionale delle deleghe 
costituzione di un assessorato 
all ambiente dipartimenti, ri 
duzione del numero dello 
commissioni, ritorno ad una 
legislazione chiara liberando 
si dalle funzioni amministrati 
ve 

Sulla nuova giunta (la cui 
nasata e prevista per la fine 
del mese) il giudizio dei co 
munisti e molto duro «Arriva 
dopo un governo provvisorio 
- ha detto la capogruppo del 
Pa - che non ha risolto i po 
chi punti per cui era nato as 
sostarnento del bilancio, e no 
mina dei dingenh regionali 
C era il dovere di guardare au 
altre soluzioni Non capiamo 
a cosa è servita una cnsi di sei 
mesi Comunque a questo 
punto non è tollerabile nep \ 
pure un giorno in più di ntar ! 
do» 


Hi Si è conclusa con l'arre¬ 
sto ed una lunga sfilza di im¬ 
putazioni la «notte brava» di 
sei giovani Roberto Orlandi, 
Pietro Fratini, Cesare Vetenm, 
Franzi Padovan. Luigi Pulcini, 
tutti tra 1 20 e 1 22 anni, più un 
minorenne, D G Tòlto è co¬ 
minciato la notte scorsa intor¬ 
no alle 2 e 30 II loro pnmo 
obiettivo è stata una giovane 
coppia Elvira Bodò, 29 anni, 
e Paolo Rossetti, 20 anni, sta¬ 
vano aspettando un autobus 
notturno in via S Giovanni in 
Luterano 1 sei giovani si sono 
avvicinati a bordo della Re¬ 
nault 5 di Orlandi, sono scesi, 
hanno malmenato l'uomo e 
costretto la donna a salire sul¬ 
la macchina, dove hanno ten¬ 
tato di violetarla Lei ha co¬ 
minciato ad urlare a divinco¬ 
larsi, finché è svenuta Allora 
l'hanno abbandonato per 
strada 


Intanto i sei prendevano di 
mira una prostituta, Valena 
Vok, di 35 anni A bordo della 
Renault 5. Roberto Orlandi sì 
è avvicinato, ì’ha fatta salire e 
si sono appartati Subito, su 
una Fiat Uno, sono apparsi gli 
altn cinque Si sono qualificati 
come carabinieri, poi hanno 
comincialo a picchiare la 
donna, che è scappata andan¬ 
do a rifugiarsi nella sua roulot¬ 
te parcheggiata in Porta Me¬ 
noma La banda, armata di 
cnck, ha assaltato la roulotte, 
proprio mentre amvava l’ami¬ 
co della Vok, Aldo Piscopo, di 
21 anni con un’altra faraona, 
Damele Napoletano E scop¬ 
piata una rissa e mentre il pri¬ 
mo se ia dava a gambe, il se¬ 
condo veniva circondato dai 
sei ragazzi e picchiato. Final¬ 
mente a questo punto, è arri¬ 
vata qualche volante della po¬ 
lizia che ha messo fine alle 
bravate dei sei teppisti 


l’Unità -J 

Sabato I | 
19 settembre 1987 











TELEROMA 66 

Or* 10 «U rosa d Inghilterra)) 
sceneggiato 16.25 Cartoni 
20.30 «Azione esecutiva», 
film, 22.35 «Patrol Boat» te¬ 
lefilm; 0.30 «É scomparso 
l'aereo del presidente», film 


QBR 

Ore 16 «Nemico alla porta» 
telefilm 17 45 L altro sport 
18 10 «Garrison s Comman 
do» telefilm 19 Lo saio non 
lo sai?, 20.45 «Il pianeta degli 
uomini spenti», film 22.30 
Film 0.30 «Eccoci qua siam 
donne», rubrica 


N. TELEREGIONE 

Ore 19 30 Speciale cinema 

20 Dillo a Pasquino 20 30 
«Racconti italiani» film 

21 40 «C era una volta il po 
tare», documentario 23 05 
La dottoressa Adeha par voi, 
0 15 Excelsior spettacolo 


a* 


•^tàOMA 


CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso C Comico DR. Dram 
malico DA. Disegni animati DO. Documentario F 
Fantascenza G: Giallo H. Horror M Musicale SA 
Satirico S. Sentimentale MS Storico Mitologico 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

Vii Stamifi 1? 

L 7 QQO 
Tet 426778 

Ricercati ufficialmente morti di Wal 
ter Hill con Nick Nolte Powers Boothe 

A (16 30 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza V«r bino 15 

L 7 000 
Tel 851195 

Appuntamento #1 buio con Kim Basin 
ger Bruco Willms A (16 30 22 30) 

AORIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7 000 

Tal 362163 

Risaresti ufficialm«nt« morti di Wal 
ter Hill con Nick Nolte Powers Boothe 

A (16 22 301 

ALCIONE 

Via L d Laaina, 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Camera con viltà di James Ivany con 
Maggia Smith BR 06 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montaballo 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10 11 30 16 22 301 

AMIASSADE 

Accadami# Agtafl 67 

L 7 000 
Tal 8406901 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 301 


AMERICA 

Vie N deiGrinde 0 


L 6 000 
Tei 6816168 


Un rigano di Calabria di Luigi Comen 
clni con Santo Polimeno Gian Maria Vo 
tonté OR 116 22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 


L 7 000 
Tel 676667 


Caravaggio di DoreK Jarman con Nigel 
Terry Sean Jean DR (17 22 301 


AR1IT0N 

Vii Cicerone 19 


L 7 000 
Tel 363230 


Appuntamento al buio con Kim Basin 
ger e Bruca Willlns ■ A (16 30 22 301 


AR1IT0N H 

Gallerie Colonna 


L 7000 
Tel 6793267 


QualcoM di travolgente • con Melante 
Gnffnh • A (17 30 22 30) 


AITORIA 

Vi* di Villa Belar di 2 


L 6000 
tal 6140706 


Lunga vita alla (ignora di Ermanno 01 
mi DR (16 22 301 


ATLANTIC 

V Tuecolana, 746 


L 7000 
Tal 7610656 


Predator con Arnold Schwarzenegger • 
A 116 30 22 30) 


AUQUITU3 

CioV EmtKUieie 203 


l 6000 
Tal 6676466 


40 Mq di Germani» di Evfik Basar DR 
117 30 22 30) 


AZZURRO BORIONI 
V dagb SclpIoN 64 


L 4 000 
Tel 3661094 


Oblomov (16) Lola Darling (18 30) 
Daunballò 120 30) Uquid aky 122 30) 
Fratallo dì un altro planata 124) 


•ALDUtNA 

P ia Balduina 62 


L 6 000 
Tel 347692 


Il noma dalla Rota di J J Annoud con 
Sean Connery - DR (17 46 22 30) 


Piai» Barbarmi 


L 7 000 
Tel 4761707 


Cavalli di razza con David Keith DR 
117 22 30) 


•LUCMOON 

Via dal 4 Cantoni 63 


L 6000 
Tal 4743936 


Film per adulti 


•RilTOL 

Via TOicolane, 860 


L 6000 
TeL 7616424 


Cimar» con viltà di James Ivorny con 
Maggia Smith ■ BR_16 22) 


CAPVTOl 

Vie G Sacconi 


l 6000 
Tel 393260 


lune» vita atta (ignora di Ermanno Ol¬ 
mi ■ OR (16 30 22 301 


CAPRANICA 

Piazza Capanlca 101 


L 6000 
Tel 6792465 


la piccola bottega degli orrori di Franz 
Oz con Rick Morsola, Ellen Greene - M 
_(17 22 301 


CAPRANiCMETTA L 7 000 
P «a Montecitorio, 126 Tel 6796967 


L'amico dalla mia amica di E Rolimor 
BR 116 45 22 30) 


CAMIO 
Vii Crnia 682 


L 6000 
Tei 3651607 


Il bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Mutphy Charlotte Lewis BR 
_(17 20 30) 


COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 80 
Tel 6876303_ 


Agente 007 zona pericolo PRIMA 
116 30 22 30) 


DIAMANTE 

Via Franatimi, 232 b 


L 6 000 
Tal 296606 


Splrltika di Kevin S Tennery con To 
vrney Kitaen, Todd Alien • H 
116 22 30) 


EDEN L 6 000 

P.Zia Coll di Rienzo, 74 Tel 6676662 


Arizona Junior di J Coen BR 
110 30 22 30) 


EMBA88Y 

VI» Stoppini, 7 


L 7 000 
TU 870246 


Via Regina Margherite 1 
Tal 867718_ 


Agente 007 zona pericolo PRIMA 
(15 30 22 30) 

' Un ragazzo ditelebrla di Luigi Comen 
cini con Sento Polimeno Gian Maria Vo 
tonta DR (16 22 30) 


ROUGE ET NOIR 

Via Selonan 31 

L 7 000 

Tel 864305 

Firn per adulti 117 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 7 000 

Tot 7574549 

Predator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminata 

L 7000 

Tel 485498 

Agente 007 zona pericolo PRIMA 
(15 30 22 30) 

UNIVERSAl 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tel 856030 

La morta avrà 1 suol occhi con Arthur 
Allan Seidelman H 116 30 22 30) 





AMBRA J0V1NELU 
Piazza G Pepe 

13 000 

Tel 7313306 

Film pei adulti 

AMENE 

Piazza Sempioie 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0T1C MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tal 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 

Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 3 000 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 
se) Tel 883485 

Le avventura di Peter Pen - DA 
11S30 18 30) 

MOULIN ROUGE 

Via M Corbmo 23 

L 3 000 

Tel 5562350 

Film per adulti (16 22 301 

NUOVO 

largo Aaclanghi 1 

L 5 000 

Tel 688118 

Vedi Arene 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tei 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 

Via Pier dalle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

UUSSE 

Via Tiburtma 354 

L 3 Q00 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 000 

Film per adulti 








ASTRA 

Viale Jonlo 226 

L 6 000 
Tel 8176256 

Mittery di B Swaim H 

FARNESE 

Campo de fiori 

L 6 000 
Tel 6564395 

Sacrificio di A Tarkovsk| con Erland 
Josephson Susan Fleetwood DR 
<17 15 22 30) 

NOVOCINE 0 ESSA 
Via Merry Del Val 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

il nome delle Rose di J J Annoud con 
Sean Connery DR (17 30 22 151 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Th'er'ete di Alain Cavalior <17 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3 000 

Tel 4967762 

Pericolosamente insieme di Ivan Rei! 
man con Robert Redford Dana Wingar 

BR (16 30 22 30) 

■ CINECLUB 



HHHHI 





GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7551785 

Ricorca Cinema ungherese Daniel pren 
de il treno di Pai Sanda (20 301 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Tel 312283 

L 4 000 
27 

SALA A II giardino indiano di Mary Me 
Murray con Deborah Kerr Modhur Jof 
frey OR (17 22 30) 

SALA B Uomini di Doris Dorrie BR 
(17 22 30) 


tlPERIA 

Piazza Sonnlno 17 


L 4000 
Tel 582884 


Radio Oaye di Woody Alien con Mie 
Ferow BR 117 30 22 30) 


I FUORI ROMAl 


SCELTI PER VOI 

■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
Italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret¬ 
ti produce Carlo Mazzacuratl di¬ 
rige Marco Messeri Giulia Bo¬ 
schi e i gemelli Ruggeri (s), quelli 
dì «Lupo solitario») sono gli ottimi 
Interpreti L» storia? Un pacìlico 
avvocato si trova Invischiato In 
una sporchissima storia di stime 
dì terreni • di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi¬ 
ste «Non sarà mica onesto?», gli 
chiedono Un giallo d ambienta 
padano, la acoperte di un pae¬ 
saggio e, forse di un nuovo auto- 

HOLIDAY 



CIPERO 

VI» Homswsn» 

Tei 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Radio Daya di Woody Alien con Mia 
Farro* Dianne Wiest BR (17 22 30) 

OSTIA 



imi 

Pizzi» In Lucina 41 

L 5 000 
Tel 6878125 

Lunga vita alla aignora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

Tel 

5603181 

torlo Taviam con Vincent Spano Joe 
quim De Almeida DR (16 30 22 30) 

SORCINI 

Visti**, 32 

L 7 000 
Tel 6910988 

Agente ÒQ7 zona pericolo PRIMA 

16 30 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610750 

Appuntamento al buio con Kim Basin 
ger Bruco Willlna A (17 22 30) 

EUROPA 

Corso ditali». u>7/» 

L 7 QQQ 
Tel 864868 

Arma !«tal* di Richard Donner, con Gary 
Busey Mìtcholl Ryan G 

(16 30 22 30) 

SUPERGA L 7 QQO V (e della Marina 
44 Tel 5604076 

Deliri» con David Orandoti H 

(17 22 30) 






FIAMMA 

Vi»BI»»ol»ti 6! 

Tel 4751100 

SALA A Giulia « Giulia con Ketleen Tur 
ner DR (17 45 22 30) 

SALA B Stipfathsr dt Joseph Rubsen 

DR (17 30 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Predator con Arnold Schwarzenegger 

A (17 22) 

GARDEN 

L 6000 

Roti» vano la tsrr» di L Nlmoy FA 

RAMARINI 

Tei 9002292 

Spettacolo teatrale 

Visi» Tìanever* 

Tel 682848 

(16 22 30) 




GIARDINO 

Pii» Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

Li csm di H«ien di Arye Cross H 
(17 22 30) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Film per adulti 

GIOIELLO 

Vi» Nomenian» 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Lunga vita alla «ignora di Ermanno 01 
rm DR (16 30 22 30) 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Delirio di David Brandon H 

(16 22 15) | 

GOLDEN 

Vi» Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Lunga vita alia signora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

FRASCATI 



GREGORY 

VI» Granarlo VII 160 

L 7000 
Tei 6380600 

Morte • 33 giri di Charles Martin Smith 
con Marc Price Tony Ftelds H 
117 22 30) 

POLITEAMA 

(largo Pamzza 5 

L 7 000 
Te) 9420479 

SALA A Arma letale di Richard DFon 
ner con Gary Busey, Mrtcheii Ryan G 1 
(16 30 22 301 
SALA B Notte italiana di Carlo Mazza 
curati DR (17 22 30) 

HOLIDAY 

Vi»B Marcella, 2 

L 7 000 
Tei 858326 

Notte italiana di Carlo Mazzacuratl DR 
(17 22 30) 



INDUN0 

Vi» G Induno 

L 6 000 
Tel 682495 

Splrltika di Kovm S Tenney con Ta 
wney Kitaen H 117 00 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen 
cim con Santo Poltmeno Gian Maria Vo- 

KING 

VI» Fogliano 37 


Giulia « Giulia con Ketleen Turner DR 



lonté DR (17 22 30) 

Tel 8319541 

117 45 22 30) 




maestoso 

Vi» Appi», 416 

L 7 000 
Tei 786086 

Arma letali di Richard Donner con Gary 
Busey Mitchell Ryen G 

(16 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Good morning Babilonia di Peolo e Vii 

MAJESTIC 

Vi» $8 Apostoli 20 

C 7 000 
Tel 6794908 

Mistery di 8 Swaim H 

117 15 22 30) 

Tel 9456041 L 7 000 

quin De Almeida DR (16 30 22 30) 

tif-kirm 


l> mistero del drogo cinese di Erik Gu 
stavson con Henne Korberg G 
116 22 30) 

METROPOLITAN 
VtatWCor» 7 

L 6 000 
Tel 3600933 

Arma letale di Richard Donne» con Gary 
Busey Mitchell Ryan G 

(16 30 22 30) 








MODERNÉTTA 

Piazzi Repubblica 44 

L 5 000 
Te) 460288 

Film per adulti 110,130/16 22 301 

VALMONTONE 

Lìnea di fuoco con Cristopher Walken 

MODERNO 

L 5 000 

Film per adulti 116 22 30) 

MODERNO 

Tel 9598083 


Tel 460285 





NEW YORK 

Vie Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen 
clni con Santo Polimano Gian Maria Vo 
lontà OR (16 22 301 

FIUMICINO 


Over de top di David Mandenhal con 

S Ivester Stallone A 

PARIS 

L 7 000 

Appuntamento al buio con Kim Basto 
ger e Bruca Willis A 116 30 22 30) 



Vi» Mlflna Grecia 112 

Tel 7596568 




PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

Radio Days (versione inglese) 
116 30 22 30) 

MACCARESE 

Un mercoledì de leoni con J M Vm 
cent DR 

PRI81DCNT 

L 6 000 
Tel 7810146 

Agente 007 zona pericolo PRIMA 
(16 30 22 30) 

ESEDRA 


PU8SICAT 

Via Cavoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (li 23) 

S. VITO ROMANO 


QUATTRO FONTANI 
SA* 4 Fontane 23 

! L 6 000 

Tel 4743119 

La casa di Helen con Arye Gross H 
(t? 30 22 30) 

AVILA 


Lo famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gossman BR (18 22) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tei 462653 

La morta anvrà 1 tuoi ecciti dt Arthur 
Allan Sesdelman H (16 30 22 30) 

TIVOLI 



QUIRINETTA 

Via M Mlnghetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Good Mornlng Babilonia di Paolo e Vit 
torto Teviam con Vmceent Spano Joa 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Rotta verso terra di L Nimoy FA 

quim Da Almedida DR 115 50 22 301 




REALE 

Piazza Sonnmo 15 

L 7000 
Tet 6810234 

Predator con Arnold Schwarznegger A 
(18 30 22 30) 

TREVIGNANO 

Cronooa di una morte annunciata di F 
Rosi con Ruport Everert Ornella Muti 

DR 120 22 ) 

RIX 

CorwIVieite 113 

L 6000 
Tel 864165 

La famìglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gaasman BR (17 30 22 30) 

PALMA 

Tel 9019014 

RIALTO 

Vi» IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Mlsaisilpi Adventure di Walter Hill con 
Raplh Macchio Joe Seneca M 

116 22 30) 




■ arene ■ 

■■■■■■■■ 







RITI 

Vìnto Somalia 109 

L 6 000 
Tei 837481 

Predator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 30) 




ESEDRA Ivo del 
4742921) 

Viminate Tel 

L 3 600 6 000 

Soltanto tra amici (21 23) 

RIVOLI 

Vi» Lombardie 23 

L 7000 
Tei 460883 

Morta a 33 giri di Charles Martin Smith 
con Marc Price Tony Fiolds H 
117 00 22 30) 


NUOVO 

l 5 000 

Biade Runner con Hamson ford A 
120 30 22 30) 


JlM 

Marco Messeri 


■ UN RAGAZZO DI CALA¬ 
BRIA 

Esce nelle sale a pochi giorni dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria» il film di 
Luigi Comencini interpretato da 
Gian Maria Volontà e Diego Aba- 
tantuono Scritto da Demetrio 
Cesile (sulla scorta di un espe¬ 
rienza autobiografica) il film è la 
storia di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria del primi anni 
Sessanta corra contro tutto e tut¬ 
ti A piedi scalzi come AbebeBiki- 
la il tredicenne sfida I ambiente 


chiuso, I ottusità del padre I ipo¬ 
crisia della cittadina facendo di 
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà un modo per affermar» 
la propria indipendenza 

EMPIRE AMERICA 
NEW YORK 


■ STEPFATHER 

Un bel thriller acntto dal roman¬ 
ziere Donald E Westlake Un uo¬ 
mo paranoico crea famiglia • poi 
le distrugge Net senso che mas¬ 
sacra letteralmente figli e mogli 
Si parte con una strage (I proble¬ 
ma A chi saranno le prossime vit¬ 
time? Sobrio e mai volgare «Ste- 
pfather» è un horror psicologico 
che può essere visto come una 
riflessione sulla famiglia amene»- 

nB FIAMMA (sala 8) 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermenno Olmi, 

C omlato e Venezia, è una para¬ 
tia amara sull abbandono del- 
I adolescenza Un gruppo di ra¬ 
gazzi, camerieri in erba, viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati¬ 
ca, vecchissima Signora II pran¬ 
zo diventa una sarabanda simbo¬ 
lica In cui i giovani entrano por la 
prima volta In contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben¬ 
tornato, Olm) 

CAPITOL, ETOILE 
GIOIELLO GOLDEN ASTORIA 

O L'AMICO DELLA MIA AMI- 
CA 

Rohmer, ovvero il film infinito 
Ormai le sue «commedie e pro¬ 
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Reinetta e Mirabelle») assom- 
gmiano sempre più a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola In 
questo caso, due giovani coppi» 
infelici creano una sorta di «qua- 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Molimi 33 
Te) 3604705) 

R poso 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei R.ari 8) 
Tel 66687 \U 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6644601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Te) 6898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 393269) 

R poso 

AUT & AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 

Riposo 

AVILA'(Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centra ricerche sceniche 
Via Palombararese 794 S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (V<a Labicena 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME* (Via 
Luigi Speroni t3) 

Riposo 

CLEMSON (Via G 8 Bodom 57 Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

R poso 

DEI SATIRI (Via di Grottapinto 19 
Te) 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Stagione di Balletto con 
El sabetta Terabust 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboni 24 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
65419151 
Riposo 

DE SERVI (V a del Mortaro 22 Tel 
67951301 
R poso 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
R poso 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orato 
boi leghino 10/13 30-14 30/19 

ESQUIL1NO (V a Lamaimora 281 
Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci 37 Tet 
6372294) 

Aperta cempng <a abbonamenti 
stagione te rate 1987/88 Orato 
botteghino 0 30/13 15 30/19 30 

GIULIO CESARE (Viale G utio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

R poso 

JL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

R poso 


IL PUFF IVia Giggi Zanazzo 4 Tel 
58I072U 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

R poso 

LA M ADO ALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5748162) 

SALA A Riposo 
SALA 6 Riposo 

LA RAGNATELA (Via de. Coronar. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Te) 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dai Campanile 
14 Tei 490981) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10-13 e 16 19 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735» 

SALA GRANDE Alle 21 «M seria e 
grandezza nel camerino n li di 
Ghico De Chiara con R Campese 
M Mondò regia di M Mete SALA 
CAFFÈ TEATRO Alle 22 La Bilan 
eia presenta Velentlfeat da Karl 
Valentin diretto ed interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi Con Barbara 
Enna Damele Ferretti Pino Siro- 
bioh Alessandra Tomutti Carmen 
Motz SALA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Via del Parco di 
Villa Corsini Tel 855118) 

Alle 21 lo FenertMch di Tanked 
Dorsi di e con Paolo Graziosi 

PARIOU (Vie Giosuò 8orsi 20 Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3811501) 

Riposo 

QUtRINO-ETI (Via Marco Minghetti 
1 Tel 6794585) 

Aperta campagna abbonamenti 
1987/88 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

R poso 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Aperta Campagna Abbonamenti 
Stagione 1987 88 Orario boiteghi 
no 10-19 ininterrottamente 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENEStO (Via Podgora 1 Tel 
360775») 

R poso 

SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tet 3669800) 

R poso 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tet 58969741 
R poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvan 65 Tel 
573089) 


STUDIO T S D (Via della Pagi a 32 
Tel 5895205) 

Aporto le iscrmon a' corso bionna 
le gratuito di tormezione protessi»- 
naie per attor e corsi di mimo dan 
za e t p tap (Orari 10—13/16 20) 
TEATRO DUE IV colo Due Macelli 
37 Tt f 5J) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Rposo 


TELETEVERE 

Ore 20 Rubrica 20 30 il 
giornale del mare 22 Tappeti 
Visconti 24 Biblioteca aper 
ta O 20 I fatti del giorno 
0.40 Euroforum 1 «Belli nu¬ 
di e », film 


RETE ORO 

Ore IO 30 Nel regno del car¬ 
tone 12 30 «New Scotland 
Yard» telefilm 13 30 «Vivia¬ 
na» novela 19 50 «David 
NivenShow» telefilm 20.15 
Nel regno del cartone, 20.45 
Film 22 30 «La legge di bur* 
ke» telefilm 


VIDEOUNO 

Ore 19 30 Nel regno del car» 
tone 19.46 «Veronica il volto 
deli amore», novela 20 30 «Il 
prigioniero», sceneggiato; 

22.40 Tg Tuttoggi, 22.55 
«L'incredibile Dottor Hogg», 
telefilm; 23.30 «I primi 75 
anni di Jacques Cousteau», 
documentano 


drangolo» sentimentale aperto ad 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmer una simile storia 
perde ogni malizia per acquistare 
i immediatezza della vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


■ GIULIA E GIULIA 

Un titolo ormai famoso soprat¬ 
tutto per motivi tecnici è il primo 
film girato (nella sede fìat di Mila 
no) con telecamere ad alta defini¬ 
zione Ma, finché è nel cinema 
tanto vale gistarlo coma un film 
In una Trieste magica si consuma 
il dramma di Giulia una donna 
che rimane vedova il giorno stes 
to delle nozze Ma dopo anni nel 
la sua vita succede un fatto Inat¬ 
teso la casa si ripopola, c è un 
bimbo mai conosciuto cè un 
marno redivivo A metà fra lo 
psicologico e il paranormale una 
storia dì sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso Kathleen Turner, 
ating, Gabriel Byrne 

KING FIAMMA (sala A) 



Kathleen Turner 


O QUALCOSA DI TRAVOL¬ 
GENTE 

Incontro fatale, in un bar di New 
York, tra un lui e una lei II «lui» è 
uno qualsiasi, un travet modesto 
Ima carino ) dalla vita noiosa 


La «lei» d una matta scatenata e 
bellissima ò appunto «qualco¬ 
sa di travolgente* Vederla e rovi¬ 
narsi la vita è un tutt uno, ma 
forse ne vale le pena Dinas Jo¬ 
nathan Damme gli attori (molto 
bravi) sono Melania Griffith e Jeff 
Daniels, la comicità è di classe 
anche se it finale tende inutilmen¬ 
te si thrilling Musiche belle di 
Laurie Anderson, John Cale e Da¬ 
vid Byrne 

ARISTON 2 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targate Arizo¬ 
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen, la coppia dell horror 
«Blood Simple», ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme¬ 
dia La trama? Impossibile rac¬ 
contarla Sappiate solo cha una 
coppia male assortita (un ex ga¬ 
leotto e una ex poliziotta) decida 
d) rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore, si sentono 
tanto soli Ed è solo I inizio 

EDEN 


O 40 m* DI GERMANIA 

Per lodevole iniziativa dell'Acacia- 
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevfik Basar già 
premiato a Locamo nal 1976 E 
la storia agra di una coppia di 
emigrati turchi che si trasferisco¬ 
no nello Germania federale alia ri¬ 
cerca di un lavoro Lui, geloso • 
pessimista, non trova di maglio 
che rinchiudere le moglie nal pic¬ 
colo appartamento (appunto 40 
m’) per impedirle di integrarsi in 
quella società opulenta e consu¬ 
mista Ma lei, prima o dopo, do¬ 
vrò fare i conti con I esterno 

AUGUSTUS 


O APPUNTAMENTO AL 
BUIO 

Giovane yuppie americano al ri¬ 
trova nei guai deve portare una 


signora a una cena d'affari e non 
sa cha pasci pigliare II fratello gli 
procura così un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che ti 
rivela Kim Basinger proprio lei, 
la bellezza di «Nove settimane a 
mezzo» Diretto con grande stile 
da Blake Edwarda, Il film è una 
acatenata commedia cha trova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divertimento E 
ia Basinger, oltre cha bella, à bra¬ 
va davvero? 


ARISTON, PARIS 



Kim Basinger 


O THERESC 


ww wni nu precise- 

mante, Santa Tarasi di Llsieux 
Sa vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco Interessan¬ 
te, questo film dal francese Alain 
Csvalier potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film coma 
una aerie di «quadri», riducendo 
al massimo ia verosimiglianza 
•tarici. Cavillar tinca a restituir¬ 
ci un'immaglna conorata, umana, 
quasi «sensuala» dall» santità E 
Jatharlna Mouchtt, nei panni di 
Tarasi, è davvero straordinaria 
SCREENING POLITECNICO 


S 


TENDA (Piazza Mancini Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Vale dell Uccellerai 
Tel 855118 

. Alle 21 45 Vecchi Tempi di Harold 
Pmter con Clor s Brosca Gianni 
Caruso Amia Zagana Regia di 
Alberto Di Stssio 

ULPiANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Abbonamenti a 10 spettacoli Sta 
gione Teatrale 1987/88 

VITTORIA (P zza S Maria Liberaci 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Were's th» Party? con la 
compagnia Pigeon Drop 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
5820491 
Riposo 

LA CILIEGIA IVia G Battista Sona 
13 Tel 6275705» 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
lezione Gianmcolense 10 Tel 
5892034) 

Riposo 


■ MUSICA 


TEATRO DELL OPERA (Piazza 8e 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

) «empi per la sottoscrizione degli 
abbonament alla stagione concer 
Ustica 1987/88 sono modil ceti co¬ 
me segua fino el 28 settembre per 
le conferme degli abbonament alla 
precedente stagione dal 5 al 7 oi 
tobre per i nuovi abbonamenti 
eventualmente dispon bil G i Ulti 
ci sono aperi dallo 9 alle 12 e da lo 
16 alle 18 30 tranne il sabato e i 
fest vi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACADEMY (V a 

Madonna dei Monti 101 Tel 
6795333) 

Riposo 

ARCUM(Va Astura 1 (Pazza Tusco- 
lo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
73104771 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO IV a del Velabro 10 
Tel 67875161 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI IVia Capolecase 9 Tel 
6/86834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR 
TON ENSEMBLE» (Via del Caia 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM JUBILO (Via Santa Pr 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 


CHIESA S GIACOMO IN AGUSTA 

(Via del Corso 499) 

R poso 

CHIESA S GIOVANNI BATTISTA 

(Form a) 

R poso 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 

Venez a) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(P azza della Maddalena) 

R DOSO 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 

IV aie Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Colon 

na) 

R poso 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 
zaro Via Trionlale 132) 

Rposo 

CHIESA 8 LORENZO IN LUCINA 

R poso 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

R poso 

CHIESA S LUIGI OEI FRANCESI 

Alle 21 4° conoerto dell esecuzione 
integrale dell opera organistica di 
Charles Mane Widor Organista Ar 
turo Sacchetti 

CHIESA S PRISCA (Via S Prisca 8) 

Rposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

R poso 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 

6) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Alle 21 Inaugurazione della stagio¬ 
ne 1987 88 con la Chamber Orche¬ 
stra of Europe e Vladimir Ashkena 
zy (d rettore e pianista) Musiche di 
Schaenberg Beethoven Ravel 
ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravna 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 

del Gonfalone 32/A Tel 67659521 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 

Coppelle 35) 

Ridoso 


PALAZZO «RASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza delia Cancelleria Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINt (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESP1QLI08I (Zagarolo) 
Riposo 


■ JAZZ ROCK 


AlEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 - Tel 682551) 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Alle 21 Concerto degli » Space jazz 
trio» 

CLARABEUA (Piazza S Cosimelo, 
9) 

Alle 21 Musica brasiliana dal vivo 
con Zòugusto 

DORIANGRAY (Piazza Tntussa 41 - 
Tal 5818685) 

Alle 21 Esibizione della cantante 
americana Karen Jones 
FESTA DELL’UNITÀ CINECITTÀ 
Alte 21 Concerto di Bobby Solo 
FESTA DELL’UNITA ESQUILINO 
Atte 20 Concerto jazz con t sest et 
to di Giuppi Paone 

FESTA OELL'UNITA VILLA GOR¬ 
DIANI 

Alle 21 Concerto di Edoardo Vianol 
lo 

FOLK8TUDM3 (Via G Sacch. 3 • Te) 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
6630302) 

Alle 22 Conceno del quartetto jazz 
del clarinetto 0 Elia 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Chiusura estive 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 • 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con i» D 0 Marco Mus co per tutte 
le etè 

METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 
Oalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISStSSIPi (Borgo Angelico. 16 • Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 * 
Tei 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelto 13/a - Tel 47450761 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
Chiusura estiva 


0C€ft 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ - ED ACQUE 


NUOVO NUMERO TELEFONICO 
PER GUASTI RETE IDRICA 

Si avvisano gli Utenti cha a partire da lunedi 21 
settembre p v, — in sostituzions dei numeri 
5754315, 5781341,5782241 — entrerà in 
funzione il nuovo numero telefonico 


575171 


con ricerca automatica su dieci linee per 1 recla¬ 
mi di 

guasti o disservizi relativi alla rete idrica Cittadi¬ 
na. 


,r 'Hiiiiiiiiiiiiiii 


-y /-» r u n |, à 

I n Sabato 
X.\J 19 settembre 1987 


JHHLY.l 












Oggi sabato IO settembre onomastico Gennaro Altri Gu 
glieima Arnolfo 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Le distanze nel mondo si accordavano ogni giorno di pii» 
Proprio in questo giorno tu inaugurata una nuova linea aerea 
che col legava Roma con Sofia Alle 17 in punto dall Aereoporto 
di Fiumicino si alzò in volo un ILI8 della compagnia aerea 
bulgara Tabso Passeggeri a bordo giornalisti dirigenti Alitalia 
rappresentanti del ministro degli Esteri Da allora ogni domani 
ca un aereo partiva da Sofia alle 9 30 ed atterrava a Roma alle 
11 30 per ripartire alle 12 33 Prima per recarsi a Sofia In aereo 
era indispensabile fare scalo a Vienna e a Zungo 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■Hi 

Mercatino del libri. È organizzato dalla sezione Pei di Cinecittà 
In via Flavio Slllicone n 178 Si svolge dal lunedi al venerdì 
ì ore 17 30 20 

Università Cattolica. È prorogata al 25 settembre la scadenza 
della presentazione delle domande di ammissione alla scuo 
la spedale per dirigenti dell assistenza Infermieristica e al 30 
settembre quella per tecnici specializzati in cosmetologia 
Per Informazioni rivolgersi al Servizio didattica largo F Vito 
I tei 33 054 349 (pittura scultura installazioni) 

■ QUESTOQUELLO MHHHHHHI 

Scuola popolare di musica di Villa Gordiani Sono aperte le 

Iscrizioni ai corsi e ai laboratori musicali al cono di pittura 
< disegno ai corsi di lingua straniera La segretena è in via 
Risina 24 ed ò aperta lunedi mercoledì e venerdì ore 17 20 
Arci donna. Il circolo organizza conversazioni In lingua inglese 
con Insegnanti di madrelingua Frequenza settimanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a gruppo Per Informazio 
' ni rivolgersi in viale Giulio Cesare 92 tei 31 64 49 
| Giulio Pctrillo È aperta a palazzo Valentini (piazza Venezia) 
! una personale del pittore (« la pittura ritrova in Giulio Petril 
* lo tutto il suo significato di verità di luogo ideale che salda 
nella visione come nel sogno tempi e spazi remoti ai giorni 
id alla dimensione di ogni singolo destino ») Patrocinata 
t dall assessorato alla Cultura della Provincia la mostra si 
{ chiudo domani domenica 20 settembre 
Trucco fc II nome di una scuola che ad ottobre riapre l corsi di 
Incisione (rame e zinco) acquafòrte punta secca Dal 25 
settembre al 6 ottobre ci sarà Invece una mostra dogli allievi 
presso «Monte Analogo» (Vicolo del Cinque) 
r Intorno 7 L Associazione culturale si prefigge di rivalutare I ar 
tjgianato fornendo una specializzazione professionale che 
f tiene conto di tradizioni e di evoluzioni tecnologiche Per 
I anno 1987 88 sono previsti questi corsi Incastonatura pie 
tre modellazione cera per gioielli disegno pittura e figura 
f dal vero storia dell arte batik liuteria decorazione su por 
collana Per informazioni rivolgersi presso la sede di via del 
Vanlagglo 14 (tei 3619223) lutti i giorni dalle 16 alle 20 
(escluso il sabato) 



‘ I MOSTRE ■MHHHi 

Burri Moslr i di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 » U 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
IVroni di via Roggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20 dome 
iuta 0 13 30 lunedì chiuso) Nella sede della ex Peroni la 
mostra e prorogata fino al 31 ottobre 

Pittori fotografi a Roma 184 S-1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschl piazza S Pantaleo 
n IO Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 
lunedì < hiuso Fino al 27 settembre 

Museo della civiltà romana. PzzaG Angeli 10 (Eur) Ludi 
Minuti Cortamina in Roma Orano 9 13 30 Domenica 
9 11 Martedì giovedì sabato chiuso (fino al 25 ottobre) 

■ DOPOCENA 

AlUebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo doni ) Carpeno- 
clera, via del Genovesi 30 (Trastevere) (iun ) Gardenia* via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom) Wby 
oot, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dato 
Dan», via Benedetta 17 (Trastevere) Docior Fox, vicolo d 
Renzi (Trastevere) Alfelllni, via Francesco Carketti 5 
(Ostiense) (dom) Reglnè, vicolo del Moro (Trastevere) 
Bar delta Pace, piazza della Pace 5 (Centro stonco) (dom 
mai! ) 

■ CORNETTO, IL CALDO ■■■■■■■■■■■ 

Bar Cecere, via San Francesco a Ripa 20 Romoli, volo Eritrea 
140 (lun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanio Caffè Aquila, viale ÌYastevere 285 Bar, via del 
Pozzetto 138 Laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchi 
ni, via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vitto 
no Fmanuele 148 Al Professionisti, via Vittorio Colonna 
32 Saotangclo, via Alba 23 dalle 22 lino al mattino 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili de! fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


0 > 
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FESTIVAL 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Dialoghi 
tra poesia 
e teatro 


■■ E iniziata giovedì la 
quinta edizione del festival 
«Oltre I attore» che si muove 
tra Monterotondo e Mentana 
patrocinata dalla Provincia di 
Roma e con i contributi del 
Fondo Pier Paolo Pasolini e 
de La Grande Opera Teatro 
L apertura è avvenuta con 1 in 
contro su uno dei tre progetti 
che concorrono a formare i 
temi del festival «Per un tea 
tro dì poesia Alia discussio 
ne sono intervenuti Franco 
Cordelll Maurizio Grande 
Marco Vallora e Luca Archi 
bugi 11 progetto che si artico 
lerà in tre anni di lavoro ha 
presentato il risultato del pn 
mo anno di studi Intrapresi sul 
rapporto possibile tra poesia e 
teatro che consiste nella mes 
sa in scena di quattro spetta 
coll costruiti su testi poetici 

Come ha spiegato Cordelll 
la ricerca prevede un doppio 
registro di lavoro le possibili 
tà offerte al teatro di spettaco 
larizzare testi nati per In pagi 
na e la drammaturgia in versi 
la messa In scena cioè di te 
sti scritti secondo la metrica 
poetica Su queste premesse è 
iniziato il dibattito ai quale 
parte del pubblico presente 
ha fornito spunti di riflessione 
nella ricerca di una risposta a 
quella che era in sostanza la 
domanda dì fondo E possibi 
le oggi fare un teatro di poe 
sia? Ovvero che cosa richiede 
il teatro alla poesia e la poesia 
al teatro? 

E propno quando il dialogo 
si faceva sempre piu rarefatto 
astratto e acculturato e entra 
lo nella sala svolazzante e 
spaventato un piccolo pipi 
strello Questo ospite fuori 
programma che uno del pub 
bllco ha subito metaforizzalo 
come anima nera della poesia 
(entrato in scena propno 
quando veniva citata la caver 
na di Platone!) ha modificato 
I atmosfera dell incontro che 
è continuato nonostante I in 
terruzione a Ile gerì lo dal ti 
more diffuso e da gridolim 
non troppo soffocati allor 
quando il volatile abbassava 
troppo la sua traiettoria di vo 
lo Una metafora quella del 
pipistrello forse un po trop 
po forzata ma che consente 
di azzardare una riflessione 
C è proprio bisogno di una 
definizione a tutti I costi per 
godere dell Incontro fra tea 
tro e poesia? □ St S 



Ciuppl Paone stasera in concerto alla Festa de I Unità di Esquilino 


FESTE UNITA* 

La voce 
di Giuppi 
Paone 


Emanuela Mezzelam Luigi 
Panatta 

Villa Lazzaroni Festa Fgci 
Ore 19 dibattito «Shaka zulu 
un caso?» con Micucci Nato 
Silvestri 20 cinema/schermo 
A «Soul man» e «Fratello di un 
altro pianeta» schermo B 
«Carmen» di Rosi «Il mistero 
del falco e incontro con 
Sampen 


Villa Gordiani Ore 18 di 

battito su «La novità di Gorba 
ciov quali prospettive per la 
pace?» con Tarakanov Adria 
no Guerra 21 Concerto di 
Edoardo Vianello 
Eoqulllno Ore 18 30 «La 
città delie donne owero un 
quartiere per tutti» con Maria 
Michetti Visenta Jannicelli 
Vittoria Calzolari Franco 
Cianci 20 30 Donne in con 
certo la cantante Paone in se 
stetto con Aurelio Tonimi Mi 
chele lannaccone Paolo Cin 
tio Andrea Pigh» Roberto Al 
tamura 21 «Silkwood 
Cinecittà Ore 18 30 dibat 
tito «Tempo per lavorare lem 
po per vivere» con Caro! Ta 
rantelli Aldo Giunti Andrea 
Barbato Vittoria Tola 20 30 
concerto di Bobby Solo 
ComI de' Pazzi Ore 18 30 
dibattito «Casal de Pazzi co 
me uscire?» con Walter Toc 
cl Angelo Zola 
Nuova Maglione Ore 19 
dibattito su «Questioni del 
Golfo Persico» 

Villa Florclll Ore 18 30 di 
battito su «La finanziaria e gli 
anziani» con Maria Morante 
Sezione FUtppetti Ore 18 30 
dibattito sui «Giovani» con 
Sandro del Fattore Due Leo¬ 
ni Ore 18 30 dibattito su 
«Ambiente Progetto Roma 
Pantano» con Aurelio Misiti 


CONCERTI 

Lucio 

dove 

vai? 


■i Lo hanno salutato m 
14 000 a! Festival dell Unita di 
Villa Gordiani Una marea co 
lorata e vociante di persone 
che si agitavano compatte tra 
la polvere e I erba rada di un 
parco di periferia Lui il Lucio 
«nazionale» è apparso appe 
na invecchiato qualche filo 
bianco in piu nella barba in 
colta un panama chiaro al po 
sto dell usuale boschetto È 
iniziata cosi la celebrazione 
collettiva dei ricordi sulle no 
te di «Come è profondo il ma 
re» brano che ha aperto tutti i 
concerti del tour estivo di Dal 
ta E mamme bambini e ado 
lescenti anche I altra sera gli 
hanno risposto con il fervore 
di sempre accendendo fiac 
cole e fiammelle sugli accordi 
più suggestivi cantando t n 
tornelli con voce spiegata 
Dalla sembrava accorgersene 
solo di tanto in tanto Sarà che 


il successo ammortizza perii 
no le emozioni che può prò 
vocare una folla in festa e sca 
va inesorabilmente un solco 
tra chi siede sul palco e chi sta 
a guardare magari commos 
so Com era prevedibile Lu 
ciò accompagnato dai sempi 
terni «Stadio» ha recitato la 
sua parte di consumato per 
former con classe e professio 
nalità Ma ugualmente e 
mancato al concerto di giove 
di quel feeling particolare 
che a volte oltrepassa tran 
senne e servizi d ordine ed 
unisce artista e pubblico in 
un unica magica espressione 
trasformando uno show qual 
siasi in un momento memora 
bile Da «Cara» a «Siamo dei» 
è stata comunque un escala 
don di applausi e consensi Ed 
anche quando il musicista ha 
presentato «Washington» una 
canzone sulla guerra affer 
mando «Non so se sia giusto 
o sbagliato che la (lotta Italia 
na sia partita per il Golfo Per 
sico» è seg nta la solita ova 
ztone Cosi Lucio ha continua 
to sull onda dei successi E 
mentre gli «stadio» chiudeva 
no il pezzo con un esagerata 
sequenza di fumi ed effetti 
Dalla in per etto stile «divisti 
co* fuggiva via nella notte 
Sono dunque passati i tempi 
in cui la cotica attnbuiva al po 
listmmentista emiliano la ca 
pacita di condensare nei suoi 
brani «estetica ed ideologia 
simbolismo ed ironia» Oggi a 
sostenere Dulia e nmasta una 
certa vena compositiva unita 
ad un indiscutibile mestiere E 
in fondo se sono solo canzo 
nette può bastare anche cosi 
□ Daniela Amenta 


(SERVIZI 


1 TRASPORTI 


Acea guasti 5782241 5754315 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 

Enel 

3606581 

Fs informazioni 

4775 

Gas pronto intervento 

5107 

Fs andamento (reni 

464466 

Nettezza urbana 

5403333 

Aeroporto Ciampino 

4694 

Sip servizio guasti 

182 

Aeroporto Fiumicino 

60121 

Servizio borsa 

6705 

Aeroporto Urbe 

8120571 

Comune di Roma 

67101 

Atac 

4695 

Provincia di Roma 

67661 

Acotral 

5921462 

Regione Lazio 

54571 

S A FE R (autolinee) 

490510 

Arci (baby sitter) 

316449 

Marozzi (autolinee) 

460331 

Pronto ti ascolto (lossicodipcn 

Pony express 

3309 

denza alcolismo emarginalo 

City cross 861652/8440890 

ne) 

6284639 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Aied 

860661 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Orbis (prevendita biglietti con 

Bicinoleggio 

6543394 

certi) 

4744776 

Collalri (bici) 

6541084 

SAGRA 




Domani 





GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Ha 
minia Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vìttono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoh piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rien/o 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 


«pizzarelle» 
a volontà 


M Menta lare un salto a 
Cerreto Laziale domani per 
la sagra delle «pizzarelle» se 
non altro per scopnre cosa 
sono Sappiamo solo che so 
no fatte con fanna di grano e 
di granoturco e condite col 
«pistacchi» ma i più curiosi 
potranno approfittare della 
gola per fare una gita nel sere 
no paesino circondato da bo 
schi e monti La associazione 
prò loco di Cerreto assicura di 
che sfamarsi e bere vino na 
turalmente a volontà serviti 
con simpatia e schiettezza 
dalle 12 alle 22 
Per arrivare sul luogo del 
piacere non necessitano sfor 
zi titanici è facilmente rag 
giungibile sia percorrendo 
(autostrada A/24 Roma LA 
quila fino all uscita di Castel 
Madama e prendendo poi via 
Empolitana sia prendendo la 
Tiburlma fino a Tivoli e instra 
dandosi sempre sull Empoli 
tana 


JAZZ 


Stasera 
riapre il 
Blue Lab 


Il Blue Lab riapre i battenti per 
la stagione nuova (la secon 
da) questa sera con il concer 
to dello Space Jazz Trio (ore 
21) Il club di vicolo del Fico 3 
è reduce da un intensa attività 
nella programmazione di mu 
sica dal vivo che I anno scor 
so e stata esclusivamente ita 
liana Quest anno il Blue Lab 
arricchisce le sue scelte musi 
cali sempre valide e corag 
giose con I introduzione nel 
cartellone anche di musicisti 
stramen L inaugurazione del 
la nuova attività sara comun 
que italianissima e affidata al 
tno del pianista e composito 
re Enrico Pieranunzi con Enzo 
Pietropaoli al contrabbasso e 
Fabnzio Sferra alla battena 
ospiti del locale anche doma 
ni Giovedì prossimo e di sce 
na invece il quartetto del sas 
sofomsta Mano Raja 


E’ S. Lorenzo ma si pensa a New York 


LORENZO TAIUTI 


■■ «Donna interpreta don 
na» Mostra collettiva al «Cen 
tro Cultura Ausoni» via degli 
Ausoni 3/7a Fino al 30/9 (ore 
16 20) Un bello spazio (Cen 
tro Cultura Ausoni) si e aperto 
aS Lorenzo ES Lorenzo ma 
si pensa (per I immagine) a 
New York e fa parte di quella 
ex fabbrica adibita a studi 
d artisti di cui molto si e parla 
to In questi anni Per uno spa 
zio «irregolare» una mostra 
«irregolare «Donna inlerpre 
ta donna» Titolo impegnativo 
che si propone di rispondere 
(al femminile) ad una famosa 
mostra tedesca dove gli «uo 
mini interpretavano gli uomi 
ni» Se li titolo rinvia quindi al 


clima polemico del (emmini 
smo «storico» si cerca nel ca 
taiogo di attenuare le certezze 
e le aggressività di len Ma ia 
mostra paria per se E se ia 
mostra tedesca proponeva il 
linguaggio fotografico (e il 
suo necessario «rappresenta 
re») la mostra romana propo 
ne la pittura e la sua mevitabi 
le mediazione 
E quindi le numerose artiste 
(23 per 1 esattezza) presenta 
no ognuna un aspetto di quel 
ventaglio di linguaggi diversi 
in cui oggi si esprime pittura 
Ma in quali di questi la donna 
Interpreta donna 7 Tracciamo 
almeno una linea in cui con 
vergono i linguaggi della Me 


mona (e della Citazione) E li 
tangili sono i segni di un lin 
guaggio che «al femminile» si 
vuole (aliegone percezioni 
(atticità memorie ) con bei 
risultati nei lavon della Mirn 
della Busanel e della Fioroni 
Ma contraddire giustamente 
questi segni di linguaggio 
«morbido» appaiono poi nudi 
(maschili) e Energie e Violen 
ze In un differenziarsi che e 
(naturalmente) generaziona 
le culturale individuale Ce 
ancora chi ha per tema ! Anta 
gonismo con 1 uomo? Si e se 
gli uomini lottano ( violenti ) 
le donne vivono ( allacciate ) 
I affettività Ma sulle ragioni di 
una cultura del «Gruppo Fem 
minile» si affacciano e vinco 
no le ragioni di un piu genera 



Ricamato a mano 1987 


le muoversi dei linguaggi del 
I arte E molte giovani adiste 
affrontano i nuovi percorsi il 
Neoinformale (come la Fro 
let) o il Neo/astrattismo geo 
metrico (come la Barbagallo) 
Una mostra interessante 7 Sì 
certamente E anche contrad 
dittona perché non si chiari 
sce nella mostra se la «diversi 
ta» della donna (artista) sia 
stato o meno un tema «strate 
gico» dell integrazione fem 
minile nel lavoro culturale o 
piuttosto reale segno di diver 
sa sensibilità Ma importante è 
oggi aver proposto concreta 
mente un vasto programma di 
adiste operanti a Roma di cui 
seguiremo con interesse (per 
molte) il loro percorso di 
«Donna interpreta I arte» 



I GELATERIE I 


San Calisto Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del Freddo-FasaL Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
fino alle 24 E una delle piu antiche gelatene di Roma una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio Molte le specia 
lità tra cui il pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 

Da ZI Pippo. A via Tor Mitlina (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Selarum Via dei Fienaroli 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche long drink e cocktail 

■ MORDI E FUGGIHHHHH 

Beooy Buner viale Trastevere 8 (riposo lun ) Happy Tiare 
Circonvallazione Giamcolense 145 (mere ) Johniiy Surfer 
via del Leoncino 38 (Centro stonco) (lun ) Paul Bara via 
Corinto 2 (San Paolo) Royal Bara via Colli Portuonw 172 
(lun ) Sppedy Surfer, via Paolo Emilio 17 (Prati) (dom ) 
McDonald's piazza di Spagna 46 Blr Biuf via Barberini 
(dom) 

■ FARMACIE ■■^■■■■■a 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano-Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminlo) 

Farmacie notturne. Aprite via Appia Nuova 213 Aurelio: Cl 
chi 12 Lattanzi via Gregono Vìi 154a Esquilino: Gallerìa 
Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur viale 
Europa 76 Ludovlsl piazza Barberini 49 Monti via Nazio¬ 
nale 228 Ostia Udo via P Rosa 42 ParloH. via Bertoloni 5 
Pietralata viaTiburtma 437 Rioni via XX Settembre 4^, via 
Arenula 73 Portuense viaPortuense 425 PrenesUncMCen* 
tocche via delle Robinie, 81, via Collarina, 112 Preotattio- 
Lsblcsno via I Aquila 37 Preti via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44 Primsvsllc piazza Capecelatro, 7 
Quadraro-Cineclttà-Don Bosco via Tuscolana, 927 via 
scolana 1258 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso Pullman per la festa di Bologna Per consentire un ampia 
partecipazione di compagne e compagni alla manifestazione 
conclusiva della Festa Nazionale de funità di Bologna con 
Alessandro Natta ia Federazione romana del Pa organizza 
dei pullman che partiranno alle ore 24 di oggi sabato 19 
settembre dalla sede della Federazione (via dei Trentuni 4) li 
ritorno è previsto per la tarda serata di domani li prezzo del 
viaggio e di L. 20 000 per ogni partecipazione Per le prenota 
ziom rivolgersi in federazione ai numen 492151 e 491451 

Sezione sport E convocata per lunedi 21 ore 18 in federazione 
la riunione dei consiglieri circoscrizionali che si occupano di 
sport e i compagni della commissione sport della federazione 
(Claudio Siena) O d g assegnazione gestione impianti e pale 
sire 

Mercoledì 23 Riunione dei responsabili organizzazione delle 
zone in federazione ore 17 30 (Leoni) 

Federazione Castelli Colonna Fu ore 18 30 incontro dibattito 
con amministratori comunali su servizi sociali scuola, casa 
lavoro e giovani Frattocchie ore 16 30 C d e gruppo (Alitami) 

Federazione Fresinone Ausonia FU ore 19 dibattito su valoriz 
zazione centro stonco (Sapio) Paliano inizia la F U Vallecor 
sa FU ore 21 dibattito su Enti Locali (De Angeli») S Andrea 
ore 20 30 assemblea (D Paglia) 

Federazione Latina. Terracina prosegue F U Lenoia FU ore 19 
dibattito sanità Cisterna FU ore 18 dibattito sanità (Cicala) 

Federazione Tivoli CapenaFU ore 19 comizio (Picchetti) Ca 
sala prosegue FU ore 18 dibattito situazione comunale Mon 
terotondo Scalo continua F U 

Federazione Viterbo. Viterbo continua Festa comunale de I Uni 
ta Ore 18 dibattito sui nucleare (Trabacchim Pacelli) ore 23 
veglia per la pace 

COMITATO REGIONALE 

E convocata per martedì 22 alle ore 16 ia riunione della Commis 
sione Economica allargata del Comitato regionale O d g Ini 
ziativa e lotta dei partito per lo sviluppo delrapparato produrti 
vo dell occupazione e per il miglioramento delle condizioni 
dei lavoraton 

■ piccola cronaca 

Nozze Oggi alle ore 11 presso il Municipio di Rocca di Papa si 
sposano » compagni Barbara Fntella e Amerigo Casciotti Vi 
vissim» auguri da tutti i compagni della sezione di Rocca di 
Papa e dalla federazione Castelli 

Nozze Mimma Vassalli e Sergio Ginepn si sposano ogqi alle 17 30 
nella sala regia comunale dì Viterbo Alla coppia gli auguri de 
I Un ta 

Nozze Si uniscono oggi m matrimonio alle 9 30 nella basilica di 
S Giovanni e Paolo, Caria Gambini e Francesco Miserocchl 
Auguri agli sposi e alia famiglia del compagno Gambmt segre 
tario generale della Flit Cgil Lazio 

Lutto 1 compagni della federazione del Po espnmono le loro 
condoglianze at compagno Ciro Della Porta per (a morte del 
padre Luigi I funerali si svolgono oggi alle ore 13 muovendo 
dalla Clinica Nuova Itor 



Katzuko Azuma danza Nihon Buyo Giappone 


La storia della bella rapita in danza balinese 


A Frascati la rassegna 
intemazionale dedicata alle 
immagini di donne 
tra Oriente e Occidente 
La fanciulla Okané è un uomo 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ La fanciulla Okane si 
muove con grazia vigorosa 
mentre e intenta ai suo lavoro 
nei campi il samurai Yoshitsu 
ne descrive con altera fierezza 
la battaglia di Yashima Dietro 


le quinte però Okane è un 
uomo I attore Kan Ichi H i 
nayigi specializzato in ruoli 
femminili c il prode guerriero 
una donna Katsuko Azuma 
danzatnee Buyo Situazioni 


rappresentative del tutto nor 
mali secondo la logica contur 
bante e complicata della dan 
zi giapponese che escluse uf 
ficialmente le donne da ogni 
forma di pubblica rappresen 
la 2 ione (il che spiega la tradì 
zione di ruoli femminili en tra 
vesti ) e le nammise pnvata 
mente nelle messinscene per 
circoli esclusivi contribuendo 
a creare una foma d arte al 
femminile o^gi nota come 
Nihon Buyo 

l occasione di potere assi 
su re a queste intricate strava 
ganze evolutive della danza 
giapponese e stata offerta dal 
la VI Rassegna Internazionale 
di Teatro a frascati dedicata 
alle Immagini di donne tra 


Onente e Occidente che inol 
tre ha previsto una serata per 
la danza Odissi di origine in 
diana e per quella balinese E 
il pubblico na accolto con 
grande favore la mamfestazio 
ne seguendo rapito le viclssi 
ludini del samurai e di Onatsu 
pazza per amore Interpreta 
zioni che ia novella Giselle da 
gli occhi a mandorla (Katsuko 
Azuma) è r uscita a imporre 
con grazia al di la degli equi 
voci namt v e della monodia 
stridula ri shamisen una 
sptcìe di m ndoia a tre corde 
chi accompagna degnamen 
te ri canto gutturale ai sorto 
fondo 

Piu colore e festoso fragore 
ha portato la compagnia 


Dharma Stianti in scena a 
chiusura della rassegna con 
un breve repertono di danze 
bahnesi Sembrava di venire 
iniziati a una rappresentazio 
ne mistica e sacrale preludio 
di chissà quale drammone vi 
sti i preparativi iniziali con of 
ferie ai dio (è tradizione bali 
nese far precedere qualsiasi 
spettacolo da nli propiziatori 
e da preghiere a scopo di ispi 
razione) Quand eccco sul 
bel mezzo del discutere cori 
citato di due personaggi mi 
schernii un gergo ben noto 
«Signun nun ve fate sorto dal 
la paura che adesso viene >1 
Terrifico!» L arcano è presto 
svelato uno degli attori dan 


zaton e itali ino purosangue 
che dieci anni fa s invaghì a tal 
punto delle danze balinesi da 
intraprendere indefessamente 
lo studio delle loro tecniche 
fino ad essere ammesso fra i 
danzatori dell Accademia Na 
zionale di Danza Indonesiana 
Nel riproporre al pubblico 
propno quella fatidica rappre 
sentazione che lo ha conqui 
stato Pieno Confessa ha volli 
lamenti, recitato m italiano 
per fame apprezzare il cani 
(ere fresco t popolare (n un 
melange di liaba arche tipica 
di intermezzi comici con pi r 
sonagg del popolo e del c in 
tastone traduttore si dipana 
la stona della beila rapita dal 
Genio di turno (owiamentt 


sempre brutto e cattivo non 
che «terrifico») E se un po 
del mistero di criptici colloqui 
c di misteriose macchinazioni 
e andato perduto attraverso 
I intervento in italiano si è pa 
lesata una tradizione teatrale 
non molto dissimile dalla no 
stra 

Cosi diversi nelle appanni 
ze esotiche di mascheroni e di 
r ostumi cosi mtenonnentf 
vicini all estro popolare deli i 
< ornine dia deli arte i danz i 
ton bahnesi hanno conclusi» il 
loro spettacolo con una vano 
pinta pantomima d amore e di 
lotto accompagnata da un ri 
legro t ritmico vociare {-1 » 
forse una tammunata ? 


runità ■* ry 

Sabato I / 
19 settembre 1987 X I 















___ ROMA - Speciale Scuola 


L’apertura del nuovo anno scolastico tra tante attese, idee e occasioni mancate 

Suona la campanella, le vacanze sono veramente finite 


Si ritorna sui banchi di scuola 

Progetti, speranze 
e problemi 

■* Un nuovo anno scolastico sta per partire Da lunedì pros 
«Imo tulle le scuole di Roma e Lazio di ogni ordine e grado ad 
eccezione delle università riapriranno i battenti Per migliaia di 
studenti prendono il via altri nove mesi di studi caratterizzati 
anche una volta da una lunga sene di interrogativi e scadenze 
destinate nella maggior parte dei casi a generare nervosismi 
ed Incertezze Come ogni arino di questi tempi all appunta 
mento con la scuola si presentono ì tradizionali due grandi 
•soggetti», come lo autorità competenti (leggi ministero della 
Pubblica istruzione e più su il governo) ed il mondo del lavoro 
con gli insegnanti gli istituti scolastici il personale non docen 
te, compresi quanti sono impegnati a livello di produzione nel 
settore dell 'oggettistica scolastica dell equipaggiamento e del 
l'abbigliamento Ebbene senza voler fare della polemica «per 
forza», dobbiamo dire anche una volta che all appuntamento 
con I apertura del nuovo anno scolastico il mondo del lavoro 
interessato è stato piu tempestivo e puntuale delle autorità 
competenti Prendiamo ad esempio una città come Roma 
che In questo senso rappresenta un sicuro punto di riferimento 
Nella capitale ancora una volta si parla di migliala di studenti 
alle prese con problemi come i doppi turni c gli orari ridotti a 
causa della mancanza di aule E poi ancora il gran balletto 
delle cattedre scoperte cioè prive degli Insegnanti titolari con 
buona parte del mese di ottobre «saltalo» per quanto riguarda 
l'avvio dei programmi Allargando II discorso a livello generale 
come si può ignorare I enorme Interrogativo che ancora regna 
sull'ora di religione cattolica nelle scuole e la cranica mancan 
za delle materie alternative per gli studenti non interessati all In 
Segnamento religioso? Proprio in questo ore le autorità compe 
tonti, ministro Galloni In testa stanno cercando di far chiarezza 
su tutto II fronte, ma c è da stare sicuri purtroppo che sul 
problema dell ora di religione I incertezza regnerà ancora per 
molto tempo con indubbi disagi che andranno ad investire alla 
line, «olo gli studenti e le rispettive famiglie Ma questo servizio 
speciale dedicato all inizio del nuvo anno scolastico non vuole 
essere solo una nota sui mali correnti della scuola Altre sedi 
più opportune lo faranno con maggiore puntualità Nei servizi 
che seguono andremo alla ricerca delle novità che il mondo del 
lavoro che opera in fuzione della scuola ha preparato per que 
at anno 

ISTITUTO CASSINI ] 

(«ut Min PUBBLICA ISTRUZIONE! 

CORSI DI RECUPERO PER SCUOLE 
DI OGNI ORDINE E GRADO - INFORMATICA 
CORSI 01 LINGUE E STENODATTILOGRAFIA 
VIA PACINOTTI 8/e (Piazza della RadioI 
Tal. 88.81.731 - 88.88.881 


ISTITUTO LEGALMENTE RICONOSCIUTO 

POLIZIANO 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 
CON ORARIO ANTIMERIDIANO SERALE (Inomorll 
00146 ROMA 

Via Costantino 6 - Via R Guarniarl Carducci 3 
(Fiera di Roma) Tal (06) 61 10 121 


AMBASSADE DE FRANCE EN ITALIE 

CENTRE GULTUREL FRANCAIS DE ROME 
dal 5 ottobre 
CORSI DI 

LINGUA FRANCESE 

A TUTTI I LIVELLI 


2 Sedi: Piazza Campiteli!. 3 (piazza Venezia) 
e Via di Villa Patrizi, 9 (Porta Pia) 

CORSI ANNUALI 
CORSI INTENSIVI di 6 settimana 

Corsi specializzati (Francese commerciale, 
Francese del Turismo, Traduzione, ) 

Preparazione agli esami dell'ALUANCE 
FRANCAISE di PARIGI 
dell'UNIVERSITÀ di GRENOBLE 
e della CAMERA 
di COMMERCIO di PARIGI 

Informazioni• Piazza Campitelli, 3 
Tel 106) 6794287/6789291 


■■ Conoscendo le lingue il 
mondo diventa piu piccolo E 
vero non è uno slogan ma 
una realtà Non a caso lo stu 
dio delle lingue estere da 
qualche anno a questa parte 
sta interessando schiere sem 
pre piu crescenti dì studenti 
in una città come Roma un 
simile fenomeno lo si può co 
gliere nel pieno della sua inte 
rezza Sono innumerevoli gli 
Istituti specializzati sia pubbli 
ci che privati che organizza 
no corsi di lingue per conse 
guire specializzazioni in tradu 
zioni simultanee in termino 
logia scientifica o linguaggio 
quotidiano Un tempo il setto 
re era «dominato» in massima 
parte dall inglese seguito in 
stretta misura dal francese e 
dal tedesco Ora I orizzonte si 
è allargato andando ad ab 
bracciare non solo le lingue di 
tutto il bacino europeo con in 
testa lo spagnolo ma larea 
dell Est dove il russo è diven 
tato la lingua studiata da gto 
vani sempre più interessati a 
conoscere da vicino io spirito 
e la cultura dell Unione Sovie 
tica come pure gli Idiomi sia 
vi uniti alle lingue del bacino 
mediorientale dell Africa e 
dell America Latina La scelta 
e diventata veramente molto 
ampia grazie alla ricchezza 


Lunedì prossimo le 
scuole del Lazio 
riapriranno 
i battenti 
Si toma in classe 
con la consueta 
allegria ma anche 
con immutata 
apprensione. 
I programmi 
degli istituti. 

Le lingue, 
l’informatica 
e le scuole per 
«creativi». 


delle proposte e alla varietà 
dei programmi proposti 
Ma la novità del settore di 
dattico linguistico non sta so 
lo nella quantità delle lingue 
che si possono studiare Non 
sono pochi gli istituti che or 
ganizzano corsi aperti a più fa 
sce di «utenza» al di là dei 
regolan corsi dì studio annua 



li Siva dalle lezioni individua 
h a quelle di gruppo dai corsi 
per principianti a quelli per 
grandi manager Per ogni li 
vello c e un programma speci 
fico ed un particolare melo 
do» spiegano in un istituto ro 
mano Molto successo ino) 
tre stanno avendo da qualche 
anno a questa parte i corsi 


linguistici organizzati per le 
aziende per le redazioni gior 
nalistiche gli istituti bancan e 
per i grandi enti pubblici e pri 
viti Proprio in considerazio 
ne che la conoscenza delle 
lingue rapp esenta un patri 
momo non solo per il singolo 
individuo ma anche per I am 
biente di lavoro in cui si ope 


ra non c e manager ormai 
che non attivi corsi linguistici 
nella propria azienda E que 
sto viene svolto da istituti spe 
coallzzati che si recano quoti 
dianamente sul posto per te 
nere corsi appositamente mi 
rati 

Ritornando allo studio indi 
viduale gli istituti specializzati 
ormai si sono organizzati in 
maniera tale da poter andare 
incontro alle piu disparate esi 
genze di orario e di scelte 
operative Si hanno quindi 
corsi serali pomendiam mat 
(unni ed anche notturni al 
(occorrenza semore tenuti 
da insegnati qualificati e nella 
maggior parte dei casi di ma 
dre lingua Rivoluzionato an 
che 1 aspetto strutturale dello 
studio Le scuole maggior 
mente qualificate sono attrez 
zate con cabine singole per 
traduzioni simultanee video 
tape con scenette registrate 
da attori professionisti se 
guendo i dialoghi dei quali gli 
studenti possono imparare 
con una certa velocita i lin 
guaggi delle situazioni quoti 
diane Altre scuole inoltre 
per meglio approfondire la 
conoscenza delie lingue e af 
finare suono e pronuncia or 
ganizzano per i propri allievi 
corsi e viaggi studio all estero 


m collegi o in famiglie Questi 
programmi piacciono in mo 
do particolare ai giovani i 
quali ne approfittano non solo 
per meglio imparare una de 
terminata lingua ma per tra 
scorrere periodi più o meno 
lunghi in genere durante le 
vacanze estive a Londra a 
Pangi o a Mosca 
Ma le novità scolastiche 
non si fermano esdusivamen 
te alle lingue Prendiamo ad 
esempio il mondo che gira in¬ 
torno all informàtica Si tratta 
di un settore m crescita che 
nehiede operatori specializza 
ti costantemente aggiornati 
ed attenti ai nuovo Ebbene i 
corsi di computenstica e di in 
formatica (da poco entrate 
anche nei programmi ufficiali 
delle scuole pubbliche) ormai 
vanno sempre piu acquistan 
do peso e ruolo In questi isti 
(uti gii studenti interessati , 
hanno la possibilità di studiare ; 
e contemporaneamente met j 
tere le mani sulle tastiere per 
mettere subito in pratica la 
teona acquisita 11 discorso 
potrebbe continuare pratica 
mente all infinito special 
mente se si vuol parlare dei 
cosiddetti «creativi» per i quali 
non mancano scuole artisti 
che centri artigianali scuole 
per sarti istituti d arredo e di 
progettazione 


Subito in moto la macchina organizzativa del look 

Ed ora sui banchi, 
i quaderni grandi firme 


■■ Il diano scolastico da sempre rappresenta uno degli spa 
zi personali più gelosi per qualsiasi studente Non a caso da 
diversi anni ormai viene confezionato con largo impiego di 
mezzi con linee estetiche sempre più nuove e accattivanti E 
una scelta estetica ed editoriale che indubbiamente piace 
Uno dei diari che va per la maggiore e che anche quest anno è 
destinato ad avere successo tra gli studenti è quello Ispirato 
agli eroi del fumetti come Unus Charlie Brown Snoopy ed a 


tutti i personaggi di Walt Disney Quest anno inoltre c e la 
novità del diario Linea Verde de) Wwf considerato dagli esperti 
molto istruttivo specialmente per i giovani e sono tanti interes 
sali all ecologia 

Ricco lì versante deli equipaggiamento Si va dalie matite aììe 
penne sempre nuove sempre diversissime le une dalle altre 
realizzate in confezioni singole a seconda delle esigenze Ma 
anche in questo settore non mancano proposte personalizzanti 


con matite disegnate secondo le linee dei cartoni animati più 
famosi La fantasia non ha limiti inoltre per le borse che si 
possono trovare in tela jeans in pelle in plastica resistente 
tutte variopinte e colorate 

E cambiato anche il look dell abbigliamento scolastico Un 
tempo si ricorderà si andava a scuola tutti rinchiusi in quella 
specie di divise che erano i grembiuli nen (per i ragazzi) e 
bianchi (per ie ragazze) Oggi non è più cosi A scuola ci si va 
indossando vestiti firmati o casual con inten guardaroba appo* 
sitamente disegnati per il tempo della scuola. Ed anche per 
questo settore non mancano i nomi che normalmente vediamo 
nelle hit parade della moda nazionale ed intemazionale 

Ancora grandi firme anche per quaderni e block notes ognu 
no dei quali con la sua particolanta la sua estetica e la sua 
proposta cromatica Non è raro perciò vedere stampato sulle 
copertine dei quaderni e dei diari motivi stilistici e cromatici dei 
Missom delle Fendi o dei Benetton che si contraddistingue 
con il resto deila concorrenza puntando tutto su un discorso 
(atto di messaggi di amicizia tra uomini e soprattutto tra i 
bambini di tutte le razze 


ISTITUTO VIRTUS 

VIA SANNIO. 59 (fermata Metro S. Giovanni) - TEL. 7576549 


• RECUPERO ANNI • MAESTRE D'ASILO • RAGIONERIA 
LICEI • MAGISTRALI • GEOMETRI 9 MEDIE • STENODATTILO 

SEGRETERIA ORE 9/13- 16/20 
ESCLUSO IL SABATO 


mm-iL 


Gli istituti 
romani in 
questo spedale 


M Per la realizzazione di 
questo servizio speciale dedi 
cato all apertura del riyovo 
anno scolastico rnqrazìamo 
tutti coloro i quili (istituti 
scuole centri oyituralte sona 
li) hanno preso 0irte pubblici 
tariamente all iniziativa Un 
particolare ringraziamento va 
a Istituto istruzione «Virtus», 
Istituto «Leopardi» Berlitz 
Istituto scolastico «Magnum», 
Regent School istituto d istru¬ 
zione «Cassini Istituto «Poli¬ 
ziano» Centro scolastico ro¬ 
mano Scuola supenore per it 
turismo Istituto spagnolo 
Centro culturale francese, 
Centro meccanografico 2000, 
Scuola taglio e cucito «Ida 
Fern» Studio Self e Internatio 
nal Language School 


ISTITUTO 

TECNICO 

COMMERCIALE 

PARIFICATO 


G. LEOPARDI 

CORSI ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI • SERALI 
ANCHE DI INFORMATICA 
ESAMI IN SEDE 
00169 ROMA 
vii del Pettirosso 3 
Tel 265 355/200 298/203019 
CoNegamento su mani pubblici 
Metro Subaugu» la- Autobus ATAC 


CORSI PER 

• Operatori furiatici 

- Direziona alberghiera 

• Accompagnatori , 

• guido 

- Animatori villaggi 


ROMA - Via Machiavelli. 25 - E) Vittorio Emanuolo 
Tal. 73.16.664 - 73.16.662 



regent 

school 

Corsi 
di Lingua 
Inglese 


ROMA CENTRO: 

via Monterone, 4 

ROMA EUR: 
viale Pasteur, 70 
tei. (06) 65.68.005 


Per chi realmente vuole 
parlare una lingua. 


CORSO COLLETTIVO BISETTIMANALE 

OTTO MESI L. 800.000 

CORSO COLLETTIVO TRISETTIMANALE 

TRE MESI L. 570.000 

CORSO SEMIPRIVATO INTENSIVO 

DUE MESI L. 690.000 

TOTAL IMMERSION 

CORSO AZIENDALE 

Vìa Cola di Rienzo, 9 - Tel. 312343 
Via di Torre Argentina, 21 - Tal 6840981 
EUR-Viale Pasteur, 77-Tal. S9I6645 


—Béri «tz 



ROMANO 

| VIA S. CROCI: IN GERUSALEMME, 88 | 
ROMA W 7 5. 52.502 - 70.081986 


• PI «tu . A/'l NO Al 1 1 l (H’RI'.-’I INDI hU LINGUE ESTERE' 

• I l , N'I ,) ■ I MAI.IV.. I UHI .1 M • I Di COMUNITÀ- 

• ISIIU'M MAoMHAH M.\t SIRI- O ASU.U-' 

• IM-U 'Il 11, Nu UNI'. N'M.Ail PPR L ELETTRONICA 

| CORSI LIBERI DI SRECIAlIZZAZIONE PROFESSIONALE 

• l'HOxHAMMAlotU I Nl’U IAl ISTI DI RROCEOURC 

• •’HL-WHAV'M-V'V Oli. Il I PII* >11, SIONISTI D^SOfTWAHt 

• PAI,H| 1 (A IN (tillll 1 1. . itN 

• uf'lRAlOHl mr.itlHM Ni 

I CORSI DI LINGUA INGl t SE 


? \ ivi UO CORSI DI SRH 1AU/ZA7IONF SETTQRtALfeANCHI R. 

PRO» t SMONiS'. iNsl GNANTI OI.UNGUÀ'MAOlU 

V V>W'r l* ■’ -'"T 

I CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE RICONOSCIUTI DALIA | 
| REGIONE LAZIO ‘ 

• S11 NfMT A t liti HiHAF A ADOTTI A AGLI UFFICI"' ' j* •’ 


LA SCUOLA PIÙ PRESTIGIOSA DEL MONDO 


ISTITUTO 
SCOLASTICO 
PARIFICATO 

MAGNUM 

CORSI DI RECUPERO 

I Mnuiommi - tì««m«trl - l icei | 
M««atrti (l'eallo - I T. Indù- 
i mugli Medie-Li • TutUmo. 



INTERNATIONAL 

LANGUAGE 

SCHOOl 


INGLESE FRANCESE-SPAGNOLO TEDESCO 
ITALIAN F0R F0REIGNERS 
Centro Training simultanea 

Via Tibullo 10 (Via Cote di Rienzo) ROMA 
Tel 88 76 801/6547796 




»T 
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CORSI IN 3 MESI 


PROGRAMMATORI 
S 1E NOD ATTIIOGR AFIA 
ODONTOTECNICI 
Sede legale «li ««ami 
Via V. (lachelm 4 
Via V Ai Rodeo &2 
Via Perniano 3 
l4040359 732423 
) 34 2 fi li 



DIVISIONE INFORMATICA 

CORSI 01 QUALIFICAZIONE INFORMATICA 

• Ogni corsista è dotato di un PC per le esercitazioni pratiche 
in ambiente MS OOS 

• 0URATA DEI CORSI 200 ore Al termii 3 rilasc o d atte 
stato di qualificazione professionale 

• PER LE PRENOTAZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI A 

CENTRO ADDESTRAMENTO Via dell Arcadia, 45 
Tel. 5136515-5126196 (dietro la Fiera di Roma) 


EMBAJADA DE ESPANA 
INSTITUTO ESPANOL DE CULTURA 


CORSI DI LINGUA 

e 

CULTURA SPAGNOLA 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi nelle due sedi di 

VILLA UBANI. 14 e LARGO DEI LOMBARDI, 21 


Per informazioni rivolgersi alla sede di 

VIA Df VILLA ALBANI. 14-16 - TEL 865.986 


scuola dell'abbigliamento 

ida ferri 

| ] Corel diurni e serali di 

f e taglio Q confezione 
• modeliisfe alta moda 
e per I industria 
• stilisti (figunno. stona del 
costume, rroaetfczicne) 
• campionarista 
• insegnanti del 
metodo «ida leni» 

• cartonisti (sviluppo 

industria 

autorizzazione Regione Lazio legge 99 don 8-12 79 

Vìa Volturno, 58-Te! 4941009-4940167 

metodo brevettato tv 47397A86 

Gran premio medaglia doro esposizione intomaziQnala 
flreru» 1934 Parigi 1935 


l’Unità 

MHHmgntfi . • » t 

, Sabalo 


' 1° settembre 1987 







































—... P rimo «ciak» 

lunedì a Cinecittà del kolossal di Teny Gilliam 
«Le avventure del barone 
di Munchausen». Il regista spiega come sarà 


Si intitola Vedi retro 

«Viaggio intorno all’uomo», è un programma tv 
in dieci puntate condotto / 

da Sergio Zavoli. Si parte venerdì prossimo / 


CULTURA e SPETTACOLI 


Quell’Orlando imperfetto 


I 

? 

« 

i 

! 

i 

I 

! 


Ferrara, grande officina della cultura 
rinascimentale, festeggia i primi 
cinquecento anni del poema del Boiardo, 
«parente povero» deirAriosto 


m Quando ero un giovlnrt 
to da ginnasio lessi La bella 
stana di Orlando Innamora 
to 0 poi Furioso di Alfredo 
Pancini dove si deprecava 
con energia che nelle nostre 
storie letterarie di solito il 
Boiardo servisse soprattutto 
per dimostrare con la sua im 
erlulone la perfezione del 
Ariosto Divenni totalmente 
un candido bolardofilo e ri 
masi per sempre Impressiona 
to comunque da quella bella 
Btorla dello campane di Sean 
diano che II signor conte (a 
cova suonare a festa quando 
trovava un bel nome per un 
eroe del suo poema Roda 
monte Dorallce Flordesplna 
Non so se oggi suonino le 
campane per i «cinquecento 
anni» dell Innamorato So pc 
rò che In Ferrara si Inaugura 
unì Inalano mostra che ha per 
titolo «lllbri di Orlando Inna 
morato» e che cl esibisce al 
cupi consistenti risultati del la 
voro dell «Istituto di Studi Ri 
nwclmentali» e del suo «Ar 
chlvlo della tradizione cavai 
leresca» Con 1 anastatica del 
I edizione 1487 e con la bi 
bllografla del poema a cura di 
Nell Harris ecco qui il catalo 
go dell esposizione (coordl 
natore Riccardo Bruscagli 
editore II Panini di Modena) 
che è una specie di scampa 
nata molto erudita niente etti 
mero e degnissima di questo 
singolare mezzo millennio 
Dico singolare perché della 
prima edizione dell opera da 
Ubile 1483 non ci è giunto 
nemmeno un esemplare e di 

J uesta seconda che si festeg 
la quasi per surrogazione è 
loprawlssuta una copia uni 
ca l non dico di piu perché 
| Intiera avventura compositi¬ 
va e editoriale dell /rinomerà 
gnta de Orlando che è poi 
titolo vero del poema ce la 
ricostruisce II già ricordato 


EDOARDO SANGUINEI! 

Harris sullo sfondo del coevi 
ambienti tipografici emiliani 
e poi veneti tra I una e 1 altra 
interruzione del poema quel 
la dopo il secondo libro per 
la guerra del 1482 e quella 
dopo I esìguo assaggio del 
terzo per la calata di Carlo 
Vili e nel medesimo 1494 
morte del poeta Di qui ap 
punto le vane continuazioni 
le giunte» alla stampa postu 
ma tra le quali I arlostesca im 
mortale del Furioso e poi le 
giunte» alle giunte in una 
strenua gara di versificatori e 
di stampatori 

Ma singolare è poi tutta la 
storia della fortuna e della 
sfortuna del Boiardo epico e 
pare che Carlo Dlonlsottl sug 
gerì già di prescriverla «alla 
meditazione di ogni Italianista 
In erba» e di riproporla perio 
dleamente «come gli esercizi 
spirituali delta Compagnia di 
Gesù a ogni membro della 


confraternita degli italianisti» 
Parole sante anche se la mo 
stra in causa per fortuna non 
sì rivolge In esclusiva a questa 
pia congrega e se perfino dal 
dotto catalogo può ricavare 
Insegnamento e conforto e di 
letto chi non sla pure di ne 
cessità un devoto gesuita del 
le nostre belle lettere La Tis 
som Benvenuti poniamo può 
cosi spiegarci come era costi 
tinta la biblioteca della corte 
degli Cstc nel Quattrocento 
d * Niccolo (Il a Ercole e che 
spazio vi ritrovava la letterato 
ra cavalleresca e può recarci 
anche innanzi I Isabella che 
preme epistolarmente per 
poter «relegere» quanto il 
Boaiardo ha composto e evi 
dentemente già le ha fatto 
ascoltare di quel benedetto 
libro terzo che procede con 
evidente fatica E per la «glun 


Accanto, 
frontespizio 
dell’edizione 
del 1513 della 
«giunta» di 
Agostini al 
libro di Boiardo 
Sopra, 
dall edizione 
del 1506 




ta» suprema possiamo vede 
re guidati da Conor Fahy co 
me i Ariosto seguiva correg 
gendo in tipografia e a spese 
proprie la slampa del proprio 
Furioso insaziabile perfezio 
natore del suo testo 
Ma qui occorre rammenta 
re subito che a quella specie 
di meravigliosa disgrazia che 
tu per I Innamoramento il 
capolavoro ariostesco si ag 
giunsero l ritacimenti cinque 
conteseti! normalizzanti lin 
guisticamente e nell occasio 
ne moralisticamente A rifor 
mare I opera ci pensano in 
molti Fortuna o sventura che 
sia stata per un Aretino per 
un Dolce per un Folengo 
un Impresa siffatta rimase una 
buona invenzione Un Ippoll 
to de Medici incominciò ma 
smise Immediatamente e sen 
za danno Fu tenace Ludovico 


Domenichi ma con limitate 
conseguenze Micidiale lo 
sanno tutti riuscì invece il 
Berm tantoché dopo il 1544 
non si slampa e non si legge 
piu l Orlando boairdesco 
ma in esclusiva il bernesco 
E la stona della riforma del 
poema ce la racconta adesso 
minuziosamente Elissa Wea 
ver mentre William Spaggian 
finalmente ci nferisce intorno 
atla tarda e quasi miracolosa 
re«urrezione 

dell Innamorato a Londra 
nel 1830 per merito dell esu 
le Antonio Pamzzi Resurre 
zione testuale che fu il germe 
e la premesse di un progressi 
vo riscatto II Tasso che aveva 
molto da sudare prò domo 
considerava I uno e l altro Or 
landò legati stretti come «un 
poema solo» che risultava 
«intiero» esclusivamente nella 
somma delle ottave boiarde 
sche e delle anostesche e 


biasimava I Ariosto per aver 
«murato su! vecchio» anziché 
innalzare un nuovo autono 
mo edificio poematico Fu 
forse cosi l ultimo grande ma 
interessatissimo estimatore a 
suo modo del nostro Matteo 
Maria prima che scendesse 
un lungo obJio secolare Ma 
nel paradossale argomentare 
tassiano è pure contenuto un 
qualche nucleo di venta se 
ormai possiamo sostituire do 
po tanta dimenticanza a una 
vana comparazione un ottica 
pacata che restituisca inste 
me un sentimento puntuale di 
precisa individualità e di col 
laborante continuila puntan 
do sopra quel grande arco 
culturale che stringe infine al 
Boiardo e all Ariosto il Tasso 
medesimo 

Era la prospettiva già segna 
ta nel 53 da Giovanni Getto 


nel saggio su La corte estense 
considerata precisamente co 
me luogo d incontro di una 
civiltà letteraria» come ine 
saurlbile e complesso carré 
tour» della cultura europea 
Scriveva tra I altro Non sem 
bn esageralo dire che il per 
corso che va dalla Chanson 
de Roland al Messias passa 
per Ferrara che I itinerario 
che va da Seneca a Shake 
speare passa ancora per Fer 
rara come da F errara passa la 
strada che va da Pindaro e 
Gongora Per dirla insomma 
liberamente alla Longhi 

? uello che I esposizione di 
asa Romei viene a proporci 
e secondo un angolatura ca 
vallercscamente letteraria e 
facondo giustamente perno 
sopra il suo archetipo prima 
rio visto il buon pretesto cin 
quecentenano I immenso te 
soro dell «officina ferrarese» 
del Rinascimento 



Lee Marvin 
sepolto come 
un eroe 
(ma vero) 


Lee Marvin eroe nel film sarà eroe anche al proprio fune 
rale Verrà sepolto infatti il 7 ottobre nel cimitero di Arlin 
gton (dove fu sepolto anche il presidente Kennedy) con gli 
onori militari La giustificazione del «gesto» sta nella bio 
grafia dell attore cne non fu solo I eroico capo detta spor 
ca dozzina ma anche un soldato vero e proprio Durante 
la seconda guerra mondiale Combattè nel Pacifico compì 
27 sbarchi e una volta fu anche ferito gravemente (13 mesi 
d ospedale) 


Grande e inatteso successo 
di Bob Dylan a Berlino Est 
Inatteso perche la sua tour 
née prevedeva un concerto 
a Berlino Ovest Ma la pre 
vendita è andata malissimo 
e I impresario ha deciso di 
trasportare il concerto (do¬ 
po opportuni rimborsi) ai di 
‘ ‘ “rivi 


Bob Dylan 
a Berlino Est 
fa il pieno 


là del muro L annuncio è stato dato da una sola rivista, 
I organo della Gioventù comunista In poche ore sono 
stati venduti più di 50 mila biglietti al prezzo di 10 marchi, 
7200 lire Gli spettatori invece pare siano stati 20 mila in 
piu (1/3 di non paganti non male) 


Erano sotto gli occhi di tutti 
e nessuno le vedeva si trat¬ 
ta di piu di 200 iscnzloni 
greche romane bizantine 
latino medievali moderne 
presenti nella gronda di S 
Eufemia a Vieste rivolte 
tutte a Venere Sosandra 
(cioè salvatrice d uomini) 
un culto di cui si aveva solo un altro esemplo sull Acropoli 
d Atene Le iscrizioni coprono tutte te pareti della grotta 
Cosis [ctw che per lapin iv Ita idcnt ficare I antica 
citta o 1 'c del c o t c u a da Catullo 


A Vieste 
trovate tracce 
di una città 
scomparsa 


A Lucca mura 
romane 

e napoleoniche 


ji c ca\a nello provincia di 
Lucca e s portano alla luce 
reperti di epoche diverse 
romana e napoleonica Per 
la precisione sono stati tro 
vati una grande fattoria ro 
mana a due chilometri da 
Porcari e un complesso di 
terme dell epoca napoleo¬ 
nica a S Stefano Moriano Rilevante soprattutto il primo 
ritrovamento La fattoria sorse sopra uno strato di capanne 
risalenti al 7* secolo a C Accanto è stato anche scoperto 
un parco archeologico nsalente al 3 4 mila a C Quanto 
alle terme sono quelle famose disegnate dall architetto 
lucchese Nottolini Dalle cisterne ottagonali sgorga ancora 
acqua calda purgativa e terapeutica 

Erano più di dieci anni che 
non succedeva una com 
pagnia di ballo italiana è 
stata ufficialmente invitata 
ad una tournée In Cina E 
successo alla compagnia di 
Liliana Sost e Manne! Stela 
HeSCU invitata dall IStltilO 
italo cinese per gli scambi 
economici e culturali Lo spettacolo portato in giro per 
varie città della Cina è Risveglio dell umanità e le date 
dell inizio e della fine della tournée sono il 21 settembre e 
il 2 ottobre 


Compagnia 
di danza 
italiana va 
in Cina 


Fanano (Mo): 
si scolpisce 
in pubblico 


Fanano è un centro dell ap¬ 
pannino modenese dove 
I attività degli scalpellini ha 
una tradizione antica risale 
a prima del Mille il Comu 
ne e la Proloco I hanno ri 
presa 5 anni fa rmverden 
- done forme e tradizioni 

Nacque cosi il «Simposio 
internazionale di scultura su pietra» che oggi giunge alla 
quinta edizione per una settimana 20 artisti scolpiranno 
nelle piazze del centro storico in pubblico 


GIORGIO FABRE 


!> 

A 


? 


Neomodemo, sperimentalismo ecologico, classico e decorativo: 
al Salone del mobile di Milano c’è proprio di tutto 


H design, arte dell’evasione 


Tradizionalmente II Salone del mobile di Milano 
olire agli esperti del settore la possibilità di valuta¬ 
re lo stato di salute del design, dell arte applicata 
agli Interni E quest'anno la manifestazione milane¬ 
se propone mille stimoli, addirittura troppi Non 
sarà, per caso che questa particolarissima arte sta 
attraversando un periodo di crisi? Vediamo che 
cosa ne pensano gli esperti 


ALFREDO POZZI 


■i MILANO Larredamento 
soffre di Incertezze e la capila 
le del design Milano in occa 
sione del Salone del mobile 
s interroga ansiosa La verifica 
si farà nel corso della settima 
na nei padiglioni della riera 
dove 2 000 mobilifici offrono 
un Immenso paesaggio di prò 
poste per gli Interni domi st ci 
(si alfiancnna 2!b ei|ositori 
all Eimu - mobili per uffi e 
366 espositori all Curatore) 
ma gli addetti al lavori pratica 
mente sanno già molto Se il 
Interroghi pero ai massimo tl 
rispondono tra I denti «Babì 
ionia e il 4% di addizionale 
Iva hanno completato I ope 
ra» 

La conferma si rintraccia 
lungo i 50 km di percorso 
espositivo tra gli stand Qui 
c è lutto il buon design il reai 
design 1 high tech il neomo 
derno il neodecorativo il po 
stmodern le raffinatezze degli 
stilisti lo sperimentalismo 
ecologico il classico te rledi 
zionl dei maestri de! Movi 
mento moderno e del pionieri 
dell Italian style eccetera 


Spiccano I uso della laccatu 
ra In particolare bianca o ne 
ra prototipi in metallo di ogni 
genere to sviluppo delle riedl 
ziom che sta diventando un 
fenomeno di massa I! metallo 
sembra addirittura destinato a 
soppiantare i! legno fa co 
munque impressione la caler 
va di immagini di sedie tavoli 
librarie sceletrichc» filiformi 
come mobili trecenti col pen 
narello nero da nostalgici del 
tubolare o del tondino tonta 
ni epigoni di Breuer Mies van 
der Robe o di Le Corbusier 
anni Venti 

li fenomeno ha piu sigmfi 
cab Ma è pure il sintomo di 
una creatività affaticata che 
smarrito il senso della natura 
del prodotto - la filosofia del 
I arredamento? - inventa mo 
delti «calligrafici» estrosi biz 
zarri impensabili con litri ma 
teriili Gianni Ottolim docen 
le di architettura degli nterm 
alla Tacolià di Milano loto 
grata questa situazione pir 
landò di «crisi dell arreda 
mento e trionfo dell oggetto» 
Viene cosi a mancare 



I arredamento come sensibi 
le cerniera tra spazio e ogget 
to e come amb to in cui massi 
mamente si esprime I identità 
e la stessa capacità creativa di 
chi abita» Ma questa voce 
non arriva ai mobilieri e dove 
arriva può apparire troppo dif 
fiale e radicale 
Architetti e designer sono 
piu ottimisti dicono checi so 
no gran fermento intensa atti 
vita di ricerca diffuso e ere 
scente interesse per il des gn 
che e sempre piu la bussola 
per tutti la produzione di arre 
damenli I tal an style è sem 
pre al centro dell attenzione 
Si ricorda che Mario Belimi ha 
una mostri il Museo d arte 
moderna di New York Sot 
tsass ne sta preparando un al 


tra per la stessa città Sergio 
Asti progetta per i giappones 
e 1 elenco potrebbe allungarsi 
non poco Tutto vero 
Anche all interno del Salo 
ne del mobile sono state orga 
aizzale tre rassegne di stampo 
culturale «Forum Design 87» 
il «Compasso d Oro» e «Dise 
gm e mobili del Maggiolino» 
Altre tre mostre «Asplund e 
Lcwercntz» IO anni di ogget 
ti sulla rivista Modo» e «Arti 
decorative forme e colon» 
sono aperte alla Tncnn ile 11 
Centro di Brua presenta mve 
ce Gio Pon I arte ippi cata» 
e presso la V Ila Reale di Mon 
zi funziona fino al 27 del me 
se la Most a internazionale 
dell arredamento In cui si pos 
sono vedere assieme ad arte 


e art gianato della Cina Dopo 
lare ospite ufficiale - ben 8 
rassegne collaterali su desi 
gner arte applicata mobili 
classici delta Secessione vien 
nese e del Movimento moder 
no (Loos Hoftman Kolo Mo 
ser Gropius) Ma anche a MI 
lano negli stand del Salone e 
nelle gallerie d arte negli 
show room alla Rotonda del 
la Besana appaiono proposte 
d arredamenti brinati da 

maestri* «marto della miti 
li» ponien de h linea Italia 
ni o da autori di pezzi ormai 
classici dagli Shaker a Ma 
ckmtosh a Rietveld da 

Wnght e Man Ray ad 

Asplund da Temagli a Molino 
Mucchi Bottoni Carlo Scar 
pa Gardeila 



Da sinistra tavolo «Alice» di Sergio Asti (1985) «Martingala» di Marco Zanuso «Continuum» di Ciò Ponti 


Un azienda di mob li n 
giunco al Salone npropone 
pezzi «classici» degli anni 
50/60 firmati da Ponti Zanu 
so Fogh Nanna Ditzel Joe 
Colombo Agnoli i friulani di 
Promosedia presentano prò 
totipi progettati da 6 designer 
premiati dal Compasso d Oro 
(Salocchi Carla Venosta 
Araldi Parigi Di Giuli Decur 
su) Tante riedizioni msom 
ma che danno maggior nsii 
to il la babtlc e illc ncertoz/t 
di oggi Per Marco 7anuso so 
no ut fitto positvo «un se 
gno d ripe? s t nto utile alle 
nuove leve [xissono cosi 
capire mcgl ie origini e le 
basi dell italian style E finito il 
carnevale ci dice -1 nei gio 
vani c è una voglia di misurar 


si coi problemi ven e non con 
le cose strabil anti e st rac 
chiate C e una forte caduta di 
tensione in generale ma spe 
ro di rivedere presto un de 
sign piu autentico ed equili 
brato non condizionato da 
entusiasmi per 1 estrosità gii 
eccessi sono costosi e hanno 
vita breve breve anche per 
I industria» 

Vittorio Gregotti direttore 
di Casabella che ha pure par 
tecipdto alla selezione di 450 
progetti presentati a Forum» 
è preoccupato perché non ha 
visto grandi capacita di nnno 
vamenlo Gli chiediamo esi 
stono ancora le due anime del 
nostro design segnalate 5 anni 
fa ne) suo libro Tl disegno del 
prodotto industriale 7 Rispon 
de *5i sono moltiplicate con 


ree proco danno s a quella v i 
cma all industria sia l altra con 
I cenza pool ca ancorata 
all attivila ludica Sisonosgra 
nate come fuochi d artificio 
Sergio Asti invece ci segnala il 
vezzo di scimmiottare la mo 
da e non tanto per gli inter 
venti diretti nel settore mobt 
liero di Kr zia di Mila Schòn 
o di Laura Biagotli quanto 
per i tentativi di mobilieri e 
progettisi di inseguire le novi 
ta stagionai «Si spiegano an 
che cosi la confusiont e la 
moli plica/ one delle tenden 
ze che esasperano la separa 
zione tra funzione e forma 
tecn ca c arte per cui la casa 
viene concepita come un as 
sembtaggio di elettrodomcsh 
ci o come un contenitore di 


evasioni artistiche» 

Anche Luigi Massoni la 
menta una profonda divarica 
zione tra razionalismo funaio 
ne e creatività mentre Mario 
Bellini diret ore di Domus m 
un editoriale dedicato al Salo 
ne e al design senve che «vale 
ancora la pena di rùordare 
che questo termine non ha 
nessun significato se isolato 
dal suo contesto naturale ìa 
complessiva cultura del prò 
durre del fabbricante dell u 
sarò e dell abitare» 

Una formula ptr usare dal 
caos t per ridare nob ita t va 
lort iti arredamento 11 Forse 
ma come applicarla quando t\ 
e stampa special zzala - e le 
teorie dell ultimo decennio - 
suggeriscono che «il lusso è 
una cosa meravigliosa»? 
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Televisione 


SCIOPERI 


Schiarita 
fra Rai 
e sindacati 


■i ROMA. Una schiarita c‘è 
stala per quanto riguarda II 
nuovo tg regionale che entro 
Il 30 ottobre esordirà, alle 14, 
su Raltre; ma Ieri sera sindaca¬ 
ti e direzione Rai erano anco¬ 
ra alle prese con le altre novi¬ 
tà del palinsesto, a partire dal¬ 
la tv del mattino che - sempre 
entro ottobre - dovrebbe de¬ 
buttare lunedì su Raldue, af¬ 
fiancando la sorellina maggio¬ 
re di Raiuno. Se le riunioni di 
queste ore non porteranno a 
risultati soddisfacenti, a parti¬ 
re da lunedi - come I sindaca¬ 
ti del lavoratori Rai aderenti a 
Cali, Cisti UH e Snater hanno 
già preannunciato - potreb¬ 
bero esserci scioperi in tutte 
le aedi. I punti di contrasto In¬ 
sorti tra azienda e sindacato In 
vista delle maggiori novità 
presenti nella nuova program¬ 
mazione sono essenzialmente 
due: rispetto, nella inevitabile 
riorganizzazione del lavoro, 
degli Impegni e delle norme 
previste dal contratto di lavo¬ 
ro appena rinnovato; la sorte 
delle strutture di programma¬ 
zione delle sedi che - in vista 
delle esigenze di uomini e 
mezzi poste dal nuovo tg delle 
14 * si vorrebbero smantella¬ 
re. Operazione che la direzio¬ 
ne aziendale voleva, peraltro, 
attuare subito Interpretando a 
modo sua una delibera votata 
a fino luglio dal consiglio 
d’ammlnlstrazlone e con la 
quale si demandava a un grup¬ 
po di lavoro la definizione - 
entro II gennaio prossimo - di 
Ipotesi di riconversione delle 
strutture regionali, 
l’altra sera, al termine di 
una riunione tra sindacati, 
Manca, Agnes e direzione 
aziendale è stato stilato un 
verbale di Incontro con II qua¬ 
le l'azienda ha corretto la sua 
posizione sulle sedi regionali, 
per le quali è sospesa ogni de¬ 
cisione, Ieri sera, il confronto 
6 ripreso sulla tv del mattino. 
La vicenda 6 seguita con gran¬ 
de attenzione In azienda, an¬ 
che perché le decisioni In cor¬ 
so modificheranno non poco 
Il volto della Ral, Il ruolo delle 
sodi, l'utilizzazione dei centri 
di produzione, Martedì e mer¬ 
coledì prossimi ne discuteran¬ 
no anche l comitati di redazio¬ 
ne, convocati In assemblea a 
Roma, 


RAITRE ore 20,30 


Fidel 

si confessa 
a Minà 


■H Com’è il «leader maxi¬ 
mo» visto da vicino? Com'è Fi¬ 
de! dal vìvo? SI è avventurato 
nell'Impresa di spiegarlo agli 
Italiani quel solito temerario di 
Gianni Minà che questa volta 
si è piazzato per giorni accan¬ 
to al presidente cubano e ne 
ha ricavato circa 14 ore di 
filmato. Fidel parla di tutto, 
anche della sua vita di tutti i 
giorni: delle sue letture e dei 
suol interessi culturali, di me¬ 
dicina, ecologia, sport, dei 
suoi sigari e delle donne. E 
oggi, su Raltre alle 20,30, an¬ 
drà In onda la prima parte del 
lungo filmato, che per la mes¬ 
sa In onda naturalmente è sta¬ 
to accorciato. La puntata se¬ 
guente sarà invece dedicata 
per Intero - In ricordo del 
ventennale della morie - alla 
sua amicizia con II Che e an¬ 
drà in onda Pfl ottobre, 
Nell'Intervista, tanti i parti¬ 
colari del tutto inediti. Erano 
anni che Castro non rilasciava 
un'intervista cosi lunga a una 
televisione europea e natural¬ 
mente si è scatenato. Ma gli 
occhi e le orecchie di tutti sa¬ 
ranno appuntali a captare I ri¬ 
ferimenti all'attualità. E allora 
si potrà sentirlo dire che «Ken¬ 
nedy fu un avversarlo duro, 
ma almeno aveva un progetto, 
l'Alleanza per II pregresso, 
un'idea per non far morire l'A¬ 
merica latina. Reagan non ha 
neanche quello: l'Improvvisa¬ 
zione e l'incocrenza sono I 
suol caratteri distintivi». Sulle 
sue prigioni: «Dalle nostre pri¬ 
gioni sono sempre usciti tutti 
con le loro gambe, In buona 
salute. Non so se voi europei e 
gli americani possano fare la 
stessa affermazione*. Su An- 
dreottl, «che un giorno, In oc¬ 
casione di un incontro inter¬ 
nazionale, mi fece capire mol¬ 
te cose dell'Italia». Sul cine¬ 
ma, soprattutto cubano, per 
cui sogna un grande futuro, 
(nsomma, Fide! é anche lui un 
«grande comunicatore» che fa 
invidia al suol omologhi pla¬ 
netari, Reagan, Gorbaclov In 
testa. Forse anche grazie all'a¬ 
bilità di Gianni Minà e della 
sua troupe, di cui sono da ci¬ 
tare Il regista, Giampiero Ric¬ 
ci, Roberto GlromeUl, diretto¬ 
re della fotografia, e Federico 
Zoppo operatore alla macchi¬ 
na. 


Zavoli parla di «Viaggio attorno all’uomo», dieci puntate da venerdì prossimo 

«Niente gare, solo informazione» 



Sergio Zavoli toma in Rai da giornalista. A partire 
da venerdì prossimo - alle 20,30, su Raiuno - sarà 
protagonista di Viaggio intorno all'uomo , un pro¬ 
gramma in 10 puntate: ogni sera un film di grande 
spettacolarità, che diventa «pretesto» per indagare 
l’uomo con i suoi drammi, le sue speranze, la sua 
forza e la sua debolezza. Insomma, le tante facce 
della sua inquietante e meravigliosa avventura. 


ANTONIO ZOLLO 


. 

Un’Inquadratura del film «Kramer contro Kramen» 


■■ ROMA, Giuseppe Rossini 
- direttore di Raiuno - e Paolo 
Torresani - capo ufficio stam¬ 
pa - ne sottolineano il molo 
magistrale dispiegato in ormai 
40 anni di professione e Zavo¬ 
li esordisce: «Mi sento ampia¬ 
mente ripagato di qualche di¬ 
spiacere subito in questa stes¬ 
sa sala». L'incontro con I gior¬ 
nalisti avviene nel salone dove 
si riunisce il consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai, dun¬ 
que è un luogo che egli, presi¬ 
dente della Rai per circa 6 an¬ 
ni, conosce bene. Ma Zavoli 
conosce anche la domanda 
che già ronza in testa a molti 
dei cronisti presenti e, illu¬ 
strando il suo programma, 
l'anticipa. 

Viaggio intorno all'uomo - 
è anche il titolo di un libro 
scritto da Zavoli nel 1970, vin¬ 
citore del premio Campione - 
va in onda, infatti, quando su 
Canale 5 Pippo Baudo condu¬ 
ce il suo Festival. Ma allora ci 


sarà la gara, la competizione 
e. all'indomani, l’indice d'a¬ 
scolto stabilirà... Stabilirà che 
cosa? Dice Zavoli: «lo non 
partecipo a gare che si svolgo¬ 
no sulla testa delia gente. La 
gara, la concorrenza sul me¬ 
desimo terreno, la competi¬ 
zione innaturale: ecco il ri¬ 
schio che qualcuno vuol (arci 
correre a tutti I costi. Ma io 
non mi preoccupo dell’ora, 
del palinsesto alimi. So che 
mi è stato affidato uno spazio 
e in quello spazio io ho il do¬ 
vere di far bene la mia parte. 
Chi lavora alla Rai ha il dovere 
di "compromettere" il servi¬ 
zio pubblico su scelte di fon¬ 
do. Da venerdì prossimo fare¬ 
mo il nostro dovere se saremo 
diversi, se sapremo offrire 
qualcosa di credibile a coloro 
che vogliono "altro" rispetto 
al grande intrattenimento...». 

Questo «viaggio intorno al¬ 
l'uomo» che cosa offrirà di di¬ 
verso? Andrà a cercare ciò 


che sta dentro l'uomo e sarà, 
dunque, informazione nel 
senso più pieno del termine. È 
un altro tema, quello dell'in¬ 
formazione e del suo ruolo 
nel servizio pubblico, che af¬ 
fascina Zavoli: «Ho la sensa¬ 
zione - precisa - che la Rai 
rischi di sottovalutare l'infor¬ 
mazione. Quando Berlusconi 
annuncia 800 ore di "news" 
non millanta credito. La tv 
pubblica non deve rinunciare 
ad alcun genere, ma è l'infor¬ 
mazione che qualifica la Rai, 
dico persino che ne legittima 
il canone. Ma non dico l'infor¬ 
mazione dei tg, isolati nel pa¬ 
linsesto, quesi bollettini che 
elencano avvenimenti. Penso 
all'informazione che arricchi¬ 
sce le notizie con l'approfon¬ 
dimento, che ogni giorno sce¬ 
glie tre-quattro eventi e li in¬ 
daga. Ma se nel palinsesto 
non ci sono gli spazi per l’ap¬ 
profondimento? Questa infor¬ 
mazione è il più grande degli 
intrattenimenti, è una opzione 
vìncente alla quale non si può 
rinunciare...». 

La serie di Viaggio intorno 
all'uomo comincia con il film 
di Robert Benton Kramer con ♦ 
tro Kramer, che consentirà di 
guardare alla famiglia con gli 
occhi di un bambino che deve 
sopportare il peso di un'istitu¬ 
zione non sempre perfetta. La 
struttura del programma non 
è. infatti, né quella del tradi¬ 
zionale film-dossier (la pelli- 


I FILM 


• Kramer contro Kramer, di Robert Benton. 

• DI chi è la mia vita, di John Badham. 

• Lo iqualo, di Steven Spielberg. 

• Il tempo delle mele, di Claude Pinoteau. 

• Ufficiale e gentiluomo, di Taylor Hackford. 

• E la nave va..., di Federico Felli ni. 

• Per un pugno di dollari, di Sergio Leone. 

• Il verdetto, di Sidney Lume!. 

• La messa è Anita, di Nanni Moretti. 

• Ginger e Fred, di Federico Feliini. 


cola seguita dal dibattito), né 
quella di Esplorando, che non 
indagava l'uomo ma il suo am¬ 
biente. Vuole essere più com¬ 
plessa: ci sarà gente in studio 

- anche esperti, naturalmente 

- e molta documentazione 
filmata per verificare, smenti¬ 
re, smontare, confermare le 
tesi del film. Il film talvolta sa¬ 
rà usato come metafora. Za¬ 
voli ha fatto l'esempio de Lo 
squalo : «Parleremo della be¬ 
stia che si annida anche in 
noi, che spesso viene fuori 
nella sua devastante brutalità. 
Parleremo - quindi - della 
violenza che si esercita sui 
bambini. So che toccheremo 
sensibilità diverse, ma non af¬ 
fronteremo le questioni in 
modo allusivo, ambiguo. Pro¬ 
prio per la puntata sui bambi¬ 
ni, presenteremo documenti 
crudi, duri. Preparatevi a qual¬ 
cosa che può turbarvi, ma non 


Costanzo: «Macché Rai, a Canale 5 sto bene» 


DARIO FORMISANO 


■■ Venezia, palazzo Labla, 
28 agosto. In una cena con 
molti ospiti, offerta dalla Rai 
per festeggiare la prima di 
Giulia e Giulia, siedono alto 
stesso tavolo Maurizio Co¬ 
stanzo, anchorman di punta 
del gruppo Flnlnvcst, e Giu¬ 
seppe Rossini, direttore di 
Raiuno, Pochi minuti e subito 
si scatena una ridda di voci: 
Costanzo toma alla Rai? 

«Allora preciso subito», di¬ 
chiara perentorio II diretto in¬ 
teressato. «Non vado alla Ral; 
e non ne posso più di non es¬ 


ser libero di andare a pranzo 
o a cena con chicchessia, tan¬ 
to più se fa il mio stesso me¬ 
stiere. Né credo sìa necessa¬ 
rio, se si è fuori con un aito 
dirigente Rai. rintanarsi in una 
latteria clandestina. Resto a 
Canale 5 non solo perché so¬ 
no legato da un contratto che 
scade nel settembre 1990, ma 
anche perché ci sto bene. Si 
può cambiare o quando un 
contratto scade o quando co¬ 
minciano a trattarti veramente 
mate». 

Precisazioni a parte, la con¬ 


ferenza stampa Indetta ieri 
aveva un fine più immediato. 
Ricordare che da lunedì pros¬ 
simo il Maurizio Costanzo 
Show ritorna sugli schermì dì 
Canale 5 per il sesto anno 
consecutivo (la prima edizio¬ 
ne rìsale al 1982 ma a dire il 
vero fu su Retequattro). Due 
le innovazioni fondamentali: 
innanzitutto la cadenza quoti¬ 
diana e non più settimanale. Il 
programma sarà in onda II lu¬ 
nedi dalle 22,40 (ino alle 0,30 
e gli altri quattro giorni non 
festivi dalle 23,15. «Abbiamo 
scelto ancora di occupare la 
night line (lo spazio per così 


dire di terza serata), che riten¬ 
go la più congeniale per un 
talk show. Incoraggiati dai 
buoni risultati di audience del¬ 
lo scorso anno (una media di 
2 milioni 700mi!a ascoltatori), 
abbiamo deciso per la quoti¬ 
dianità dell’appuntamento 
contando sull'effetto moltipli¬ 
catore del passa parola fra i 
nostri spettatori che probabil¬ 
mente varieranno di giorno in 
giorno. 

L'altra novità è la colloca¬ 
zione, per così dire, geografi¬ 
ca dello show. «Andremo in 
onda tutti i giorni dal teatro 
Parioli di Roma col quale ab¬ 


biamo un accordo particola¬ 
re. Il lunedì la serata sarà sol¬ 
tanto ad inviti, mentre negli al¬ 
tri giorni il pubblico potrà ac¬ 
cedervi comprando un nor¬ 
male biglietto: vedrà, se vuo¬ 
le, prima la registrazione dello 
show, e, subito dopo, un nor¬ 
male spettacolo di prosa. Il 
cartellone è stato studiato per 
essere in sintonia con la tra¬ 
smissione. Si comincia in au¬ 
tunno con una linea di spetta¬ 
coli più divertente (Zuzzurro e 
Gaspare, Grazia Scuccimarra, 
Allegra Brigata) per prosegui¬ 
re poi con una linea di prosa 


chiudete gli occhi. Allo stesso 
modo ci occuperemo della 
droga, del mercato d'armi, 
delle minoranze oppresse... lo 
parto dalla convinzione che il 
pubblico è maturo, libero, 
consapevole,..». 

Viaggio intorno all'uomà 
doveva cominciare con E la 
nave va..., di Feliini, metafora 
della guerra quanto mai attua¬ 
le; o con Ginger e Fred, sem-, 
pre di Feliini, occasione per 
parlare della questione televi¬ 
siva, «per sdrammatizzarla», 
dice Zavoli: vari intoppi hanno 
impedito Cuna e l'altra solu¬ 
zione. Ma Ginger e Fred con¬ 
cluderà comunque la serie. 

Poi, di Zavoli, vedremo su 
Raidue La notte della Repub* 
blica, 10 puntate sul terrori-* 
smo italiano e intemazlonaleì 
mentre per Raltre il giornalista 
si accinge ad affrontare ,lq 
grandi questioni dell'era po« 
stnucleare. 


più classica (compagnie di 
Gianrico Tedeschi, Lauretta 
Masiero, Valeri & Ferrari, Al¬ 
do Giuffré). Un originale espe¬ 
rimento, insomma, di mettere 
insieme televisione e teatro». 

I criteri che guideranno gli 
appuntamenti? «I soliti. Il talk 
show ha delle regole precise. 
E uno spettacolo di parole, 
dette non soltanto da grandi 
star ma anche da gente comu¬ 
ne. Ecco, anzi, che cosa mi 
propongo davvero. Regalare 
al pubblico, ogni giorno, nella 
maniera più accessìbile, alme¬ 
no dieci minuti di tv all’inse¬ 
gna dell'Intelligenza». 



Maurizio Costanzo 




11.H CHI TEMPO FA, TD1 FLASH 

11.01 


MARATONA D'ESTATE. Rassegna di 

pania._ 


IMO 

14.00 


Ti LI Ol ORNALI, Tot tra minuti di.., 

IL CORAOQIO. Film con Totò, Gino 

Corvi_ 




1».»» 

^nitiprofitiioniitr 

17.10 RR1WIO LlTTfRARIO 10T1N01 

10.00 


W 


FLASH, ESTRAZIONI OCL LOT- 


U RAOtONt PILLA IMPANIA 
WPRAI. Satttotornl tv _ 


FRONTIERA. Sommi» 
Cecceidt, Mathieu Capirà; 
larv (ultima puntati! 


10.10 
10.00 
10.40 

10.40 

00.00 

OMO 
00.40 

trò,Tapparti) 

«3.40 PREMIO CQMIQob *67 
04.00 


lato con Danlat 
rapii di Piarti 


D*MUl£VLjiaaÌA A. On.m.r... 

tro. Conduca Milly Cartocci. (V parta) 


TIUOIORNALO 


S KIlt MOSTRA INTIRNAZIONAU 
I MUOIO A LCOQSRA. Clnama. taa- 


UNO SGUARDO, UN SORRISO. Film 

con Grahm Grean, Carolyn Nlchoiaon 11* 

tempo) 


00.40 

00,00 


TOI NOTTE, CHI T1MPO FA 
UNO laUARDO, UN OORRIOO. (2> 


U iiMMIIflIH 


mmuE 


10.40 

* 10.00 

11.00 


VEPRAI. Settagtocni tv 


PIANOFORUM. Musiche di Sctmmam 

IL BORBONE SELVATICO. Cartoni 

animati 

11.40 LA LEOOINPA PEL PIAVI. Film 
10.00 TOP ORE TREDICI. TOP LO SPORT 
10-00 SARANNO FAMOSI. Tatafilm 
14,00 


14.40 
17.00 
17.00 
IMO 

10.40 

10.40 

00.00 

02.00 

00.10 

20.40 
20.40 
04.00 


TOP FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT¬ 

TO_ 

ARCOBALENO. Con Tony Binarelll 

TQ2 FLASH. 


TQ2. IFORT8ERA 


LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

Tatafilm _ 

METEO QUO. TOP. TOP LO SPORT 

LÀ DOVC SCENDE IL FIUME. Film 
con Jamat Stewart, Arthur Kennedy, 
Rock Hudaon; repia di Anthony Mann , 

TOP STASERA _ 

TOP OPOR1ETTE (V portai 


L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
TOI NOTTE PLAOH-METEOPUi 
TOS SPORTSETTE. (2* parte) 




8.30 10TTIRV. Telefilm 

11.1» TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a quiz 

11.00 ARCI8ALDO. Telefilm 

11.00 USA DAOU OCCHI BLU. Film ’ 3 ' 00 

13.00 TRI CUORI IN AFFITTO. T«l«tllm 1, - ## 

14.30 

14.00 RACKET. Coppa Intercontinentale 

18.30 

18.30 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

10.18 

18.00 MUSICA Èl Spettacolo 

19,30 LA DONNA SCIMMIA. Film con U. To- 

gneizl 

18.1» L'ARTE DI ARRANCARSI, Film con 
A. Sordi 

18.00 UNA FAMIQLIA AMERICANA. Tele¬ 
film «Ritorno e casa». con Ralph Waite 

19.00 1 JEFFERSON. Tahfifm con S. riamalo* 

10.30 LOVE BOAT. Tolafllm con 0. MscLeod 

16.00 8TARSKY E HUTCN. Telefilm 

30,00 CARTONI ANIMATI 19 30 

30.30 QUELLA SPORCA ULTIMA META, 20,30 

Film 

20.30 LA CORRIDA. Varietà con Corrado 

23,00 OLITTfR. Telefilm 

22.30 

22.46 BASKET. Coppa Intercontinentale 

0.28 

23.30 ORANO PRIX. Con Andrea De Adnmich 

24.00 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

0.30 DEEJAY TELEVISION 1.18 


ff^TTRC 


12.48 

10.00 

14.00 

11.00 

17.00 

17.01 

17.40 


VEDRAI. Segagioni tv _ 

TENNIS. Campionati italiani assoluti 
AUTOMOBILISMO. Gp Portogallo di 

TENNIS. Campionati assoluti 

DEROY. A cura di Aldo Biscanti 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
r GIOVANI INCONTRANO L'EURO¬ 

PA _ _ 

17.11 MAIORfcT SOTTO INCHIESTA. Tata- 

film 

10.00 Tal nazionale e regionale 

lt.EE «ONE* CONCERTO. Conduca BSSS 

Biondi 

EO.EO UN OIORNO CON FIDEL. La rivoluto- 
ne cubana raccontata dal suo leader. Di e 

con Gianni Minà 
22.45 TQS SERA 

20.00 BERLIN AUEXANDERPLATZ. Sce¬ 
neggiato con Gunter Lamprecht, Hanna 
Scnyoulla <12* puntata! 

04.00 TQ3 NOTTE. TG REGIONALE 


«La donna scimmia» (Canale 5, ore 13,30) 


8.30 OUN8MOKE. Telefilm con J. Arness 


18.45 GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 


19.30 QUINEV. Telefilm con J. Klugman 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Tarry tastar _ 

22.30 BUTTATI BERNARDO. Film _ 

LA LEGGE Ol MoLAIN. Telefilm con R. 
Mooro _ 

1,15 IL SANTO. Telefilm con Roger Moora 





13.10 

14.10 

18.10 

18.40 
20.30 

22.40 
23.00 


DUE DONNE E UN PUROSANGUE. 

Film _ 

ONDA SU ONDA. Oggi News 

LA NOTTE IN CUI SI SPENSERO LE 

LUCI IN GEORGIA. Film con Kristy 
McNichoi 

SPORT SHOW_ 


TMC NEWS, Tmc sport 


COLPO GROSSO. Film con Frank Sina- 

tra, Dean Martin __ 

NOTTI NEWS. TELEGIORNALE 

STORIA DI TRE DONNE. Film 



16.30 CARTONI ANIMATI 


10.00 STORIE ITALIANE 13» puntuta) 

INTERNAZIONALE. 


20.00 AEROPORTO 

Telefilm_ 


20.30 ICOMANCEROS. Film con J. Wayne 

22.30 UNA VACANZA DEL CACTUS. Film 


17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
10.00 VITE RUBATE. Telenovela 
20.00 IL PRIGIONIERO. Film con J. Steiner 

22.40 TP TUTTOQGt _ 

22.68 L'INCREDIBILE OR. HOGO. Film 

20.30 I PRIMI 75 ANNI DI JACQUES COU- 
STEAU. Documentario 


« 


8.00 ACCENDI UN’AMICA 


19.60 TQA - NOTIZIARIO 


20.29 BRAVAPOS. Film con G. Pack 

22.16 UNA DONNA. Telenovela 


IV 


il 


14 00 EUROCHART TOP 50 
15.00 LO SPECIAL._ 


19.00 VIDEO NON STOP 


RADIO 

NOTIZIE 


fi 


6.30 

3.30 
8.45 
9.00 

19.30 
20.45 
22.00 
23.00 


GR2 NOTIZIE 

GRt 

GR3 

GR2 RAOIOMATTINO 
GR1 

GR2 RAOIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRt FLASH 
GR2 RAOIOGIORNO 
GRt 

GR2 RAOIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRt SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 . 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 


RADIOUNO 

Onda verde: 6.56, 7.56, 9.57. 11.56, 

12.56. 14.57. 16.57, 18.56. 20.57. 

22.57, S Week-end varietà redia fonico: 
17.45 Cinecittà; 12.30 I personaggi 
delle Storia: 14 lo. Molière; 15.30 Tea¬ 
tro insieme; 15.30 Musicalmente: 
20.28 Grovactrze: 21.30 Grato tara; 
22 Musica notte; 22.27: Teatrino 
«Amore senza conimi»; 23.05 La tale- 


RADIODUE 

5 leggera, ma bella; 5.45 Mule a una 
canzone; 12.10-14 Programmi regio¬ 
nali; 17.32 Sento 5 «Me di Lombar¬ 
dia; 19.50-22.80 Non siamo sari; 21 
I grandi concerti per solisti e orchestra. 


RADIOTRE 

5 Preludio; 7.30 Prime paglna; 
0.55-8.30-10.30 Concerto del matti¬ 
no; 10.00 II mondo òeireconomi*; 
12.08 Stagione Irica 1 86- 0 7; 15.30 
Spai Iotre; 21.00 Concerto da camera. 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 18 Stereobig; 

18.32 Stereobig parade; 19.18 Sta- 

r orninosela. 

STEREOMI! — 18 Studiodue; 
16.05 I magnìfici dieci; 19.50 F.M. 
Musica; 21.03 I magnifici dieci. 


MONTECARLO 

9.30 La mia canzone; 8.40, 11.03, 
13.30, 16.30,16.30 li Cantadanaio; 
11.35 Mini concerto; 14 Tutto un pro¬ 
gramma; 16.45 Pise Junkies. 


'jM 

SCEGLI IL TUO FILM 


13.30 LA DONNA SCIMMIA 

Ragia di Marco Ferrari, con Anni* Girerdol, 
Ugo Tognazzi. Achilia Majeronl. Italia (1964), 
Antonio Focaccia, uomo abietto e traffichino, scopro 
in un ospizio una ragazza pelosissima e pensa bene 
di esibirla come fenomeno da baraccone. Poi se ne 
innamora ma presto mette a tacere ogni residua 
tenerezza. Un crescendo di umorismo nero che rosi 
sopporta il peso degli anni. 

CANALE S _ 

14.00 IL CORAGGIO 

Regia dì Domenico Paolella, con Totò, Gino 
Cervi, Gianna Marie Canale. Italia (1966). 
L'ineffabile Oe Curtis stavolta è Gennaro V accar tetto, 
aspirante suicida, che poco alla volta demolisce le 
tranquilla esistenza del suo salvatore, un ricco indu¬ 
striale. Divertente, con piccola morale. 

RAIUNO _ 

20.20 COLPO GROSSO 

Regia di Lewis Mllestone, con Frank Sinetre, 
Dean Martin. Angle Dickinson. Use (1960). 
Spettacolo garantito con l'audace impresa di un 
gruppo di vecchi commilitoni che svaligiano cinque 
casinò di Las Vegas. Non manca la sorpresa finali. 
TELEMONTECARLO _ 

20.30 LA DOVE SCENDE IL FIUME... 

Regia di Anthony Mann, con James Stewart, 
Arthur Kennedy, Tock Hudson. Use (1962). 
Glyn è un rapinatore convertito che accetta di guida¬ 
re una carovana di pionieri. E tanto se li prenda « 
cuore che li difende da un commerciante tasteggi»- 
toro. Il regista, ottimo artigiano del western, sfodera 
qui un piccolo classico. Una fetta di applausi riserva¬ 
ta comunque all'ex delinquente interpretato da Ja¬ 
mes Stewart. 

RAIDUE _ 

20.30 I COMANCEROS 

Regia di Michael Curtia. con John Wayria» 
Stuart Whitman. Lee Marvin. Use (1962) 

Si sparacchia senza andare per il sottile e si cavalca 
verso il lieto fine in quest'altro western meno ceto* 
brato (a ragione) del precedente. Un uomo ricercato 
per omicidio e un capitano dei rangers sì aitano 
contro uria banda di spietati fuorilegge. 

ODEON _ 

20.30 QUELLA SPORCA ULTIMA META 

Regia di Robert Aldrich, con Burt Reynolds, Ed- 
die Albert, Ed Lauter, Usa (1974) 

Un ex campione di football americano, finito in gale¬ 
ra perché vendeva le partite del suo «tean». guide la 
squadra dei carcerati contro quella dei secondini. 
Grandi scene di «lotta» sui campo e ottimi caratteri¬ 
sti, con prova d'orgoglio e coraggio del protegoni- 
sta. t uno degli Aldrich migliori. Da non perdere. 
ITALIA 1 

22.30 BUTTATI BERNARDO! 

Regia di Francis Ford Coppole, con Elizabeth 
Hartman, Geraldina Page, Petar Kastner, Karen 
Black. Usa (1968) 

La madre lo ama tanto, anzi troppo. Così Bernardo 
va a vivere da solo e. inesperto e infamile com ò, 
combina una serie dì sfracelli sentimentali. Un curio¬ 
so e brillante Coppola d'annata. 

RETEQUATTRO 


QA l'Unità 

J I I Sabato 

19 spttrmhre 1987 
























































































































































Cultura e Spettacoli 


Festival. Da martedì a Torino 

Sangue nero, 
teatro africano 


ITALA VIVAN 


MI »L Africa diventar i ormi 
giorno di piu un caso di co 
scienza per tutti I umanità 
Senza dubbio il suo punto de 
baie Questa cosa la grido in 
faccia agli uomini Cosi il 
congolese Sony Labou Tansi 
proclama la tragedia di una 
generazione allo sfascio Per 
ché l Africa perché I tntores 
se per I Africa? Perché e an 
coro una volta Fansi che ri 
sponde - «se noi afrlc ani chic 
diamo In parola dopo cinque 
«coll di silenzio è per dire 
all umanità In disarmo una pa 
Mia di speranza La speranza 
si confonde per noi con la (or 
xa di far affermare la parte mi 
gliore dell uomo la tcstardag 

f ine di difendere quella parte 
antro la barbarie e I arrogan 
la» 

È dunque Jn Africa ch( si 
gioca oggi una vitale partita 
storica e insieme anche cultu 
rate Questo contribuisce a 
«piegare la crescente attcn 
itone che si sta finalmente 
manifestando anche in Italia 
per II suo multiforme mosaico 
di situazioni e di culture 
un attenzione che oggi pren 
de forma In un iniziativa tea 
troie di particolare imporlan 
la In Rassegna del Teatro afri 
tino patrocinala dalle città 
di Milano o Tonno e dalla Re 
glone Piemonte La Rassegna 

t ' I In Italia » allo Stabile di 
io al Pier Lombardo di 
io e alla Sala Umberto di 
A - quattro opere teatrali 
• fra lo piu rappresentati 
li quattro drammaturghi 
Africa centro occldcnta* 
itìgeriani Wole Soyinka e 
fofnploju 0 t Congo esi 
fUbou Tansl e Sylvain 
pa, e messe In scena da 
raglili e attori africani 
La presentazione in lingua 
orjgMile (Inglese e francese) 
*'(a Mzmlone affidata a 
compagnie africane permei 
fetta un accesso privilegiato 
Alla via maestra dellespres 
Ifene letteraria di quelle cultu 
fo, legata non solo all oralità 

E tna anche alla contaminalo 
dei generi (parola gesto 
ma musica) e caratterizza 
la da un rapporto con il pub 
bllco che presume 
flalit* dell artista ali interno 
della cultura comunitaria 
Le opero che verranno rap 


I n soniate sono di alta qualità 
artistica e teatrale e nono 
stante si collochino all interno 
di una comune matrice cen 
iroafncana si differenziano 
notevolmente I una dall altra 
per le soluzioni c gli esiti che 
le distinguono Dalla com 
plcssa letterarietà di Jeros 
Mclamorphost s (La meta 
mortosi di Fratei Geronimo) 
tic I sardonico Wole Soyinka - 
un open in cui «Il sangue ne 
ro de Ilo scrittore yoruba 
(premialo con II Nobel lo 
scorso anno) rielabora in cifra 
originale una cultura cosmo 
polita africanìzzandola - si 
passa a Jankariwo (Ragnate 
IO del nigeriano Ben Tomol 
|Qu un lesto plurlllnguisiico 
profondamente radicato nella 
tnd /ione In iigcna per I modi 
espressivi e per I organizza 
/ onc drammaturgica Dal 
Congo Bia/zavitie proviene 
Antonie rn a vi n<1u son de 
stm (Anto ne mi hi venduto il 
suo dtstino) mediazione vi 
sionarn colta e insieme pre 
potentemente barbarica del 
io straordinario Sony Labou 
fansi che per certi versi con 
Unita nel linguaggio e nella ri 
flessione politica I irruenza 
fantastica di Almo Cesai re c 
dallo stesso Congo giunge an 
che Qu est devenu Ignoumba 
le chasseur* (Che ne è di 
Ignoumba il cacciatore 7 ) di 
Sylvain Bemba in cui II ricor 
so alla maschera della tradì 
/ione africana di quelle arce 
serve a convogliare un senso 
del tempo indiviso in cui si 
cancellano le distinzioni fra 
passalo e presente che tanta 
parte hanno nell immaginano 
occidentale e cristiano 
La sapiente campionatura 
di due» aree centroafrlcane 
particolarmente fertili nelle 
sprcsslone teatrale costituì 
sce una grande occasione an 
tropologica e letteraria per lo 
spettatore italiano polche 
porta nel nostro paese lo spa 
zio e il tempo di culture dlver 
se e sconosciute che rlchie 
dono di venire accostate e 
comprese nelle proprie di 
mensionl espressive 1 quattro 
testi accompagnati da tradu 
zioni italiane a fronte dell ori 
glnalo sono comunque già di 
spombili per I lettori Italiani in 
un bel volume Einaudi Teatro 
africano 


ili programma del festival 

|Dal Nobel Soyinka 
iallo scrittore congolese 
Sony Labou Tansi 

L 

H II calendario degli spettacoli della primi Rassegna di Tea 
tiro Africano si orticoli in sette serate multiple o contemporanee 
[che saranno ospitale a Torino dallo Stabile al Carenano a 
Milano al Pierlombardo e a Roma dall Fu alli Sala Umberto 
m MARTEDÌ 22 Antolne m a vemlu son desilo di Sony Labon 
Tansi a Torino 

I# MERCOLEDÌ 23 Jero's Metamorphosls di Wole Soyinka a 
Milano Qu e«t devenu Ignoumba le chasseur? di Sylvan 
Bomba a Formo 

GIOVEDÌ 2} Jauknrlwo di Ben Tomolojou a Milano 
VENERDÌ 25 Antolne oda vendu son destili di Sony Labou 
Tansl a Milano Jankariwo di Ben Tomoloiou a Torino 

S iu'eal devenu Ignoumba le chasseur? di Sylvan Bemba a 
orna 

[• SABATO 26 Qu’eat devenu Ignoumba le chasseur? di Syl 
j van Bomba a Milano Jero s Metamorphosls di Wole Soym 
ka a Milano Antolne m’a vemlu son deslin di Sony Labou 
5 Tansi a Roma 

«• DOMENICA 27 Jankariwo di Ben Tomolo|ou a Roma 
J<É LUNEDÌ 28 Jero s Metamorphosls di Wole Soyinka a Ro 
ma 



Il romanzo-rivelazione 
dell'anno. 

PREMIO 


DISTRIBUZIONE MONDADORI 



John Neville nei panni del barone di Munchausen 


Lunedì cominciano a Cinecittà le riprese del kolossal 
di Terry Gilliam ispirato alle avventure 
del celeberrimo barone. Un budget di quasi 40 miliardi, 
Sean Connery nel cast e una gran voglia di divertire 

Bugie, fantastiche bugie 
Ecco il regista di Munchausen 


Ci sono film che solo certi registi possono fare 
Uno di questi e Le avventure del barone di 
Munchausen chi se non quel pazzarellone di Ter 
ry Gilliam (/ banditi del tempo Brazil) avrebbe 
potuto dedicarvisi convincendo un produttore te 
desco e la Columbia Pictures a sborsare quasi 25 
milioni di dollari? Dopo un anno di sopralluoghi e 
preparativi le riprese cominciano lunedi 


MICHELE ANSELMI 


mm ROMA E quasi tutto 
pronto negli studi 5 e 6 di Ci 
nocini per il primo ciak delle 
Avventure dt I barone di 
Mùnchaustn Si parte lunedi 
mattina con una sequenza 
che almeno sulla carta spie 
ga bene il punto di vista del 
regista tra le rovine del teatro 
bombardato dalla flotta turca 
una compagnia sta allestendo 
una piece dedicata alle mira 
botanti avventure del barone 
di Munchausen quando un 
vecchio dall uniforme logora 
e sbiadita si fa strada tra la 
folla urlando Basta con que 
sta mascherati 1 F una monta 
tura!» Avrete già capito che 
quel rompiscatole e il vero ba 
rone di Mùnchiusen il quale 
d ora in poi - miracoli del ci 
nema - materializzerà per il 
piacere del pubblico e degli 
attori le avventure vissute in 
gioventù quando il mondo 
era ancora fatto per sognare 
Più eccitato e sorridente 
del solito Terry Gilliam gira 
per Cinecittà su una vistosa bi 
clcletta rossa sulla quale è 
stampata la scritta «Director» 
(regista) ormai a tre giorni 
dall inizio delle riprese non 
sta piu nella pelle E per tene 
re fede al cliché del cineasta 
burlone e irriverente (viene 
pur sempre dalla congrega 
dei «Monty Python») cerca di 
superare il barone di 
Mùnchausen nel supremo 
sport della bugia «TUtto ciò 
che abbiamo scritto e detto In 
questi ultimi mesi è falso 


Mentivamo su Marion Brando 
su Christophe Lambert sul 
costo del film Anche ciò che 
state vedendo (indica la gì 
gantcsca mongolfiera alta una 
ventina di metri che fa bella 
figura di sé nello studio 5 
ndf) è falso è stato costruito 
per darvi la sensazione che si 
sta per girare un film» 


Nessuna nostalgia 
per l’Amenca 


Ride Terry Gilliam come 
un bambino che non vede I o 
ro di avere per le mani un ba 
locco a lungo desiderato 
Quarantasettenne americano 
di Minneapolis approdato a 
Londra nel 1967 come «free 
lance Illuslrator» Gilliam non 
sente nessuna nostalgia per il 
suo paese (ama poco Reagan 
ma ancor meno la signora 
Thalcher) come Kubrick Le 
ster o Io scomparso Losey ha 
trovato I America in Europa 
dove - spiega - «c è piu liber 
là e uno stile meno nevrotico 
di vita» Del celeberrimo per 
sonagglo scaturito dalla pen 
nn dello scrittore tedesco 
Erich Rudolph Raspe 0 opera 
fu pubblicata anonima nel 
1785) il regista di Braztl dice 
«Ciò che mi affascina di lui so 
no le bugie che riesce a Inven 
lare Così enormi e divertenti 



Un’antica stampa che raffigura le avventure del barone di Munchausen 


da trasformarsi in una superio 
re forma di verità E poi mi 
piaceva I idea di raccontare le 
avventure di un sognatore che 
non ha niente di patetico o di 
malinconico II barone di 
Mùnchausen è esattamente 
I opposto di Don Chisciotte 
non lotta con i mulini a vento 
lui sulla Luna o nel ventre del 
Vulcano ci va davvero la sua 
fantasia è cosi sfrenata e ribai 


da da trasformarsi in realtà» 
Perché all inizio dei film e co 
si vecchio? «E una piccola li 
bertà che ci siamo presi n 
spetto al libro Intristito e ma 
lato il barone e un ottantenne 
che aspetta solo di morire 11 
mondo che lo circonda e di 
ventato il tempio della razio¬ 
nalità per lui non c è piu spa 
zio Sarà una ragazzina di otto 
anni la figlia del capocomico 


Henry Salt a ridargli la voglia 
di vivere di fantasticare di vo 
lare nel tempo e nello spazio» 
«Ogni viaggio - racconta lo 
scenografo Dante Ferretti 
mentre combatte con la poi 
vere e le richieste dei carpen 
ben- parte dal teatro semidi 
strutto che vedrete all inizio 
dei film Lo abbiamo nco 
striato tra le rovine dello stu 
dio 6 di Cinecittà bombarda 


lo dagli aerei inglesi durante 
la seconda guerra mond ale 
Ci serviva una struttura senza 
tetto attraverso la quale far 
passare la navicella che di 
volta in volta porti il barone 
nei cicli della fantasia A po 
ca distanza dallo studio 6 do 
ve il direttore della fotografia 
Peppmo Rotunno sta verifi 
cando luci e spazi quattro 
enormi cannoni costruiti dai 
tecnici di Cinecittà stanno per 
partire aJJa volta di Belch te la 
«citta fantasma» spagnola nel 
la quale saranno girate parec 
chie scene Avevimo pensa 
lo di ricostruire (ulto qui a Ci 
necitta poi m e tornati in 
mente Belchite L avevo vista 
una dozzina d anni fa facen 
do i sopralluoghi in Alme ria 
per un film di Lumet che non 
andò in porto» ricorda Ferrei 
ti «Era perfetta per Le aouen 
ture del barone di Munchau 
sen tre cattedrali alte mura 
piazze piene di macerie tutto 
è rimasto come cinquant anni 
fa quando fu rasa il suolo 
dall esercito di Franco» 


Cartoni animati 
in carne e ossa 


Per niente impensierito - 
dopo le traversie sofferte da 
Braztl (il film fu rimontato da 
gli amencam) - dalle dimen 
siom produttive di questo 
nuovo cimento Gilliam ama 
ripetere che Le avventure del 
barone dt Munchausen sarà 
«un cartone animato alla Walt 
Disney con personaggi in car 
ne e ossa» Per lui disegnato 
re e fumettista dalla vocazio 
ne grottesca il film chiude 
un immaginaria trilogia co 
minciata con pochi solgi e 
tanto ingegno con / banditi 
del tempo «Li - precisa - si 
narravano le avventure di un 


ragizzino che viaggia attraver 
so i scc ili senza sapere se e 
sogno o realtà Braztl parla in 
vece di un uomo che cerca di 
evadere chiudendosi nella 
propria follia Munchausen 
segni il definitivo trionfo della 
fantas a la sconfitta del pessi 
mismo e della codardia Se 
volete potete definirlo un film 
di fantascienza settecentesca 
ma mi piace pensare che die 
tro i luoghi e i personaggi tipi 
ci delia fantasia ci sia una sen 
s brilla contemporanea una 
p ccola nflessione sulle nostre 
insicurezze di uomini moder 
ni 

Interpretato da un cast in 
terna/tonale nel quale spicca 
no i nomi di Sean Connery 
fonatimi Pryce e di Vilcnhna 
Cortese (il barone avrà la fac 
eia del valoroso attore shake 
speariano John Neville «uno 
che ha fatto conoscere Amie 
to agli esquimesi ) il film non 
sollecita confronti con le prc 
cedenti versioni cinematogra 
f che del fortunato romanzo 
Qualche tempo fa confessa 
Cilliam ho voluto rivedere U 
barone dt Munchausen girato 
nel 191J da Josef von Baky 
per conto dell Ufa L ho trova 
to orrendo cupo e noioso 
nonostante le belle invenzioni 
tecniche Meglio la versione 
mista attori cartoni animati 
elaborata dal cecoslovacco 
Karol Zeman nel 1962 Piu 
leggiadra e spiritosa come 
eri in fondo nelle intenzioni 
di Raspe 

CI appassioniti del roman 
zo possono comunque stare 
tranquilli non mancherà men 
te ali appello dalla cavalcata 
sulla palla di cannone all isola 
di formaggio dall harem del 
sultano ai grifoni a tre teste 
Non si scherza con le favole di 
successo soprattutto quando 
st spendono 25 milioni di.dol 
lan e si esce a Natale (del 
1988 ovviamente) con mi 
gliaia di copie 



Primecinema Com’è umano questo 007! 


SAURO BORELLI 


Timothy Dalton è il nuovo James Bond cinematografico 


007 * Zona perìcolo 

Regia John Glen Sceneggia 
tura Richard Mailbaum Mi 
chael G Wilson (da un rac 
conto di lan Fleming) Foto 
grafia Alee Mills Musica 
John Bariy Interpreti Timo 
thy Dalton Maryam D Abo 
Joe Don Baker Art Malik Je 
roen Krabbe John RhysDa 
vies Usa 1987 
Milano Odeon e Metropot 
Roma Eurclne, Prealdent, 
Cola di Rienzo, Superclne- 


■■ Il «recidivo» John Glen 
(sue sono le trascrizioni delle 
storie spionistiche dt lan Fie 
ming Solo per t tuoi occhi 
Octopussy Bersaglio mo 
bile) torna alla canea con un 


nuovo film incentrato su Ja 
mes Bond dal titolo eloquente 
007 Zona pencolo La pelli 
cola segna un momento di 
novità tanto rispetto alla figura 
dell eroe eponimo che da 
corpo alle gesta avventurose 
ideate da Heming quanto 
proprio riguardo alla tessitura 
narrativa della vicenda vista e 
prospettata nei suoi aspetti 
particolari nei suo» intrinseci 
possibili risvolti didascalici o 
piu sottilmente* simbolici 
Il primo dato originale n 
scontabile dunque sul con 
to di 007 Zona pencolo è 
costituito dall impiego nei 
panni di Bond dell attore sce 
spinano Timothy Dalton un 
aitante quarantenne dall e 
spressione cordiale simpati 
ca che da tale suo nuovo im 


pegno professionale si npro 
mette verosimilmente gratili 
caziom vantaggi un tantino 
piu consistenti e remunerativi 
di quelli fino ad ora riscossi 
con la sua rigorosa ma piutto 
sto austera frequentazione 
delle scene inglesi 
In secondo luogo balza 
evidente nella nuova fisiono 
mia del James Bond di fresca 
nomina quel suo carattere piu 
umano meno manicheo in 
forza del quale I) 1 eroe in 
questione non si comporta ne 
coi nemici ne con le donne 
come quel protervo Rodo 
monte cui ci avevano abituato 
te precedenti «incarnazioni» 
(da Sean Connery a Roger 
Moore) 2) il medesimo Su 
perman visto il dilagare del 
flagello del secolo I Aids, 
sembra fermamente mtenzio 
nato a seguire una pratica ses 


suale sentimentale piu tipica 
di un illuminato borghese che 
di un temerario avventuriero 
pan suo Cioè un legame 
pressoché monogamico e 
per il resto un tenore di v ta 
tra la castità programmatica e 
il perbenismo ben temperilo 
Per quel che riguarda poi lo 
specifico racconto la tnccia 
narrativa si inoltra spedila do 
po il solito ed efficace pream 
bolo lutto azione e violenza 
nell ingarbugliato intrico spio 
nistico che vede a confronto 
spietato i servizi segreti inglesi 
e quelli sovietici Materia del 
contendere e qui n furioso 
maneggio di un profittatore 
che dall Urss vuole trasferirsi 
all Ovest per godersi in tutti i 
sensi la vita Allo scopo ne 
combina di cotte e di crude 
James Bond pero vigila e 
provvede a sbrogliare la con 


fusa matassa Tutto qui I o 
spettacolo come dicevamo 
non manca mi dopo un atti 
mo il film si dimostra tutto e 
amp amentc prevedibile 
Pregi indubbi e rigorosa 
mcn e circoscritti di 007 Zo 
na pencolo risultano quindi 
pi scorci p iu spettacolarmen 
U congegniti secondo i detti 
mi dei collaudati ocfion mo 
t e In questo senso panico 
lor-nenie azzeccati ci sono 
pirsi qui il concitato sporico 
ial ss mo prologo ambientato 
m una medita Gibilterra e 
quasi specularmente lo scor 
ciò guerresco in un Afghani 
slan da (umetti evocato nel 
cruent sstmo quanto improba 
b lo regohmento di conti» tra 
proverbiali cattivom e dubbi 
raddrizzatori di torti Salvo 
qualche moderila emozione 
dunque poco di nuovo AH O 
vest come ili Est Questa l os 
senza di 007 Zona pencolo 


Il concerto. Alle Serate musicali 


Miracolo a Milano 
col «doppio» Ashkenazy 


RUBENS TEDESCHI 


■■ MILANO Con Vladimir 
Ashkenazy e I Orchestra Euro 
pea da Camera I organizza 
zione delle Serale Musicali ha 
aperto la proprn stagione con 
una serali in ogni senso ecce 
zionale Nonostante il caldo 
afoso la gran sala del Conscr 
vatono era gremita e nsonan 
te di applausi per il complesso 
e per Ashkenazy nella sua 
dopp i veste di direttore e 
pimi ti 

Quale s ) il nngg ore tra t 
due impegn i in problemi 
Imto vcccl o qnnto futile! 
Sul pc d o o all » t isl eri leran 
rujso e sempre il mtdesmo 
un irt st i che li mus ca n mo 
do pi rsonal •v» me t ere indo 
all interro delle partiti re il 
penserò niscosto dell luto 
re Lo avveri imo subito nella 
stroord nino A t tu nasft^ura 
ta composta per sestetto dii 


venticinquenne Arnold 
Schoenberg nel 1899 e poi 
trascritta per orchestra d ar 
chi Ai contemporanei che 
I accolsero con fischi e pugni 
sembro una pag na del Trista 
no su cui fosse stato passato 
uno straccio umido Inseguito 
furono proprio i residui wa 
gner im a rendere popolare la 
creazione govunlt ancora 
lont na da atonai ta c dodc 
cafoni i 

Ashkenazy lo sa bene ma 
r corda anche I | rogrirr ma» 
di questa m js ci Schoenberg 
vuole infatti illustrare s ilio 
scorti di un poema di De 
hmel h dolente vicenda di 
ui a fanciulla che al chiaro di 
luni confessi all amato di 
portare in se no il f gho di un 
altro uomo '"toni turbila e 
ant conformista (nel cl mi di 


fine Ottocento) espressa tra 
gemiti e sospiri che avvolgono 
la narrazione musicale in un 
alone sfatto e angoscialo Ac 
centuato dalla lettura dell in 
terprete che porta gli cccezio 
nali archi dell Orchestra Euro 
pea alla ricerca di suoni lace 
rati e visionan 
Al clima notturno si con 
trappone al termine della se 
rata quello delle favole Infan 
tilt di Ma mère I oye scritte 
da Ravel attorno al 1910 an 
che qui Ashkenazy non spinge 
gli strumenti alla ricerca dei 
consueti effetti virtuosistici 
(alla Preire pe intenderci) 
per farci ascoltare t campanel 
lini dell Imperatrice delle pa 
gode i sassolim di Pollicino o 
lo stormre delle foghe del bo 
sco preferisce invece indù 
giare sulla poetica intimità dei 
raccontini accarezzando le 
frasi con la medesima dehea 



E questa sera 
suona a Roma 
per la Filarmonica 


Ashkenazy durante una prova 


tezza di tocco cui sfiorerebbe 
» tasti nella versione pianistica 
L ancora una prova dell i 
dentiti tra direttore ed esecu 
toro resa j ilpibile quando 
egli siede al i o per mter 
pretare II Cono rio in la K 414 
di Mozart uno dei piu amabili 
e leggiadri del grande sali 
sburghese adatto per questo 
carattere a inserirsi tra il gio 


vane Schoenberg e il maturo 
Rave) Ashkenazy lo avvolge 
di un velo di melanconia ere 
puscolare inattesa ma non 
sconveniente strappando - 
non occorre dirlo - un sue 
cesso personale caldissimo 
Poi al termine della serata 
ancora ovazioni cosi calde e 
insistenti da estorcere all or 
chestra un piccolo bis schu 
bertiano 


I ROMA E stasera Ashke 
razy suona e dirige qui al 
Teatro Olimpico per una pri 
ma inaugurazione della sia 
gione dell Accademia filar 
monica annunciati dal direi 
(ore artistico Baino Cigli Tri 
lo Schoenberg e il Ravel pre 
sentati anche a M lano 
Ashkenazy inserisce invece 
che Mozart il primo Concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven 

Tempo fi avevi un po de 
luso con il Tono bet tf ove» a 
no e ora ci riprova puntando 
su una pagina p u d ff c le n 
bilico com e tra il nutvo clic 
fermentava in Beethoven c h 
tradizione lasci ita di M /irt 
Le attese sono insose 
Ashkenazy reali zi I immic, 

I ne di una incarnazione della 
musica - pur già protesa alia 
«seconda» inaugurazione 1 
recital di Miryhn Hornc la 
grande cantante esclusa dille 
enciclopedie (sono finte c 


occorrerebbe nfarle tutte) 
c he e sulli cresta dell onda 
dopo le sue imprese nel Rossi 
ni Opera festival Al Teatro 
Ol mjuto (M ottobre) canto 
npigim di\ivaldi Haendt! 
Gl ic k e Rossini 
Li stig one della HI irmoni 
ci osp tcra sol sii illustri (Ac 
cardo Ugh Bordoni Giurnn 
ni 7urkcrrnan Mintz Zini 
rru rm m) e complessi non 
n aio import wti quello di 
1 c Ck me ic c l Solisti Vi 
noti 11 compignn di tlombi 
fr tic*, si il ( oro di Colonia il 
Q arktio Cleveland il Trio 
H iis \ri Ito tunpor me i ’ 
Smi r q prtsentati di Pio 
le I li )st t f i ilo An.a e om 
i us e t <_ ii prun i issolut i 
l 11 I m ip* risii* 1 1 bai 
Itila sin afiid ita all i 
( n It i di 7/ ìfonn di \ntonio 
Sii cr I 28 t otiobre t i 
L iti*, tu con le compignit di 
C irolyn Cirlson Piloholus 
D ine t 1 hi ala t Ris & Dam t 
n s 
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Sport 


Mancherà solo Baresi 

Vicini non cambia 
per l’amichevole 
contro la Jugoslavia 


** ROMA II et della nazio¬ 
nale Azeglio Vicini nel segno 
della continuità per l'ami¬ 
chevole di mercoledì prossi¬ 
mo a Pisa contro la Jugosla¬ 
via (ore 20 30) rispetto al ra¬ 
duno dei *19» avvenuto una 
decina di giorni la a Milane!- 
lo, tra gli azzurri mancherà 
soltanto II «libero» del Milan, 
Franco Baresi, bloccato da 
uno stiramento Per il resto 
Vicini ha confermato gli altri 
18 radunatisi a Camago 
Mancherà anche Serena, che 
dovrebbe lare il suo rientro 
domani In campionato nella 
partita che l'inter giocherà a 
Como 

Nell’elenco dei 18 si regi¬ 
stra una certa abbondanza di 
difensori e di centrocampisti 
a scapito delle punte (soltan¬ 
to tre Altobelli, Viali! e Man¬ 
cini), anche se l’equilibrio di 
squadra è salvaguardato a 
dovere Ma vediamo i 18 con¬ 
vocati, che si dovranno trova¬ 
re domani, dopo la conclu¬ 


sione delle gare di campiona¬ 
to, all'hotef Duomo di Pisa 
Altobellì (Inter), Ancelotti 
(Milan), Bagni (Napoli), Ber- 
gomi (Inter), Cabrinl (Juven¬ 
tus), De Agostini (Juventus), 
De Napoli (Napoli), Donado- 
ni (Milan), Ferrara (Napoli), 
Ferri (Inter), Francmi (Napo¬ 
li), Giannini (Roma), Mancini 
(Sampdoria), Matteoli (In- 
ter), Tacconi (Juventus), Tri- 
cella (Juventus), Viali» (Sam- 
pdoria) e Zenga (Inter) 

Direttivo Ale. L'Associazione 
italiana calcìaton ha annun¬ 
ciato che lunedì prossimo al¬ 
le 14, a Milano, nell'hotel 
«Michelangelo», si riunirà il 
Consiglio direttivo della Stes¬ 
sa Aie All’ordine del giorno 
figurano, tra gli altn, gli argo¬ 
menti riguardanti i calciatori 
attualmente senza contratto, 
la ristrutturazione del cam¬ 
pionati con particolare rffen- 
mento alla serie C2, la venti¬ 
lata apertura al terzo calcia¬ 
tore straniero 



Ancelotti in azzurro può tornare a sorridere 


Gli Assoluti specchio del grìgio tennis italiano 

Racchette a mezz’asta 


Sono Assoluti molto parziali questi Campionati ita¬ 
liani di tennis che si disputano sui campi del Club 
Match Ball di Firenze. Diversi i forfait anticipati 
(Canè, Cecchini, Reggi) e molte le vittime trafitte 
dai violenti «smash» di un caldo tropicale. «Certo 
che ai miei tempi - dice l'ex racchetta azzurra 
Paolo Bertolucci - gli Assoluti erano una cosa se¬ 
ria. Che clima, che rivalità.. » 

_ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 


HI FIRENZE Come un film in 
Super 8 e in bianco e nero Sui 
campi del Club Match Ball ai 
Campionati italiani di tennis 
non c’e lo splendore del tee- 
nicolor Campionati sotto to¬ 
no Modesti nsultati Un clima 
di smobilitazione da fine sta¬ 
gione Gli unici sussulti sono 
provocati dal caldo tropicale 
che ha mietuto vittime tra 1 
giocatori sadicamente chia¬ 
mati in campo alle 14 sotto il 
sole a picco sette atleti inzup 
pati di sudore e con la testa 
martellata dalla canicola, so¬ 


no dovuti uscire in barella Per 
il resto bollano gh assenti (Ca¬ 
nè, numero uno tra gli uomini, 
la Cecchini e la Reggi tra le 
donne) 

«È cambiato propno tutto - 
commenta Paolo Bertolucci, 
campione degli anni Settanta 
e fresco responsabile del Cen¬ 
tro tecnico federale - ai miei 
tempi, dopo la Coppa Davis e 
gli Internazionali di Roma, gli 
AssoluM erano la gara piu sen¬ 
tita C era un clima di accesa 
nvalità, le partite erano auten¬ 
tiche sfide Da due anni ormai 


I interesse non c e piu E se 
noi avevamo altre occasioni 
per brillare e incomprensibile 
che giocatori reduci da un'an¬ 
nata deludente snobbino tate 
manifestazione Ormai si è en¬ 
trati in una logica perversa, in¬ 
centrata sui punti, classifiche, 
sponsorizzazioni e il nehiamo 
dei tornei all estero e irrinun¬ 
ciabile» 

Il tennis italiano boccheg 
già Si respira un clima di pes¬ 
simismo e di fatalistica rasse¬ 
gnazione Bertolucci non si 
nasconde e tenta una iniezio¬ 
ne di fiducia «Sono necessari 
umiltà ed impegno In due tre 
anni non si possono avere ri¬ 
sultati discreti Per costruire 
un atleta di eccellenza ne so¬ 
no necessan almeno dieci» 
Ma qualcosa si muove nell an- 
chilosato tennis italiano, ricco 
di promesse non mantenute 
Ora si parla di una scuola na¬ 
poletana Non è una scuola di 
pensiero filosofico, né un cir¬ 
colo di intellettuali Sono tre 


Domani il gallese esordirà contro l’Empoli 


Rush: «Con me in squadra 
sarà un’altra Juventus» 


Marchesi ha tirato finalmente un sospiro di sollie¬ 
vo: domani contro la compagine dell'Empoli potrà 
far esordire lan Rush. La conferma gli è venuta dal 
provino al quale il calciatore gallese si è sottoposto 
giovedì scorso. L'attaccante, dal canto suo, si è 
mostrato spavaldo: «Con me in squadra sarà un'al¬ 
tra Juventus. Non temo neppure di Incorrere in una 
ricaduta muscolare». 


VITTORIO DANDI 


HI TORINO lan Rush ha can¬ 
cellato gli ultimi dubbi. Doma¬ 
ni andrà in campo contro 
l'Empoli e farà il suo esordio 
nel campionato italiano a 28 
giorni dall’Infortunio alla co¬ 
scia sinistra che lo ha blocca¬ 
to a Ucce, nella prima di 
Coppa Italia E con Rush final¬ 
mente la Signora ritrova la 
squadra tipo che è nel sogni di 
Marchesi Vedremo se è stata 
davvero l'assenza del gallese 
a condizionare finora le pre¬ 
stazioni del bianconeri, oppu¬ 
re se 1 problemi di fondo re¬ 
steranno anche con Rush in 
campo DI sicuro l’ex attac¬ 
cante del Uverpool garantisce 


una pericolosità in area che 
ne Laudrup, né Alessio, né 
tantomeno II giovanissimo Bu¬ 
so si possono sognare E gli 
avversari, occupandosi di 
Rush, riserveranno meno at¬ 
tenzioni agli altri Ma il centro¬ 
campo asfittico di Madama 
saprà servire nel modo giusto 
l’attaccante venuto dall’In¬ 
ghilterra? Nelle amichevoli di 
precampionato Rush è andato 
a segno con facilità dieci gol 
in sei partite, ma alla prima 
partita vera, contro il Lecce In 
Coppa Italia, il gallese ha fati¬ 
cato moltissimo, senza quasi 
vedere palla, prima dell'Infor¬ 
tunio negli ultimi minuti C'è 


dunque una grande curiosità 
per questo nentro, che può di¬ 
re molto sulle reali ambizioni 
juventlne in questo campiona¬ 
to 

11 mese di assenza di Rush è 
stato caratterizzato dalie 
chiacchiere e dalle polemi¬ 
che La Federazione gallese 
ha trovato modo di arrabbiarsi 
con la Juve, perché non le 
concesse Rush (indisponile) 
per la partita contro la Dani¬ 
marca, e senza mezzi termini 
il Ct Lngland accusò Bomperti 
di aver latto il furbo Poi ci 
sono state le voci fasulle sul 
suo nentro anticipato, soltan¬ 
to perche Bonlperli metteva 
fretta ai medici, affinché recu¬ 
perassero Rush già contro il 
Como E la stessa decisione di 
giocare contro l'Empoli amva 
dopo una sene di incertezze 
ancora mercoledì, dopo il 
match di Coppa. Marchesi era 
orientato a confermare in 
campionato la coppia Lau- 
drup-Alessio (quattro gol In 
due a Malta) A convincere 
l'allenatore è stato il provino 
di Rush giovedì e la positiva 


reazione del muscolo dopo lo 
sforzo Ma intanto Rush aveva 
già deciso per conto suo 
«È stato terribile non gioca¬ 
re per tutto questo tempo - ha 
dichiarato ieri - anche perché 
volevo cominciare bene la 
mia esperienza italiana Ades¬ 
so mi sento a posto, ho npre- 
so la mia velocità naturale, 
non credo di poter dare il 
massimo già contro l'Empoli, 
ma sicuramente sarò a posto 
tra una o due partite Non ho 
paura di quanto può succede¬ 
re, non temo una ncaduta So¬ 
no ottimista E lo sono anche 
a proposito della Juve, che 
può arrivare tranquillamente 
allo scudetto Non ho visto 
squadre terribili in giro II Na¬ 
poli contro il Reai Madrid ha 
rischiato di prendere altri 
quattro o cinque gol, in cam¬ 
pionato è un’altra cosa, ma io 
dico che possiamo stare ai lo¬ 
ro livello Però dobbiamo vin¬ 
cere anche in trasferta, come 
hanno fatto domenica sla il 
Napoli che il Milan Non pos¬ 
siamo cominciare a perdere 
colpi subito» 



lan Rush: domenica l'atteso esordio 


Il pretore respinge il ricorso di un’emittente privata 
contro l’accordo Lega-Rai per la trasmissione delle partite 

La radiocronaca non s’ha da fere 


Il diritto di cronaca non esiste per una partita dì 
calcio. Questo il giudizio del pretore Maurizio Ve- 
lardì che ha respinto il ricorso di una radio privata 
romana contro le regole imposte dal recente ac¬ 
cordo tra Lega Calcio e Rai. La partita è, secondo 
il magistrato, uno spettacolo di proprietà di chi lo 
organizza. Le emittenti private rispondono: «Ab¬ 
biamo incassato un gol, ma la partita continua...». 


HONALDO PERGOUNI 


HI ROMA II pretore è anda¬ 
to In onda e per l’emittenza 
privata aumentano I rischi di 
un black out II contratto in 
esclusiva per la trasmissione 
delle partite di calcio tra Lega 
calcio e Rai è per il magistrato 
ineccepibile ed il dott Mauri¬ 
zio Velardi ha cosi respinto il 
ricorso presentato da una 
emittente pnvata romana «Ra¬ 
dio Radio» Nel su ricorso l'e¬ 
mittente radiofonica chiedeva 
che venisse considerato nullo 
raccordo Lega-Rai perché 
violava, limitando l’attività 
delle «private», il dintto sog¬ 
gettivo e primario dell’infor¬ 
mazione Ma il pretore nella 
Bua decisione considera la 
partita di calcio uno spettaco¬ 
lo e come tale riconosce agli 
organizzatori (le società) il di¬ 
ritto allo sfruttamento econo¬ 
mico dello spettacolo stesso 
Il diritto di cronaca quindi 
non sussiste e trova a giudi¬ 
zio del pretore, un limite in¬ 
sormontabile nel dintto delle 
società che hanno organizza¬ 
to lo spettacolo a fini di lucro 
Ma il pretore va oltre nelle- 
scludere la sussistenza del di 
ritto di cronaca Innanzitutto il 
diritto assoluto delle società 
sulle partile da loro organizza¬ 
te viene assimilato a quello 
dell’autore di un'opera del¬ 
l'ingegno Ma non viene in 
questo caso leso il diritto di un 


altro autore, il radiocronista? 
Considerazione ovvia - sostie 
ne il pretore - che nel motiva¬ 
re il «no» al ricorso di «Radio, 
Radio» sottolìnea come non 
può essere nascosto che an¬ 
che la radiocronaca costitui¬ 
sce un mezzo di sfruttamento 
dello spettacolo altrui risol¬ 
vendosi, a sua volta, in una 
forma di spettacolo che attira 
non solo l’attenzione degli 
sportivi, ma anche quella me¬ 
no disinteressata degli spon¬ 
sor E sempre sulla negazione 
del dintto di cronaca il doti 
Velardi sostiene in relazione 
agli spettacoli allestiti a fini di 
lucro che gli organizzatori 
non hanno l'obbligo dì con¬ 
sentire l’accesso al cronisti, ai 
cineoperatori sottraendo po¬ 
sti ai potenziali spettatori Tri¬ 
buna stampa solo come genti¬ 
le concessione L’affermazio¬ 
ne giuridica solleva diversi e 
inquietanti interrogativi Arri¬ 
veremo alle gare di appalto 
per I posti stampa? Si tratta di 
un ipotesi pericolosa così co¬ 
me la distinzione tra cosa rica¬ 
de e cosa no nel diritto di cro¬ 
naca Considerando che quel¬ 
la sportiva non è (e i fatti lo 
hanno dimostrato ripetuta- 
mente) un oasi felice dell in¬ 
formazione, quali garanzie 
potrebbe offrire I intervento, 
la testimonianza giornalistica 
concessa solo a pochi eletti? 



Radio tv 

Anche la C 
in mano 
alla Rai? 


Hi Per le emittenti pnvale e 
in pericolo anche l'orticello 
della sene C La Lega ha man¬ 
dato alle società un fac-simile 
di contratto per eventuali ac¬ 
cordi con emittenti pnvate nel 
quale c'è una sola ma decisiva 
clausola che prevede l'imme¬ 
diata nullità dell’accordo in 
caso di contratto tra la Lega 
stessa e la Rai Fino a ten sera, 
comunque, una sola società, 
lo Spezia, aveva comunicato a 
Firenze di aver raggiunto 
un’intesa con un'emittente 
pnvata 

I dmgenti delle altre 107 so¬ 
cietà aspettano con ansia I in¬ 
contro di martedì prossimo 
pnma di muoversi E aspetta¬ 
no, come hanno detto ieri 
mattina, che dalla Rai arnvino 
un po di soldi E stata fatta 
anche una cifra nove miliardi 
di lire 


Spazi sempre piu stretti per le radio private 


È uno degli interrogativi solle¬ 
vati len in una conferenza 
stampa convocata nella sede 
di «Radio Radio» subito dopo 
la pubblicazione dell ordinan¬ 
za del pretore L emittenza 
pnvata ha incassato il colpo, 
ma e tu» altro che groggy 
«Questo ricorso è solo un pri 
mo passo - ha detto Sergio 
Natucci segretario dcll’Aer 
(I Associazione degli editori 
radiofonici) - qui non è in 
ballo la sopravvivenza di cen 
tinaia di stazioni radiofoniche 
private, ma soprattutto il dirit 
to dei cittadini di potere usu¬ 
fruire facendo una s< ella del 
massimo di informazione pos 
sibilo La Rai ha deciso di 


spendere centinaia di miliardi 
pubblici non per dare un ser¬ 
vizio in piu ma per privare i 
cittadini di un servizio che sol¬ 
tanto le «private» con la loro 
rete capillare possono offri¬ 
re» L Aer ha avuto ieri un in¬ 
contro con la segreteria della 
Federazione nazionale della 
stampa mentre e stato chie¬ 
sto un incontro urgente con i 
gruppi parlamentari Sulla vi¬ 
cenda ha preso posizione an 
che il «gruppo di Fiesole* al 
quale affluiscono giornalisti di 
diversa ispirazione culturale e 
politica Pei Beppe Giuhetti 
quella della Rai è una strategia 
assurda «La Rai dovrebbe es¬ 


sere interessata ad un rappor¬ 
to con la piccola e media 
emittenza pnvata per contra 
stare le mire di ben altn con¬ 
correnti ed invece fa di tutto 
per strangolarla Noi chiedia¬ 
mo alle forze parlamentari di 
intervenire per rivedere I ac¬ 
cordo Lega-Rai Inoltre chie¬ 
diamo che il Parlamento si de 
clda una buona volta a mette¬ 
re ordii e nel settore Ci sono 
centinaia di giovani operatori 
che lavorano senza nessuna 
tutela giundica e sempre per 
questo motivo chiediamo al 
l Ordine dei giornalisti di mo¬ 
dificare te norme che regola 
no l'accesso alla professio 
ne» 


TOTOCALCIO 


COMO-INTER X2 

EMPOLI-JUVENTUS X2 
MILAN FIORENTINA 1 


NAPOLI-ASCOLI 1 

PESCARA-PISA IX 

ROMA CESENA_1 


TORINO SAMP X12 

VERONA AVELLINO 1 

BOLOGNA UDINESE IX 


BRESCIA PARMA X 

GENOA PADOVA 1 

COSENZA CAGLIARI 1 
VALDiANO-PALERMO X21 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

X 1 


2 X 

SECONDA CORSA 

2 2 X 


1 X 2 

TERZA CORSA 

2 1 X 


1 2 1 

QUARTA CORSA 

2 2 


X 2 

QUINTA CORSA 

X 1 


1 X 

SESTA CORSA 

X 1 


2 X 


ragazzi sui quali si appuntano 
le speranze future Quaranta 
cinque anni in tre Nargiso, fi 
gito di una ricca famiglia, ne 
ha 17 ed è uscito dall anoni 
mato vincendo il torneo junio- 
res di Wimbledon, Boscatto, 
sedicenne, ha vanto (a finale 
dell Avvenire e, infine, c’è il 
baby Di Simone di Battipaglia 
di appena 12 anni, ma dalle 
grandi potenzialità «C è ma 
tettale su cu. lavorare - preci 
sa con tono professionale 
Bertolucci - ma ormai I mec¬ 
canismi per costruire un cam¬ 
pione sono complicati ed in¬ 
sondabili e per il grande salto 
la componente carattenale e 
l'equilibrio mentale giocano 
una parte considerevole Base 
operativa por il quarto anno 
consecutivo dal prossimo 4 
ottobre sarà il Centro di Ria- 
no, nella campagna romana 
«Non piu cattedrale nel deser¬ 
to - nota Bertolucci -, i ragaz 
zi vivono praticamente ai Pa- 
noli, vanno a scuola e non si 


Tracer 
D’Antoni 
e McAdoo 
i salvatori 


Hi MILANO Con qualche af¬ 
fanno e un briciolo di paura 
anche la Tracer, come voleva¬ 
no le previsioni, e riuscita a 
raggiungere le semifinali della 
Coppa intercontinentale di 
basket, battendo nel primo in¬ 
contro di ieri sera la «dopola¬ 
voristica» selezione america¬ 
na di Washington 111-103 
per i campioni d'Europa, forse 
colpevoli per aver sottovaluta¬ 
to un avversano tutt'altro che 
irresistibile, ma che alla prova 
dei fatti ha creato difficolta 
agli uomini di Casalmi, ancora 
non in grado di reggere i ntnn 
imposti da questa Coppa II 
miracolo lo hanno fatto i soliti 
«vecchietti» D Antoni e so 
prattutto McAdoo che hanno 
portato la Tracer ad impattare 
sul 94*94 al 15' della ripresa 
ed al sorpasso al 16 97-94 
con una bomba da tre punti 
Esorcizzata la grande paura 
l’incontro si chiude sui 
111-103 con 33 punti di 
Brown e 22 di McAdoo Alla 
fine grande sospiro di sollievo 
per Casali ni che avra cosi 24 
ore di tempo per studiare un 
antitodo per neutralizzare Pe 
trovic, nella semifinale con il 
Gibona 


fa vita monacale» 7 

1 programmi di Bertolucci 
sono chiari «lo aprirò le porte 
di Riano, ognuno potrà vemrjS 
con il propno maestro Non di 
sono comunque ncettc mirar 
colose Noi italiani non po» 
siamo neppure puntare sulla 
costruzione ai atleti rotoli *; 
zati (sull esempio della scuo¬ 
la svedese e cecoslovacca, 
ndr). ma accrescere le doti di 
estro c inventiva* 

E Bertolucci, appassionato 
di calcio, tifosissimo del Milan 
concludo «Non possiamo 
comperare i giocatori cometa 
Milanofion, I unica cosa chó 
possiamo fare è lavorare, e 
poi, scusate, la Germania dal 
tempi del barone Von Cramnl 
ha dovuto attendere cinquan* 
tanni per avere tra le mani 
Becker» 

RISULTATI: (Quarti di (Inali 
maschile) Devtdè-Honmt 
6-4; 5-7; 6-3 ColomboCocchl 
6-3; 6-3 CancellotU-BiaftanU 
6-2; 6-1 Narduccl-Di Inaurò 
6-3;6-4 


Ferrocaril ko 

Barcellona 

rullo 

compressore 


Hi MILANO Nuova dimoi 
strazione di forza del Bercela 
Iona - se ancora ce n'era biso¬ 
gno - che ha «sepolto* sotto 
una valanga di canestri gli arj 
gentmi del Ferrocanl 122-93 
e il risultato finale di una parti¬ 
ta che la squadra catalana ha 
dominato dall’inizio alla linei 
raggiungendo anche un puri* 
leggio elevatissimo al termine 
della pnma frazione di gioco: 
a quel punto aveva Infilato nel 
canestro avversano ben 72 
punti e ne aveva 31 di margine 
sugli avversari t 

Il Ferrocanl ha dovuto sub*i 
to rassegnarsi alia superiorità 
dell avversario, cercando 

esclusivamente di limitare l 
danni Fra i catalani, nuova* 
rilevante prova di Jimenez ché 
ha realizzato 32 punti con u? 
15 su 18 nel tiro da sotto L’h» 
pareggiato in bravura un in¬ 
contenibile Sibilio, precisissi¬ 
mo dalla linea dei tre punti dia 
dove ha realizzato otto volle 
su dieci tentativi Z 

Con questo successo il Bar¬ 
cellona conquista il pnmo po¬ 
sto nel girone «A* e oggi do¬ 
vrà vedersela in semifinale 
con il Maccabi , 


Mediterraneo 

Al bottino 
azzurro 
altri 4 ori 


M LATAKIA Parziale delu 
sione tra gli organizzatori dei 
Giochi del Mediterraneo, in 
corso di svolgimento a Lata- 
kia (Sina) per 1 assenza dei 
«big» nella squadra italiana di 
atletica leggera Della squadra 
non fanno parte Andrei, Evan¬ 
gelisti, Antibo, Badinelli, Ullo, 
Panetta, Pavoni e Pietro Men- 
nea len, frattanto, nella setti¬ 
ma giornata di gare gli azzurri 
hanno fatto I ennesima abbuf¬ 
fata di medaglie Marco Ven¬ 
turini pistoiese 27 anni, ha 
conquistato l'oro nel Uro dalla 
fossa con 223 su 225, una 
grande performance che lo 
proietta tra i favonti delle 
Olimpiadi di Seul Nella scia di 
Venturini Di Donna vincitore 
nella pistola libera Altri due 
ori sono venuti dalla 100 km 
di ciclismo e dalla pallamano 
femminile 


COMUNE DI VALVA 

PROVINCIA DI SALERNO 


Si rende noto che questa Amministrazione intende esperire 
licitazione pnvata secondo ie procedure di cu» all art 1 lett 
D della Legge 2 2 1973 n 14 per I affidamento delle opere di 
sistemazione e ampliamento di Piazza Rimembranze fe 
costruzione dei sottostante Centro Civico. L'importo del¬ 
le opere a base d'asta ammonta a L. 1.462.390.656. 

Si richiede i iscrizione all A N C per le categorie 1 e 2 per un 
importo non inferiore d quello fissato a base d asta 
Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
le ditte interessate possono chiedere di essere invitate in¬ 
viando apposita domanda in bollo indirizzata a Comune di 
Valva, Ufficio di Segreteria 84020 Valva {Salerno) Alla do¬ 
manda dovrà essere allegato originale o copia autenticata dal 
certificato di iscrizione all A N C 
La richiesta non vincola I Amministrazione appaltante 
Valva 15 settembre 1987 

IL SINDACO prof. Michela Figtlulo 


COMUNE DI VALVA 

PROVINCIA DI SALERNO 


Si rende noto che questa Amministrazione intende esperire- 
licitazione privata secondo le procedure di cui all art 1 lett’ 
D della Legge 2 2 1973 n 14 per I affidamento delle opere 
ammodernamento e ricostruzione delle infrastruttura^ 
viarie rurali. Legge n. 80/84. L'importo delie opere d 
base d'asta ammontate L - 2.220.733.880. 1 

Si richiede I iscrizione ali'A N C per le categorie 1 e 6 per un* 
importo non inferiore a quello fissato a base d asta 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate in¬ 
viando apposita domanda in bollo indirizzata a Comune di 
Valva Ufficio Segreteria 84020 Valva (Salerno) 

Detta domanda dovrà pervenire entro le ore 12 del 30 settem¬ 
bre 1987 

Alla domanda dovrà essere allogato originale o copia autenti¬ 
cata del certificato di iscrizione all A N C 
La richiesta non vincola I Amministrazione appaltante 
Valva 15 settembre 1987 

IL SINDACO prof. Michele Figliuto 


REGIONE PIEMONTE 

ASSESSORATO SANITÀ 


Si comunica che. in applicazione del regolamento pubblicato sul 
bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n 2 dal J5 1 1986. le 
domande di nuove iscrizioni all albo dei revisori dei comi dalle 
Unità Socio Sanitaria Locali della Ragiona Piemonte devono 
pervenire entro il 30 settembre 1987 all Assessorato «Ila 
Sanità della Hegione Piemonte, Corso Regine Margherite 
153 bis. 10122 Torino (tei 6717 4137) 
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l’Unità 

Sabato 

19 settembre 1987 
























FI. Gp del Portogallo 

La coppia della Williams 
ancora senza rivali 
nelle prove di ieri 

La «rinascita» di Prost 

Dietro Senna cresce 
il campione del mondo 
mentre Berger è quinto 



La coppia terribile della Formula 1 Nigel Mansell e, dietro, Nelson Pìquet 


Mansell-Piquet, i gemelli della «pole» 


Nessuno sembra più in grado di scalfire l'onnipo¬ 
tenza della coppia Mansell-Piquet Ieri il «doppio 
vincente» della Williams ha dominato nel primo 
giorno di prove sul circuito dell'Estoril, Gran pre¬ 
mio del Portogallo di Formula 1 In rialzo le quota¬ 
zioni del campione mondiale in carica Alain Prost, 
fnentre la Ferrari, dopo I buoni tempi della matti 
nata e soltanto quinta con Berger 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER GUAQNELI 


wm ESTORIL La premiata dii 
la Williams non si smentisce 
Anche sul circuito dell Estoni 
Mansell e Pìquet nella prima 
giornata di prove del Gran 
premio del Portogallo si sono 
collocati ai primi due posti 
di Ila gr idualona È vero che 
Il rllvaro Ira I due e gli awer 
sari Senna il redivivo Prost e 
Berger e ridotto a mezzo se 
condo tanto però II britanni 
co o II brasiliano continuano a 
Covarsi sistematicamente al 
Comando delle operazioni 
Per conquistare la pole po 
alilon provvisoria Nlgei Man 
«eli a è affidato ancora una 
vplta alle sospensioni tradlzlo 
rtwll e non a quelle controllate 
bit (unnicamente 

Lt sospensioni attive - ha 
•piegato il pilota dell isola di 
Man - offrono notevoli vari 
(aggi in curva ma nella matti 
nata c è stato un piccolo in 


conveniente cosi ho ottenuto 
il tempomigliore con la vettu 
ra tradizionale Vedremo do 
mani nelle prove comparative 
quale delle due macchine an 
drà meglio» 

Pìquet che monta ormai 
stabilmente il nuovo dispositi 
vo ò rimasto distanziato an 
che se solo di due decimi di 
secondo dal compagno di 
squadra Ma non a è mostrato 
eccessivamente preoccupalo 
•Nell ultima sessione di prove 
vedremo se sarà possibile ri 
ballare la situazione Comun 
que per me è Importante parti 
re in prima fila» 

Prosegue Intanto I esclatlon 
di Ayrton Senna buon terzo a 
quattro decimi dal battistrada 
Sorprendente Invece la riabill 
tazione del campione del 
mondo Alain Prost la cui 
McLaren dopo un paio di me 
si di sofferenze diciamo pure 


di crisi è tornata su buoni li 
velli In mattinata nelle prove 
libere il francese era addirìttu 
ra secondo alle spalle dell an 
cor piu sorprendente Berger 
con la Ferrari 

E se Prost ormai fuori gio 
co nella lotta per il titolo mon 
diale diventasse arbitro della 
contesa tra Pìquet Senna e 
Mansell? 

In casa Terrari si mastica 
amaro Nelle prove non ero 
nometrate della mattinata 
J austriaco Berger era stato 
protagonista di un eccellente 
1 19 107 che I aveva portato 
In vetta alla classifica La Fer 
rari sembrava proprio girare 
con i cilindri delle grandi oc 
castoni con un motore molto 
polente che rispondeva al me 
gito a tutti i tipi di sotlecitazio 
ni della pista Nel pomeriggio 
invece quando è stato ora di 
tirare fuon le unghie per i 
•crono» validi per la griglia di 
partenza le due «rosse» si so 
no un po sedute 

Berger ha avuto problemi di 
sottosterzo guadagnando so* 
lo II quinto posto mentre Al 
boreto ha accusato un calo di 
pressione al motore e si è col 
locato alle spalle del compa 
gno di squadra ma a oltre due 
secondi da Mansell II milane 
se è apparso piuttosto seccalo 
per questa ulteriore battuta 
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È un lettore laser 

Dopo Lotus e Williams 
anche il Cavallino rosso 
s’affida al computer 







Il ferrarista Berger 


d arresto della sua vettura e lo 
stesso direttore sportivo delta 
scuderia di Maranello Marco 
Piccinini ha chiaramente par 
iato di posizioni non piena 
mente soddisfacenti 
Una Ferrari quindi doublé 
face da rivedere nell odierno 
ultimo turno di prove che sta 
bilira II definitivo schieramen 
to di partem a 


La pista dell Estoni Ieri ha 
fatto penare non poco i con 
correnti scivolosa e sporca 
causa uno strato di cenere do 
vuta ad un gigantesco incen 
dio avvenuto qualche settima 
na addietro nei boschi adia 
centi al circuito non ha per 
messo alle vetture di scendere 
sotto i tempi dello scorso an 


HI ESTORIL Rivoluzione 
giapponese alla Ferrari lcn 
mattina ai box della scuderia 
modenese ha fatto la sua 
comparsa il gigantesco im 
pianto di elaborazioni dati già 
utilizzato da Lotus e Williams 
che ha suscitato la curiosila 
dei giornalisti Si tratta di un 
sistema computerizzato che 
attraverso un lettore laser re 
gistra ad ogni giro le presta 
2 ioni delle vetture de) cavalli 
no I dati vengono elaborati e 
trascritti in tempo reale e arri 
vano in pochi secondi agli in 
gegnen a bordo pista In que 
sta maniera si ha subito il qua 
dro completo del comporta 
mento (e degli eventuali in 
convenienti) giro dopo giro di 
ogni singola vettura Quindi j 
tecnici dovrebbero essere in 
grado di suggerire aggiusta 
menti e modifiche ai piloti in 
pista I vantaggi paiono indù 
bitabili Per tutta la giornata di 
ieri s è assistito ad un forsen 
nato viavai di ingegneri con i 


dati sfornati dal cervellone c 
recapitati subito a bordo pista 
Purtroppo pero non e stato 
ancora possibile intervenire 
sulle vetture 11 sistema com 
piutamente spiegato dai re 
sponsabili della scuderia nella 
tradizionale conferenza stam 
pa del sabato mattina al Mo 
tor Home del cavallino 
Ieri intanto Nigel Mansell 
ha sment to ancora una volta 
categoricamente I uso di dro 
ga da parte dei piloti e dell in 
glese in particolare «Non ho 
mai fatto uso di sostanze stu 
pefacenti che non siano solu 
zioni elettrolitiche che com 
pensano I eccessiva sudora 
zione in corso - ha spiegato 
Mansell - Non ho querelato il 
giornale inglese (il Sunday Ti 
me ndr) solo per non ahrnen 
tare polemiche ma nego che 
in Formula Uno si possa far 
usa di droga prima delle gare 
Ben venga quindi I antidoping 
per allontanare tutte le nubi su 
questo versante» □ W G 


La casa automobilistica tedesca parteciperà al campionato Usa 
Il debutto previsto il 27 prossimo sul circuito di Laguna Seca 

Porsche alla conquista dell’Indy 


Il «team» Porsche ha un ambizione quasi compute 
rizzata Dopo aver iscritto il prono nome per tre 
stagioni consecutive in Formula 1 con la scuderia 
McLaren e dettato legge nel Mondiale prototipi, I a- 
zlenda di Stoccarda si tuffa in una stimolante avven¬ 
tura la partecipazione al campionato «Indy» negli 
States con una monoposto interamente progettata 
e realizzata nel centro ricerche di Wetssach 


LODOVICO BASALO 


S BOIOGNA Sano sempre 
e delle persone legate ad 
i stretta metodologia prò 

I ammattca non hanno mal 
sciato niente al caso e quel 
le piu conta non sì sono 
al «piazzati» vita naturai du 
nte in una sola categoria 
j|l automobilismo sportivo 
orliamo di quelli della Por 
:he tedeschi di Stoccarda 
te ancora una volta hanno 
ùddamente deciso prima la 
igncia al Mondiale s, n 
ototipi poi la fine dello 
splendido rapporto di colla 
^orazione con la scuderia In 
lese McLaren binomio che 
letteralmente dominato la 
ormula I per Ire anni conse 
ulivi 11 motivo di tutto que 


sto come è noto è «il prò 
gramma America» o meglio la 
partecipazione al campionato 
di Formula Indy "•on una mo 
noposto intera nte progel 
tata e realizzata p >sso il cen 
tro ricerche di We ssach Già 
questo è un dato abbastanza 
singolare in qua to bisogna 
risalire allinlzlc degli anni 
Sessanta per edere una mo 
noposto r eròdiFI compie 
tam mt «made in Porsche» 
miora I esperienza non fu mol 
ta positiva e il tutto si concluse 
con la conquista di un solo 
Gran premio (Francia 1962) 
Poi la decisione di dedicarsi al 
Mondiale marche che tante 
soddisfazioni diede alla Por 
sche così come tanti pensieri 


diede alla Terrari Lesperien 
za prima in termini aerodina 
mici poi sullo studio dei prò 
pulsori aspirati e turbo ame 
chi ulteriormente il bagaglio 
tecnologico degli ingegneri 
della casa Ma I avventura 
americana ha pure un illustre 
precedente agli inizi degli an 
ni Settanta infatti erano molto 
popolari negli «States» le cor 
se della categoria «Can am» 
una sorta di fac simile delle 
nostre vetture prototipo Le 
McLaren (si proprio loro) im 
pazzavano in ogni gara del 
tando legge senza discussio 
ne La Porsche sbarcò con un 
«mostro» la 917/30 dotata di 
un motore di 5400 cc turbo 
che arrivo ad erogare nel 
J 973 piu di 1100 cavalli di po 
tenza di massima La catego 
na fu uccisa dalio strapotere 
teutonico forte di una supe 
non là motoristica nei con 
fronti del vetusti propulson 
statunitensi che equipaggiava 
no le macchine di Bruca 
McLaren (morto nel 70 prò 
pno al volante di una sua vet 
tura della sene di Can am du 
rante un test di prove libere 
sul circuito inglese di Goo 


dwood) 

La scorsa settimana a Fran 
colorte in occasione del salo 
ne automobilistico e stata 
presentala la 2708 la mono 
posto che andra appunto ad 
insidiare March e Lola sugli 
ovali e sugli stradali del nuovo 
continente il motore ò un 8 
cilindri a V turbo di 2650 cc 
che ufficialmente eroga la po 
tenza di 7o0 cavalli Sono 
molti a ritenere questo dato 
sbagliato pe difetto d altron 
de già In passalo alia Porsche 
si sono sbizzarriti con dichia 
razioni di potenza «addome 
sticate» tanto da far nascere il 
termine di «cavalli pesanti» 
Se vogliamo la rinuncia prò 
babilmente temporanea alle 
corse europee (FI e mondiale 
prototipi oltre aita futura cate 
goria Silhouette) costituisce 
un passo indietro rispetto a 
quello che i tecnici della Por 
sche o anche di una Ferrari o 
di una Honda saprebbero fa 
re In F Indy infatti ia ricerca 
è notevolmente limitata da re 
golamenti piu rigidi m termini 
di dimensioni e pesi oltre che 
di materiali Ma alla Porsche 


questo evidentemente non in 
teressa parte consapevole di 
riuscire ad imporre in breve 
tempo la propria supremazia 
come ha freddamente fatto 
ogni qual volta ha deciso di 
entrare in questo o quell altro 
settore dell automobilismo 
sportivo F una logica di mer 
cato a cu» anche altri grandi 
costrutton stanno pensando e 
che non mancherà di provo 
care clamorose decisioni In 
tanto il 27 sul circuito Laguna 
Seca (Usa) il vincitore ultra 
cinquantenne della 500 miglia 
di Indianapolis di quest anno 
Al Unser potrebbe portare al 
debutto la nuova realizzazio 
ne «Made Germany» sull ovale 
di Nazareth 1 Ford Cosworth 
Dfx e Chevrolet lllmor sono 
avvertiti 1 Per il prossimo anno 
sono candidati alla guida dei 
la vettura che rappresenta la 
sfida europea al nuovo conti 
nente il veterano Mano An 
dretti ed il nostro Teo Fabi 
evidentemente stufo di riceve 
re delusioni della FI e deside 
roso di tornare in quella terra 
che qualche anno fa lo rese 
celebre con una splendida po 
le position ad Indianapolis 


_ BREVISSIME _ 

Respinto U reclamo per Zenga La Commissione disciplinare 
della Lega calcio ha ieri respinto il reclamo presentato dal 
I Inter per la squalifica di Zenga e quello del Messina contro 
la squalifica dell allenatore Scoglio fino al 23 settembre 
Asta per 1 puledri Si apre questo pomeriggio a Settimio Mila 
nese I asta dei puledri destinati al trotto e galoppo La mani 
festazione e stata patrocinata dall Associazione nazionale 
allevatori purosangue e vi prendono parte per la prima 
volta puledri della razza «donneilo olgiata» la stessa di 
Ribot 

Nuovo sponsor per 11 Cus Roma La squadra del Cus Roma che 
milita nel campionato italiano di rugby sarà sponsonzzata 
per la stagione prossima dalla fabbnea di ceramiche Solana 
Finali serie B di baaeball Oggi e domani sono in programma 
le gare di finale che designano le promozioni in sene A2 A 
Tonno si dìsputa Juventus Sanremo mentre a Casalecchio 
di Reno (Bo) i locali delle Calze Verdi Incontrano i Jolly 
Rogers di Castiglione della Pescaia 
Holden Casamonlca a Quarti) L amencano Harlen Holden sa 
lira sul ring venerdì a Quarto per incontrare il campione 
italiano dei pesi welter Romolo Casamonica 
Rally Hong Kong Pechino Al volante di una Toyota òupra lo 
svedese Bjorn Waldegaard ha vinto la terza edizione del 
rally Hong Kong Pechino 

Più palestre nelle caserme II gen De Martino ha annunciato 
un programma pluriennale per la realizzazione di palestre 
all interno delle caserme 

Concluso raduno arbitri di C II raduno degli arbitn di C 
tenutosi a Coverciano (Firenze) si è concluso al grido di 
«Ugo Ugo» alludendo al presidnete della Lega dilettanti 
Ugo Cestam Nessuno ha voluto spiegare il perche di quel 
«tifo» calcistico a meno non volesse suonare polemica per 
la scelta di M atarrese a presidente della Figo 
Sembra risolto 11 «caso Carnevale» Ieri I attacante del Napoli 
Carnevale si è allenato al San Paolo insieme agli altri suoi 
compagni Piu tardi il giocatore ha detto di essersi incontra 
to col generai manager Luciano Moggi il quale gli haassieu 
rato che tutto lascia prevedere che resterà in forza al Napoli 
Presentato DamlanLEUund. len sera a Copenaghen è stato 
presentato ufficialmente il campionato europeo dei pesi 
massimi tra Francesco Damiani ed Anders Eklund organi 
zato dalla Opi 82 al Palazzetto dello Sport d» Aosta il 9 
ottobre 1987 
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Giro del Lazio, 
Argentili 
di nuovo 
contro Roche 


Oggi parte da Manno nei Castelli romani il Giro del Lazio 
con un percorso di 240 km 11 duello è scontato Moreno 
Argentm (nella foto) contro I irlandese Stephen Roche 
che ha beffato I italiano a recenti mondiali di Villach 
Moreno a questo proposito ha d chiarato ieri alla punzo¬ 
natura Sono qui per vincere Roche stavolta non mi sor 
prenderà Alla corsa partecipano tra gli altri anche Vt 
semini Bontempi Saronm Visentim e stato alquanto aci 
do con Roche «Ai mondiali ha fatto a Kelly quello che ha 
riservato a me durante 1 Giro d Italia» G B Baronchelli 
spera in una bella prova magari di vincere «Avrei risotto 
tutti i problemi Se vinco trovo una buona squadra altri 
menti smetto» Quest anno è stata inserita per la prima 
volta la salita di Rocca di Papa che potrebbe fare selezìo- 


Maldini Fuser Lentim del Tonno e 

Rizzitetli del Cesena nazio- 

promuove nalijumores sono stati pro¬ 
tra inninrac mossi da Cesare Maldini 

"iiliij ni nel1 Under 21 che creole 

nell Under 21 di prossimo affronterà in 

amichevole a Potsdam i pa* 
ri età della Repubblica de* 
mocratica tedesca Questa I unica novità di rilievo nelle 
convocazioni diramate ieri dal tecnico Oltre ai tre junio 
res si dovranno presentare domenica sera a Milano all ho* 
tei Brun i seguenti giocatori Annon» Lorenzim e Notati* 
Stefano del Como Berti e Onorati della Fiorentina Borto* 
lazzi Costacurta e Filippo Galli del Milan Gambaro del 
Parma Gatta del Pescara Gregori del Genoa Lucci e Za 
noncelli dell Empoli Scarafom dell Ascoli 


Prima unita* Per la prima volta in 30 an 

rnma voiia. m d , a }( ivilà cre dit,zia i isti 

mUtUO credito tuto per II credito sportivo 

cnnrtivn nt>r ha concesso un mutuo per 

apui uvu yei , a costruzione dl un lm n, an 

UH BUtOdrOmO (O per corse automobilisti* 
che motociclistiche La ri* 
chiesta che prevede un in* 
tervento di circa 2 miliardi è stata approvata dal Consiglio 
di amm nitrazione dei) istituto avanzata dalla scuderia 
Apulia di Capurso in provincia di Bari faceva parte di un 
pacchetto di richieste presentate da soggetti di natura pii 
vatistica Al nuovo autodromo si aggiungono sei campi da 
tennis di cui quattro a San Lazzaro di Savena (Bologna) e 
due a Treviso Assente alla riunione di Roma il dimissiona 
rio Franco Carraro che porterà avanti il rapporto con 
l Istituto nella sua nuova veste di ministro del Turismo e 
spettacolo _ _ _ 


I calciatori 
del segno 
«Vergine» 
sono favoriti 


L astrologia è al servizio del 
calcio e quanto sostiene 
uno studio pubblicato da 
■Toutfoot» una rivista fran r 
cese Per diventare un buon * > 

calciatore professionista è meglio essere nati sotto il segno 
della Vergine piuttosto che sotto quello dei Toro È prova 
to che i «vergini» gli «arieti» e gli «scorpioni» sono in 
prevalenza Al campionato francese partecipano 416 cal 
ciatori ebbene 49 appartengono al primo segno dello 
zodiaco 43 al secondo e 42 al terzo I «gemelli» sono 
invece 24 e l «ton» 17 Due le eccezioni Michel Platini 
(Gemelli nella foto) e Jose Touré Cloro) Secondo I esten¬ 
sore dell articolo la predominanza di «vergini» si spiega 
con le carattenstiche del segno resistenza fisica metico¬ 
losità abilita e abnegazione I tori» viceversa sono posses 
sivi (quindi propensi a tenere palla) e presentano una certa 
lentezza di reazione 


Pinto tenta Aiie ore ien ^ ,n * 

ziata un ennesima impresa 
Una nUOVa di Paolo Finto la traversata 

imnresa longitudinale del lago dì 

y Garda un tentativo mai in 

trapreso prima dora La 
prova del cinquantenne av 
vocato Paolo Finto si con 
eluderà attorno alle 17 di oggi a Riva del Garda Nel suo 
curriculum Pinto vanta tra le imprese la traversata di 100 
chilometri in 48 ore Italia isola greca di Fanor 

GIULIANO ANTOQNOLI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno Ore 15 35 Sabato sport Ciclismo da Roma Giro del 
Lazio Baseball prima partita finale scudetto Golf da Alba* 
rella campionati italiani professionisti 
Raldue Ore 13 25 To2 Lo sport 18 30 Tg2 Sportsera 20 20 
Tg2 Lo sport 22 15 Tg2 Sportsette (1* parte) 24 Tg2 Spor- 
tsette (2* parte) Ginnastica ritmica campionati del mondo 
Pole posiiion Ciclismo Giro di Sicilia dilettanti 
Raltre Ore 13Tenms da Firenze campionati assoluti. 14 Auto¬ 
mobilismo Gp di Formula 1 del Portogallo (prove) 15Ten 
nis da Firenze campionati assoluti 17 30 Derby 
Italia 1 Ore 14 e 22 45 differita basket Tracer Washington 
Cibona Kannas 

Odeon Ore 13 30 Odeon sport 

Tmc Ore 14 Automobilismo Gp di Formula 1 del Portogallo 
(prove) 15 Sport Show Giochi del Mediterraneo 19 30 
Tmc Sport 
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la collaborazione dette aziende e degli enti citati 


SMAU *87 Informatica da tutto il mondo a Milano 
.. Grande interesse per sistemi e programmi 


Sua maestà il software 


ROSANNA CAPfULU 


Tulio del nutro d’eccezio¬ 
ne «Ut 24* edizione dello 
Smeu. U cerimonia di inaugu¬ 
razione, tenuta presso i padi¬ 
glioni della Fiera, mercoledì 
•cono, ha visto protagoniste 
la marchesa Maria jC risiina 
Marconi e la principessa Elet¬ 
tra, rispettivamente consone 
« figlia dello scienziato bolo¬ 
gnese del quale quest'anno si 
celebra 11 cinquantesimo anni¬ 
versario della mone. 

L’edizione '87, che chiude¬ 
rà I battenti il giorno 21, occu¬ 
pa una superficie espositiva di 
94.000 irtq, di cuÌ43.600 de¬ 
stinati agli stand. «Troppo po¬ 
co* lamentano gli organizza¬ 
tori. Le dire dello Smau - ter¬ 
so punto di riferimento a livel¬ 
lo mondiale dell'Informatica e 
detta telematica per ufficio, 
dopo Hannover e Parigi - lie¬ 
vitano in continuazione. Gli 
espositori oggi superano i 
1400, fra questi circa 700 so¬ 
no stranieri, In rappresentan- 
li di 28 paesi; Il numero dei 
visitatori, provenienti da oltre 
78 nazioni, durante la prece¬ 
dente edizione ha toccato il 
tetto delle 130.000 presenze e 
tutto laida prevedere un in¬ 
cremento. Quest'anno, a 
complicare il problema c’è la 
contemporaneità dell’Esposi¬ 
zione Intemazionale dei mo¬ 
bili per ufficio (a cadenza 
triennale) che sottrae spazio 
al vero protagonista della Mo¬ 
stra; Il software dei quale, co¬ 
me sottolinea il presidente 
Enore Deotto, «si registra una 
forte crescita su tutti] mercati. 
La ristrettezza degli spazi - 
continua - ci impedisce di de¬ 
dicargli quell'attenzione che 
Invece meriterebbe». 

Giunta alla fase «matura» 
l'informatica, più che sul ter¬ 
reno Immediato della produ¬ 
zione industriale dell'luudwà- 
re, concentra le sue aspettati¬ 
ve su quello del sistemi appli¬ 
cativi. «Sono comparti - pro¬ 
segue Deotto - che devono 
1 mare lare di pari passo. Questo 
vale sla a livello generale sia, 
nello specifico, per quanto ri¬ 


guarda il nostro Salone. Oggi 
non si pud più generalizzare, 
chi arriva alio Smau deve po¬ 
ter trovare delle risposte pre¬ 
cise ai propri specifici proble¬ 
mi, settore per settore». 

Enore Deotto, entrato in 
carica nella scorsa edizione, 
•festeggia» oggi ii primo anno 
della sua presidenza. 

Un Mando positivo? 

«Lo dico con molta mode¬ 
stia, anche se la cosa giusta¬ 
mente mi fa piacere, lo Smau 
ha fatto un salto di qualità, so- 

B rattutto sul piano culturale. 
Il riferisco per esempio alla 
Mostra retrospettiva sul calco¬ 
lo che abbiamo organizzato 
con la collaborazione di molti 
paesi stranieri. C'è arrivato 
materiale da tutto il mondo, 
ed è una cosa molto interes¬ 
sante; una carrellata a ritroso, 
una panoramica che va dai 
primordiali sistemi di calcolo 
alle offerte della più sofistica¬ 
ta tecnologia odierna. Mi rife¬ 
risco anche al settore della 
propaganda, dell'Informazio¬ 
ne dei programmi, che hanno 
permesso di migliorare l’Im¬ 
magine dello Smau. Il ricono¬ 
scimento di questo salto di 
qualità, del resto, ci viene dal- 
I esterno». 

Per esempio? 

«Ne potrei fare diversi, ma 
ci tengo a sottolinearne uno: 
la richiesta da parte della 
Triennale - mai successo nel¬ 
la vita dello Smau - di pubbli¬ 
cizzare te loro iniziative all’in¬ 
terno del nostro Salone. Dirò 
di più: Eugenio Peggio, depu¬ 
tato parlamentare, oltre che 
direttore deila Triennale, è 
nella giuria del premio Smau 
per il design. Credo insomma, 
che abbiamo subito un grosso 
rilancio». 

Presidente, quali sono le 
novità che caratterizzano 
questa edizione della Mo¬ 
stra? 

«La vera notizia, per dirla 
nel vostro linguaggio, è la pre¬ 
senza, piuttosto rilevante a li¬ 
vello numerico, di nuove 
aziende intemazionali che 



hanno deciso di presentare 
qui in Italia i loro prodotti. Dal 
nostro punto di vista c'è da 
segnalare il catalogo, a dispo¬ 
sizione della stampa su CD¬ 
ROM (compact disc) e su 
floppy disk: un mezzo nuovo 
per far conoscere, con tecno¬ 
logie avanzate, tutto quanto 
c'è allo Smau e tutto ciò che 
avviene durante i sei giorni 
della manifestazione». 

La situazione del mercato? 
La risposta è più che sintetica: 
il trend del mercato è decisa¬ 
mente positivo. L’anno scorso 
la crescita si è attestata sul 
19,3% per un volume d'affari 
pari a 12.900 miliardi, contro i 
10.810 dell’anno precedente. 
Il settore del software e del 
seivizi ha registrato un incre¬ 
mento in percentuale del 
28,5%; in termini di miliardi 
nell'86 si è fissato su 4.780 
contro i 3.720 dell‘85. 

Ma l'Italia come si colloca 
nel panorama intemaziona¬ 
le? 

«La mia - sottolinea Deotto 


- non è una risposta di uomo 
di scienza bensì di una perso¬ 
na che opera nel settore da 
oltre 40 anni e per quanto mi 
è dato sapere siamo sullo stes¬ 
so piano di tutti gli altri paesi 
produtton che stanno al passo 
col progresso. E non è opinio¬ 
ne personale: la tradizionale 
riunione fra gli esponent' dei 
più importanti Saloni interna- 
rionali di informatica tenutasi 
di recente a Bogotà k» ha con¬ 
fermato». 

Vuol dire che non abbiamo 
niente da invidiare a nessu¬ 
no? E che il futuro riserva 
buone prospettive? 

•Le previsioni sono decisa¬ 
mente ottimistiche, i dati di 
mercato Io confermano. Per 
quanto riguarda la prima parte 
della domanda direi che no, 
non abbiamo niente da invi¬ 
diare a nessuno, questo non 
esclude il fatto che ci sia sem¬ 
pre da imparare dagli altri, ma 
si tratta di un confronto alla 
pari nel quale cresciamo lut¬ 
ti». 


Olivetti: sintesi di tecnologie 
per le applicazioni d’informatica 

Personal e minicomputer, stazioni di lavoro specializzate, sistemi di telecomunicazioni private, 
software, reti, servizi sono i componenti delle diverse soluzioni proposte agli utenti 


Sono ben quindici — dallo studio professionale 
all’azienda manifatturiera, dall'impresa edile all'a¬ 
zienda zootecnica, dalla scuola al punto di vendha 
e all'agenzia bancaria - le categorie di applica¬ 
zioni per le quali negli stand Olivetti allo SMAU 
1987 sono illustrate a titolo di esempio alcune 
possibili soluzioni complete di hardware, softwa¬ 
re e servizi. I prodotti utilizzati sono: personal 
computer e altre stazioni di lavoro anche specia¬ 
lizzate; minicomputer della linea LI e della luiea 
3B; sistemi telefonici; sistemi e reti private di 
telecomunicazioni. 

Vengono anche presentate soluzioni per classi di 
problemi applicativi ricorrenti in tutte le aziende. 
Esse sono di due categorie: quelle costituite dai 
«sistemi dipartimentali», particolarmente 
orientati ode organizzazioni medte-gramfi, in cui 
personal computer, minicomputer, centrali tote¬ 
foniche e apparecchiature d'ufficio connesse in 
rete rendono disponibili un insieme di servizi di 
automazione d’ufficio ai vari utenti collegati; e 
quelle fornite dai cosiddetti «office productrvity 
toolss (software per la produttività individuate), 
cioè programmi su personal computer per tratta¬ 
mento testi, gestione tabelle ed archivi ed appli¬ 
cazioni similari. In questo settore Olivetti è parti¬ 
colarmente impegnata anche con la nuova fami¬ 
glia di prodotti software Otisoft, sviluppati dalla 
stessa Olivetti e con i quali essa ò entrata nel 
mercato del software con un proprio marchio. 
Ancora in tema di applicazioni d presente l'edito¬ 
ria elettronica da tavolo (dock-top publishing 
dove il Gruppo Olivetti opera con una società 
specializzata, la Olivetti Cicero (dal nome del pri¬ 
mo carattere di stampa di Gutenberg, di disegno 
italiano). Il desk-top publishing è una tecnologia, 
basata sull'impiego di personal computer, so¬ 
ftware specializzato e dispositivi come ad esem¬ 
pio stampanti laser, lettori di immagini e genera¬ 
tori di diaposiuvo, che consente di realizzare di¬ 
rettamente nel proprio ufficio, in modo rapido ed 
economico, prodotti editoriali anche complessi 
(dépliant, bilanci e altre pubblicazioni aziendali, 
manuali, guide), comprendente testi, grafici ed 
illustrazioni, con una qualità finora ottenibile sola¬ 
mente in tipografia. 

Componenti delle diverse soluzioni applicative 
presentate negli stand Olivetti sono le vane linee 
di prodotto, tra cui te novità allo SMAU 1987: 
Personal computer: la nuova linea (fi prodotti 



M240, M280. S281 e M380. tutti compatibili 
con gli standard (fi mercato o con i modelli prece¬ 
denti cui si affiancano. Ad essi si aggiungs 8 
portatile M1S, annunciato nei mesi scorsi. 
M380,8 modello ai vertice detta gamma, basato 
surf microprocessore Intel 80386, è uno dai più 
potenti e veloci personal computer disponibili, 
uti&zzabite come controllare (server) (fi reti di più 
personal o come personal singolo per applicazioni 
che richiedono potenza e velocità elevate. Può 
essere utilizzato anche per più applicazioni con¬ 
temporanee da parte (fi (fiversi utenti su diverse 
stazioni (fi lavoro cottegate (rmdtiuser). £ disponi¬ 
bile in tre versioni differenti per configurazione e 
per prestazioni, inclusa una versione installabile 
sul pavimento anziché sul tavolo. 

M280 si colloca nella fascia media, affiancandosi 
al modello M28, con caratteristiche (fi maggiore 
potenza. Può controllare reti (fi personal in confi¬ 
gurazioni semplici o funzionare come personal 
singolo. 

S281 è una versione di personal computer parti¬ 
colarmente orientata ad impieghi come stazione 
(fi lavoro in reti locali. 

M240 è 8 modello professionale (fi fascia bassa 
par applicazioni con un unico utente. Si affianca a 
M24, 8 personal che ha segnato gran parte dal 
s ucc es so Olivetti nel mercato mondiale, e (fi cui 
rappresenta una evoluzione con caratteristiche di 
ancora maggiore flessibilità ed espandibilità. 
Viene anche presentata una rote locete, Otinet 
Lan. basata sugli standard corronti, per il collega¬ 
mento di più personal computer o minicomputer 
anche (fi marche (fiverse, che possono, attraver¬ 
so di essa, utilizzare profanimi comuni, trasmet¬ 


tersi dati • mettere reciprocamente ■ disposizio¬ 
ne stampanti o memoria ausiliario. 
Videoscrittura: ETV 500. modulo video e di 
memoria collegabile a macchine per scrivere elet¬ 
troniche per trasformarle in sistemi (fi videoecrit- 
tura; ETV 260, stazione (fi lavoro segretariale 
intonata, composta (fi tastiera, stamparne, vi¬ 
deo a memoria, e utilizzabile come macchina per 
scrivere, come sistema per trattamento tetti e 
anche come personal computar compatibfie con 
gli standard (fi marcato; ETV 240 Plus, macchine 
per scrivere datata (fi video, memoria, supporto 
magnetico e propamma di trattamento tasti. 
Sistemi per punti di venditac linea ORS 500 
(Olivetti Retail System) (fi appvecchiature, 1 basa¬ 
te su tecnologie personal computar, modulari e 
programmabili, concepite por lo oper a zioni di 
cassa, ma anche per la gestione complessive dal 
punto (fi vendita. Con la eue varie poe sto Étà di 
configuraziani e di collegamenti si inefirizza i tutte 
te applicazioni nel settore dsfls distribuzione orga¬ 
nizzata. 

Sistemi (fi telecomunicazioni private: nuovi 
modelli (fi facsimile; nuove prestazioni per i Siste¬ 
mi telefonici privati ICS 6000 e System 75; nuovi 
moduli per connessione (fi sistemi in reti geogra¬ 
fiche. NeU'area dalle telecomunicazioni private 
Olivetti ha ulteriormente ampliato il proprio impe¬ 
gno e rafforzato la proprie strutturo specializzate 
(fi venefita e assistenza sistemistica. 

Novità Infine nel settore dai servizi SI tratta db 
PC Hot Una. un servizio docficato agli utenti di 
personal computer, che mette e loro disposizione 
una linea telefonica (firatta con gfi specialisti Oli¬ 
vetti per informazioni, consigli e assistenza nei 
problemi che si possono presentare n«r impiego 
del computer o nella propammaxiono; e (fi User 
Training, un programma completo di eddestre- 
mento per gli utenti, tiaseto su tecnologie (fidatti- 
che molto avanzate e articolato in vari fiveifi per 
favorirà ii rapido apprendimento anche da parie di 
chi si avvicina per la prime volta aU'informatica. 
Ned'ambito dada Olivetti Italia opera una unità 
spedalizzata, la Olivetti Servizi Italia, con più # 
cento centri, che offre agl utenti un progredita 
completo (fi servizi, denominato Olisenrfce, ben 
oltre la normale manutenzione e assistenza, e 
comprendente inatadazione e avviamento (fi al¬ 
atemi, manutenzione del softwve, consulenza 
nell’uso (fi computar e programmi, e altri servili 
ancora. 



Tenere in ordine un archivio è un grosso problema? 
Noi lo rendiamo piccolo. 

Anzi piccolissimo. 


Non per niente siamo stati i primi 
ad occuparci dr microfilm 
E da allora abbiamo fatto molta strada, 
proseguendo parallelamente sia sul fronte dei 
mezzi di trattamento, produzione, 
archiviazione e reperimento dei documenti 
(1 nostri pacchetti software di Computer 
Assisted Retneval sono tra r più completi 
m assoluto) sia su quello dei supporti, dalla 
microhche al disco ottico 
Anzi: a proposito di disco ottico 
sapevate che 3M nel 1966 eia già avanti nella 
tecnologia ottico-digitale? 

Insomma, so avete problemi 
nell'organizzazione e nella gestione dei vostri 
documenti e volete risparmiare spazio, tempo 
e denaro, spediteci il coupon non esiste 


problema, per quanto grosso, che non 
possiamo rendere piccolo 
Anzi, piccolissimo 

Ritagliate e spedite a 3M Italia Linea Diretta 
20090 Milano S Felice Segtato Via S Bovio, 1/3 
o telefonate allo 02/75462407 o 75462297 

Votrei maggiori informazioni Grazie 
Nome e cognome_ 



Azienda _ 


fo Settore di attività - 
Via/piazza- 


CAP- 


_ Città— 



l’oST 



LA CITTA' INTELLIGENTE S1BISI 


La città intelligente esiste. 

E ondata sviluppandosi con non 
elemento dopo elemento Dalla ricerca 
al progetto, dalla conoscenza 
all'esperienza 

NCR da oltre cent’anni opera in 


questa città Dalla sua attività nascono 
soluzioni informatiche per uffici, 
banche, laboratori, punti di vendita, 
amministrazioni pubbliche e private, 
aziende e fabbriche 
Simbolo di tutti i luoghi in cui con 


intelligenza si opera e si produce, 
Bitcìty è allo SMAU '87 - padiglione ' 
dell'informatica 14/3 e 14/4, 
tei 02/43030116/7/8/9 - Porta 
Carlo Magno del Quartiere Fiera di 
Milano. 



C\A l'Unità 

/ LA. Sabato 
tmé X 19 settembre 1987 


























lUiHiiniiBiieittiuiniiniiinniniittnniwBiniwiiii 


19 settembre 


l’Unità riC 

Sabato J 
re 1987 4màKJ 






























Piblo Picasso con Franose Cilol, ripresi al mare nel 1948, In una posa scherma 


-Immagini di un mito _Le cinque guerre 

A Spilimbergo in Friuli mostra Dalla Spagna fino al Vietnam 
sul grande fotografo americano l’amore per l’uomo che soffre 


La «Leiea» di Bob Capa 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


A Spilimbergo, in Friuli, mostra, fino 
alla fine del mese, di uno dei miti 
mondiali del fotogìornalismo: Robert 
Capa. La rassegna che sta avendo un 
grande successo di pubblico, è stata 
allestita, nel quadro di una serie di 
manifestazioni fotografiche con in¬ 
contri e dibattiti organizzati dal Co¬ 


mune, dalla Provincia e dalla Regio¬ 
ne. Di Capa sono esposte le immagini 
più note e significative, comprese 
quelle scattate nell'arco di cinque 
guerre. Capa, fu dalla parte dei Re- 
pubblicani in Spagna dove scattò la 
sua più nota fotografia: quella del 
«Miliziano che muore». 


MI Dolci, tenere, drammati¬ 
che, cariche di umanità o sof¬ 
fuse di autoironia, le foto di 
Robert Capa hanno sempre e 
tutte un segno inconfondibile: 
quello di essere state scattate 
per la gente, tra la gente e dal¬ 
la parte della gente. Per que¬ 
sto, forse, ogni volta, spazza¬ 
no via definizioni e schemi. I 
ciarlatani che parlano di «ar¬ 
te* non sanno che dire e quelli 
ì che insistono sulle «semplici 
immagini di cronaca*, guarda¬ 
no le straordinarie foto di Bob 
e balbettano. 

Ora, una grande mastra sul¬ 
le fotografie di Capa, dal 1932 
al 1954, pormene una ulterio¬ 
re verifica e impegna la mente 
e il cuore. Sono tutte Immagi¬ 
ni, come si sa, che non richie¬ 
dono solo una occhiata, ma 
esigono partecipazione, inte¬ 
resse, comprensione. Capa ha 
fotografato almeno cinque 
guerre e nell’ultima (in Viet¬ 
nam, al tempi dell’occupazio¬ 
ne francese) è morto con la 
«Lelca» a tracolla, mettendo 
un piede su una mina. 

La mostra allestita a Spillm- 
bergo, nella palazzina ex So¬ 
cietà operaia e che ha già ri¬ 
scosso grande successo, ri¬ 
marrà aperta sino al 30 set¬ 
tembre. È stata allestita nel¬ 
l'ambito di una serie di mani¬ 
festazioni di notevole interes¬ 
se che vanno sotto i) titolo 
«Friuli-Venezia Giulia, Foto¬ 
grafia 1987» organizzate dalla 
città di Spilimbergo, dalla Re¬ 
gione, dalla Provincia di Por¬ 
denone e dall’Arte di Udine. 

Alla fine, sarà anche asse¬ 


gnato il «Premo Friuli per la 
fotografia». Naturalmente è 
proprio la riproposta del lavo¬ 
ro di Capa (la mostra è già 
stata a Torino per un po' di 
giorni) a richiamare l'attenzio¬ 
ne degli esperti e degli appas¬ 
sionati. Capa è il mito della 
fotografia giornalistica, al pari 
di Cartler Bresson (anche se i 
due autori sono profonda¬ 
mente diversi) e le immagini 
scattate nel corso di più di 
venti anni di lavoro lanno or¬ 
mai parte del patrimonio visi¬ 
vo universale. Pochi altri foto¬ 
grafi come Capa sono stati ca¬ 
paci di dare tanto o hanno, 
alle spalle, una storia persona¬ 
le come la sua. Amico di scrit¬ 
tori come Malraux e Hemin¬ 
gway, di artisti come Picasso 
e Matisse, di attori come la 
Bergman e Gary Cooper, Ca¬ 
pa fece parte, come si sa, del¬ 
la mìtica agenzia «Magnum» e 
contribuì, con foto straordina¬ 
rie, alla nascila del giornali¬ 
smo fotografico americano di 
«Life* o di quello francese o 
tedesco tra le due guerre. È 
uno tra gli «inventori» di quel 
tipo di «servizio per immagini» 
che lece nascere le grandi 
agenzie di Berlino, di Parigi e 
di New York. 

Giovane studente combatti¬ 
vo, a 17 anni venne cacciato 
dalla natia Ungheria, perché 
prendeva parte alle prime 
grandi manifestazioni di sini¬ 
stra, Finì in Germania e poi in 
Francia nel periodo del Fron¬ 
te popolare e non fu mai un 
«anonimo registratore della 
realtà che lo circondava». 


Scelse sempre: eccome! Fu 
uomo di sinistra e lo rimase 
sino alla fine. Odiò sempre la 
guerra, la prepotenza, l'impe¬ 
rialismo delle grandi potenze 
e non fu mai cinico. In tutte le 
sue foto è sempre presente 
l'amore per l'uomo in guerra, 
per chi soffre, per i derelitti e 
gli sfruttati. Allo scoppio della 
ribellione franchista in Spa¬ 
gna, partì per il fronte con una 
giovane fotografa della quale 
si era innamorato. Ma fu subi¬ 
to dramma: Gerda Taro (così 
si chiamava la fotografa) un 
giorno, mentre cambiava un 
mito alla macchina fotografi¬ 
ca, fu travolta in pieno da un 
carro armato e uccisa. Capa 
rimase, comunque, al proprio 
posto sino alia fine, insieme a 
Malraux. a Hemingway, a Vi¬ 
etali e ai soldati lealisti. 

Fu proprio in Spagna che 
scattò la foto che lo ha fatto 
conoscere in lutto il mondo: 
quella del «miliziano» che ca¬ 
de colpito da una fucilata ne¬ 
mica. Vera o «costruita», quel¬ 
la immagine è rimasta, sino ad 
oggi, la foto che più di ogni 
altra simboleggia la guerra an¬ 
tifascista di Spagna. Ormai cit¬ 
tadino americano (l'Europa 
era sotto il tallone nazifasci¬ 
sta) Capa prese a pellegrinare 
In ogni angolo della terra, do¬ 
ve si moriva per una qualsiasi 
guerra. Mai retorico, ma nem¬ 
meno una sola volta cinico, 
l’uomo della macchina foto¬ 
grafica realizzò straordinari 
«servizi» che raccontavano, in 
«diretta», agli americani, co¬ 
me si moriva in Cina, in Italia, 


In alto: una delle celeberrime fotografìe di Robert Capa scattata in Spagna nel 1938, dalle trincee 
repubblicane È conosciuta con il titolo: «Il miliziano caduto». Qui sopra, l'attimo del famoso «D- 
Day» quando gli americani sbarcarono in Normandia, il 6 giugno 1944 


in Francia, in Germania, a Ma¬ 
drid, in Africa o per le strade 
di Parigi nei giorni della Libe¬ 
razione. 

Sono sue le foto più belle di 
quegli anni sconvolgenti. E 
sono sempre sue le celeberri¬ 
me fotografie scattate a Napo¬ 
li, distrutta dai nazisti in fuga, 
con i funerali dei ragazzi delle 
«4 giornate» A ancora realiz¬ 
zò immagini indimenticabili 
nel Vietnam (allora Indocina 
francese) sempre cercando 
sui volti della gente il dolore, 
la rabbia, la rivolta, la gioia 
per la pace ritrovata o per la 
serenità di un bel paesaggio. 

Una mattina del 25 maggio 
del 1954, Capa uscì con una 
pattuglia di soldati francesi, al¬ 
la ricerca di una postazione di 
mortaio. Macchina fotografi¬ 
ca al collo come sempre, finì 
sopra ad una mina che lo dila¬ 
niò. Antieroe e antimilitarista 
nato, Bob Capa ebbe gli onori 
militari, una decorazione 
americana e il saluto di un pic¬ 
chetto e di un gruppo di gene¬ 
rali francesi, immobili sull’at¬ 
tenti. Se fosse stato in vita - 
raccontano gli amici di quei 
giorni - si sarebbe infuriato 


per la ridicola «parata». 

Se questa, in poche frasi, è 
la vita di Bob, sono te sue foto 
che continuano a «parlare» e 
con chiarezza. Alla mostra di 
Spilimbergo ci sono tutte le 
più note: da quella scattata di 
nascosto a Leone Trotsky che 
tiene una conferenza agli stu¬ 
denti danesi sulla Rivoluzione 
d'Ottobre a quelle scattate ai 
minatori della Saar nel 1934; 
poi vengono quelle, stupende, 
della Francia del Fronte popo¬ 
lare nel 1936 e quelle della 
Spagna repubblicana: le par¬ 
tenze per il fronte, Vanivo del¬ 
le truppe internazionali, la 
mobilitazione dei contadini, 
gli accaniti scontri intorno a 
Madrid e la terribile line, con I 
combattenti lealisti che varca¬ 
no il confine francese. Sono le 
immagini straordinarie che 
tutti conosciamo e che hanno 
reso Capa uno dei più grandi 
fotografi di tutti i tempi. Ci so¬ 
no, inoltre, quelle della Cina 
in lotta contro l'invasione 
giapponese, con un Chou En- 
lai e un Chiang Kai-shek giova¬ 
nissimi. Sono tutte, ancora 
una volta, foto bellissime che 
raccontano con partecipazio¬ 


ne e amore un altro dramma. 

Ma le foto straordinarie di 
Capa non sono soltanto quel¬ 
le della guerra, ma anche i ri¬ 
tratti, le feste in America, la 
vita notturna, il laverò, il mon¬ 
do del pugilato. La mostra 
(circa trecento foto) continua 
con quelle scattate in Messico 
o a Londra durante i bombar¬ 
damenti aerei, con quelle 
scattate in Sicilia nel giorni 
dello sbarco alleato e quelle 
altrettanto celebri dello sbar¬ 
co in Normandia: il famoso D- 
Day. Capa fotografò tutto, tul¬ 
io quello che accadeva nel¬ 
l'Europa sconvolta dalla guer¬ 
ra nel 1944. Sono, d’altra par¬ 
te, le foto più note e non pote¬ 
vano non essere esposte. In 
occasione della mostra di Spi¬ 
limbergo, ovviamente, è stato 
stampato un grande e bellissi¬ 
mo catalogo, con scrìtti di 
Cornell Capa (fratello di Bòb), 
del biografo Richard Whelan 
e dello storico della fotografia 
Italo Zannier. Il volume rical¬ 
ca quello dedicato a Capa ne¬ 
gli anni 70. Può sembrare ba¬ 
nale, ma consigliare di averlo 
In casa è il minimo che si pos¬ 
sa fare. 





Chissà perché il mondo viaggia in Volkswagen. 


Da dieci anni ia Golf è fra le auto più vendute in 
Europa, Ha già superato il traguardo di nove milioni 
di esemplari prodotti. Nel 1986, la Scirocco, il nostro 
coupé sportivo, si è conquistato per 21.000 volle il 
favore di altrettanti automobilisti europei. In Ame¬ 
rica, la Jetta è di gran lunga in testa alla hit-parade 


delle vetture di "tecnica germanica". La versatilità 
dì risposta a esigenze di trasporto professionali, c 
di chi pratica degli sport o ha degli hobby, ha fatto 
della Passai Familcar la station wagon di maggiore 
successo nel mondo. La Polo è la piccola auto 
tedesca più richiesta in Gran Bretagna. Perfino 


un giapponese su tre sogna una macchina tedesca: 
la Golf Cos'è che rende le Volkswagen così po¬ 
polari nel mondo? L'economicità di consumo? La 
tecnologia intelligente? La proverbiale affidabilità? 
La qualità? L'assistenza? Chi lo sa. Ma sicura¬ 
mente qualcosa c'é che tacciamo bene. 


(XÌ\ VOLKSWAGEN 

c’è da fidarsi. 

970 punti di vendita e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi telefonie» 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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